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Acqui Terme. Tre le candi-
dature alla poltrona massima
di Palazzo Levi che, sembra,
il condizionale è d’obbligo, ab-
biano il sigillo della certezza,
a poco meno di due mesi dal-
le elezioni amministrative in-
dette per il 26 maggio.

La prima, in ordine di tem-
po, è quella del dottor Michele
Gallizzi alla guida del movi-
mento «La città ai cittadini».
Segue, il listone di Forza Ita-
lia/Lega nord/An/Ccd/Cdu/De
con candidato l ’architetto
Adolfo Carozzi.

Quindi, dalla sera di mar-
tedì 2 aprile, ecco il comu-
nicato de l’Ulivo (Ds, Marghe-
rita, Comunisti italiani e Verdi)
per annunciare come candi-
dato a sindaco il professor
Domenico Borgatta.

Secondo l’annuncio fornito
dal centro-sinistra, «Borgatta
è stato nominato per le sue

qualità politiche, morali e cul-
turali, fondamentali per con-
durre una campagna elettora-
le che possa portare l’Ulivo al
governo della città nel pieno
rispetto di una ritrovata dialet-
tica democratica, al servizio e
nell’interesse di tutti i cittadi-

ni». Il prof. Domenico Borgat-
ta è molto conosciuto in città,
sia per la sua lunga carriera
di docente (da molti anni inse-
gna allo scientifico Parodi) sia
per i trascorsi da politico (è
stato presidente dell’Asl), sia
per la militanza in Azione Cat-
tolica.

Ora si attende la presenta-
zione delle liste per conosce-
re i personaggi, nuovi e vec-
chi, che le comporranno, per
analizzare la presenza dei
«rieccoli» della politica, sulle
eventuali «riesumazioni». Sta-
biliti, o quasi, i candidati, si
comincia, anche se velata-
mente, e non riveliamo niente
di nuovo, a parlare di «caccia
al posto». Di spartizione di
una eventuale torta, quella
composta da assessorati ed
incarichi vari, anche se il di-
scorso «candidature a sinda-
co» potrebbe ancora riservare

sorprese poiché dietro l’ango-
lo, la politica insegna, potreb-
be ancora esserci non il terzo,
ma il quarto incomodo che
potrebbe mandare all ’aria
molti sogni di gloria.

Per gli schieramenti, tanto
di centro-sinistra quanto di
centro-destra, registrare le
candidature a sindaco non è
stato facile. L’Ulivo ha deciso
dopo una «pausa di riflessio-
ne» continuata per molto tem-
po e tante riunioni, da quando
il dottor Giuseppe Ghiazza,
considerato “un ottimo candi-
dato”, ha rinunciato all’incari-
co. Quindi è ricominciata la ri-
cerca, che non è errato defini-
re spasmodica, di un perso-
naggio. Tanti no ricevuti dalle
persone consultate, poi il sì di
Borgatta, anche da parte dei
Ds.

Acqui Terme. Anche la tra-
smissione su Raidue «Chi
l’ha visto», andata in onda
nella serata di martedì 2 apri-
le, pare non abbia risolto il
problema della scomparsa di
Davide Diego Daniele, 14 an-

Acqui Terme. Una delle ci-
miniere della ex Borma è
pericolante, l’ipotesi che ven-
ga demolita si fa sempre più
probabile. Alla sommità della
struttura si è infatti creato un
principio di collasso, quindi
delle crepe visibili anche ad
occhio nudo, con possibilità di
crollo con pericolo per gli edi-
fici circostanti, quelli non mol-
to distanti dalla ciminiera, ma
si teme anche per l’incolumità
delle persone. Una delle pri-
me decisioni adottate
dall’amministrazione comuna-
le, appena avuta la segnala-
zione-allarme della frattura
della parte terminale della ci-
miniera, è stata quella adotta-
ta verso le 18 di lunedì 1º
aprile con la chiusura al traffi-
co automobilistico ed ai pedo-
ni di corso Bagni, strada sot-
tostante la struttura, nel tratto

Acqui Terme. Giovedì 11
aprile 2002 alle ore 21,15,
al teatro Ariston di Acqui Ter-
me verrà rappresentato lo
spettacolo “Confusioni” di
Alan Ayckbourn. L’allesti-
mento di questo testo è l’oc-
casione per il debutto sulle
scene acquesi di una nuova
compagnia teatrale “I risvol-
ti, compagnia mobile di reci-
tazione”.

Il gruppo dei risvolti si è
formato dopo che i compo-
nenti hanno frequentato uno
dei corsi di avvicinamento al-
la recitazione organizzati
ogni anno dall’associazione
culturale “La Soffitta” e te-
nuti da Lucia Baricola, Mar-
co Gastaldo e dall’attore pro-
fessionista Marco Zanutto.

Dopo aver respirato l’aria
del palcoscenico con la mes-
sa in scena del saggio fina-
le e aver partecipato all’ulti-
ma edizione di “Corti d’atto-
re” con la compagnia “La
Soffitta”, gli attori hanno vo-
luto dare vita ad un nuovo
gruppo teatrale.

Sul palco dell’Ariston sali-
ranno Enzo Bensi, Pieretta
Ghiazza, Sara Marciano,
Massimo Novelli e Andrea
Sburlati e Paolo Alternin.

La regia è affidata a Lucia
Baricola e Marco Gastaldo
della compagnia La Soffitta
che “produce” lo spettacolo.

I tecnici che partecipano
all’allestimento sono Federi-
co Fossati, che ha realizza-

Acqui Terme. Il geometra
monasterese Moreno Foglino,
che da alcuni anni collabora
con l’Ufficio tecnico di Acqui
Terme, sostituisce alla vice
presidenza delle «Nuove Ter-
me Srl» l’ingegner Pierluigi
Muschiato colpito da
provvedimento di custodia
cautelare. A nominarlo è stato
il sindaco Bernardino Bosio
poiché, secondo i patti para-
sociali, il Comune ha diritto
ad un posto nell’ambito della
società che comprende, tra i
soci, la Cassa di Risparmio di
Alessandria, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria; il Consorzio coopera-
tive costruzioni; la Co. Mer co-
struzioni; La Lincar Srl e la
Viatur Srl.

L’opera di riqualificazione
dell’Hotel Nuove Terme è de-
collata attraverso la costitu-
zione della «Nuove Terme
Srl», società che ha preso il
nome dall’hotel di centro città
e che si è assunta il compito
di ristrutturare e gestire l’al-
bergo. Un hotel destinato a di-
ventare «a quattro stelle». La
somma con la quale la so-
cietà Terme di Acqui Spa ha
aderito al raggruppamento di
imprese è di 400 milioni ri-
spetto ad un capitale sociale
di 4 miliardi e 950 milioni di li-
re, una quota, quindi, del dieci
per cento circa. La spesa per
la ristrutturazione dell’Hotel
Nuove Terme è di una ventina
di miliardi, circa, di cui se ne

Acqui Terme. Reinhold
Messner, per il volume «Sal-
vate le Alpi» edito da Bollati
Boringhieri, è il vincitore del-
l’edizione 2001/2002 del Pre-
mio Acquiambiente (4132 eu-
ro).

Il Premio speciale «Ken Sa-
ro Wiwa» è stato assegnato a
Vandana Shiva, fisica indiana.
Giuseppina Di Guida è i l
vincitore del Premio Tesi di
laurea (1550 euro).

Premio di 4.132 euro al mi-
glior sito internet: www.mybe-
stlife.com.

Acqui Terme. Queste le
manifestazioni programmate
dall’amministrazione comunale
per aprile. Venerdì 5, a palaz-
zo Robellini, alle 21 conferen-
za «La r icerca della vita
extraterrestre e dei pianeti ex-
trasolari»; sabato 6, sala d’arte
di palazzo Robellini, mostra di
pittura di Armando Bardella;
domenica 7, chiesa dell’Addo-
lorata, alle 17, concerto vocale
di St. Galler Kammerchor; gio-
vedì 11, Teatro Ariston, alle
21, Compagnia comica G. Mo-
lino in «Don Felice Cavagna».
Ancora giovedì 11, alle 21, pa-
lazzo Robellini, conferenza
sulla salute «non convenzio-
nale» «Respirare ciò che si
è». Sempre giovedì 11, Biblio-
teca civica, alle 21, presenta-
zione del volume «La curva
del latte» di Nico Orengo. Il
programma continua do-
menica 14 aprile con un
convegno regionale della As-
sociazione astrofili, nell’aula
magna dell’università; merco-
ledì 17, teatro Ariston, alle
21,15, spettacolo teatrale
«L’ultimo Cesare» di Gipo Fa-
rassino; venerdì 19, chiesa di
S.Francesco, concerto di «Mu-
sica per un anno»; venerdì 19,

Chiuso al traffico corso Bagni

Ciminiera pericolante
sarà abbattuta

Giovedì 11 all’Ariston

Debutta in scena
la compagnia “I risvolti”

Vice presidente Nuove Terme s.r.l.

Moreno Foglino
sostituisce Muschiato
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Alle pagg. 16 e 17

- Visone: Ottavia Cavanna ha
compiuto 100 anni.
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- Speciale Bubbio: sagra del
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- Ovada: il vescovo presente
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- Canelli: la Omecc ha fatto
scuola di enomeccanica.

Servizio a pag. 35

- Nizza: 130mila euro per la
sicurezza del Campanon.
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- Nizza: fiera del Santo Cristo
con mostre e degustazioni.
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A livello di centro destra,
con i l  « l istone»
FI/Lega/An/Ccd/Cdu/De, c’è
da registrare il «flop» del car-
roccio acquese al quale la se-
greteria alessandrina avrebbe
imposto di accettare una can-
didatura unica. Quella che a
livello degli sgaientò verrebbe
definita una «minestra riscal-
data». Molti leghisti non si ri-
conoscerebbero nella candi-
datura di Forza Italia, ma an-
che qualche azzurro, pur se
Carozzi viene considerato
persona di rispetto. Racco-
gliendo gli umori di leghisti
convinti, ed anche di forzisti,
si dice: «Vengano gli ales-
sandrini, con Cavallera e Fac-
caro a fare la campagna elet-
torale». Sempre da Alessan-
dria, dagli «ordini» impartiti
dal Coordinamento pro-
vinciale, è da registrare un
comunicato in cui si afferma
che «le segreterie provinciali
dei partiti facenti parte della
Casa della libertà, riunitesi il 2
di aprile con la partecipazione
dei responsabili politici locali,
hanno raggiunto l’accordo per
una proposta unitaria che uffi-
cializza Adolfo Carozzi alla
carica di sindaco della città di
Acqui Terme».

Sempre nel comunicato si
afferma che «l’architetto Ca-
rozzi, che ha partecipato alla
riunione, ha dichiarato la sua
piena soddisfazione per la
unitarietà espressa da tutti i
par tit i  della Casa della l i-
bertà». Parole, queste ultime,

che abbiamo registrato per
dovere di cronaca, ma ovvie,
scontate, di routine. Che il
coordinatore provinciale Cor-
te si poteva risparmiare, op-
pure inviarle direttamente ed
esclusivamente all’assessore
Cavallera, eletto alla Regione
anche con i voti della popola-
zione acquese. Per le coali-
zioni che hanno espresso
candidature, si va verso la
stesura di programmi. La po-
polazione è in attesa di cono-
scere le indicazioni che ver-
ranno proposte sulle Terme.

DALLA PRIMA

Per la corsa alla poltrona
ni, il ragazzo acquese che si
è allontanato da casa una de-
cina di giorni fa facendo per-
dere le tracce. Del ragazzo,
che frequenta l’Itis Barletti
della città termale, non si
hanno più notizie dalle 17 cir-
ca di domenica 24 marzo.

A denunciare la scomparsa
sono stati i familiari. Immedia-
tamente anche le forze del-
l’ordine hanno iniziato le ri-
cerche del ragazzo, che al
momento di assentarsi da ca-
sa aveva con sé una borsa
contenente indumenti perso-

nali; prima di uscire pare ab-
bia consultato, via internet, gli
orar i ferroviar i della l inea
Alessandria-Torino. Davide
Diego Daniele, è alto un me-
tro e 75 circa, occhi azzurri e
capelli corti castano chiari.
Chi avesse notizie è pregato
di telefonare ai carabinieri
della Compagnia di Acqui Ter-
me, o ai numeri telefonici
333/670273; 328/5460053;
0144/356560.

La famiglia di Davide è
disperata, non esisterebbero
motivazioni plausibili per la fu-
ga. Dopo che la trasmissione
«Chi l’ha visto» si è occupata
del caso, il giovane acquese
viene ricercato in ogni parte
d’Italia. L’appello della famiglia
è: «Davide, torna a casa, tutti
i problemi si possono risolve-
re».

compreso tra la chiesa della
Madonna Pellegr ina al-
l’incrocio con via Rosselli.

La messa in sicurezza della
struttura è urgente, anche
perché non è possibile chiu-
dere corso Bagni per molto
tempo. Le soluzioni sono
quelle di demolire una decina
di metri della struttura nel
punto terminale, ad una cin-
quantina di metri di altezza,
opera che potrebbe essere
eseguita con una gru. La
«punta» della ciminiera è sta-
ta realizzata in cemento ar-
mato ed è contornata con una
fascia di metallo che con il
tempo si è deteriorata. Il pro-
blema rimane se abbattere
l’intera struttura, magari con
cariche esplosive, o una parte
della medesima.

La ciminiera era già stata
oggetto di un ’ordinanza di
messa in sicurezza, quando,
pare a causa di una leggera
scossa tellurica, sarebbe sta-
ta notata la possibilità di crol-
lo. L’amministrazione comuna-
le ha avvertito l’Avir, gruppo
che fa capo alla multi-
nazionale Owens, che avreb-
be ceduto l’area ad un gruppo
intenzionato a realizzare in
quel territorio un centro turisti-
co-termale.

to gli elementi scenografici
e Paolo Alternin e Emilio Ver-
bena che curano la fonica e
le luci.

“Confusioni” è composto
da tre pezzi di breve durata
scritti da Alan Ayckbourn per
essere rappresentati nel cor-
so di un’unica serata.

I pezzi sono: “Tra un boc-
cone e l’altro”: la cena in un
ristorante di lusso, da occa-
sione per godersi la serata,
si rivela per due coppie di
sposi, il momento nel quale
emergono e sono affrontate
la fragilità dei rapporti e so-
prattutto l’ipocrisia e l’oppor-
tunismo dei personaggi;
“Quattro chiacchiere al par-
co”: cinque persone, diffe-
renti tra loro per età, sesso
ed estrazione sociale sole
con le loro fobie, i loro de-
sideri e le loro storie si in-
contrano una domenica di
primavera in un parco citta-
dino.

A turno vitt ime del-
l’indifferenza del prossimo e
poi colpevoli della stessa
indifferenza. Il divertimento
è assicurato; “La festa di Go-
sforth”: fallimentare festa or-
ganizzata in un piccolo cen-
tro della campagna inglese,
con lo scopo di raccogliere i
fondi necessari necessari al-
la costruzione di una nuova
sala consiliare.

L’approssimazione della
preparazione e qualche pic-
colo incidente tecnico tra-
sformeranno il tutto in una
spassosa catastrofe.

palazzo Robellini, alle 21,30, i
Venerdì del mistero «Le rune:
il segreto della scrittura»; dal
19 al 21, seminario di didattica
musicale. Per domenica 21
aprile è in programma la ceri-
monia di consegna, alle 21,30,
al Teatro Ariston, del Premio
Acquiambiente 2002. Sabato
27, a palazzo Robellini, dalle 9
alle 18, giornata di studio
«L’occupazione italiana in Gre-
cia»; dal 27 aprile al 5 maggio,
sala d’arte di palazzo Robelli-
ni, mostra di sculture e disegni
di Ferruccio Pozzato; domeni-
ca 28, Castello dei Paleologi,
«Piemont cha bugia», rievoca-
zione storica.

DALLA PRIMA

Gli appuntamenti
del mese di aprile
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DALLA PRIMA

Debutta
in scena

Acqui Terme. All’avvoca-
to Claudio dal Piaz di Torino
la giunta municipale ha affi-
dato l’incarico di impugnare
presso il Consiglio di Stato la
sentenza «n. 590» del 2002
con la quale il Tar (Tribuna-
le amministrativo regionale)
ha annullato le deliberazioni
della giunta comunale n.250
e 296 del 1997 di colloca-
mento in disponibilità della
dottoressa Elisabetta Pavan
e la soppressione del setto-
re «Polizia urbana ed an-
nona» e l’inserimento delle
Unità operative «Polizia
municipale», «Polizia ammi-
nistrativa e commercio» nel
settore «Segreteria ed affa-
ri generali».

Il Tar, nella motivazione
della sentenza, afferma, tra
l’altro, la propria adesione
all’impostazione giurispru-
denziale secondo la quale
non è possibile che il suo
organo di vertice venga sot-
toposto alle dirette dipen-
denze di un dirigente, an-
corché quest’ultimo si collo-
chi come mero intermedia-
rio tra il comandante ed il
Sindaco.

Il legale del Comune, avvo-
cato Dal Piaz, evidenzia in-
vece, in una nota del 14 mar-
zo, «come sia stata
completamente ignorata l’ec-
cezione relativa all’improce-
dibilità del ricorso per so-
pravvenuto difetto di inte-
resse e la mancata motiva-
zione circa l’asserito ambito
di dipendenza, senza tener
conto della distinzione fra
funzioni amministrative e fun-
zioni di servizio: il che se-
condo una parte della giuri-
sprudenza (in particolare Tar
del Lazio) è chiaramente le-
gittimo. Quindi l’avvocato Da
Piaz è stato autorizzato a
compiere tutti gli atti neces-
sari a far valere le ragioni
del Comune, ivi compresa la
nomina di un procuratore.

Per vie legali
il cambio d’uso
Acqui Terme. Il fabbricato

situato in via Alfieri, nel com-
plesso immobiliare «Le Tor-
ri» fa discutere. Infatti, la
giunta comunale ha incari-
cato lo Studio legale asso-
ciato Casavecchia e Santilli
di Torino «di assumere tutti
gli atti necessari in sede giu-
diziaria ed extragiudiziaria
per far valere le ragioni del
Comune nel giudizio instau-
rato davanti al Tar».

Si tratta di un diniego con
il quale il dirigente compe-
tente del Comune ha re-
spinto l’istanza di conces-
sione edilizia presentata in
data 12 dicembre 2001 dal-
la «Orione & C Sas» per
cambio di destinazione d’u-
so da autorimessa a super-
ficie commerciale del piano
terra del fabbricato di via Al-
fieri.

prevedono una quindicina per
opere edili, tre per arredi, due
per attrezzature varie ed inte-
ressi.

L’albergo che si affaccia
sulla piazza principale della
città,  è un gioiello
dell’architettura del primo No-
vecento. La nuova struttura,
integrata in un nucleo che
comprende altr i complessi
termali, traduce in realtà un
vero e proprio «distretto del
benessere» in grado di offrire
ricettività di alto livello qualita-
tivo, fitness e intrattenimento,
ristorazione. Tornando al neo-
presidente della «Nuove Ter-
me Srl», il geometra Foglino,
nipote del maestro del ferro
battuto, l’artista Ernesto Fer-
rari, con l’Ufficio tecnico del
Comune ha contribuito ai la-
vori per la ristrutturazione del-
la ex Kaimano da fabbrica di
coltellerie ad area espositiva
e per congressi, alla realizza-
zione della piscina romana di
Palazzo Valbusa e della Bi-
blioteca «La fabbrica dei Li-
br i». I l  consiglio di ammi-
nistrazione della società si
riunirà il 16 aprile per discute-
re e decidere su problemi
riguardanti l’iter delle opere
relative all’apertura dell’hotel
e per il centro benessere.

DALLA PRIMA

Ciminiera
pericolante

DALLA PRIMA

Moreno Foglino
sostituisce

Per il caso Pavan

La Giunta municipale
impugna la sentenza

DALLA PRIMA

Davide Diego Daniele

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

RODI
DIMORA DEL DIO SOLE

Dall’11 al 18 maggio

Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in pensione completa con bevande - animazione e
assistenza in lingua italiana - assicurazioni.

€ 690,00

GRAN TOUR
ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

LE DOMENICHE… IN GITA
21 aprile - Milano / Teatro Manzoni

MALGRADO TUTTO… BEATI VOI!
Commedia con E.Montesano e musiche di Terzoli/Vaime

€ 61,97 (lit. 120.000)
1º maggio - mercoledì

VERONA e SIRMIONE
 € 30,00 (lit. 58.000)

2 giugno - Domenica
FIRENZE

 € 30,00 (lit. 58.000)

Bus da Savona
21 aprile / 5 maggio

€ 40,30
Bus da Nizza - Acqui
26 maggio / 14 giugno

€ 36,15

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA

25 - 28 aprile
PARIGI

25 - 28 aprile / 28 aprile - 1º maggio
PRIMAVERA IN COSTA BRAVA / SPAGNA

25 - 28 aprile
VIENNA

1º - 5 maggio
PRAGA

16 - 19 maggio
I LUOGHI DI PADRE PIO

23 - 31 maggio
SOGGIORNO - TOUR IN ANDALUSIA

25 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

15 - 16 giugno
IL BERNINA EXPRESS: IL TRENINO DEI GHIACCIAI
(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

IL SABATO DELLE TUE VACANZE!
Da sabato 2 marzo fino a tutto luglio
i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza
saranno aperti anche il pomeriggio

dalle 16 alle 19,30

VOGLIA DI VACANZE!!??
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Acqui Terme. Un’Italia che
tende inesorabilmente a “rim-
picciolirsi”, con una media di
2,6 persone a famiglia e 600
mila nuclei familiari in più, ri-
spetto a dieci anni fa.

È quella che emerge dal-
l’ultimo censimento Istat, pre-
sentato nei giorni scorsi, e al
centro del quale c’è un Pae-
se che invecchia, con sem-
pre più “single” (tra cui molte
donne anziane e sole) e im-
migrati: circa 1 milione e 200
mila, tra stranieri residenti e
non residenti, pari al triplo
del censimento precedente
(ma l’Italia, con il 2% di immi-
grati, è uno dei Paesi meno
cosmopoliti dell’Unione euro-
pea).

È stato chiesto un com-
mento agli ultimi dati Istat al-
la sociologa Giulia Paola Di
Nicola, condirettrice (con il
marito Attilio Danese) della
rivista “Prospettiva persona”.
Meno figli, più stranieri.

Innanzitutto viene sponta-
neo ridimensionare coloro
che hanno cantato vittoria
sul presunto aumento del
tasso di fecondità in Italia: il
numero degli italiani è so-
stanzialmente stazionario ri-
spetto al 1991, ma la popola-
zione straniera nel nostro
Paese è triplicata. Infatti va
tenuto conto che sono stati
registrati incrementi soprat-
tutto al Nord, dove l’immigra-
zione è più forte. Nel Sud al
contrario si registra una ridu-
zione della popolazione, tra
tendenza alla riduzione della
fecondità ed esodo dei giova-
ni che ancora continuano -
quando possono - a pro-
grammare un futuro migliore,
dirigendosi verso luoghi più
promettenti.

Del resto, incrementi e de-
crementi della popolazione
nei Comuni non superano il
5%. Fa bene il Presidente
Ciampi a commentare: “ Sia-
mo tra i paesi più longevi del-
la terra ma siamo anche un
paese all’avanguardia nella
scarsità delle nascite… Una
società che fa pochi figli è
una società che non ha fidu-
cia nel futuro…”. Prendendo
atto della situazione, a me
pare che si debba puntare

maggiormente sull’educazio-
ne dei figli di immigrati, sot-
traendoli alla strada, al lavoro
nero, all ’elemosina (come
mai in città, anche di buona
cultura, si vedono tanti bam-
bini chiedere l’elemosina ai
semafori senza che alcuno
muova un dito?) e portandoli
nelle scuole, dando loro l’es-
senziale per crescere sani e
preparati. Dobbiamo prepara-
re una generazione di figli di
immigrati dalla doppia nazio-
nalità, capaci di ricordare e
onorare la nazione da cui
provengono, sentendosi ma-
rocchini, albanesi…, ma an-
che di nutrire ammirazione e
gratitudine per la patria di ac-
coglienza sentendosi italiani.

Mi sembra più realistico
che continuare a pensare
che nel giro di poco tempo si
possa invertire la tendenza
della società contemporanea
e ottenere che le famiglie
facciano molti figli, pur re-
stando il contesto oggettiva-
mente difficile se non ostile
alle famiglie numerose.
Una “democrazia
delle donne”?

L’Istat, annunciando i primi
r isultat i  del Censimento
2001, ci dice anche che le
donne si confermano decisa-
mente più numerose degli
uomini (circa un milione e
800 mila). Che significa que-
sto per la democrazia? Se la
democrazia fosse davvero
popolare, rappresentativa e
maggioritaria, le donne fa-
rebbero le leggi per tutti…
Che strano che esse non se
ne siano rese conto e non
l’abbiano valorizzato abba-
stanza. Tanto più che ci viene
detto che la tendenza non è
destinata a durare a lungo. I
nuclei famil iar i subiscono
un’impennata, un po’ per l’in-
vecchiamento della popola-
zione e molto più per ragioni
sociali legate alle separazioni
e ai divorzi.

Dal punto di vista struttura-
le questa realtà sociale com-
porterà una diversa organiz-
zazione della produzione,
dagli alloggi al cibo mini-di-
mensionati. Da soli e insie-
me. Dal punto di vista dell’or-
ganizzazione e delle relazio-

ni sociali, mi pare anche qui
realistico pensare a comunità
in cui sia possibile vivere soli
e insieme, chiudere la porta
quando si ha bisogno di pre-
gare, dormire, pensare, e
aprirla per poter consumare
alcuni pasti insieme ad altri
mini-nuclei familiari, vicini af-
fettivamente e geografica-
mente, far giocare insieme i
figli, attrezzarsi per tutti quei
momenti in cui la solidarietà
non è solo necessaria ma
anche capace di condire di
gioia la vita.

Da notare anche da una
parte l’aumento delle nascite
fuori del matrimonio - che im-
pegna tutti a fare quanto è
possibile perché questi bimbi
non si sentano, come è stato
detto, “figli di un Dio minore”
e dall’altra che molte donne
italiane hanno il primo figlio
all ’età di 35 anni e quindi
quando è tardi per poterne
avere un secondo o un terzo.

Anche questa tendenza
nasce da una contraddizione
inevitabile: se si chiede, giu-
stamente, alla donne di stu-
diare e prepararsi professio-
nalmente per poter essere
competitive nel mercato del
lavoro, si sa anche che una
specializzazione oggi com-
porta il ritardo nella possibi-
lità di mettere su famiglia po-
tendo contare sui mezzi ne-
cessari al suo sostentamen-
to. La solitudine delle giovani
coppie e il carico di compiti
che vengono riversati su di
esse rendono questa realtà
attualmente inevitabile da
contrastare (si fa presto a di-
chiarare “mammoni” ragazzi
che anche con due lauree
non riescono a trovare lavoro
o ne trovano uno in cui ven-
gono sfruttati e sottopagati
da adulti ingrassati dai doppi
e tripli lavori).

Una buona notizia è l’eso-
do dalle città popolose cui
corrisponde un incremento di
popolazione nei centri tra i 5
mila e i 20 mila abitanti. In
pratica si preferisce la fatica
dello spostamento, prevalen-
temente in macchina, allo
stress, allo smog e all’isola-
mento della grande città.

G.N.

Acqui Terme. L’anno scor-
so era stata la SAT a far bella
la primavera acquese, con il
concer to al Teatro Ariston
(era il 26 maggio) anticipo
della XXV edizione di “Cori-
settembre”.

Tocca ora, nel 2002, ad un
complesso corale di analogo
spessore artistico, in più stra-
niero. In cartellone, ad Acqui,
nel pomeriggio di domenica
7 aprile, presso la Basilica
dell’Addolorata, c’è il con-
certo delle voci e degli stru-
mentisti del Coro da Camera
di S. Gallo (Svizzera), diretti
da Niklaus Meyer (allievo, a
suo tempo, di Sergiu Celibi-
dache).

Il recital, organizzato dalla
Corale “Città di Acqui Terme”
e dall’Assessorato alla Cultu-
ra, avrà inizio alle ore 17, con
ingresso gratuito.
Polifonie dalla patria 
della musica per coro

Sono 65 gli anni di canto
per il sodalizio svizzero, ere-
de, per certi versi, di una tra-
dizione che affonda le sue ori-
gini nel Medio Evo.

Il nome di San Gallo evoca
immediatamente alla memo-
ria il cenobio benedettino fon-
dato nell’ottavo secolo e fiori-
to durante i tempi del sacro
Romano Impero (prima fran-
co, poi germanico: Federico
Barbarossa, nel 1180, con-
cesse all’abate titolo e pote-
stà di principe). Esso era fa-
moso, in quei tempi lontani,
per il contributo speculativo di
monaci - Notker Balbulus,
Notker Labeo - che, oltre ad
interessarsi di storiografia (a
San Gallo nacquero le Gesta
Karoli Magni imperatoris) si
distinsero nel campo della
teoria musicale (ma anche
della “practica”, con la com-
posizione di testi e musiche
per inni e sequenze). La loro
fama è pari, oggi, presso gli
specialisti di paleografia musi-
cale, quanto quella degli anti-
chi manoscritti: il ms. 390-
391, ovvero l’Antifonario del
Beato Atker, con i canti del-
l’Officio; il ms. 339; il ms. 359,
nell’Ottocento addirittura attri-
buito, come autografo, a S.
Gregorio (!); il ms. 121 del vi-
cino monastero di Einsiedeln.

Questi codici, la cui composi-
zione dovrebbe cadere tra IX
e XI secolo, tramandano una
scrittura musicale (la “neuma-
tica sangallese”) cui molti mo-
nasteri (della vicina Germa-
nia, ma anche dell’Italia set-
tentr ionale: si vedano gli
esempi di Bobbio e Monza)
affidarono la conservazione
del repertorio liturgico.

Ma non è un concerto gre-
goriano quello cui il pubblico
acquese si deve preparare.

Il complesso, infatti, alla
musica moderna e contempo-
ranea dedicherà gran parte
della sua attenzione.
Invito al concerto: tradizione
e “nuova coralità”

Per la parte strumentale, il
trio formato da Daniel Pfister
(flauto), Johanna Degen (vio-
loncello) e Christian Bissig
(chitarra) proporrà alcune So-
nate tratte dal repertorio set-
tecentesco, attingendo alla
produzione di autori più noti
(Francesco Geminiani) e me-
no (Gaspard Fritz e Jacob
Kleinknecht).

Tra i brani polifonici, segna-
lata la presenza delle Cantio-
nes Sacrae op. IV (1625), a 4
voci, di Heinrich Schutz, pie-
tra miliare per la musica lute-
rana tedesca, e di alcuni brani
tratti dalla Deutsche Messe
(1827, numero 872 del catalo-
go) di Franz Schubert, l’itine-

rario proposto percorrerà stra-
de assai originali che, proprio
per la loro volontà di investi-
gare nelle pieghe più nasco-
ste della storia della musica,
vengono a costituire motivo
d’assoluto interesse.

Saranno eseguiti il Salmo
47 di Claude Goudimel, ami-
co di Pierre Ronsard (e pre-
sunto maestro – ma è leggen-
da – di Palestrina), che trovò
la morte nella strage di S.
Bartolomeo, nome che viene
subito da accomunare a quel-
lo di Hugo Distler, creatore di
“musica degenerata” (tentò di
combinare Debussy e le teo-
rie esatonali con Bach e il re-
pertorio luterano) nella Ger-
mania nazista.

Sulla coralità del XX secolo
insisteranno poi i cantori ospi-
ti, presentando brani dei com-
positori della loro terra: l’orga-
nista Bernard Reichel (disce-
polo di Emile Jacques Dalcro-
ze) e Willy Burkhard, quest’ul-
timo infaticabile promotore
della musica contemporanea
e, nella composizione, punto
d’incontro tra colorismo im-
pressionistico francese e se-
verità tedesca.

Concerto, allora, da non
perdere, anche per l’apporto
acustico che la Basilica del-
l’Addolorata saprà fornire a
strumenti e voci.

G.Sa

Acqui Terme. Il movimento
politico acquese “lacittàaicitta-
dini” ha chiesto un incontro al-
l’Assessore Regionale alla Sa-
nità al fine di illustrare la propo-
sta di razionalizzazione, relativa
alla sanità locale portata avan-
ti dal mese di dicembre scorso
e sottoposta all’attenzione di
migliaia di cittadini delle Valli
Bormida e Belbo.

«Auspicando - dice il comuni-
cato del movimento - che l’in-
contro possa avvenire quanto
prima e considerato che la ma-
teria sanitaria e socio-assi-
stenziale è oggetto di continuo
dibattito: si invitano i cittadini in-
teressati a far pervenire per-
sonalmente in salita Duomo 14
o attraverso l’indirizzo di posta
elettronica del sito internet lacit-
taaicittadini@libero.it idee, pro-
poste e quant’altro utile ad in-
tegrare le tematiche che sa-

ranno oggetto di discussione
con l’Assessore Regionale.

L’argomento, che interessa il
nuovo ordinamento sanitario in
Piemonte in questi ultimi tempi,
ha stimolato parecchi interventi,
che pur entrando nel merito in
modo non sempre obiettivo, non
hanno portato ad alcuna pro-
posta, per ora, risolutiva.

Sappiamo che ci sarà un nuo-
vo assetto delle Aziende Sani-
tarie Locali che rivoluzionerà
l’esistente sotto il profilo orga-
nizzativo e territoriale, anche se
la stessa Giunta della Regione
Piemonte con il Piano Socio-
sanitario appena deliberato non
ha dato indicazioni precise sul
dà farsi.

È da rilevare che oltre alla
materia strettamente sanitaria in
discussione negli ultimi mesi,
in seguito all’approvazione del-
la Giunta Regionale della boz-

za di Piano Sanitario, è in via di
approvazione anche il nuovo
“Welfare” che prevede per i co-
muni un ruolo da protagonisti.

In questo modo definire come
e dove orientare i tagli viene
chiamata necessità di raziona-
lizzare le spese».

Le prime indicazioni dall’Istat

Un’Italia che tende
sempre più a rimpicciolirsi

Domenica 7 all’Addolorata

Polifonie moderne 
con il coro San Gallo

Da “Lacittàaicittadini”

Chiesto un incontro
sulla sanità locale

APRILE
Dal 25 al 28 BUS
AUGUSTA
LA STRADA ROMANTICA
MONACO
CASTELLI della BAVIERA

MAGGIO
Dal 1º al 5 BUS
PRAGA
Dal 24 al 26 BUS
CAMARGUE
festa dei gitani e MARSIGLIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
E PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES
CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Venerdì 19 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 aprile BUS
MONTECARLO
e ST PAUL DE VENCE
Domenica 5 maggio BUS
SIENA
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA e MODENA
Domenica 19 maggio BUS
FIRENZE
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ATTENZIONE
Nessuna tassa iscrizione

Nessuna spesa
apertura pratica

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 -  Email:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it) dal 17 set-
tembre al 15 giugno 2002 os-
serverà il seguente orario in-
vernale: lunedì e mercoledì
14.30-18; martedì, giovedì e
venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Ercole RAPETTI
1922 - 2002

Il giorno 30 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. Ne
danno il triste annuncio la
moglie, la figlia, la sorella, il
fratello, le nipoti Sara e Geor-
gia, amici e parenti. Sarai
sempre nei nostri cuori. Ti vo-
gliamo bene.

La tua famiglia

ANNUNCIO

Rosa RAPETTI
in Grassi

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto i figli e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata sabato 6 aprile alle ore
10 nella chiesa parrocchiale
di Monastero Bormida. Si rin-
graziano quanti si uniranno
alla preghiera.

TRIGESIMA

Tomaso MAIO
(Maso)

Domenica 7 aprile alle ore 10
in cattedrale ad Acqui Terme,
verrà celebrata una s. messa
di trigesima in sua memoria. I
familiari ringraziano anticipa-
tamente tutti coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe MARGARIA
I familiar i, profondamente
commossi per la sincera
dimostrazione di stima e cor-
doglio, ringraziano tutti coloro
che con presenza, offerte e
scritti si sono uniti al loro do-
lore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 7
aprile alle ore 11 nella parroc-
chia di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Caterina GAGLIANO
ved. Bolla

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano il fi-
glio Enzo e familiari tutti nella
s. messa che verrà celebrata
sabato 6 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosa Fiorina TARDITO
ved. Alberti

“Io sono la risurrezione e la vita;
chi crede in me, anche se muo-
re, vivrà”.(Gv.11-25).Nel terzo an-
niversario della sua scomparsa,
i figli ed i familiari tutti, la voglio-
no ricordare con una s.messa
che verrà celebrata domenica 7
aprile alle ore 18 nella parrocchia
di S.Francesco. Si ringraziano
tutte le gentili persone che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Pia GALLEAZZO
in Trinchero

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con tanto e
immutato affetto e pregheran-
no per lei nella s. messa che
verrà celebrata lunedì 8 aprile
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
Nell’11º anniversario della tua
scomparsa ti ricordiamo con
immutato affetto nella s. mes-
sa che verrà celebrata lunedì
8 aprile alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida. Un grazie sincero a
quanti vorranno pregare per
te.

I familiari

ANNIVERSARIO

Andrea VINCI
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 5º anniversario
della sua dipartita lo ricorda-
no con affetto e rimpianto i fa-
mil iar i nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 8 aprile
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo TOSO
(Cecco)

“Sono passati due anni da
quanto non sei più con noi. Il
tempo non cancellerà mai il
tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori”. La moglie, la co-
gnata e i parenti tutti si uni-
ranno in preghiera nella s.
messa che verrà celebrata
martedì 9 aprile alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano co-
loro che parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Guido BRUNA Fiorina FABIO
in Bruna

2001-2002 1997-2002
“Papà, Mamma, passano gli anni ma sempre vivrete in noi, nei

nostri cuori perché «sono i vostri cuori»”. Con infinita nostalgia

e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una s. messa che

verrà celebrata domenica 7 aprile alle ore 9.30 nella chiesa di

Alice Bel Colle Stazione. Un grazie sincero a tutti i presenti.

Le figlie, i fratelli e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO

Offerte per San Francesco
Acqui Terme. Offerte pervenute nel mese di marzo 2002 per

il restauro della chiesa di San Francesco:
Famiglia Marchisone Euro 50; Massimo Porati 50; L’Alterna-

tiva 30; N.N. 30; N.N. 51; N.N. 25; N.N. 50; la moglie in memo-
ria di Giovanni Bondrano 25; un gruppo di amici in memoria di
Giovanni Bondrano 45; N.N. in memoria del papà 25; condo-
minio Cristallo scala B. in memoria di Luigi Rivetti 50; Claudio
in memoria del papà Mario Coduti 50; i familiari in memoria di
Iolanda Fadino 70; famiglia Malizia 20; A.B.F. 50; Rotary 2.400;
N.N. 250; Cibrario 50; N.N. 50; famiglia Botto 50; N.N. in me-
moria dei loro cari defunti 70; N.N. 20; N.N. 50; N.N. (per fiori)
50, 10, 5; Gruppo Rinnovamento 100; N.N. in memoria dei de-
funti 250; N.N. 50; N.N. 20; famiglia Amoruso in memoria dei
defunti 25. Il parroco ringrazia tutti sentitamente.

Nati: Gabriele Goslino, Alessandro Zappavigna, Matteo Musta,
Francesco Rapetti, Enrico Cavallo.
Morti: Aldo Giuseppe Randon, Benilde Annamaria Poli, Anna
Trovato, Ernesto Ferraro, Antonia Clementina Canepa, Rosa
Lo Bianco, Ercole Rapetti, Angela Vincenza Ivaldi, Ede Giusep-
pina Filomena Rapetti.
Pubblicazioni di matrimonio: Michele Guido Bolfo con Virgi-
nia Carmela Battaglino; Gianluca Alessio Facci con Marinella
Benazzo; Giancarlo Vomeri con Gianna Angela Caratti.

DISTRIBUTORI dom. 7 aprile - IP: corso Divisione Acqui; ES-
SO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-
12.30).

EDICOLE dom. 7 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 5 aprile a giovedì 11 aprile - ven. 5
Albertini; sab. 6 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 7 Centrale; lun. 8 Cignoli; mar. 9 Terme; mer. 10 Bollente;
gio. 11 Albertini.

Notizie utili

La Misericordia ringrazia
Acqui Terme. Pubblichiamo il ringraziamento della Miseri-

cordia per la buona riuscita della solenne Via Crucis: «Al ter-
mine della solenne Via Crucis che ha visto la partecipazione
di una grandissima presenza di fedeli, desidero ringraziare
S.E. mons. Pier Giorgio Micchiardi vescovo di Acqui, le comu-
nità parrocchiali, mons. Giovanni Galliano, don Aldo Colla, don
Ugo Amerio, don Teresio Gaino, don Franco Cresto, don Anto-
nio Masi e don Renzo Gatti, don Mario Bogliolo, il rettore della
Basilica Addolorata, le suore, le associazioni di volontariato, i
giornalisti, Teleradiocity, il Comune di Acqui Terme, l’ufficio
economato, l’ufficio tecnico, i vigili urbani, carabinieri, la Web
service, la Cassa di Risparmio di Alessandria e non ultimi i vo-
lontari della Misericordia grandi protagonisti.» Mauro Guala

Stato civile

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

Maria GARRONE
(Iuccia)

ved. Ghiglia
Ad un mese dalla scomparsa
la si ricorda in una s.messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 7 aprile alle ore
11,30 nella chiesa parrocchia-
le di Montechiaro Alto. Si
ringraziano coloro che vorran-
no partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Edoardo GOSLINO
di anni 82

Ad un mese dalla scomparsa
del loro caro congiunto la mo-
glie, i figli, la nuora, le nipoti e
parenti tutti lo ricordano nella
s. messa di tr igesima che
verrà celebrata sabato 13
aprile alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida. Un grazie a quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Dott. Mario PARIGI
1999 - 2002

“Vivi accanto alla tua Clemen consi-
gliandola e proteggendola con l’a-
more e l’affetto di sempre, grazie”.
Lei continua a parlarti, ad amarti e a
volerti bene, tanto bene. Nel 3º anni-
versario della tua dipartita in tuo ricordo
verrà celebrata una s.messa dome-
nica 7 aprile alle ore 9,30 nella chie-
sa della Madonna Addolorata.Grazie
di cuore a tutti quelli che ricordandolo
avranno per lui una preghiera.

ANNIVERSARIO

Piero BARBERIS
1982 - 2002

“Dolce ricordarti, triste non
averti”. Nel 20º anniversario
della scomparsa, la moglie e
le figlie lo r icordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 aprile, alle ore
11,30, nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giacomo FARINETTI

(Nino - fotografo)

“Sono due anni che non sei

più con noi, ma è come se

non te ne fossi mai andato”. Ti

ricorderemo, nella preghiera,

il giorno 12 aprile alle ore 18

in cattedrale.

Romana, Simona e Nino

ANNIVERSARIO

Domenico LICORDARI
Nel 15º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano i figli

con le rispettive famiglie, pa-
renti tutti e quanti l’hanno co-
nosciuto nella s. messa che

verrà celebrata domenica 14
aprile alle ore 11 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Anche per gli
Scout (anni 12-16), la Promes-
sa è un momento da vivere in-
tensamente, tanto che una vol-
ta sulla scia degli antichi Cava-
lieri poteva anche capitare di vi-
vere la sera precedente un mo-
mento di raccoglimento e di pre-
ghiera per chiedere, con la gui-
da spirituale dell’Assistente, aiu-
to ed incoraggiamento per
quanto ci si accingeva a pro-
mettere.

Non che la Promessa che ci
si accinge a compiere sia di-
versa da quella dei Lupetto (an-
ni 8-11), l’impegno è più intenso
in quanto rapportato all’età di-
versa.

Sia la formula della promes-
sa che la legge sono più artico-
late, il tutto è espresso in modo
positivo non esiste una sola ne-
gazione, lo scout è, solo se ri-
spetta quello che promette, non
ha divieti. Anche nel motto si
denota un’affermazione abba-
stanza categorica “Estote Pa-
rati” “essere pronti”.

Il Capo Squadriglia lo con-
duce davanti ai Capi del Re-
parto, mentre tutti gli scout so-
no in quadrato, è lui che chiede
di fare la Promessa. La cerimo-
nia si conclude con la consegna
del fazzoletto con i colori del
Gruppo e l’invito a prendere at-
to di essere entrato nella gran-
de famiglia degli scout.

La Promessa è il primo in-
tenso momento, poi il sentiero
viene gradualmente seguito dal
ragazzo, sempre con l’aiuto dei
suoi capi e dei suoi coetanei, su-
pererà il momento della sco-
perta durante il quale comin-
cerà a sentire il bisogno di com-
piere esperienze al di fuori del-
l’ambito ristretto della famiglia.

Poi arriverà il momento delle
responsabilità ed è ora che il
ragazzo viene incoraggiato a
scoprire i suoi talenti ed a con-
frontarsi con gli altri, sarà ora
che comincerà a scegliere ed
acquisire delle “specialità”.

Successivamente arriverà an-
che il momento dell’autonomia
e della specializzazione duran-
te il quale inizierà ad affermare
la propria personalità, ad esse-
re corresponsabile a cercare e
trovare in se stesso stima e fi-
ducia, potrà conseguire “bre-
vetti di competenza”.

Ormai il tempo è passato,
quasi all’ultimo anno di perma-
nenza nel Reparto, dovrà pre-
pararsi a scelte definitive e va-
lutare le proprie forse per met-
tersi al servizio degli altri, è il
momento di approfondire il si-
gnificato della Promessa e del-
la Legge scout, mantenere le
proprie competenze ad un li-
vello tale da essere pronto a
servire il prossimo, assumen-
do anche incarichi di
responsabilità, un esempio per
tutti diventare Capo Squadriglia
ed iniziare ad aiutare i più gio-
vani, i piedi teneri. È questo il
momento che vivrà anche
l’esperienza dell’ “Alta Squadri-
glia” (anni 14/15) dove affronterà
problemi più specifici, realizzerà
imprese adatte al superamento
delle problematiche stesse.

Durante tutto il percorso vivrà
momenti specifici di itinerario di
fede che comporteranno anche
la riscoperta dei Sacramenti at-
traverso celebrazioni comuni-
tarie, si avvicinerà alla Parola di
Dio, perché la catechesi non è
curata solo dall’Assistente ma
da tutti i Capi sia in modo si-
stematico sia prendendo spun-
to dalle occasioni che si pre-
senteranno.

Il nostro Gruppo ha optato
per essere aperto ai ragazzi ed
alle ragazze, perciò avrà sempre
Capi di ambedue i sessi, par-
lando perciò di coeducazione
che significa far percorrere un
cammino educativo che con-
duca alla migliore conoscenza di
se stesso, della propria ses-
sualità, alla scoperta della di-
versità dell’altro.

Un vecchio scout

Acqui Terme.
Tanta gente, nella
sera del giovedì
santo, nella chie-
sa di Sant’Antonio
in Pisterna.

I recenti lavori
per il nuovo borgo
Pisterna hanno
dato maggiore ri-
salto a questo
luogo sacro, tanto
caro ai fedeli ac-
quesi, che non lo
hanno mai abban-
donato neppure
quando era in non
buone condizioni.

È un piccolo
gioiello, che la cu-
ra  e l’affetto degli
acquesi custo-
discono nel tem-
po.

S.Antonio in Pisterna
un piccolo gioiello

L’avventura dello scoutismo

L’impegno della promessa
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Acqui Terme. La prima
edizione della solenne Via
Crucis per le vie cittadine
ha riscosso molto consenso.
In centinaia e centinaia, no-
nostante la temperatura,
certamente non mite, della
sera, i fedeli hanno riem-
pito fino all’inverosimile la
chiesa dell’Addolorata, ove
era posizionata la prima sta-
zione, ed hanno seguito poi
la Croce nel percorso citta-
dino.

Prima di iniziare “il cam-
mino di fede” ripercorrendo
la tappe della passione di
Cristo, la Croce è stata con-
segnata da par te dei vo-
lontari della Misericordia al
vescovo che l’ha benedetta.
La Croce è poi passata di
mano in mano ed è stata
accompagnata dalla “Fiam-
ma della solidarietà”, fiac-
cole portate da associazio-
ni di volontariato acquese.

A guidare le riflessioni e

la preghiera un infaticabile
mons. Giovanni Galliano, a
rendere più suggestiva la
Via Crucis con canti appro-
priati la brava corale Santa
Cecilia, che si è esibita sia
nella chiesa dell’Addolorata,
che sul la scal inata del la
Schiavia, ed infine in Duo-
mo.

Da piazza Addolorata in
via Cavour, quindi corso Ro-
ma, corso Italia, corso Vi-
ganò, via Cardinal Raimon-

di e salita Duomo, il mare di
gente ha partecipato con in-
tensa commozione, aiutata
nel seguire la preghiera e le
brevi intenzioni, tratte da
pensieri del vescovo santo
Marello, per ognuna delle
quattordici stazioni da un
funzionale s istema di
amplificazione “volante”.

La parola del vescovo, in
cattedrale, ha concluso il
forte momento di riflessione
e di preghiera.

Acqui Terme. Sabato 4
maggio nel Centro congres-
suale “Palaor to” di piazza
Maggiorino Ferraris si terrà il
1º Convegno diocesano Cari-
tas, con il tema “Il cuore della
Chiesa: nella carità la gioia di
incontrare Cristo”.

Il programma prevede dopo
l’accoglienza e preghiera del-
le 9, i l saluto del vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e delle autorità con introdu-
zione a cura di mons. Giovan-
ni Pistone, direttore della Ca-
ritas diocesana, alle 9.30.

Alle 10 ci sarà la relazione
di mons. Nervo, fondatore del-
la Caritas italiana e presiden-
te della Fondazione Zancan.

Alle 11.30 s. messa presiedu-
ta dal vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

Dopo la pausa pranzo (co-
sto € 8,00) la giornata prose-
guirà alle 14.30 con la relazio-
ne di don Elvio Damoli, già di-
rettore della Caritas italiana.

Le conclusioni, alle 16, sa-
ranno a cura di mons. Mic-
chiardi.

Saranno predisposti stands
informativi dei gruppi ed asso-
ciazioni presenti. È necessa-
rio inviare le adesioni entro il
29 aprile.

Per informazioni: uffici pa-
storali diocesani, piazza Duo-
mo 4, tel. fax 0144 356750, e-
mail: ufficipastorali@libero.it 

Calendario
pastorale
diocesano
acquese

- Sabato 6 aprile, incon-
tro giovani, adulti, famiglia
dell’Azione Cattolica.

- Martedì 10, ritiro mensi-
le per i sacerdoti in semina-
rio, ore 9,30 – 13.

Nel vangelo di domenica 7
aprile, seconda di Pasqua, c’è
un cenacolo e una porta chiu-
sa. Una porta chiusa per ti-
more di qualcuno è storia di
tutti i giorni; per fortuna il Si-
gnore non si arresta davanti
ai catenacci, egli esce ed en-
tra come vuole la sua carità
per noi.

Egli cammina o si ferma,
opera o riposa, parla o tace,
senza badare ai nostri timori,
alle nostre incertezze.

“Il Signore – scriveva don
Mazzolari – non si offende
dell’incredulità di Tommaso,
ne fa anzi un argomento per

la nostra fede, perché al Si-
gnore non dispiacciono certe
resistenze dell’uomo leale,
onesto”.

Prima di gridare “Signore
mio e Dio mio” l’apostolo ha
voluto la garanzia del toccare,
ma il Signore sa che Tomma-
so ora è pronto anche al mar-
tirio per testimoniare la sua
fede nel Risorto.

Ci sono persone che ci
mettono un po’ ad inginoc-
chiarsi, che non danno subito
tutto per scontato, che voglio-
no vederci chiaro di persona
prima di abbracciare la se-
quela di un amico e conce-
dergli sino in fondo la propria
disponibilità: quando un uomo
si offre è un cuore che si do-
na, una testa che si china,
una vita che si mette a dispo-
sizione.

don Giacomo

Drittoalcuore

Una eredità che
non si corrompe

Una prima edizione molto seguita

Via Crucis per le vie della città
Sabato 4 maggio

1º convegno Caritas
a livello diocesano

Esercizi
spirituali

per sacerdoti
a Tiglieto

Acqui Terme. Da dome-
nica 3 a venerdì pomerig-
gio 8 novembre, si terrà un
corso di esercizi spirituali
per sacerdoti a Villa Mar-
gherita di Tiglieto guidati
dal P. Silvano dei Servi d
Nazareth, vicario del fonda-
tore della congregazione P.
Igino Silvestrelli da Verona.

Tema delle meditazioni
sarà il messaggio evangeli-
co di S. Matteo.

I sacerdoti che desidera-
no partecipare sono invitati
a prenotarsi nella Curia ve-
scovile.

Cattedrale - via G. Verdi
4 - Tel. 0144 322381. Ora-
rio: fer. 7, 8, 17, 18; pref.
18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fe-
st. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosar io, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespr i,
18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 8.30, 18; fest.
8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 18; fe-
st. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale -
Orario: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. “La Gmg di
Toronto non sarà una
competizione con la Giornata
di Tor Vergata del 2000”. È
quanto ha dichiarato il 24
marzo, domenica delle Palme
- giorno in cui si celebra la
Gmg a livello diocesano -, pa-
dre Thomas Rosica, direttore
generale del comitato cana-
dese per la Gmg, alla delega-
zione italiana, volata a Toron-
to venerdì 22 marzo per un
“pellegrinaggio previo”, che si
concluderà il 2 aprile, sui luo-
ghi della prossima Gmg (lu-
glio 2002). Alla delegazione,
composta da 20 giovani italia-
ni, cui si sono aggiunti i ra-
gazzi dell’Argentina, Cile, Cu-
ba, Polonia, Germania e
Francia che stanno lavorando
per l ’organizzazione della
Giornata, da don Paolo Giu-
lietti, direttore del Servizio na-
zionale per la pastorale giova-
nile, e da una decina di gior-
nalisti delle testate cattoliche
(compreso il Sir), padre Rosi-
ca ha ricordato che “il punto
di riferimento per la Gmg di
Toronto è la Giornata di Pari-
gi”. Infatti, ha affermato, “in
Canada non esiste una pasto-
rale giovanile nazionale, sarà
l’occasione per farla nascere.
Non vogliamo che l’evento sia
solo per qualche ragazzo ric-
co che può venire. Sentiamo
l’obbligo di dover offrire que-
sto progetto al mondo: diven-
terà un grande laboratorio di
fede, pace e giustizia”. Di se-
guito un diario del “pellegri-
naggio previo”. Un ex aero-
porto militare per i 400 mila
della Gmg 2002. È un ex ae-
roporto militare, dismesso 10
anni fa, l’enorme area di 260
ettari che accoglierà la veglia
e la Messa del Papa per la
XVII Giornata Mondiale della

Gioventù che si terrà a Toron-
to, in Canada, dal 18 al 28 lu-
glio. “Downsview Park” - que-
sto il nome della zona - può
accogliere fino a 2 milioni di
persone, anche se le attese
degli organizzatori, per gli alti
costi del viaggio e per “l’effet-
to 11 settembre”, stimano una
presenza di 400 mila giovani.
Finora le iscrizioni hanno rag-
giunto quota 135 mila da 144
Paesi, soprattutto dall’Algeria,
dal Medio Oriente, dall’Ameri-
ca Latina e dagli Stati Uniti.
Da qui verranno oltre 38 mila
giovani, quasi a sdramma-
tizzare le paure del terrori-
smo. Molto attesi sono soprat-
tutto i giovani di Cuba, Argen-
tina e Perù, per le difficili si-
tuazioni vissute in questi Pae-
si, e del Medio Oriente, ma
anche gli indiani nativi del Ca-
nada: saranno rappresentate,
tra le altre, le tribù degli inuit,
ojibway, irochesi, che dovran-
no essere aiutati dal fondo di
solidarietà per gli alti costi del
viaggio. Curiosità dal Canada.
10 mila sono i giovani che già
hanno dato la loro disponibi-
lità come volontari e 255 mila
le famiglie che, oltre le scuole,
ospiteranno i giovani pellegri-
ni I luoghi della Gmg saranno:
l’Exhibition Place, una grande
aerea fieristica che ospiterà la
cerimonia di aper tura e le
catechesi; e l’University Ave-
nue, una delle strade princi-
pali di Toronto dove si sno-
derà la Via Crucis; e il Coro-
nation Park per le confessioni.
Le novità della Gmg 2002. Tra
le novità della Giornata di To-
ronto, l’iniziativa di dedicare
due pomeriggi al volontariato
e a servizi sociali come servi-
re il pranzo ai poveri, pulire il
parco o costruire case per le
famiglie indigenti. Grande

spazio verrà dedicato all’ac-
coglienza dei disabili e dei
giovani carcerati: l’organizza-
zione sta cercando di ottene-
re permessi speciali per farli
uscire dal carcere durante la
Gmg. Se questo non fosse
possibile, gruppi di giovani si
recheranno a trovarli nei luo-
ghi di detenzione. Vi saranno,
inoltre, incontri dedicati ai te-
mi della giustizia sociale e
della globalizzazione e liturgie
nei diversi riti delle Chiese
Orientali cattoliche: melchita,
ucraina, maronita, siriaco. Ri-
guardo la copertura mediati-
ca, da 10 giorni sono state
aperte le richieste di accredito
stampa e già 150 giornalisti si
sono iscritti. Una curiosità: al-
la Gmg di Toronto, per motivi
organizzativi e assicurativi,
potranno accedere giovani
dai 16 ai 35 anni, chi supe-
rerà questa soglia sarà consi-
derato responsabile di grup-
po, i più giovani… potranno
venire solo se accompagnati
dai genitori.

I l cammino della Croce:
543 Km a piedi, da Montreal a
Toronto, da percorrere in un
mese e mezzo portando in
spalla la Croce delle Giornate
mondiali della Gioventù e
camminando insieme alle po-
polazioni locali che si incon-
treranno durante il cammino:
questa la grande impresa che
compirà un gruppo di una cin-
quantina di giovani dal 28
aprile al 9 giugno prossimo,
che rientra nell’ambito del pel-
legrinaggio della Croce attra-
verso le diocesi del Canada,
iniziata nell’aprile del 2001 e
che si concluderà il 18 luglio
prossimo con l’apertura della
Gmg di Toronto. La Croce ha
già percorso 20 mila Km, toc-
cando 200 località canadesi,

viaggiando per nave e aereo,
in camion e in spalla, incon-
trando grande partecipazione
e attenzione della gente del
posto. È stata anche nei luo-
ghi dove i giovani di solito non
incontrano Dio, per far sentire
la sua presenza: carceri, cen-
tri commerciali, night clubs,
zone degradate. Il 24 e il 25
febbraio scorso è stata porta-
ta anche a Ground Zero, a
New York, dove i giovani han-
no recitato una commossa
preghiera per le vittime degli
attentati dell’11 settembre.
“Portageurs” della Croce. Il
pellegrinaggio di 543 Km a
piedi sarà chiamato “Porta-
geurs”, perché questo è il no-
me che veniva dato ai nativi
del Canada appartenenti alle
“first nations”, che usavano
viaggiare in canoa sul fiume
San Lorenzo, che congiunge
Montreal a Toronto.

Quando i “portageurs” in-
contravano degli ostacoli,
scendevano a terra e portava-
no la canoa sulle spalle. Lo
stesso facevano i primi mis-
sionari, in gran parte gesuiti,
venuti qui nel 1600 ad
evangelizzare queste popola-
zioni, tra le quali subirono
spesso il martirio. E lo stesso
si ripeterà, a livello simbolico,
portando in spalla la Croce,
anziché la canoa, per ritrova-
re le origini religiose della sto-
ria del Paese. I giovani pelle-
grini percorreranno ogni gior-
no una media di 15 Km e la
gente dei luoghi che incontre-
ranno camminerà con loro
una, due ore al giorno. Dormi-
ranno presso famiglie e scuo-
le e sul cammino avranno un
accompagnamento spirituale
di sacerdoti locali per riflettere
e pregare.

P.C.

Acqui Terme. Debutto tele-
visivo di grande prestigio (ad-
dirittura su Rai1) per le “Spi-
nazzitt”, ovvero le piccole
aspiranti ballerine, di Spazio-
DanzaAcqui diretto da Tiziana
Venzano. Questo gruppo di
bambine di 1ª e 2ª elementa-
re e che studiano danza da 2
o 3 anni, ha partecipato saba-
to 30 marzo alla realizzazione
di un programma TV in cui
viene presentato “L’European
Dance Project”, un importante
progetto di collaborazione ar-
tistica a livello europeo. Le
danzatrici, molto emozionate
e coscienti del ruolo affidato-
gli, hanno dato il loro massi-
mo ricevendo elogi da tutti i
presenti; la presidente della
federazione nazionale delle
scuole di danza, signora Ro-
sanna Pasi, si è complimenta-
ta direttamente con l’inse-
gnante per la disciplina e la
tecnica delle allieve esortan-
dola a continuare con questa

linea di lavoro. Il programma è
stato registrato presso il cen-
tro comunale di cultura a Va-
lenza ed oltre alle acquesi so-
no state chiamate ad interve-
nire solo la scuola valenzana
ed una rinomata compagnia
professionista di Firenze;
verrà mandato in onda verso
metà aprile durante un noto
programma del mattino di Rai
Uno.

In vista della Giornata Mondiale della Gioventù

I giovani di tutto il mondo
guardano con gioia a Toronto

SpazioDanzaAcqui

Debutto televisivo
delle “Spinazzitt”

Lezioni
dell’Unitre

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa pasquale, le lezioni dell’U-
nitre acquese riprenderanno
lunedì 8 aprile con una visita
guidata alla nuova biblioteca
comunale. L’appuntamento è
alle 15.30 direttamente da-
vanti a “La fabbrica dei libri”,
piazza M. Ferraris (ex Kaima-
no).
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Acqui Terme. Reinhold Mes-
sner, per il volume «Salvate le
Alpi» edito da Bollati Boringhieri,
è il vincitore dell’edizione
2001/2002 del Premio Ac-
quiambiente (4132 euro). Lo ha
stabilito la giuria composta da
Gianfranco Bologna (biologo,
ambientalista, segretario gene-
rale WWF Italia), Carlo Massa-
rini giornalista e curatore del
programma Rai «Ambiente Ita-
lia», Silvia Rosa Brusin (gior-
nalista, curatrice del programma
scientifico Rai «Tg Leonardo»),
Beppe Rovera (giornalista e cu-
ratore del programma Rai «Am-
biente Italia»), Aldo Viarengo,
direttore del Dipartimento di
scienze e tecnologie avanzate
dell’Università Avogadro) e Fran-
cesco Vicedomini (direttore del
Dipartimento di Alessandria Ar-
pa Regione Piemonte).

Il Premio speciale «Ken Saro
Wiwa» è stato assegnato a Van-
dana Shiva, fisica indiana. Giu-
seppina Di Guida è il vincitore
del Premio Tesi di laurea (1550
euro). Premio di 4.132 euro al
miglior sito internet (www.my-
bestlife.com). Una menzione
speciale è stata anche attribui-
ta dalla giuria per il libro di Her-
man Daly «Oltre la crescita»,

edizioni di Comunità. La ceri-
monia di consegna dei premi ai
vincitori è in programma per le
21,30 di domenica 21 aprile, al
Teatro Ariston. Condurrà la se-
rata Beppe Rovera e, durante la
manifestazione, è previsto lo
svolgimento di un dibattito sul te-
ma: «La questione ambientale:
nuove prospettive per la ge-
stione di uno sviluppo sosteni-
bile». Il Premio Acquiambiente,
organizzato dal Comune, as-
sessorato alla Cultura, con il
patrocinio del Ministero del-
l’Ambiente, della Regione Pie-
monte, della Provincia, come
affermato dall’assessore Dani-
lo Rapetti, «è dedicato a pe-
renne memoria delle donne e
degli uomini della Valle Bormida
che per generazioni hanno com-
battuto per i loro diritti civili con-
tinuamente oltraggiati dalla pre-
potenza di un’industria chimi-
ca, che ha decomposto l’am-
biente e le coscienze di quanti
la sostenevano». Il premio ha
come sponsor principale la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino.

Secondo la motivazione del-
la giuria, il libro «Salvate le Al-
pi» di Messner, uscito proprio
nell’anno internazionale della
montagna, denuncia quello che
troppi si ostinano a non am-
mettere “vette ridotte a scenario
di un culto del corpo e della
performance... di un turismo di-
stratto e devastante tra par-
cheggi, funivie, piste tracciate,
sbarramenti antivalanghe”», ma
anche un libro che propone co-
me promuovere l’agricoltura al-
pina, come si debbono com-
portare i turisti.

Per il libro «Oltre la crescita»,
si parla di «un vero e proprio
saggio di economia ecologica,
innovativo, ricco di stimoli, ri-
flessioni ed analisi». Il lavoro

svolto da Giuseppina Di Guida
nella sua tesi di laurea è incen-
trato su uno studio di fattibilità per
il trattamento ed il riutilizzo dei
sedimenti contaminati della la-
guna di Grado e Marano.«Nel si-
to internet www.mybestlife.com
- sottolinea la giuria - la home pa-
ge appare molto ricca e facil-
mente leggibile». Il riconosci-
mento intitolato a Ken Saro
Wiwa, al personaggio che, in
maniera più incisiva, abbia con-
tribuito alla salvaguardia dei di-
ritti dell’uomo all’ambiente.

C.R.

Acqui Terme. Vini acquesi
partecipano al Vinitaly, la pre-
stigiosa rassegna in pro-
gramma a Verona dall’11 al
15 aprile. La presenza alla ve-
trina internazionale della pro-
duzione enologica di qualità
rappresenta, per il mondo
agricolo locale e piemontese,
un momento di promozione
della realtà agricola di notevo-
le livello quale immagine per il
vino del 2002. L’Enoteca del
Piemonte realizzerà, presso
lo stand istituzionale della Re-
gione, padiglione 38, una se-

rie di degustazioni e di ap-
puntamenti promozionali. Pre-
sente alla rassegna anche
l’Enoteca regionale di Acqui
Terme, oltre che il Consorzio
di tutela del Brachetto d’Ac-
qui, associazione di vitivinicol-
tori quest’ultima, che in una
trentina di Comuni dell’Acque-
se producono questo vino
«principe».

Al Vinitaly, che per cinque
giorni diventa l’enoteca più
grande del mondo, partecipa-
no anche un notevole numero
di produttori singoli oltre che
di cantine sociali della zona.
Sono vitivinicoltori dell’Acque-
se che si accingono a presen-
tare, in stand singoli o in
stand situati nell’area istituzio-
nale della Regione e della
Provincia, i loro vini migliori. È
sempre più evidente, come
affermato dal presidente del-
l’Enoteca del Piemonte, Pier
Domenico Garrone, che nel
settore vitivinicolo non esiste
strategia di vendita se non ac-
compagnata da una adeguata
strategia di comunicazione.
L’informazione e la promozio-
ne, come nel caso del Vinitaly,
sono momenti centrali del
mercato del vino, anche per-
ché i l  normale messaggio
pubblicitario e promozionale
non sempre riesce a comuni-
care i valori legati al prodotto.

Secondo il programma de-
gli eventi organizzati a cura
dell’Enoteca del Piemonte e
dell’Enoteca di Acqui Terme,
alle 11 di venerdì 12 aprile, la
Vignaioli piemontesi presen-
terà il libro «Piemonte vigneto
tutto Doc» di Angelo Di Gia-
como e Paolo Visonà; alle 15
è  prevista, a Verona, una
degustazione dei «Caristum»,
cioè i primi dieci vini del Con-
corso enologico Città di Acqui

Terme organizzato dall’Enote-
ca regionale «Terme e vino».
Per sabato 13 aprile, alle 15,
«Vino, patate e mele rosse»,
il primo progetto multimediale
internazionale per la promo-
zione del vino a cura dell’Eno-
teca del Piemonte e, alle 17,
anteprima del Salone del vino
2002.

Domenica 14 aprile, alle
10,30, è prevista la presenta-
zione del nuovo volume della
Collana storica «Sulla coltiva-
zione della vite e sul metodo
migliore per fare e conservare
i vini, in Calendario georgico,
1798» di G. Nuvolone, a cura
dell’Enoteca del Piemonte.
Secondo quanto dichiarato
dall ’assessore regionale
all’Agricoltura, Ugo Cavallera,
«la presenza al Vinitaly di 500
espositori del Piemonte mette
in risalto lo sforzo fatto in que-
sti anni per migliorare qualità
e quantità del vino prodotto
nella nostra regione».

Durante i cinque giorni di
apertura della fiera veronese,
le dieci enoteche regionali,
riunite nell’Enoteca del Pie-
monte, si alterneranno per
proporre la migliore selezione
dei vini doc e docg della re-
gione tra cui spicca la produ-
zione dell ’acquese. Nello
stand della Regione è previ-
sta la realizzazione di contatti
con giornali, riviste, radio e
televisioni a livello nazionale e
locale per diffondere gli arti-
colati e propositivi confronti
che vengono arricchiti dal ca-
lendario di eventi programma-
ti nell’ambito del Vinitaly ed
incentrati su temi di grande
attualità per la crescita di un
universo produttivo nel quale
convivono sinergicamente tra-
dizione ed innovazione.

Carlo Ricci

Il premio speciale ad una fisica indiana, Vandana Shiva

Il premio AcquiAmbiente
a Reinhold Messner 

Dall’11 al 15 aprile a Verona

Anche i vini acquesi
alla rassegna “Vinitaly”

Acqui Terme. Altre due rotonde sono state completate. Si trat-
ta delle due poste alle estremità di via Cavour, una alla con-
fluenza con corso Dante, l’altra a quella con corso Roma. Si
tratta di una originale soluzione a fontana con spruzzi controlla-
ti che danno la bella impressione di un fiore a cappello, con la
loro discesa continua. Anche la terza rotonda di corso Italia è
stata ultimata poco tempo fa con una scultura racchiusa da
zampilli.

Completano la terna di via Cavour

2 fontane per 2 rotonde

Il grazie di A.V.
Acqui T. L’associazione A.V.

Aiutiamoci a vivere Onlus” di
Acqui Terme desidera tramite
L’Ancora rivolgere un sentito
ringraziamento agli avvocati
C. Chiesa e C. De Lorenzi per
aver rinunciato al compenso
loro spettante, inerente ad at-
tività svolta a favore dell’asso-
ciazione. Ai due professionisti
l’espressione della stima e
della considerazione di tutto
l’organo direttivo.
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Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha approvato,
con riferimento ad un articolo
di legge dell’aprile 1999, le ta-
riffe relative alla gestione dei
rifiuti urbani per il 2002.

Per le utenze domestiche la
tariffa è la somma di una quo-
ta fissa e di una variabile. La
quota fissa (in euro per metro
quadro) è di 0.74 per una per-
sona; 1,01 per 2; 1,27 per 3;
1,49 per 4, 1,75 per 5; 1,95
per 6 e oltre. La quota variabi-
le è di 26,80 per una persona;
di 52,54 per 2; 86,80 per 3;
129,71 per 4; 225,34 per 5;
309,67 per 6 e oltre.

Anche per le utenze non
domestiche si somma una ta-
riffa fissa di euro per metro
quadro ad una tariffa variabi-
le. Per queste utenze, sulla
parte variabile della tariffa, è
previsto un coefficiente di ri-
duzione, del 5% ogni 100 Kg,
fino al massimo del 30%, pro-
porzionale alla quantità di ri-
fiuti assimilati che il produttore
dimostri a consuntivo di aver
avviato a recupero mediante
attestazione rilasciata dal
soggetto che effettua l’attività
di recupero dei rifiuti stessi.

Riportiamo in sintesi la tarif-
fa fissa e la tariffa variabile

per ogni tipologia di attività:
collett ività, cinema,

associazioni (1,78+0,19 eu-
ro/mq);

ospedali ed istituti di cura
(4,54+0,58);

locali artigianali ed esposi-
tivi (1,20+0,42);

impianti sportivi e ricreativi
(2,66+0,41);

stabil imenti industriali
(3,36+0,20);

depositi, magazzini, serre
(1,94+0,27);

commercio al minuto non
alimentari (5,71+0,46);

uffici agenzie, banche, assi-
curazioni (4,54+0,44);

ristoranti, bar, pasticcerie
(8,92+2,14);

scuole, musei, biblioteche
(1,16+0,21);

distr ibutori di carburanti
(2,66+0,41);

frutta e verdura, pescherie,
fiori e piante (11,45+3,87)

supermercati, commercio
alimentari (6,69+0,96);

alberghi e pensioni
(6,69+0,58);

autorimesse e rimessaggi
(1,24+0,27);

stabil imenti termali
(1,03+0,20);

sale da ballo e sale giochi
(8,68+0,57).

Acqui Terme. Con il risor-
gere della Pisterna e la fre-
quentazione del borgo da par-
te di un sempre maggior nu-
mero di persone, turisti e resi-
denti, sempre più spesso ri-
corre la domanda a chi, per-
sonaggio o avvenimento è
stata dedicata via Scatilazzi.
Innanzi tutto va detto che stia-
mo parlando della strada che
unisce piazza Bollente con
piazza Massimo D’Azeglio at-
traverso un percorso di alcu-
ne centinaia di metri è che è
la via di Acqui Terme con l’in-
testazione considerata tra le
più antiche essendo stata at-
tribuita centotrenta anni fa cir-
ca.

La via era stata dedicata ad
un’acquese considerata dallo
storiografo acquese Biorci, e
prima di lui da Blesi, «insigne
per ingegno e per studio». Si
tratta di Ginevra Scatilazzi,
che si dice fosse figlia di un
dottore di Cavatore, Bartolo-
meo Scatilazzi, che si unì a
nozze, giovanissima, con un
Del Carretto. In sua lode si
scrissero prose e versi in lati-
no fra i quali, secondo Blesi,
questi su una pietra bianca:
«Nata Scatilatio Consulto jure
Genevra, Carreti hinc stirpi
prodita uxor». Altri ricercatori
della storia acquese, tra cui il
marchese Vittorio Scati, riten-
ne che la dotta Ginevra fosse
dei Bellingeri, famiglia acque-
se che ebbe per stipite un
Lingeri.

Uno tra gli episodi maggior-
mente menzionati riguardo a
Ginevra Scatilazzi ha per pro-
tagonista Papa Farnese. Il
Pontefice il 7 maggio 1538,
durante un viaggio verso Niz-
za di Provenza per partecipa-
re ad un convegno con l’im-
peratore Carlo V e Francesco

I re di Francia, passò per Ac-
qui. Durante il soggiorno, Gi-
nevra Scatilazzi gli rivolse un
discorso pubblico che, come
affermato dagli storiografi,
«destò ammirazione per la
scienza del giure canonico e
per l ’eloquenza nel latino,
idioma da lei dimostrato, che
il Papa, parlando ancora di
Acqui anni dopo soleva dire,
“Aquis tr ia mirabil ia vidi;
aquas bullentes, herbas circa
eas viridentes, et mulierem
sapientem».

Fra il popolo acquese vive
comunque la leggenda di una
nobile donzella creduta una
maga e soprannominata «la

Scatolassa», che abitava in
una casupola situata in un vi-
colo detto del «Calabrâie»
che sino alla fine dell’Ottocen-
to era adornato dallo stemma
dei Bellingeri.

Vicolo che venne intitolato
dall’amministrazione comuna-
le di fine Ottocento al cogno-
me Scatilazzi. Ricercatori del-
le memorie cittadine riferisco-
no che la strada era diventata
luogo dove, come affermato
in un documento di primi del
Novecento dal Terragni, «le
sacerdotesse di Venere Pan-
demia vi tengono il loro turpe
mercato».

C.R.

Approvate dalla Giunta municipale

Le nuove tariffe
per i rifiuti urbani

Alla scoperta della nuova Pisterna

Via Scatilazzi in Pisterna
intitolata a chi?

Giornata
mutilato
ed invalido
di guerra

Acqui Terme. La sezione
“R. Indurazzo” dell’Associa-
zione Nazionale Mutilati e In-
validi di guerra, piazza Mat-
teotti 25, Acqui Terme, comu-
nica che domenica 14 aprile
a partire dalle ore 10.30 in
seconda convocazione, si
terrà l’annuale assemblea ge-
nerale dei soci e socie della
sezione.

Quest’anno l’assemblea ha
particolare rilievo perché i so-
ci e socie saranno chiamati
ad eleggere il nuovo consiglio
direttivo per il prossimo trien-
nio.

La “Giornata del Mutilato e
Invalido di guerra” proseguirà
con un momento conviviale
presso il ristorante Vallerana,
per concludersi nel pomerig-
gio. Invitiamo soci e socie, fa-
miliari e simpatizzanti a parte-
cipare alla giornata e al pran-
zo, occasione di scambio di
idee.

Alle signore che interven-
gono al pranzo verrà offerto
un omaggio floreale. Le pre-
notazioni si raccolgono fino
alle ore 11 della domenica
stessa.

Assemblea
Associazione
Italiana
Soccorritori

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Italiana Soccorritori, sezio-
ne di Acqui Terme, comunica
ai propri soci che il giorno 18
aprile alle ore 21 presso la
sala riunioni di Palazzo Ro-
bellini, si terrà l’assemblea or-
dinaria dei soci, con il se-
guente ordine del giorno: 1)
relazione del presidente, 2)
approvazione bilancio eserci-
zio 2001, 3) programmazione
corsi.

La stazione
polivalente
per il
dimagrimento
programmato
e il rimodellamento del corpo

DIMENSIONE
e s t e t i c a

presenta il metodo

WONDER
BODY

EXECUTIVE

Acqui Terme
Via Gramsci 7
Tel. 0144 325170
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo la relazione del capo
squadra  Tiziano Meroni del
Distaccamento dei Vigili del
Fuoco di Acqui Terme su un
intervento effettuato in data
25 marzo in località via Ber-
gamo ex strada Loreto.

«In data 25 marzo alle ore
17.44, lo scr ivente, Capo
Squadra Tiziano Meroni, rice-
veva una telefonata di richie-
sta di intervento da parte del
signor P.B.,  residente vicino
ad una zona boschiva alle
porte di Acqui Terme. La loca-
lità è denominata Loreto ed è
sia collinare che boschiva.

Il signor B. ci avvertiva del
fatto che, dopo aver udito per
almeno tre ore i guaiti ed i la-
trati di un cane provenire dal
bosco sottostante il suo pode-
re, si era deciso ad andare a
constatare  cosa fosse real-
mente accaduto. Si imbatteva
in un cane (del tipo pastore
tedesco a pelo lungo) intrap-
polato da un cavo d’acciaio
lungo circa 2 metri e di circa 5
millimetri di diametro, stretto a
nodo scorsoio intorno al collo
ed ancorato al fusto di  un al-
bero. Rendendosi subito con-
to che si trattava verosimil-
mente di una trappola per cin-
ghiali e/o per caprioli ed im-
possibilitato ad operare, tanto
più che il cane terrorizzato gli
ringhiava contro e si dibatteva
pericolosamente (rischiando
di peggiorare la situazione
strozzandosi sempre di più), il
signor B. richiedeva il nostro
intervento.

Giunti sul posto, percorre-

vamo con il 4x4 Defender il
campo sovrastante il bosco
dopodiché ci precipitavamo a
piedi giù per un sentiero
udendo anche noi guaiti lanci-
nanti di dolore e di paura.
Raggiungevamo così il cane
che, istantaneamente, so-
prannominavamo Grisù. La
sua prima reazione si dimo-
strò essere quella di ringhiarci
con ancora più forza, agitan-
dosi oltremodo, terrorizzato
dalla paura e contorcendo il
cavo d’acciaio intorno all’albe-
ro. Rendendoci  conto della
delicata situazione che poteva
altresì peggiorare, pensammo
allora di sederci, il vigile Mas-
simo Nervi ed io, a circa 2
metri dall’animale, facendo
fermare gli altri due colleghi,
Cir io e Sgarminato, più a
monte del punto di sosta per
non agitare oltremodo Grisù.

Sfruttando indubbie e natu-
rali doti “francescane”, il mio
vigile riusciva a “parlare” a
Grisù, a tranquillizzarlo  ed a
permetterci a questo punto di
liberarlo dal cappio al collo.
L’operazione veniva agevola-
ta, fortunatamente, da un pic-
colo collare che aveva impe-
dito la strozzatura dell’anima-
le e il conficcamento totale
delle spire di metallo nella
carne.

Pur troppo, all ’atto di
allontanarci dal sito, Grisù
collassava per pochi secondi,
si riprendeva e, lentissima-
mente, spossatissimo ed im-
paurito proseguiva il cammino
fino al nostro automezzo. Il
veterinario dell’ASL di Acqui

Terme, dott. Roso, preceden-
temente avvertito dalla nostra
postazione fissa, ci comunica-
va di essere in procinto di
raggiungerci e gli davamo ap-
puntamento quindi sulla stra-
da statale ad un minuto dal
podere del sig. B.

Provvedevamo nel frattem-
po a dissetare Grisù, esage-
rando incolpevolmente nella
dose, ma lo stato di disidrata-
zione dell’animale risultava
essere decisamente grave. In
effetti, una volta caricato sul
pianale dell’automezzo ed a
viaggio iniziato, l’ospite a 4
zampe dava segni di indispo-
sizione.

Forse a causa del mal d’au-
to o semplicemente in quanto
la tensione emotiva negativa
si era trasformata in esterna-
zione positiva, fatto sta che
venivamo simpaticamente
coinvolti nel suo “disagio cor-
porale e naturale”. Stoica-
mente raggiungevamo il dott.
Roso che amorevolmente lo
visitava e lo giudicava fuori
pericolo.

Ci recavamo quindi al cani-
le municipale dove Grisù veni-
va ulteriormente visitato e do-
ve si constatava l’impossibilità
di rintracciarne il legittimo
proprietario perché privo di
tatuaggio. A questo punto,
certi delle ottime cure che gli
sarebbero state riservate da
parte degli addetti volontari
del canile, lo lasciavamo nel
suo recinto.

Ai responsabili del canile
dichiaravamo che, qualora i
proprietari non si fossero fatti

vivi, avremmo provveduto noi
ad alloggiarlo come mascotte
nella nostra nuova sede in via
di completamento.

Presso il distaccamento  ho
provveduto a conservare la
trappola consistente in un ca-
vo d’acciaio che, opportuna-
mente sostenuto con dei ra-
metti all’altezza del suolo,
svolge la funzione di cappio
orizzontale. Per agevolare lo
strattone, artatamente lo si
appronta in prossimità di un
avvallamento o buca. L’anima-
le deputato a introdurre il col-
lo, magari in velocità, all’atto
dello strappo incorrerebbe in
un distacco delle ver tebre
cervicali, ma in alternativa ad
una morte violenta e rapida
ci sarebbe la possibilità di una
morte lenta per soffocamento
o dissanguamento.

Se a finire nel laccio fosse-
ro poi dei caprioli e precisa-
mente le zampe degli stessi,
lo strappamento dei legamen-
ti e delle giunture ossee degli
arti arrecherebbe una morte
altrettanto lenta e tragicamen-
te spaventosa per il continuo
dibattersi degli animali, in
special modo di quelli selvati-
ci.

Paradossalmente, oltre al
collare che aveva al collo Gri-
sù, il fattore determinante alla
sua salvezza è risultato esse-
re l’abitudine al guinzaglio de-
gli umani. Ciò gli ha permes-
so una relativa e naturale cal-
ma, fino al momento del so-
praggiungere della stanchez-
za, della paura e della solitu-
dine».

Acqui Terme. Esce oggi,
venerdì 5 aprile, Il nuovo sin-
golo degli Yo Yo Mundi intito-
lato “Dio è Triste”. Questo mi-
ni cd, che anticipa il nuovo al-
bum “Alla Bellezza dei Margi-
ni” (nei negozi dal 12 aprile),
conterrà  ben quattro brani:
tre dei quali non verranno
pubblicati sull’album e saran-
no reperibili soltanto su que-
sto supporto.

Ecco l’ordine delle canzoni:
Dio è Triste (è una radio ver-
sion, sul cd: Alla Bellezza dei
Margini la versione comple-
ta), Cascherà - brano pieno
di benefica energia, più volte
eseguito durante i concerti
dell’estate scorsa. Fa riferi-
mento alla leggenda urbana
dei bloches de hielo, e infine:
La Fatale Accelerazione del
Tempo (hot charango ver-
sion) e Serpentello Rosso
(mail-art version), due brani
strumentali che proseguono
il fortunato percorso intrapre-
so con la sonorizzazione del
film Sciopero.

Altre notizie dal mondo de-
gli Yo Yo Mundi: qualche me-
se fa è stato pubblicato sulla
compilation Combat (edita da
Vitaminic\Edel), un brano de-
gli Yo Yo Mundi intitolato Paci-
fica.

La canzone trae ispirazione
dall’immaginifica storia d’a-
more tra una carpa e il pe-
scatore che la cattura.

Il brano - fino ad ora inedito
- è ambientato ad Acqui ed

ha come protagonisti: la Bor-
mida, Badan il Pescatore e la
mitica carpa Pacifica.

S ’ int i tola “Hai presente
Seattle?” (Arcana Libri fic-
tion), il primo romanzo della
giovane e promettente scrit-
trice romana Giovanna Car-
boni.

Nel libro - storia d’amore,
di vinile e di bassa tecnologia
- ci sono, sia una prefazione
curata da Paolo Enrico Ar-
chetti Maestri, sia una cita-
zione di Canzone di Fuga e
Speranza dal disco Percorsi
di Musica Sghemba, ma da
come si può facilmente im-
maginare da titolo e sottotito-
lo, la musica anima ogni pagi-
na di quest’opera.

Il libro è disponibile al prez-
zo speciale di euro 8.00 nelle
migliori librerie della nostra
città, intanto è in preparazio-
ne una presentazione ufficia-
le dell’opera, con la parteci-
pazione dell’autrice e la mu-
sica degli Yo Yo Mundi, pres-
so la Libreria Terme.

Ecco infine, le prossime
repliche del lo spettacolo
Sciopero: 19 aprile Ancona,
Teatro Sperimentale, 20 apri-
le Magenta (MI) Idea’l Circolo
Arci, 25 aprile Bologna, Con-
tainer, 24 maggio Cosio V.
(SO) Teatro Frassati.

Per avere ulteriori e detta-
gliate notizie sull’attività degli
Yo Yo Mundi si può fare un
salto telematico sul si to:
www.yoyomundi.it

Nella relazione del caposquadra Meroni dei vigili del Fuoco

Come abbiamo salvato un cane preso al laccio
“Dio è triste” il CD
degli Yo Yo Mundi

A sinistra l’attuale sede dei Vigili del Fuoco, in via Crispi, a destra la sede che si sta allestendo in regione Sottargine.

Libreria Terme
Palazzo Valbusa - Portici corso Bagni

Acqui Terme

Martedì 9 aprile

ore 21

Presentazione

del Paris Energy Method

Disciplina della crescita personale

che interviene direttamente

sul nucleo energetico della persona,

producendo benessere mentale,

fisico ed emozionale

Per informazioni telefonare al 348 6536769
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Acqui Terme. Cosa è sta-
to Israele, e cosa rappre-
senta oggi questa striscia di
terra che va dal lago di Ti-
beriade al golfo Aqaba? A
questo e a molti altri quesi-
ti proponeva di rispondere la
conferenza svoltasi martedì
26 marzo presso l’ITIS Bar-
letti di Acqui Terme, tenuta
dalla professoressa Pellis-
setto, alla quale hanno par-
tecipato le classi quinte di
alcuni istituti superiori ac-
quesi.

Dagli albori della patria di
Giacobbe, attraversando
guerre, conquiste, diaspore
e mitici re, è stato presentato
un argomento delicato, data
l’attuale situazione interna-
zionale, ma di grande inte-
resse. Trattato in maniera dif-
ferente rispetto ai canoni
giornalistici e privilegiando
schemi storico-filosofici, il te-
ma è stato affrontato nella
sua complessità.

È stata esposta l’evoluzio-
ne di questo territorio, il cui
destino è intrinsecamente le-
gato a quello dell’ebraismo;
in nessun luogo come in
Israele infatti ragione e reli-
gione diventano sinonimi, ge-
nerando spesso conflitti con
le altre etnie presenti. In que-
sti termini si è cercato di
spiegare la difficile situazio-
ne venutasi a creare in me-
dio oriente, che vede pale-
stinesi ed israeliani fronteg-
giarsi duramente sull’orlo del
conflitto.

È stata descritta la situa-
zione sociale, politica ed eco-
nomica di questo stato che,
con l’inizio dell’intifada nel
1987 ha sempre maggior-
mente ricercato ottimi rap-
por ti con l ’occidente, per
contrastare la rivolta armata

ad opera dei militanti del-
l’OLP, non del tutto sedata
dall’avvio del processo di pa-
ce nel 1994. L’esposizione
dei fatti è tuttavia avvenuta in
modo unilaterale, esprimen-
do solamente il punto di vi-
sta ebraico del problema,
dando quindi una visione
parziale dei motivi che han-
no innescato questa spirale
di violenza.

Se infatti si parla dell’ori-
gine del terrorismo, ci si di-
mentica che agli inizi del
’900 gli ebrei sabotarono la
colonia inglese che li ospi-
tava in Palestina. Se si so-
stiene che gli israeliani sia-
no necessariamente pacifici,
viene spontaneo chiedersi
per quale motivo tengano pri-
gioniero il leader palestinese
Arafat.

Se si tenta di giustificare lo
scontro armato accusando i
“figli di Allah” di rifiutare il
dialogo, ci si domanda in che
modo le armi americane del-
l’esercito di Tel Aviv possa-
no favorirlo.

Si è colpevolizzata sola-
mente una delle fazioni bel-
ligeranti, ma in questo modo

la conferenza si è trasfor-
mata in una pura presa di
posizione, un’opinione di-
scutibile come tante altre. Si
è aperto così il dibattito, poi-
ché molti studenti e profes-
sori hanno reagito alle ac-
cuse di antisemitismo rivolte
all’Europa, attaccando il vit-
timismo con il quale sono
state esposte tesi spesso pri-
ve di validi fondamenti. Si è
tentato di distinguere tra be-
ne e male, senza pensare
che la linea che li divide è
molto ambigua.

Acqui Terme. Ci sono alter-
native a questo stato di guer-
ra ormai totale nei territori oc-
cupati? Tutti si pongono que-
sta domanda e le chiavi della
risposta sembrano soltanto
nell’unica superpotenza. Tutto
è cos ì drammaticamente
complesso e tutto è così tragi-
camente semplice in questo
nuovo, decisivo tornante del-
l’interminabile conflitto israe-
lo-palestinese. Ormai dimenti-
cata la guerra, che pure pro-
segue per sacche di combatti-
menti, in Afghanistan, sempre
incombente la spedizione pu-
nitiva contro Saddam Hussein
in Iraq, nell ’ inestricabile e
sanguinoso conflitto della Ter-
rasanta tutti i nodi emergono
e ulteriormente si aggroviglia-
no. È in corso un dibattito cul-
turale e politico se la causa
degli ebrei sia assimilabile a
quella di Israele e questa al
sionismo: intanto rispuntano
gli incendi di sinagoghe, in di-
verse importanti località della
Francia. Davvero l’attuale pre-
mier israeliano ritiene che la
guerra nei Territori fermi il ter-
rorismo degli estremisti pale-
stinesi? Davvero l’unica su-
perpotenza ritiene che questa
sia la strada per dare attua-
zione alle risoluzioni delle na-
zioni Unite che solennemente
sanciscono il diritto dei Pale-
stinesi ad un loro Stato? Trop-
pe sono le domande senza ri-
sposta, mentre tutti i principali
attori internazionali sembrano
assistere senza potere o sen-
za volere intervenire da un la-
to all’infinita serie degli atten-
tati suicidi, dall’altro alle rap-
presaglie militari. Tanto peg-
gio, tanto meglio. È la vecchia
logica della (peggiore) politica
che sembra molti spettatori
interessati applichino alla Ter-

rasanta. Nelle alchimie della
realpolitik planetaria infatti for-
se non a pochi giova che la
polveriera resti accesa, che
l’incendio resti attizzato, salvo
cercare di controllare che non
si espanda e provochi reazio-
ni incontrollabili.

Ma la storia insegna che
questi calcoli spesso si sono
rivelati miopi ed anzi contro-
producenti. Per questo l’opi-
nione pubblica mondiale deve
saper reagire. E il miglior pa-
radigma l’ha offerto proprio il
Papa, indicando due linee: da
un lato non stancarsi di fare
pressioni morali su chi può in-
tervenire, su chi può decidere
ed operare in positivo, all’altro

rifiutando la logica della guer-
ra, del conflitto totale, in cui le
ragioni della politica e dell’o-
dio si mescolano con quelle
della cultura e della religione.
Al contrario. Nel groviglio del-
la Terrasanta di questi anni è
la religione ad essere stru-
mentalizzata e bestemmiata,
in nome di logiche - peraltro
miopi - di politica di potenza.
Così anche i generali che
sembrano vittor iosi sono
sconfitti dalla guerra. Ma pa-
gano soprattutto i più deboli.
Paga il tessuto della convi-
venza mondiale.

E questo non è più a lungo
tollerabile

F.B.

Conferenza all’Itis Barletti

Storia e attualità
dello Stato di Israele

Il conflitto in Terrasanta

Ci sono alternative
alla guerra totale?

Gerusalemme 2002:
Pasqua senza pellegrini

Gerusalemme spettrale: strade deserte, negozi chiusi, luoghi
santi silenziosi. Una Pasqua senza pellegrini, quella di que-
st’anno. “C’è molta tristezza e preoccupazione” dicono i giovani
cristiani israeliani, “rabbia e dolore” sono i sentimenti dei loro
coetanei palestinesi che, ancora una volta, non hanno potuto
recarsi a pregare nei luoghi santi per le festività. In questo cli-
ma di tensione, prosegue la “missione di pace” dei 25 giovani
italiani, arrivati la scorsa settimana, dopo aver ricevuto ideal-
mente il mandato da Giovanni Paolo II durante l’incontro in
piazza S.Pietro. Un’iniziativa voluta dal Servizio nazionale di
pastorale giovanile della Cei e dall’Ufficio per la cooperazione
missionaria tra le chiese. Messaggeri di pace. “Siamo venuti a
portare il volto della chiesa italiana”, spiega don Giuseppe An-
dreozzi. La delegazione - in rappresentanza di quasi tutte le re-
gioni italiane e di molte associazioni e movimenti - ha fatto il
suo ingresso in territorio palestinese, passando il check point di
Kalandia, dove centinaia di persone attendevano, a volte inutil-
mente, di proseguire. Poi la visita al campo profughi di Al Ama’-
ri, a 14 chilometri da Gerusalemme, 7 mila persone, che mo-
strava le ferite dell’assalto israeliano. I militari hanno fatto ir-
ruzione nelle case distruggendo quanto hanno trovato.

La realtà è quella dei kamikaze, i giovani palestinesi che si
fanno saltare. “È l’unico modo che i palestinesi hanno per difen-
dersi, usare il proprio corpo”, dice Charlie. “Spesso è il disagio,
la povertà, l’assenza di prospettive a spingerli verso questi ge-
sti di odio e di violenza”.

AFFITTA
solo a referenziati

VENDE • Due alloggi attigui e centrali con risc. autonomo, 1º alloggio:
ingresso,, cucina abitabile, sala, camera letto, bagno, ripostiglio, balcone,
cantina; 2º alloggio: rimesso a nuovo, buone finiture, su due livelli:
ingresso, grossa cucina, saloncino, bagno, scala interna, due camere
letto mansardate, bagno, ripostiglio, grosso terrazzo.

• Alloggio in via Moiso, facciate ed esterni rifatti, 3º ed ultimo piano,
soggiorno, cucina, 2 camere letto, bagno, balcone, grande solaio
sovrastante. e 66.106,48 (L. 128 mlioni).

• Rustico indipendente in reg. Martinetti, comodo alla citta, in posizione
sopraelevata e panoramica, soleggiato, da ristrutturare, con parco mq
300 circa, terreno mq 2000 circa. e 82.633,10 (L. 160 mlioni).

• Garage centralissimo, telecomandato. e 18.075,99 (L. 35 mlioni).

• Villa indipendente in via Santa Caterina, recente costruzione, giardino
mq 1800 circa, tavernetta, lavanderia, cantina, garage doppio, salone
con camino, 3 camere letto, grossa cucina, doppi servizi, veranda, attico
sovrastante.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: info@immobiliarebertero.it - immobiliarebertero@virgilio.it

ACQUI TERME
• Alloggio, in via Schiap-
padoglie, ultimo piano con
ascensore, in ordine, ingresso,
cucina nuova, sala, 2 camere
letto, bagno nuovo, dispensa,
terrazzo, cantina, box. e 309,87
al mese.
• Locali uso ufficio, varie me-
trature, zona centrale, in ordine.
• Alloggio centrale, 6º piano
con ascensore, cucina, sala,
camera letto, bagno, dispensa,
balcone, cantina. e 222,08 al
mese.
• Alloggio, nel verde, ingresso,
cucina abitabile, soggiorno, 2
camere letto, bagno, terrazzo,
garage. e 284,05 libero dal 1º
agosto.
• Alloggio centrale, 5º piano
con ascensore, ingresso, cuci-
na abitabile, sala, due camere
letto, bagno, dispensa, terrazzo.
e 284,05.

VISONE
• Mansarda, libera, ingresso,
cucina con terrazzino, soggior-
no grande con finestra, camera
letto, bagno. e 154,94 al mese.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - ACQUI TERME - Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 • Associato F.I.A.I.P.

Alloggio Acqui Terme, via Emilia, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, 2 camere letto, bagno, grossa dispensa, 2 balconi,
terrazzo, cantina e solaio.

Villa recente a 9 km da Acqui, indipendente, su due livelli, ingresso, grosso
soggiorno con camino, cucina, dispensa, bagno, scala interna, 3 camere
letto, bagno, finiture particolari.

Villa indipendente a Melazzo, nuova, splendida, panora-
mica, finiture di lusso, cintata, tavernetta, salone, salotto,
cucina abitabile, 4 camere letto, doppi servizi.
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Acqui Terme. “Occorre da-
re alle famiglie dei segni con-
creti e significativi di una av-
venuta inversione di tendenza
per cui la famiglia esca dall’o-
blio in cui è caduta da mezzo
secolo, soprattutto in Italia, e
smetta di essere la Ceneren-
tola della politica”: lo ha riba-
dito Luisa Santolini, presiden-
te del Forum delle associazio-
ni familiari, intervenendo al
Congresso internazionale su
“Donna tra famiglia e lavoro”,
organizzato nei giorni scorsi
dall’Ateneo Pontificio “Regina
Apostolorum”.
Politiche a favore
delle donne.

“I concetti di ‘politica socia-
le’ e di ‘politica familiare’ – ha
proseguito Santolini – sono
ancora molto nebulosi e trop-
po spesso si confonde una
generica politica assistenziale
o, peggio, una politica di lotta
alla povertà, come politica fa-
miliare. Le politiche familiari
sono anche politiche a favore
delle donne sia che lavorino,
sia che scelgano di rimanere
a casa”. “Il Consiglio d’Europa
– ha ricordato – raccomanda
agli Stati membri una politica
del lavoro che garantisca la
donna nelle scelte della ma-
ternità con incentivi e garan-
zie del suo reintegro nel mon-
do del lavoro, una opzione
preferenziale per i modelli di
lavoro a tempo parziale e de-
terminato, una rimodulazione
degli orari dei servizi cittadini
(negozi, uffici, scuole) secon-
do criteri di massima flessibi-
lità per venire incontro alle
esigenze delle madri divise
tra occupazioni diverse. Oggi
la donna in Europa è ancora
sola nella cura dei figli e degli
anziani. Per le donne italiane
il sovraccarico funzionale che
devono sopportare è cinque
volte quello delle loro colle-
ghe europee”.

“Occorre perciò – ha ag-
giunto – una politica di servizi
che crei una rete di assisten-
za intorno alla famiglia, una
maggiore partecipazione de-
gli uomini alla cura e alla cre-
scita dei figli e una politica so-
cioprevidenziale per la madre
non lavoratrice alle cui man-
sioni di casalinga non è rico-

nosciuto alcun valore: è em-
blematico il fatto che se un
uomo sposa la propria dome-
stica abbassa il reddito nazio-
nale, perché lo stesso lavoro
svolto da una donna sposata
per la propria famiglia non
viene conteggiato nel Pil”.
Più lavoro femminile,
ma retribuzioni più basse.

A proposito di occupazione
femminile Paola Vil la del
dipar timento di economia
dell’Università di Trento, ha ri-
levato: “L’aumento nei tassi di
occupazione femminile ha
por tato ad una crescente
femminilizzazione dell’occu-
pazione in Europa. La cresci-
ta dell’occupazione si è con-
centrata, però, nei settori e
nelle professioni ad elevata
presenza femminile e coesi-
ste con la persistenza della
segregazione per sesso e con
ineguaglianze retributive”. “Le
ineguaglianze di genere nel
lavoro retribuito – ha aggiunto
– riflettono ineguaglianze nel-
la distribuzione del lavoro non
retribuito (lavoro di cura) che
è svolto per la maggior parte
dalle donne. Il dato medio cal-
colato per i 15 Paesi dell’U-
nione europea è pari a 3 ore
per gli uomini contro le 12.6
per le donne. Inoltre, nono-
stante le donne europee lavo-
rino in media (come lavoro re-
tribuito) meno ore degli uomi-
ni, il numero totale delle ore
lavorate (retribuite e non) è
uguale o maggiore a quello
dei partners”. “Il processo di
integrazione delle donne nel
mercato del lavoro – ha con-
cluso Villa – è complesso per-
ché vi sono molti elementi
che interferiscono sulla scelta
di lavorare, dalla disponibilità
di servizi pubblici o dal costo
dei servizi privati ai sistemi di
tassazione del reddito ma an-
che i modelli familiari in cui il
singolo è inserito”.
E gli uomini
cosa ne pensano?

Cosa pensano gli uomini di
un loro maggiore coinvolgi-
mento nel lavoro di cura fami-
liare? Tom Hirschfeld, specia-
lista di investimenti finanziari,
laureato ad Harvard e assi-
stente di Rudolph Giuliani, ha
scritto un libro che ha venduto

più di un milione di copie: ‘Bu-
siness dad’ (Papà in carriera).
“Sono un padre e un uomo
d’affari - ha spiegato -; il tema
centrale del mio libro è che
sia gli affari che essere padre
richiedono abilità. Marito e
moglie possono costituire una
efficace joint venture, un’u-
nione di società commerciali,
che per funzionare si ispiri
agli stessi principi: pianifica-
zione, equa distribuzione del-
le responsabilità, divisione dei
compiti, meccanismi di accor-
do per superare le divergenze
di opinione”. “Non è giusto -
ha esemplificato il manager -
che le madri si facciano
maggiormente carico dei figli:
nel mondo degli affari, un pro-
getto vale nella misura in cui
si lavora insieme ad esso.
L’accudimento è un lavoro di
coppia: far sentire il padre un
tur ista nel mondo della
genitorialità innesta un circolo
vizioso. Gli uomini devono af-
fermare la propria responsa-
bilità in modo simile a degli
azionisti”. “Genitori migliori –
ha concluso – sono anche la-
voratori migliori”.

C.S.

Nel convegno “Donna tra famiglia e lavoro”

La famiglia deve uscire
dall’oblio in cui è caduta

I costi 
del Quartiere
del vino

Acqui Terme. È di
232.405,60 euro, Iva com-
presa, l’importo complessivo
per la realizzazione del
«Quar tiere del vino»
predisposto dall’architetto Ga-
viglio con la seguente riparti-
zione: 182.714,18 euro per
allestimenti ed arredi;
36.542,84 euro per Iva;
13.148,58 euro per spese tec-
niche ed elaborati progettuali
inerenti gli esecutivi degli alle-
stimenti e della relazione tec-
nica.

Il Comune ha beneficiato di
un contributo in conto capitale
di 206.582,76 euro, finanzia-
mento che la Regione Pie-
monte destina per opere di ri-
qualificazione dei centri storici
configurantisi come centri
commerciali naturali.

Acqui Terme. La Giunta
Provinciale di Alessandria,
su proposta dell’Assessore
ai Lavori Pubblici ed Edilizia
Scolastica Paolo Filippi, ha
approvato il 28 marzo 2002
cinque progetti preliminari re-
lativi ad edifici scolastici, al-
l’interno dei finanziamenti an-
nuali previsti dalla Legge
23/96.

“Per quanto riguarda il Tor-
re di Acqui Terme - dice
l’Assessore Provinciale Pao-
lo Filippi - è previsto un in-
tervento di Euro 103.000 per
il contenimento dei consumi
energetici (infissi, isolamen-
ti, impianti); per il Nervi e il
Fermi di Alessandria, per
una spesa di Euro 423.000,
sono previste manutenzioni
edili, come controsoffittatu-
re, tinteggiature, rifacimento
bagni e manutenzioni elet-
triche e termoidrauliche per
adeguamenti normativi; per
quanto riguarda il Galilei di
Alessandria, accanto all’in-
tervento in fase di affida-
mento per il recupero di au-
le necessarie per l’anno sco-
lastico 2002-2003, con una
spesa ulter iore di Euro
206.000 si realizzeranno in
seminterrato locali di sup-
porto, quali aula insegnanti e
laboratori”.

All’Istituto Ciampini di No-
vi Ligure, oltre ad un recu-
pero aule per il prossimo an-
no scolastico, “è prevista -
dice l’Assessore Paolo Filip-
pi - una spesa di Euro
206.000 per un’ulteriore am-
pliamento dell’Istituto nella
zona retrostante (ex deposi-
to AMTOF), già in parte re-
cuperata con un precedente
intervento, al fine di rea-
lizzare la biblioteca, la sala
lettura e nuove aule”.

Infine, per una spesa com-
plessiva di Euro 177.000, so-
no previsti interventi di
impiantistica all’Istituto Tec-
nico a Novi, al Barletti e al
Vinci ad Acqui Terme e in
Edifici vari a Casale Mon-
ferrato.

“Tutti i  progetti defini-
tivi/esecutivi di questi inter-
venti - termina l’Assessore
Provinciale ai Lavori Pubbli-
ci ed Edilizia Scolastica Pao-

lo Filippi, saranno completa-
ti ed approvato entro la fine
di aprile del corrente anno, in

modo da completare defini-
tivamente l’iter del finanzia-
mento della Legge 23/96”.

All’istituto scolastico “Torre” 103.000 euro

Finanziamenti alle scuole
da parte della Provincia

Acqui Terme. Venerdì 29
marzo conferenza inaugura-
le del nuovo ciclo de “I Ve-
nerdì del mistero”, che si è
tenuta a palazzo Robellini
per iniziativa dell’associazio-
ne “LineaCultura” con il pa-
trocinio di assessorato co-
munale alla Cultura, Presi-
denza del Consiglio comu-
nale ed Enoteca regionale di
Acqui Terme. Il tema “Sera-
ta astrologia: applicazioni
pratiche del codice zodiaca-
le”, è stato trattato dalla stu-
diosa astigiana Giuse Titot-
to, allieva di Lisa Morpurgo,
la massima autorità italiana
del settore. La signora Titot-
to ha illustrato il fenomeno
dell’astrologia da un punto
di vista scientifico, da atten-
ta studiosa del fenomeno
qual è senza nulla tralascia-
re al caso e dicendo chiara-
mente che l’astrologia non
può e non deve essere inte-
sa semplicemente come
quella che viene proposta
dai rotocalchi o dalle riviste
del settore, ovvero come un
qualcosa di molto vago.

“Essa – ha sottolineato –
deve basarsi su precisi ca-
noni che affondano le pro-
prie radici in secoli di tradi-
zione”. La signora Titotto è
stata introdotta dall’ingegner
Lorenzo Ivaldi per conto di
“LineaCultura”, mentre i sa-
luti dell’amministrazione co-
munale sono stati portati dal
presidente consiliare Fran-
cesco Novello.

Alla serata ha preso parte
anche la presidentessa
dell’Enoteca regionale ac-
quese, Giuseppina Viglier-
chio. Il prossimo appunta-
mento con i venerdì miste-
riosi si terrà venerdì 19 apri-
le, alle ore 21.30, sempre a
palazzo Robellini: titolo del-
la conferenza sarà “Le Rune,
il segreto della scrittura”, re-
latrice la professoressa uni-
versitar ia Gianna Chiesa
Isnardi, docente presso il Di-
partimento di scandinavistica
dell’Università di Genova.

Per maggiori informazioni
telefonare allo 0144 770.272
in orario d’ufficio dal lunedì
al venerdì.

Venerdì 29 marzo a palazzo Robellini

Serata astrologica
sul codice zodiacale
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iCENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Acqui Terme. La Provincia
di Alessandria, assessorato
alla Promozione e Valorizza-
zione dei prodotti tipici e pre-
giati, insieme ad Asperia ed
all’associazione Alto Monfer-
rato, ha partecipato nei giorni
24, 25 e 26 marzo all’impor-
tante Fiera Internazionale Pro
Wein a Dusseldorf.

“È il secondo anno che par-
tecipiamo con un nostro stand
- dice l’assessore provinciale
alla Promozione Paolo Filippi
- l’anno scorso avevamo otto
aziende par tecipanti, que-
st’anno ben diciotto, a testi-
monianza dell’importanza del-
l’evento e della bontà della
nostra iniziativa di mettere a
disposizione lo spazio esposi-
tivo”.

Insieme al cuoco Claudio
Barisone del Circolo Gasto-
nomico Ovrano di Acqui Ter-
me, che ha preparato ogni
giorno piatti tipici alessandri-
ni per i visitatori dello stand,
hanno partecipato le seguen-
ti aziende: Bor Bar Grappa
Bar i le di  Si lvano d ’Orba,
Azienda Agricola Cà Bensi di
Tagliolo Monferrato, Cascina
San Martino di Ovada, Ca-
stello di Lignano di Frassinel-
lo Monferrato, Azienda Agri-
cola Colonna di Vignale Mon-
ferrato, Consorzio del Bra-
chetto d’Acqui, Consorzio tu-
tela del Gavi, Il Mongetto di
Vignale Monferrato, Cascina
I Turri di Cremolino, La Smilla
di Bosio, Distilleria Magno-
berta di Casale Monferrato,
Viticoltori Marenco di Strevi,
Emilio Olivieri di Strevi, Ri-
naldi  Vini  di  Ricaldone,
Azienda Agricola Tacchino di
Castelletto d’Orba, Tenuta La
Tenaglia di Serralunga di
Crea, Azienda Agricola Valdi-
terra di Novi Ligure, Azienda
Agricola Villa Montoggia di
Ovada.

“È stato sicuramente un
buon successo di promozione
del nostro territorio - com-
menta l’assessore Filippi - e
si inserisce nel calendario di
promozioni che la Provincia
ed Asperia hanno predisposto
per l’anno in corso, con lo
scopo di valorizzare sempre
più i produttori ed i prodotti
della nostra provincia”.

Per quanto le fonti storiche
- d ’archivio e non - siano
piuttosto avare d’informazioni
riguardo a Mombaldone, “lo-
cus” situato sulla riva sinistra
della Bormida di Spigno, le
poche notizie superstiti ci for-
niscono un quadro sintetico,
ma discretamente documen-
tato, delle vicende storiche
del borgo che interessa que-
sta brevissima trattazione.

“Monte Baldone” - così si
chiamava, un tempo, il centro
- compare (come numerosis-
simi altri paesi delle nostre
zone) all’interno della famosa
“Charta di fondazione e dona-
zione dell ’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferrato
(4 maggio 991)”, redatta dai
Marchesi aleramici di Savona
e Monferrato, diretti discen-
denti del celebre Marchese
Aleramo. Proprio “Monte Bal-
done” costituiva - per quanto
riguarda l’estensione territo-
riale - uno dei “benefici” più
cospicui conferiti all’Abate di
San Quintino ed ai suoi mo-
naci. La “Charta” parla, infatti,
di ben “otto mansi (unità lavo-
rative corrispondenti a fattorie
che, in Italia, nell’XI secolo, si
estendevano per circa tre et-
tari ciascuno) di terra”.

Mombaldone faceva parte,
ovviamente, del “Comitato
d’Acqui”, retto da un Conte al-
le dipendenze degli Alerami.
Gaidaldo, il cui nome compa-
re spesso nelle nostre “ricer-
che”, è il primo Conte di cui ci
sia attestata l’identità. Resse
il “Comitato” - senza mai ave-
re giurisdizione sulla città di
Acqui, che apparteneva ai Ve-
scovi-Conti - dal 991 ca. al
1016.

Secondo il Guasco (“Dizio-
nario feudale”, II, 494-495) il
paese da Aleramo, Marchese
di Liguria, per successione a
Bonifacio del Vasto, passa ai
Marchesi di Savona, da cui
derivano i “Del Carretto”. G.B.
Rossi ci ricorda che “... il Mar-
chese Bonifacio di Savona lo
(“Monte Baldone”, n.d.R.) die-
de al suo quintogenito, Mar-
chese di Cortemilia”.

Il Marchese Ottone del Car-
retto, il 6 luglio 1209, presta
omaggio al Comune di Asti, il
quale, dopo avere spogliato il

Marchese Teodoro II di Mon-
ferrato, il 5 aprile 1382, lo in-
feuda, insieme con Canelli,
ad Antonio Asinari ed a suo
figlio.

Ne è investito, il 1º luglio
1530, Francesco Spinola, di
parte, per la moglie Benedet-
ta Del Carretto. Il 13 dicembre
1624 è investito di parte an-
che Felice Savoia.

Nel 1637 i Piemontesi vin-
cono in una cruenta battaglia
gli Spagnoli proprio a “Monte
Baldone”, nella piana che
scende verso l ’Abbazia di
San Quintino di Spigno.

Giacomo Francesco del
Carretto vende i quattro qua-
rantesimi ai signori Francesco
Saraceno di Bra - il 21 mag-
gio 1666 - , e Antonio Rogge-
ro - il 17 giugno 1678 -, e i sei
quarantesimi, il 20 febbraio
1685, a Giovanni Battista Ruf-
fino.

I l  28 luglio del 1838 è
emessa una sentenza came-
rale a favore di Giovanni Batti-
sta del Carretto.

“Monte Baldone” appartie-
ne ancora oggi alla Diocesi di
Acqui Terme. Territorio dei
Marchesi aleramici, nel X se-
colo fu da questi donato all’A-
bate di Spigno non soltanto
come beneficio, ma anche
con il malcelato intento di sot-
trarlo alla sfera dell’influenza
dell’invadente Vescovo-Conte
d’Acqui, Primo II.

Tentativo che, riuscito per
quanto riguarda gli esiti “lega-
li”, fallirà lentamente “de fac-
to”. Il borgo, come molti paesi
della Valle Bormida, nel corso
del Medioevo e delle epoche
successive subirà sempre
(con esiti più o meno positivi)
gli “effetti” - se pur, spesso, in-
diretti - della contiguità geo-
grafica e del prestigio del Ve-
scovado acquese.

Mombaldone attraversa
l’età napoleonica ed il Risorgi-
mento non dimentico dei fasti
passati. Le “glorie” nobiliari
sembrano già scomparire con
la violenza dei moti insurre-
zionali, riflesso della Rivolu-
zione francese.

E non sarà facile, per il bor-
go, riprendersi. Ma un passa-
to da fiero protagonista - se
pure male documentato - del-

la storia delle nostre terre ci è
attestato ancora da quel “non
so che” che s’insinua nella
mente del viaggiatore all’ap-
parire del paese in lontanan-
za e dalle vestigia ancora sal-
de ed eleganti del castello dei
Marchesi del Carretto.

Le fonti precipue per trac-
ciare la storia di “Monte Bal-
done” possono r icondursi
essenzialmente a due autori
ben noti:

- F. Guasco di Bisio, “Dizio-
nario feudale degli antichi
Stati Sardi e della Lombardia
(dall’epoca carolingica ai no-
stri tempi, 774-1909)”, volumi
LIV-LVIII della Biblioteca So-
cietà Stor ica Subalpina
(B.S.S.S.), Pinerolo, 1911
(per “Monte Baldone”), II,
494-495);

- G. B. Rossi, “Paesi e Ca-
stelli dell’Alto Monferrato”, To-
rino-Roma, Roux e Viarengo,
1901 (per “Monte Baldone”,
pag. 330).
Francesco Perono Cac-
ciafoco

Presenza importante alla fiera internazionale

Lo stand della Provincia
alla Pro Wein di Dusseldorf

Breve notizia storica intorno a Mombaldone

Dove i piemontesi vinsero
contro l’esercito spagnolo

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«In questi tempi in cui si
parla tanto di malasanità mi
sento in dovere di raccontare
quella che per me è stata
un’esperienza piacevole, so-
prattutto perché vissuta a
conclusione di un lungo perio-
do di disagio.

Circa un anno fa, in seguito
ad un sciocco incidente all’in-
terno delle mura domestiche,
riportai una seria lesione ad
una spalla.

Per questo motivo, dopo
aver subito un’operazione,
venni ricoverato nel nuovo re-
parto di Riabilitazione e Re-
cupero Funzionale della Casa
di Cura “Villa Igea” di Acqui
Terme.

Mi sono così ritrovato in un
ambiente caldo e accogliente
dove tutto il personale (dagli
addetti alle pulizie, agli infer-
mieri, le terapiste e, non in ul-
timo, i medici) mi hanno per-
messo di trascorrere una gra-
devole permanenza.

Quanto è piacevole per un
malato avere intorno a sé volti
sorridenti e parole cordiali!
Ogni giorno ero sottoposto al-
le cure della fisioterapista
che, con pazienza e costanza

mi ha permesso un ottimo re-
cupero... Provate ad immagi-
nare cosa significa poter ritor-
nare a quei gesti quotidiani
che per tanto tempo sono sta-
ti così diff ici l i , se non im-
possibili, da eseguire!

Vorrei poi andare oltre alla
mia esperienza diretta: natu-
ralmente con me erano
ricoverati altri pazienti, nelle
condizioni più disparate.

Ebbene, ho visto gestire
con estrema dignità ed uma-
nità ogni singolo caso.

I malati al momento non
autosufficienti erano sempre
puliti e accuditi in tutti i loro bi-
sogni.

Ho visto persone ottenere
miglioramenti inaspettati, so-
prattutto da chi, come me,
non è un “addetto ai lavori”.

Un doveroso ringraziamen-
to va al prof. Cervetti, al dott.
Rigardo e alla dott.ssa Cutela
per la professionalità con cui
gestiscono il reparto. In ulti-
mo, ma non per importanza,
un sentito grazie alla direttrice
sig. Blengio che con la sua
eleganza e maestria ha dona-
to ad Acqui una perla di pre-
stigio di cui essere orgoglio-
si».

Segue la firma

Riceviamo e pubblichiamo

Tanti ringraziamenti
alla clinica Villa Igea

Paracadutismo
in gestione

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha recentemente deli-
berato di concedere in gestio-
ne il Centro di paracadutismo
di Acqui Terme, l’Aviosuperfi-
cie di regione Barbato. Ciò
per consentire lo svolgimento
di attività di volo e di paraca-
dutismo.

Tanto il Comune quanto il
Centro di paracadutismo, rap-
presentato dal suo direttore,
Alfio Fontana, si sono impe-
gnati a concordare programmi
annuali diretti alla promozione
turistica di Acqui Terme, ma
anche a favorire i giovani che
ambiscono a dedicarsi alle di-
scipline riguardanti le attività
aeronautiche.

Il Centro di paracadutismo
parteciperà alle spese ineren-
ti alla locazione stipulato per
l’utilizzo del terreno, come de-
scritto nel documento, «nella
misura del 30 per cento per il
primo anno e nella misura del
50 per cento per gli anni suc-
cessivi».
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Corso Italia, 103 - Acqui Terme

Sconti
di primavera
Venite
a scoprire
le nostre
proposte

FORNITURE TERMOTECNICHE INDUSTRIALI E SANITARIE

ASSUME
TECNICO VENDITORE

MAX 30 ANNI
SI RICHIEDE DIPLOMA DI

SCUOLA TECNICA, 
PREFERIBILE EVENTUALI

ESPERIENZE LAVORATIVE 
NEL SETTORE

TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 
0141 595640 - ORARIO UFFICIO

Melazzo
vendesi villa
nuova costruzione,

libera sui 4 lati,
con 1500 mq di giardino.

Tel. 335 5287329

Acqui Terme. Fervono gli
ultimi preparativi per dare ini-
zio alla no stop di nove giorni
in cui,  come ai bei tempi an-
dati, dal legno si ricaverà un
carbone di ottima qualità.

Sotto l’attenta guida di alcu-
ni esperti “carbunen, paretesi
DOC” un nutrito gruppo di ap-
prendisti si avvicenderà per
garantire la perfetta efficienza
della carbonaia.

A partire da venerdì 5 apri-
le (giorno dell’accensione)
chiunque potrà seguire l’even-
to che si svolgerà presso l’a-
rea di sosta posta nelle imme-
diate vicinanze della provin-
ciale 215 Spigno Monferrato
Pareto in prossimità della Lo-
calità Grossi.

Molte scuole dell’obbligo
hanno chiesto ed ottenuto di
poter visitare il laboratorio di-
dattico confermando l’interes-
se che suscita nelle genera-
zioni più giovani il contatto
con la natura e gli antichi me-
stieri, a rischio  di estinzione,
di un passato recente.

Inizieranno le visite i bambi-
ni provenienti dalle scuole di
Giusvalla, Rivalta Bormida e
Pontinvrea che venerdì 5 apri-
le potranno assistere
all’accensione della carbonaia
che avverrà verso le ore
10.00 del mattino.

Nei giorni successivi avre-
mo il piacere di ospitare altre
scuole provenienti da  Bista-
gno, Carcare, Cartosio, Celle
Ligure, Mioglia, Montechiaro
d ’Acqui, Sassello, Spigno
Monferrato, Stella, Urbe e Va-
razze.

Domenica 7 e domenica 14
aprile, dalle ore 16,00, nelle
immediate vicinanze della
carbonaia, mentre i Cantant
i’d Parei allieteranno i presenti
con un repertorio di canzoni
popolari eseguite con l’impe-
gno che da sempre li distin-
gue sarà possibile approfon-
dire ulteriormente le cono-
scenze sulla cottura del car-
bone dialogando con i carbu-
nen che tra un bicchiere di vi-
no genuino ed un friciò daran-
no corpo a storie di un recen-
te passato fatto di grandi fati-
che fisiche ma con ritmi sicu-
ramente più umani.

La visita della carbonaia
può considerarsi come una
sorta di testa di ponte che
permetterà di addentrarsi in
un percorso storico-ambienta-
le, variabile nei diversi giorni,
in grado di portare i visitatori
dalla rievocazione delle anti-
che tradizioni al diretto contat-
to con la realtà produttiva
agricola fatta di piccole e me-
die aziende che, con grande
sacrificio, puntano alla qualità
più che alla quantità.

Proprio per dare il giusto ri-
salto a queste produzioni si è
allestito all’interno dell’ex ora-
torio di Pareto accanto ad una
mostra temporanea di  attrez-
zature ed utensili dell’antico
mondo contadino, un
campionario, (dei prodotti ali-
mentari dell’artigianato agri-
colo locale (robiole, miele, sa-
lumi, pane casereccio cotto

nei forni a legna, erbe offici-
nali ecc…)

Dal 5 al 14 aprile nelle ore
di aper tura, (normalmente
dalle ore 10,30 alle ore  12,00
salvo diversa prenotazione
specifica), a tutti i visitatori
verranno offerti stuzzicanti as-

saggi con la possibilità di ac-
quistare i prodotti, a prezzi
promozionali.

Per maggiori informazioni
telefonare  al responsabile
dell’Ufficio Turismo e Cultura
di Pareto, Daniele Scaglia
329-4926631.

Dal 5 al 14 aprile a Pareto

Laboratorio didattico “La carbonaia”

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 27 GENNAIO 2002 AL 15 GIUGNO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
18,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.558)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.33 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
giorni feriali escluso sabato. 6) Proveniente da Torino si effettua giorni feriali escluso
sabato. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea
servizio integrato si effettua fino all’8 giugno.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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Avviso per i non vedenti
Acqui Terme. Presso la sezione provinciale dell’Unione Ita-

liana Ciechi di Alessandria, in via Legnano 44, sono in distribu-
zione gli euroconvertitori parlanti offerti dalla presidenza del
Consiglio a tutti i non-vedenti della provincia di Alessandria. Gli
interessati possono ritirare l’euroconvertitore nel seguente ora-
rio: dal lunedì al venerdì tutte le mattine dalle 9 alle 12 e lunedì,
mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 15 alle 18. La sezione si
augura che data l’utilità dell’oggetto in distribuzione tutti i non-
vedenti della provincia possano entrarne in possesso.
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Spollonatrice

La nostra produzione
• trinciasarmenti • spandiconcime

• spandiconcime doppi
• spollonatrici • cimatrici • ripper

• fresatrici con spuntoni•
• fresatrici fisse

e con spostamento idraulico
• dischi reversibili

• svolgifilo • trivelle per pali
Potete inoltre trovare

• muletti per uva • pianta pali
• atomizzatori • solforatori

 • seghe a nastro • zappatrici
• interceppi

Officina Meccanica Alicese
ALICE BEL COLLE - Via Stazione, 5

Tel. 014474146 - Fax 0144745900

Produzione e vendita macchine agricole
Specializzati in viticoltura

Officina riparazioni
Ricambi di ogni genere

La ripartizione delle spese
per la pulizia del cortile

Abito ad Acqui Terme in un
condominio dotato di un cortile
condominiale. In questo luogo
non viene effettuata settima-
nalmente la pulizia da parte del
personale addetto, con la con-
seguenza che il cortile, a causa
anche della negligenza di alcu-
ni proprietari, sta diventando
un’enorme “pattumiera”, luogo
sicuramente poco salubre per le
persone che vi vivono. Per que-
sto le chiedo: come posso ri-
solvere il problema? A chi mi
devo rivolgere per far sì che an-
che il cortile sia pulito? E come
devono essere ripartite le spe-
se fra i proprietari?

***
Il quesito posto dal lettore è si-

curamente di grande interesse,
visto che molto spesso si pre-
senta un problema di questo ti-
po all’interno di un condominio.
Il cortile è quel luogo adibito a
dare aria e luce ai palazzi che lo
circondano; è da considerarsi
parte integrante dell’edificio e
come tale, se è aperto, neces-
sita di periodiche pulizie. La so-
luzione alla domanda del letto-
re può essere data seguendo
due diverse vie di approccio: si
può seguire la regola generale
proposta dal codice civile, op-
pure si guarda al regolamento
condominiale che regola questo
aspetto della vita dei proprieta-
ri. La prima soluzione prevede di
seguire la normativa del codice
in tema di condominio in cui si
dice che ciascun partecipante
deve contribuire alla conserva-
zione ed al godimento della co-
sa comune. Le pulizie delle par-
ti comuni vanno fatte rientrare in
questo obbligo e la ripartizione
delle spese va calcolata in mi-
sura proporzionale alla quota
di proprietà che ciascun condò-
mino detiene, cioè in base alle
quote millesimali; infatti il man-
tenimento del cortile si può far
rientrare nella conservazione
del bene comune e nel suo go-

dimento. Il secondo approccio
con cui si può guardare al pro-
blema è quello di affidarsi al re-
golamento di condominio. Infat-
ti come spesso accade, in que-
sto documento si possono tro-
vare le soluzioni a tutti i proble-
mi che si possono venire a crea-
re fra i condòmini e quindi anche
a chi spetta, come deve essere
eseguita la pulizia condominia-
le del cortile e come debbano
essere ripartite le spese.

Questa convenzione normal-
mente prevede soluzione al pro-
blema in questione, quindi, con

l’aiuto dell’amministratore, il let-
tore potrà sicuramente trovare la
regola da applicare. Le due so-
luzioni sono alternative e pos-
sono essere applicate entram-
be al caso.Naturalmente se vie-
ne fatta menzione all’interno del
regolamento condominiale del
problema, il quesito sarà sicu-
ramente più opportuno risol-
verlo secondo ciò che esso di-
ce.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Bunuel, Luis

L’occhio anarchico del cine-
ma Luis Bunuel, a cura di Va-
lentina Cordelli e Luciano De
Giusti, Il Castoro;
Famiglia - Italia

Di Stefano, P., La famiglia in
bilico: un reportage italiano,
Feltrinelli;
Feste - medioevo

Balestracci, D., La festa in
armi: giostre, tornei e giochi
del Medioevo; GLF Editori La-
terza;
Globalizzazione

De Biase, L., In nome del
popolo mondiale: La globaliz-
zazione dopo l’11 settembre,
Fazi;
Informazione - aspetti socio
- culturali

Himanen, P., L’etica hacker e
lo spirito dell’età dell’informa-
zione, Feltrinelli;
Jazz - storia

Schuller, G., Il Jazz: l’era del-
lo Swing: Le grandi orchestre
nere: Lunceford, Basie, Hines,
Hampton, a cura di Marcello
Piras, EDT;
Letteratura e scienze - sec.
19 - 20.

Turney, J., Sulle tracce di
Frankenstein: scienza genetica
e cultura popolare, Edizioni di
Comunità;
Levi Montalcini, Paola - bio-
grafia

Levi Montalcini, Rita, Un Uni-
verso inquieto: vita e opere di
Paola Levi Montalcini, Baldini &
Castoldi;
Menzogna - psicologia - in-
fanzia

Laniado, N., Pietra, G., Le
bugie dei bambini, Red;

Microelaboratori elettronici
- programma pkzip

Pelletier, M., WinZip e PKZip:
archiviare e comprimere i dati,
A. Mondadori;
Mostri - aspetto socio-cultu-
rali

Desiderio del mostro: dal cir-
co al laboratorio alla politica, a
cura di U. Fadini, A. Negri, C.T.
Wolfe, Il Manifesto;
Nascita - aspetti psichiatrici
- saggi

Laing, R. D., I fatti della vita:
Sogni, fantasie, riflessioni sul-
la nascita, Einaudi;
Relazioni internazionali - sag-
gi

Repetto U., Di Nunzio R., Le
nuove guerre: dalla Cyberwar ai
Black Bloc, dal sabotaggio me-
diatico a Bin Laden, Bur;
Storia militare

La storia fatta con i se, a cu-
ra di Robert Cowley, Rizzoli;
Teatro - dizionari

Camilleri, A., Le parole rac-
contate: piccolo dizionario dei
termini teatrali, Rizzoli;
Tempo libero - organizzazio-
ne

Coluccia, P., La banca del
tempo, Bollati Boringhieri;
Unione europea - ammini-
strazione - saggi

Giordano, M., L’unione fa la
truffa: tutto quello che vi hanno
nascosto sull’Europa, A. Mon-
dadori;
Vini - guide

Il vino: istruzioni per l’uso:
tecniche e curiosità, da un’i-
dea di Roberto Racca, Itaca;
LETTERATURA

Bradley Zimmer, M., La sa-
cerdotessa di Avalon, Longa-
nesi & C.;

Cornwell, P., L’isola dei cani,
A. Mondadori;

Dalla, L., Bella Lavita, Riz-
zoli;

Dickens, C., Un canto di Na-

tale, Marsilio;
Eco, U., Sulla letteratura,

Saggi Bompiani;
Fine, A., Il testamento di

mamma, Sonzogno;
Leavitt, D., La trapunta di

marmo, Oscar Mondadori;
Levy, M., Dove sei?, Cor-

baccio;
McCullough, C., Cesare, Bi-

blioteca Universale Rizzoli;
Montanelli: novant’anni di

controcorrente, Marcello Sta-
glieno, A: Mondadori;

Quaranta, G., Scoop, que-
rele e qualche schiaffo, Baldi-
ni & Castoldi;

Reichl, R., La parte più te-
nera, Ponte delle grazie;

Schmitter, E., Quella che
chiamano la vita, Ponte delle
Grazie;

Stern, D., Lara Croft: Tomb
Raider, Sonzogno;

Tolkien, J. R. R., Le avven-
ture di Tom Bombadil, Bom-
piani;
STORIA LOCALE
Città romane - Piemonte

Panero, Elisa, La città roma-
na in Piemonte: realtà e sim-
bologia della forma urbis nella
Cisalpina Occidentale, Gri-
baudo
CONSULTAZIONE
Alberghi – Italia – Guide

La guida rossa: selezione di
alberghi e ristoranti: Italia 2001,
Michelin italiana;
Codice civile

I quattro codici: civile e di
procedura civile, penale e di
procedura penale, Hoepli;
Italia - ordinamento - legi-
slazione

Il codice costituzionale, a cu-
ra di Angelo Mattioni, La Tri-
buna;
Stati - annuari

Stato del mondo 2002: an-
nuario economico e geopolitico
mondiale, Hoepli.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Il 25 marzo 2002 i bambini delle classi prime e del Progetto Ala-
dino della Scuola Elementare “G. Saracco” di Acqui Terme hanno
effettuato la loro prima gita. Con i pullman sono partiti insieme al-
le loro insegnanti, ad una rappresentante di classe e ad un colla-
boratore scolastico alle 8,30 per visitare la cascina Beneficio di Ca-
stelnuovo Bormida e ammirare il parco animali presente all’inter-
no della Cascina Agriturismo. I proprietari li hanno accompagnati
a vedere gli struzzi, gli asinelli sardi, le capre e le caprette tibeta-
ne, il maiale con i piccoli maialini di appena sette giorni, i pavoni,
i cervi, i conigli, il guanaco. Dopo aver offerto pane secco agli ani-
mali, i bambini hanno potuto correre, giocare, fare la colazione sul
grande prato che circonda la cascina divertendosi un mondo.Ver-
so le 12,00, anche se con grande dispiacere, hanno salutato gli ani-
mali e i loro proprietari, sono saliti sui pullman per fare ritorno al-
la scuola. È stata per tutti una piacevole e divertente mattinata! 

Le prime della Saracco
alla loro prima uscita

IvaldiArreda
il classico ed il contemporaneo

Rivalta Bormida - Reg. Rocchiolo, 134/b
Tel. 0144 372206 - Fax 0144 364763
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CERCO OFFRO LAVORO

32enne diplomata, automuni-
ta, buona conoscenza perso-
nal computer, cerca lavoro
anche part time come segre-
taria o compagnia anziani o
baby sitter. Tel. 0141 822800 /
3491404833.
36enne cerca lavoro al pome-
riggio come baby sitter, colla-
boratr ice domestica, con
esperienza (anche a ore), op-
pure assistenza notturna a
persona anziana. Tel. 333
2798111.
50enne referenziata, seria e
precisa, con diploma magi-
strale, cerca lavoro come
baby sitter, pulizie, stiro, assi-
stenza anziani e/o qualsiasi
lavoro serio, in Acqui. Tel.
0144 320511.
Adest - assistente anziani,
bambini, anche brevi periodi.
Tel. 320 0593326.
Cercasi attività commerciale,
profumeria e articoli vari. Tel.
0144 320051.
Cercasi lavoro per assisten-
za anziani, disponibilità 24
ore su 24 oppure lavapiatti o
cameriera in ristorante pro-
vincia di Savona. Tel 329
3130771.
Cerco lavoro come assisten-
za anziani oppure aiuto lavori
domestici o lavapiatti in un ri-
storante. Tel. 0144 320330
(ore pasti).
Cerco lavoro come baby sit-
ter nei giorni sabato pomerig-
gio e sera e domenica pome-
riggio e sera, ho già esperien-
ze e vivo con un fratello di 5
anni. Tel. 0144 324376.
Cerco lavoro in Acqui e zone
limitrofe come donna delle
pulizie, commessa, aiuto cuci-
na, orari dalle 8 alle 21. Tel.
329 2178147.
Decoratrice di ceramica of-
fresi per dipingere oggetti di
ceramica. Tel. 0143 81637.
Escavatorista, autista, offre-
si; serietà, capacità, affidabi-
lità. Tel. 328 4009948.
Giovane volenteroso, munito
di patente C, cerca lavoro; di-
sponibile anche per altre atti-
vità, conoscenze di falegna-
meria. Tel. 329 4273284.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi di
recupero per tutte le scuole,
perfezionamento, preparazio-
ne esami, conversazione;
esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Maestra d’asilo 30enne cerca
lavoro presso asili e scuole
materne private o commessa
o altro purché serio; automu-
nita, no rappresentanza, di-
sponibilità a fare part-time.
Tel. 0141 823660.
Mamma ventinovenne offresi

come baby sitter al proprio
domicilio in Rivalta Bormida.
Tel. 347 4121559.
Ragazza 23enne cerca la-
voro come commessa, espe-
rienza decennale, possiede
diploma come operatrice di
personale computer. Tel. 340
7851305.
Ragazza equadoriana, refe-
renziata, cerca lavoro come
assistenza anziani, collabora-
trice domestica, pulizie, stiro,
baby sitter, zona Acqui, Ova-
da e dintorni. Tel. 333
8515146.
Sgombero cantine, solai, ap-
partamenti, traslochi in gene-
re con recupero. Tel. 0143
848255.
Signora 40enne cerca lavoro
ser io, assistenza anziani,
baby sitter, lavori domestici;
automunita. Tel. 329 2917508.
Signora cerca lavoro come
aiuto cuoca, baby sitter, do-
mestica, assistenza disabili e
anziani. Tel. 0144 762234.
Signora cerca lavoro come
assistenza anziani, baby sit-
ter, lavori domestici. Tel. 0144
57061.
Signora cerca lavoro come
colf o governante in Acqui o
zone limitrofe, automunita,
referenziata. Tel. 388
7684020.
Signora disposta per assi-
stenza persone anziane, di-
sponibile subito, cerca possi-
bilità assistenza immediata.
Tel. 0144 324130 (ore pasti).
Signora esperta lavori dome-
stici, disponibile 2 pomeriggi
a settimana a Canelli. Tel.
0141 822882.
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.
Signora straniera, 39 anni,
automunita, cerca a Canelli, e
paesi vicini, lavoro come assi-
stenza anziani anche prepa-
razione pasti. Tel. 0141
823566.
Signora trentaduenne con
patentino Adest cerca lavoro,
pulizie o assistenza anziani,
in Acqui Terme, solo per qual-
che ora al mattino. Tel. 328
3723506.
Signora, media età, automu-
nita, offresi governante/cuoca
casa signorile lungo orario, o
assistenza anziani anche not-
te zone Acqui, Cortemilia, Ca-
nelli. Tel. 333 6991228.
Straniera, ucraina, cerca la-

voro come assistente anziani.
Tel. 328 4010283.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi ufficio
centralissimo, ristrutturato a
nuovo. Tel. 0144 323302 (ore
ufficio).
Acqui Terme affittasi, in villa,
alloggio indipendente, 4 vani,
doppi servizi, giardino, gara-
ge, termo autonomo. Tel.
0144 56015.
Acqui Terme via Trento, affit-
tasi locale uso negozio o ma-
gazzino mq 90, con tre in-
gressi e servizio. Tel. 339
6913009.
Affittasi 2 locali, apparta-
menti: camera, cucina, servi-
zi; località Madonnina (Acqui)
a 2 persone pensionate, refe-
renziate. Tel. 0144 323201 /
0144 55148 (ore pasti).
Affittasi a famiglia pensionati
referenziati, casetta a 10 Km
da Acqui Terme composta da:
ingresso, cucina, tinello, ca-
mera, bagno, ampio terrazzo,
box e giardino. Tel. 0144
762154 (ore pasti).
Affittasi ad Acqui Terme in
zona centrale, appartamento
composto da: ingresso, cuci-
nino, tinello, due camere, ba-
gno, due terrazzi, cantina, li-
bero a giugno. Tel. 0144
321126.
Affittasi alloggio arredato: in-
gresso, soggiorno, angolo
cottura, camera, bagno, canti-
na; via Nizza Acqui Terme.
Tel. 335 6969372.
Affittasi bilocale ammobiliato
in Melazzo solo a referenziati.
Tel. 0144 41437 (dopo le 19).
Affittasi casa ammobiliata,
dintorni Visone, uso estivo,
composta da: cucina, bagno,
3 camere da letto, una came-
ra di sgombero, orto e giardi-
no. Tel. 0144 329935.
Affittasi in Acqui, via Crenna,
alloggio 3º piano: cucina, sa-
la, camera letto, bagno; si af-
fitta solo a referenziati. Tel.
0144 356667 (ore pasti).
Affittasi locale a 9 Km da Ac-
qui, ad uso magazzino, di 40
mq, più bagno, in una casa in
pietra, caratteristica, ristruttu-
rata. Tel. 347 7720738 (ore
serali).
Affittasi magazzino o garage,
in via Nizza ad Acqui Terme.
Tel. 0144 312683 / 0144
320632.
Affittasi, giugno-luglio-ago-
sto-settembre, villetta ammo-

biliata a 2 Km dal centro di
Acqui Terme, per famiglia di 4
persone; 2 camere letto, salo-
ne, tinello, cucinino, bagno e
grande giardino, parco, a refe-
renziati, trattativa diretta. Tel.
0144 55324 (ore pasti).
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio in casa indipendente
a 10 Km da Acqui Terme,
composto da: ampio ingresso,
3 camere, cucina, bagno, box
e giardino. Tel. 0144 762154
(ore pasti).
Affitto a 7 Km da Acqui Ter-
me, casetta con terreno, euro
200 mensili, riscaldamento
autonomo. Tel. 338 9001631.
Affitto alloggio ammobiliato,
vicinissimo ad Acqui Terme,
r iscaldamento autonomo,
senza spese condominiali,
solo a referenziati. Tel. 349
5237824.
Affitto garage per auto me-
dio-piccola, o come magazzi-
no, in via Cassino (Acqui). Tel.
0144 322002 (ore pasti) /
0144 323190.
Affitto in Acqui, alloggio am-
mobiliato, solo a referenziati.
Tel. 0144 324574 (ore pasti).
Albissola (SV) affittasi: cuci-
nino, soggiorno, camera, ba-
gno, 5 posti letto, grande ter-
razzo con gazebo. Tel. 339
6913009.
Alloggio ammobiliato, 2 ca-
mere, soggiorno, angolo cot-
tura e servizi, zona tranquilla,
vicina centro Acqui, affittasi
annualmente rinnovabile. Tel.
0131 342167 (ore 21).
Appartamento a Vallerana
composto da: cucinino, tinello,
2 camere letto, bagno, box
auto, cantina; affitto a referen-
ziati. Tel. 0144 324434.
Appartamento composto da:
cucinino, tinello, 2 camere,
bagno, box auto, cantina; affit-
to a famiglia referenziata. Tel.
0144 324434.
Bistagno affittasi, a referen-
ziati, alloggio con: camera let-
to grande, soggiorno con lato
cucina, bagno arredato e ripo-
stiglio, ingresso indipendente.
Tel. 0144 312298 (sera).
Bistagno si vendono, anche
separatamente, due alloggi ri-
strutturati recentemente, ri-
scaldamento autonomo, pa-
lazzo centrale rimesso a nuo-
vo nelle parti condominiali.
Tel. 0144 312298 (sera).
Bistagno vendesi casa in
campagna con 6.000 mq di
terreno piano, occasione uni-
ca per posizione. Tel. 0144

312298 (ore serali).
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da: 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, gara-
ge, giardino, orto con pozzo.
Tel. 0144 79560.
Canelli affittasi locale (70 mq)
uso ufficio, negozio, laborato-
rio; viale Indipendenza 124.
Tel. 333 4207477.
Cassine affittasi alloggio: in-
gresso, cucina, tre camere,
bagno, dispensa, cantina, so-
laio; arredato oppure vuoto.
Tel. 0144 714300.
Cassine affittasi ampio trilo-
cale: cucinino, bagno, avam-
bagno, dispensa, ingresso,
balconi nord e sud, cantina,
box se richiesto. Tel. 0144
714265 (ore pasti).
Cercasi appartamento in Ac-
qui, centrale: 3 camere, sala,
cucina, bagno, cantina,
ascensore, luminoso, no 1º
piano, no intermediari. Tel.
0144 325132.
Ceriale affittasi bilocale, zona
centrale, 150 mt dal mare, 5
posti letto, telefono, TV, lava-
trice, posto auto e giardino
condominiale, 3º piano con
ascensore, arredato nuovo.
Tel. 0144 363556.
Famiglia, composta da due
persone di mezza età, abitan-
te a Cassinelle in grande ca-
sa, affitterebbe camere, ge-
stione, conduzione familiare.
Tel. 0143 848255.
Montechiaro piana, affittasi
due locali comunicanti con
vetrine, ad uso commerciale,
o negozio, mq 48. Tel. 0144
312406.
Perletto vendo casa tutta in
pietra, in campagna, da ri-
strutturare con ex fienile ad
arcate superiori, cortile, poco
terreno per orto o giardino,
zona tranquilla, luce, acqua,
10 minuti dal paese. Tel. 348
2429184.
Strevi, borgo superiore, cen-
tro storico, privato vende casa
semindipendente, 2 piani, 7
vani e di fronte un caseggiato
semindipendente da ristruttu-
rare (box auto), 2 veri affari.
Tel. 0144 372233 (ore 12/15).
Vendesi a 8 Km da Acqui,
2.000 mq di terreno, panora-
mico, soleggiato, con acqua,
luce, ideale per piccola caset-
ta prefabbricata in legno; euro
5.200,00. Tel. 0144 58703
(ore serali).
Vendesi alloggio, via Trento 7

Acqui T., 5º piano, con ascen-
sore, 4 vani, bagno, riposti-
glio, veranda chiusa con vetri
e zanzariera scorrevoli e can-
tina e vani accessori, ottimo,
da vedere. Tel. 0144 311618.
Vendesi cantina climatizzata
per vini, monotemperatura,
capacità 370 L, colore canna
di fucile nuova mai usata,
prezzo euro 600,00. Tel. 338
6527306 / 0144 394997.
Vendesi casa ideale per agri-
turismo o allevamento animali
con 2 ettari di terreno. Tel. 347
2731230.
Vendesi, a Loano, trilocale
con garage, 4º  piano con
ascensore, 50 mt dal mare,
vista mare. Tel. 339 6134260.
Vendesi, a Noli, trilocale, 4º
piano con ascensore, 50 mt
dal mare, con vista sul mare.
Tel. 339 6134260.
Vendo alloggio, via Gramsci
(Acqui), libero: 2 camere letto,
cucina, sala, ingresso, di-
spensa, terrazzo, cantina,
molto soleggiato, impianto ri-
scaldamento e facciata palaz-
zo nuovi. Tel. 0144 311622.
Vendo box in via Moriondo 35
(Acqui), con luce, acqua, pa-
vimentazione, cancello elettri-
co, per accesso cortile; richie-
sta euro 17.500. Tel. 347
9751345.
Vendo casa, mq 190 su due
piani, zona panoramica, Ca-
nelli, prezzo euro 20.658,28
trattabili, pagamento dilazio-
nato, affare. Tel. 333 6501894.
Vendo casetta (in Calabria) a
15 minuti dal mare, comoda
tutti servizi, abitabile. Tel. 333
7169785.

ACQUISTO AUTO MOTO

Fiorino Panorama bianco del
1995, in ottimo stato, vendo
valutazione di Quattro ruote.
Tel. 0144 324434.
Privato vende Alfa Romeo
156, ’99, vernice metallizzata,
cerchi lega, climatizzatore,
antifurto, Km 85000, ottime
condizioni, prezzo interessan-
te. Tel. 328 7886209.
Privato vende Uno catalizza-
ta, 1993, vetri elettrici, sedili
sdoppiati, buono stato. Tel.
0141 823691 (ore serali).
Vendesi Ape Car P3, motore
a benzina, por tata 7 QP.,
sponde in lega, ottimo stato.
Tel. 0144 363556.
Vendesi Ape TM p 703, anno
’98. Tel. 0144 57957.
Vendesi Audi A4 station wa-
gon, 46000 Km, come nuova,
grigio metallizzato, occasione.
Tel. 339 7726599 (ore pasti).

MERCAT’ANCORA

Bistagno - Vendesi signorile
appartamento in casa d’epoca
di mq 200 circa composto di
9 vani, 2 servizi, spaziosa can-
tina, giardino privato e terreno
per orto con rustico.
Bistagno - Vendesi casa da
terra a tetto nel centro storico
in buone condizioni. Compo-
sta di cucina, 4 camere, bagno
e piccolo cortile. € 51.500
trattabili.

Cassinasco - Vendesi cascina in
bellissima posizione dominante con
mq 20.000 di terreno. Ristrutturata,
composta di cucina, sala, 2 camere
e bagno al p.t.; 2 camere, bagno e
locale con possibilità di amplia-
mento al p.1º. Adiacente portico e
fienile. € 197.000
Monastero Bormida - Vendesi
cascina di 6 vani abitabili con am-
pio rustico annesso. Mq 30.000
circa di terreno.
Bistagno - Vendesi luminosa casa
con cortile interno nel centro storico
del paese, in ottimo stato e subito
abitabile. Composta di cucina, sala,
studio, 4 camere e bagno; ampio
sottotetto. Al p.t.: garage 2 posti
auto, magazzino e cantina. Interes-
sante. € 118.000
Bistagno - Vendesi appartamento
di mq 120 circa con ampia terrazza.
Composto di cucina con angolo
cottura, 2 camere, salone, bagno,
ripostiglio e cantina. € 85.000 trat-
tabili.
Bistagno - Vendesi rustico di 5
vani in posizione comoda al paese,
soleggiato con mq 2000 di terreno.
€ 49.000.
Bistagno - Vendesi bellissimo ap-
partamento di mq 130 con mansar-
da e garage, di nuova costruzione
in posizione centrale. Riscaldamen-
to autonomo e rifiniture accurate.

Azienda leader
del settore finanziario-bancario

RICERCA
per Acqui Terme e paesi limitrofi

collaboratori part-time e full-time
da inserire nell’area commerciale

Requisiti:
età massima 50 anni, titolo di studio: diploma o laurea,
buona capacità relazionale, abitudine ad operare secondo
obiettivi e in base ai risultati, capacità di analisi e pianifi-
cazione della propria attività, predisposizione al lavoro di
gruppo, preferibile precedente esperienza di vendita,
conoscenza degli strumenti informatici, riservatezza, auto
propria.

Si offre:
inserimento nell’azienda leader del settore, portafoglio
clienti ad alto potenziale, provvigioni allineante alla fascia
alta del mercato, corso di formazione remunerato ed
affiancamento nella fase di inserimento, corso gratuito
per il superamento dell’esame da promotore finanziario,
avviamento alla carriera manageriale con possibilità di
assunzione quale dipendente (14 mensilità).

Inviare dettagliato curriculum vitae
corredato da precedenti esperienze lavorative

al seguente numero di fax 0131 254768
o telefonare al numero 0131 254326

CONTINUA A PAG. 17
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AGENZIA DI ASSICURAZIONI
con sede in Acqui Terme

RICERCA IMPIEGATA FULL TIME
Costituiranno titolo preferenziale:

• età compresa tra i 20 e i 30 anni • diploma di scuola superiore
• precedenti esperienze nel settore (trattativa riservata)

• conoscenze informatiche (Office) • buone doti relazionali
Inviare curriculum dettagliato a:

Publispes - Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme - Rif. U10
o via e-mail a: acquiricerca@katamail.com

Fallimento vende
torchio e carro

in legno di antica fattura
buono stato

di conservazione
Tel. 0144 321240

ore ufficio

AFFARE

Casa Visone
3 piani, 700 mq, da ristruttu-
rare, 4000 mq terreno al piano
strada, 2 minuti da Acqui T.

privato vende
Tel. 348 2302305

010 317444

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 14/86+44/86
G.E. dott. Gabutto promossa da Istituto Federale di Credito Agrario
avv. M.V. Buffa contro Malfatto Gianni e Malfatto Elda è stato ordi-
nato per il giorno 17 maggio 2002 ore 10,30 nella sala delle pubbli-
che udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
LOTTO B - ex lotto 4º - 5º - 6º - 7º:
ex lotto quarto: in comune di Ponti, terreni agricoli censiti al N.C.T.
di Ponti part. 868;
ex lotto quinto: in comune di Ponti, fabbricati rurali (abitazione,
vecchia stalla e capannoni) e relative aree pertinenziali (come indivi-
duati sugli stralci planimetrici allegati alle CTU 26.3.1987 e
18.2.1988) censiti al N.C.T. di Ponti part. 868;
ex lotto sesto: in comune di Ponti fabbricati rurali insistenti sul
mappale n. 138/b, 139/2 ed 136/b del foglio 11 costituiti da stalle per
allevamento del bestiame ed adiacente capannone uso ricovero attrez-
zi, compresa metà vasca interrata, in comune con la stalla di cui al
lotto seguente compresa area pertinenziale, censiti al Nuovo Catasto
Terreni di Ponti - partita 868;
ex lotto settimo: in comune di Ponti fabbricati rurali, censiti al Nuovo
Catasto Terreni di Ponti - Partita n. 868, fabbricati rurali  insistenti sul
mappale n. 138/c, 139/3 ed ex 89/b del foglio 11, costituiti da stalla
per allevamento bestiame con annessa area scoperta e compresa metà
vasca interrata, in comune con la stalla di cui al lotto precedente.
Prezzo base d’incanto: e 123.949,66, cauzione e 12.394,97, deposito
spese e 18.592,45, offerte in aumento e 2.582,28.
Si dà atto che gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano e che per una più dettagliata descrizione
degli stessi si rinvia alle CC.TT.UU. in atti  del geom. Enrico Riccardi
del 18 febbraio 1988, del 30 dicembre 1993 (depositata in data 10
gennaio 1994) e in relazione al lotto secondo 24.5.1999, nonché da
ultimo per lo stato dei beni e per l’aggiornamento valori, a quella in
data 5.12.2000 il cui contenuto si richiama integralmente.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente all’in-
canto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessan-
dria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme” gli importi
suddetti, stabiliti a titolo di cauzione e deposito spese, salvo congua-
glio. L’aggiudicatario a norma dell’art. 55 R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà
depositare la parte del prezzo che corrisponde al credito in capitale
accessori e spese, dedotto l’importo della cauzione già prestata entro il
termine di giorni trenta dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizio-
ni pregiudizievoli gravanti sull’immobile. Saranno altresì a carico
dell’aggiudicatario le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato. Per maggiori informazioni rivolgersi alla
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 3 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Vendesi Caddy Volkswagen.
Tel. 335 6567768.
Vendesi Cagiva Mito 125 ev,
anno 1999, euro 2.700,00
trattabili. Tel. 0143 85383.
Vendesi Mercedes A 140,
11-99, causa inutilizzo. Tel.
335 1349376 (ore ufficio).
Vendesi motocarro in buono
stato, portata 5 quintali. Tel.
0144 329996 (ore serali).
Vendesi Peugeot 106 XN, di-
cembre ’95, tagliando, collau-
do, catalizzata, autoradio, au-
toallarme, ottimo stato. Tel.
0144 41156.
Vendesi Renault super 5, ot-
timo stato, revisionata fino al
2004, prezzo interessante.
Tel. 0144 312406.
Vendesi scooter, raffredda-
mento liquido, Malaguti F12
50, anno maggio 1998, rosso
metallizzato, ottimo stato, oc-
casione euro 1.136,21. Tel.
0144 312298 (ore serali).
Vendo Ape cross 50, rosso,
immatricolato gennaio 2000,
ott ime condizioni, motore
nuovo, prezzo concordabile.
Tel. 0144 88158 (ore serali).
Vendo Aprilia Red Rose clas-
sic, anno 07/95, color rame
883 in perfetto stato, sempre
in garage, 18.000 Km reali,
gomme e catena 400 Km, con
poggiaschiena e portaoggetti
+ accessori vari + casco, a
euro 1.549,37, causa inutiliz-
zo. Tel. 0144 57321 / 338
3232090 (Fabio).
Vendo BMW 316 com. 98
rev., 70.000 km, manutenzio-
ne cer tif icata, carrozzeria
nuova, N1 nuovo, tenuta in
garage, stereo CD. Tel. 340
7961972.
Vendo camper del 1982, otti-
mo, accessoriato, euro
7.746,85 trattabili, da vedersi,
in via Roma 36 ad Orsara
Bormida. Tel. 0144 367256
(ore pasti).
Vendo Fiat Punt 60S, unico
propr ietar io, tenuta bene,
gomme nuove, autoradio,
2700 euro. Tel. 347 0449079.
Vendo furgone Daily, passo
lungo, tetto r ialzato, anno
1991, prezzo euro 2.320,00.
Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Vendo Nissan Primera 1,6
SE, anno 1995, Km 160.000,
perfetta, qualsiasi prova; euro
3.098,74 non trattabili. Tel.
0144 311538.
Vendo Opel Tigra 1400 1,6 V,
full optional, novembre ’95,
unico proprietario; da vedere.
Tel. 0144 321398.
Vendo Panda 750, 73.000
Km, 700 euro. Tel. 347
0449079.
Vendo Peugeot 1600 Sw, an-
no ’92, meccanica perfetta,
“gommatissima”, bollo paga-
to, revisionata, 1.000 euro
trattabili. Tel. 0144 73318.
Vendo Scenic 1,9 DTI, ’98,
prezzo Quattroruote, colore
blu. Tel. 0144 321780.
Vendo Scooter 50, mod. Hon-
da X8RS, giallo, Km 3.700.
Tel. 347 1460663.
Vendo trattore cingolato Itma
cv 35, con fresa, aratro, estir-
patore e motocoltivatore con
rimorchio. Tel. 0144 311754
(ore pasti).
Vendo Vespa 50 modello HP,
tenuta molto bene, a prezzo
minimo. Tel. 0144 311789 (ore
pasti) (Mirko).
Vendo Vespa PX 150 arcoba-
leno, parabrezza, bauletto,
ruota di scor ta. Tel. 0143
682033.
Vendo VW Polo Fox, anno
’92, benzina verde, collaudata
a gennaio 2002, ottimo stato,
euro 1.000,00. Tel. 349
1367332.
Vendo, per motivi familiari,
Motorhome Mobilvetta eu-
royacht175lx, del ’97, Iveco

48 TD, intercooler, Km
63.000, 7 posti letto, doppia
dinette, gancio traino, allarme
e molti altri accessori; a euro
34.000. Tel. 338 1275554 /
347 9768145.

OCCASIONI VARIE

Acquisto smielatore inox. Tel.
010 384148 (ore ufficio).
Cerco ciclette usata. Tel.
0144 322306.
Cerco gattino siamese. Tel.
0143 86754 (ore serali).
Cerco scalini, pietra luserna,
piastrelle cotto, coppi, coppo-
ni, tutto vecchio per ristruttu-
rare casa vecchia. Tel. 0141
853478 (ore pasti).
Disponibili cuccioli di Labra-
dor, alta genealogia. Tel. 0143
823074 / 348 3416940.
Fumetti vecchi di ogni tipo e
quantità acquisto ovunque da
privati. Tel. 0144 324434.
Maialini nani, cuccioli, si ven-
dono a prezzo modico. Tel.
0144 714567.
Regalo credenza bianca, 1
tavolo. Tel. 333 3587944 / 349
5237824.
Vendesi (per cessata fienagio-
ne) pressa (Sgorbati) larghezza
cm 180, ottimo stato, ranghina-
tore e girello voltafieno.Tel. 0144
329845 (ore pasti).
Vendesi belle canne da vi-
gneti e orto. Tel. 0144 594215.
Vendesi camera matrimonia-
le, usata, in legno chiaro, fatta
a mano. Tel. 0144 322350
(ore pasti).
Vendesi lettino bimbi (con
sponde laterali abbassabili e
cassettone sottostante) in le-
gno, tinta naturale, corredato
di materasso, entrambi semi-
nuovi; euro 100 non trattabili.
Tel. 0144 323899 (ore 19/21).
Vendesi lettino con sponde,
bimbo/bimba, bianco con ma-
terasso nuovo e paracolpi,
euro 150,00. Tel. 328
6568665.
Vendesi mobile letto singolo
140x88x50, completo di ma-
terasso, modello con libreria
tinta legno, euro 120,00 trat-
tabili. Tel. 0143 80886.
Vendesi scaffali in ferro, por-
tavasi in ferro battuto. Tel.
0144 320036.
Vendesi stadera (bilancia) fi-
ne ’800 inizio ’900. Tel. 0144
762209.
Vendesi tuta sci bimbo, marca
“Astrolabio”, colori blu, rosso,
giallo, anni 5/6, semi-nuova, eu-
ro 50,00. Tel. 328 6568665.
Vendo aratri Dondi, seminuo-
vi, bivomero dx, e monovome-
ro sx, per trattore 70-80 GV e
trivomero rivoltino. Tel. 0144
41732.
Vendo betoniera 25 litri, mar-
tello elettrico Bosch 1150 w,
tassellatore 1600 w, ponteg-
gio mefrans, idropulitrice ac-
qua calda, 4 porte tinta moga-
no, mattoni e coppi vecchi, to-
saerba. Tel. 0144 79560.
Vendo box doccia 90x90, se-
micircolare, profili acciaio cri-
stallo trasparente, 6 mm, nuo-
vo ancora imballato, prezzo
d’occasione, euro 456,00. Tel.
0144 40373 (ore 13.30).
Vendo box doccia in cristallo,
misure standard. Tel. 0144
762209 (ore pasti).
Vendo caldaia metano, mod.
Compat 22 KLW 26, calorie
220 ad aria calda per ambien-
ti grandi; euro 826,00. Tel. 338
1674213 (ore pasti).
Vendo canne di canneto per
vigna, orto, ca. 2.000 al solo
prezzo del lavoro fatto. Tel.
0141 793895.
Vendo cinque porte bianche
da interno con telaio; prezzo
modico. Tel. 0144 55770.
Vendo collezione orologi da
tasca dal 1700 al 1800. Tel.
0144 88101 (ore pasti).
Vendo cuccioli di pastore tede-
sco, maschi, svezzati, alta ge-
nealogia, con pedigree, sver-

minati, vaccinati; prezzo inte-
ressante. Tel 0144 312044.
Vendo cuccioli nati i l
12/03/02, colore bianco, due
femmine, un maschio, madre
da tartufi con pedigree, carat-
tere molto docile, adatti anche
da compagnia (100 euro
cad.). Tel. 335 6933217.
Vendo cucina a gas, frigo,
stufa e tante altre cose per la
casa, a prezzo molto bassi.
Tel. 0141 793895.
Vendo cucina componibile
completa di elettrodomestici e
lavastoviglie a prezzo da con-
cordare. Tel. 347 2801493.
Vendo fisarmonica Scandalli
Maestrina, prezzo da concor-
dare. Tel. 388 7680936.
Vendo Folletto Vorwek, semi
nuovo, in ottimo stato, prezzo
interessante. Tel. 347
5630392 (ore pasti).
Vendo incudine grande Kg
105. Tel. 0144 594215.
Vendo letto singolo e mate-
rasso nuovo Permaflex, tutto
euro 103,29. Tel. 0144
311622.
Vendo macchina da cucire
elettrica, Singer, incorporata
in mobile di legno. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Vendo macchina da scrivere
“Everest”, por tati le, pr imi
esemplari, prezzo da concor-
dare. Tel. 0144 320604 (ore
pasti).
Vendo mietitrebbia class con-
sul, perfetta con barra con gan-
cio rapido, metri 300 di lavoro;
prezzo molto interessante. Tel.
0144 57978 (ore serali).
Vendo passeggino gemellare
come nuovo, causa inutilizzo,
mod. 2001-2002, carrozzella
telaio, ruote grandi e passeg-
gino. Altri articoli prima infan-
zia. Tel. 0144 56582 (ore pa-
sti).
Vendo pianoforte verticale,
buone condizioni, visionabile;
euro 550. Tel. 347 9751345.
Vendo poltrone in pelle anni
’70 e tavolino. Tel. 0144 55130

(ore serali).
Vendo porte da interni con
vetro e senza, colore marrone
scuro. Tel. 0144 322002 (ore
pasti, feriali).
Vendo portoncino ingresso, in
legno, seminuovo, cm
82x220; tubi acciaio inox, 22
cm x 2,50. Tel. 0144 41340.
Vendo sala in noce prezzo in-
teressante. Tel. 0144 55130
(ore serali).
Vendo sala stile novecento, in
radica con seggiole rivestite
in seta, mai usata; euro
774,69 (1.500.000 lire). Tel.
0144 41188 (ore 13-20).
Vendo scivolo da giardino, al-
to circa 2 metri, in buono sta-
to. Tel. 0144 322002 (ore pa-
sti, feriali).
Vendo soggiorno moderno in
palissandro, 4 elementi, cm.
90x45 h. 220, in totale mt
3,60, praticamente nuovo, oc-
casione. Tel. 0141 793895.
Vendo specchio da entrata e
attaccapanni in legno anche se-
paratamente.Tel. 0141 721393.
Vendo splendido abito da
sposa (principesco) tutto in
raso ricamato a mano, artigia-
nato spagnolo, vero affare.
Tel. 347 2731230.
Vendo stufa in terracotta, an-
tica fumisteria forlivese. Tel.
0144 762209 (ore pasti).
Vendo tavolino di legno cm
100x60, due cassetti scorre-
voli su cuscinetti, seminuovo.
Tel. 0144 323248.
Vendo una vetrina Cof per ge-
lati da 12 gusti, una da 9 gusti,
una vetrina verticale Iberna per
torte, una macchina Carpigiani
L. 20; tutto al prezzo di realizzo.
Tel. 0144 41391.
Vendo, causa inutilizzo, ri-
morchio 4 ruote, non omolo-
gato, prezzo da concordare.
Tel. 0144 363473 (ore serali).
Vendo, per cessazione di atti-
vità edile, tavole da armatura
banchine e puntali telescopici
di ferro. Tel. 0144 56078 / 347
0888893.

MERCAT’ANCORA
SEGUE DA PAG. 16

Acqui Terme. Acqui Terme
è stato inserito nel program-
ma «Piemont ch ’a bogia»,
manifestazione che riguarda
la prima edizione del «Con-
corso artistico culturale» or-
ganizzato dalla Università del-
le genti e tradizioni e dal La-
boratorio culturale «Genesis»
di Torino. Per «Piemont ch’a
bogia» ogni provincia della
nostra regione è rappresenta-
ta da un Comune nel quale è
situato un castello. Per la pro-
vincia di Alessandria è stata
scelta la città termale. Altri
Comuni partecipanti alla ma-
nifestazione sono Susa, Can-
delo, Cherasco, Ghemme,
Desana, Vogogna e Castel-
l’Alfero. Si tratta dunque di un
percorso storico e culturale
attraverso i luoghi, i tempi e i
personaggi del panorama pie-

montese. Il tema del concorso
che riguarda Acqui Terme è il
seguente: «Testimonianze
della storia». Per il vincitore il
Comune mette a disposizione
500 euro, 300 euro al secon-
do classificato, 200 euro al
terzo.

Come affermato dagli orga-
nizzatori, si partecipa al con-
corso inviando un testo di ri-
cerca su un episodio relativo
ad un fatto della stor ia
piemontese, con riferimento
ad uno o più castelli dei luo-
ghi coinvolti. L’elaborato di
non più di 200 righe dattilo-
scr itte, deve pervenire in
quattro copie entro il 30 giu-
gno 2002 a il «Laboratorio
culturale Genesis», via Pia-
nezza 14, Torino. La quota di
partecipazione è di 6 euro per
ogni sezione.

Rappresenta la provincia di Alessandria

C’è anche Acqui Terme
nel Piemont ch’a bogia
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Visone. Anche Visone ha la
sua nonnina centenaria: è Ot-
tavia Cavanna che ha tagliato
il traguardo dei cento anni,
del secolo di vita.

Ottavia Cavanna è nata a
Grognardo il 27 marzo del
1902, ha sempre lavorato la
terra e accudito la sua fami-
glia. Si unisce in matrimonio
con Andrea Pero, di Visone,
dalla loro felice unione, nasce
il figlio, Giovanni.

Ottavia e Andrea hanno
sempre abitato ai Lombardini,
cascina della frazione Cap-
pelletta di Visone, dedicando-
si alla coltivazione della terra.
Nonna Ottavia rimane vedova
nel 1980. Viene ad abitare in
paese, in via Acqui, dove
attualmente vive da sola, è
autosufficiente, amorevolmen-
te assistita e “controllata” dal

figlio Giovanni, dalla nuora e
dai nipoti. Ottavia gode di
buone salute è lucidissima,
attenta e presente. È una
donna permeata di grandi va-
lori, il lavoro duro dei campi,
l’attenzione alla famiglia, la
presenza alle funzioni religio-
se e la partecipazione alle at-
tività e alla vita della sua par-
rocchia ed ora che esce solo
più nella bella stagione è pre-
sente pregando e il bene e
l’aiuto agli altri, hanno sempre
segnato i suoi giorni. Si pensi
che nonna Ottavia sino a po-
chi anni fa andava ancora ad
aiutare gli altri e diceva “Poi
mi renderete il tempo”.

La comunità visonese,
unitamente a parenti e amici
l’ha festeggiata mercoledì 27
marzo, giorno del suo cente-
simo compleanno. I bambini e
ragazzi della parrocchia, ac-
compagnati dal parroco, don
Alberto Vignolo, gli hanno fat-
to visita e per nonna Ottavia
hanno cantato e recitato ed il
parroco le ha consegnato una
corona con lo stemma del Pa-
pa. E quando verrà la bella
stagione, la centenaria Otta-
via Cavanna sarà festeggiata,
dall’intera comunità visonese,
nella sua parrocchiale con
una solenne messa di
ringraziamento. Ancora tanti
auguri, a Ottavia Cavanna,
dai visonesi, e dai lettori de
L’Ancora e arrivederci. G.S.

A “MicoNatura” due incontri su:
“Fotografare i funghi”

Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico (MicoNatura)
della Comunità montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spi-
gno” organizza, presso i locali della Comunità montana in via
Cesare Battisti nº 1, ad Acqui Terme (tel. 0144 / 321519), due
serate divulgative: lunedì 8 aprile, alle ore 21, si parlerà su “Fo-
tografare i funghi, parte 1ª”, relatore della serata sarà Giancar-
lo Servetti; seconda serata, lunedì 6 maggio, alle ore 21, si par-
lerà su “Fotografare i funghi, parte 2ª”, relatore della serata
sarà Giancarlo Servetti. Tutti gli amanti dei funghi, dei tartufi,
dei boschi e della natura sono invitati a partecipare, portando
con sè le loro macchine fotografiche.

A Visone mercoledì 27 marzo

Ottavia Cavanna
ha compiuto 100 anni

Monastero Bormida. En-
nesimo incidente, nella mat-
tinata del 29 marzo, in via Ro-
ma (è il tratto della strada pro-
vinciale 25 che attraversa il
centro abitato del paese). Un
camion ha urtato una casa e
abbattuto un balcone, ed il
traffico dell’arteria di fondoval-
le Bormida è rimasto bloccato
per un’ora.

Alle ore 9,45 di venerdì 29
marzo, un’autocarro Nissan,
condotto da un ar tigiano
genovese, cinquantenne,
all’imbocco del paese dove la
strada proveniente da Bubbio
(il camion arrivava dalla valle
Belbo) si restringe, andava a
sbattere contro il balcone di
una delle case ai lati della
strada. Una parte del balcone
cadeva in strada e l’altra si
“posava” sul cassone del ca-
mion, che a seguito dell’urto
si deformava. L’autocarro dal-
l’impatto con il balcone, urta-
va e si fermava contro la ca-
sa. Per fortuna nessun ferito,
ma solo danni alle cose.

Prontamente intervenivano
i Carabinieri della Stazione di
Bubbio. Il comandante, mare-
sciallo Marco Surano ed il vi-
ce brigadiere Bruno Rivano,
provvedevano immediata-
mente a regolare il traffico, di-
rottando il traffico leggero su
una strada comunale adia-
cente, mentre il traffico pe-
sante attendeva la rimozione
del mezzo. Le modalità dell’in-
cidente sono al vaglio dei Ca-
rabinieri.

Meno di un’ora e riprende-
va la normale circolazione
lungo la strada provinciale 25.

Sul posto si formavano ca-
pannelli di monasteresi e non,
e l ’ennesimo incidente

rispolverava discorsi e diatri-
be sull’opportunità della va-
riante o circonvallazione del
paese.

Tra i primi a giungere sul
luogo dell’incidente la vice
presidente del Consiglio
provinciale di Asti, Palmina
Penna (Lega Nord), da sem-
pre favorevole, unitamente
all’assessore provinciale Gia-
como Sizia, ad una variante a
monte dell’abitato di Monaste-
ro, che riproporrà l’argomento
in Provincia.

Come si ricorderà a seguito
dell’alluvione del novembre
’94 che danneggiava grave-
mente il ponte romanico, ora
restaurato che però non sarà
più aperto al traffico salvo ca-
si o eventi particolari, veniva
installato dal Genio militare
un ponte bailer (tuttora funzio-
nante) e iniziavano le este-
nuanti discussioni sull’oppor-
tunità di andare a costruire un
ponte a monte (verso Bubbio)
o valle del paese (verso Bi-
stagno, regione Madonna
dov’è stato costruito). La co-
struzione del ponte diventava
negli anni motivo di forti con-
trasti in paese e fuori e veniva
poi costruito a valle in regione
Madonna, bello, funzionale,
ma...

L’incidente ripropone l’argo-
mento var iante, ora (già
appaltati i lavori) si costruirà il
ponte nuovo in località Rove-
re, tra Monastero e Ponti, per
un collegamento migliore tra
Canelli e la SS. 30, via prima-
ria per le aziende spumantie-
re della valle Belbo e le indu-
strie del vetro (Dego e c.). E
allora: Monastero diventerà il
paese dei ponti?

G.S.

Cortemilia. Le strade della
Langa, delle valli Tanaro, Bel-
bo e Bormida, saranno le pro-
tagoniste, per il secondo anno
consecutivo, in questo fine
settimana del “Rally d’Alba”.

Il rally, valido quest’anno
per la Coppa Italia prima e
terza zona, Campionato Pie-
monte e Valle d’Aosta Rallies
2002, Trofeo Peugeot è orga-
nizzato da A.S. Cinzano Rally
Team, e gode del patrocinio
del Comune di Alba, Provin-
cia di Cuneo, dell’Automobil
Club di Cuneo e dell’Associa-
zione Commercianti di Alba e
della collaborazione dell’ETM
Pro Loco di Cortemilia e Co-
mune di Cortemilia.

Sono 130 i par tecipanti,
provenienti per lo più da Pie-
monte, Liguria, Lombardia e
Toscana.

La gara prenderà il via da
Alba alle ore 21 di sabato 6
aprile; subito dopo ci sarà la
tradizionale prova spettacolo,
cui farà seguito un lungo par-
co chiuso/parco assistenza.
Verifiche tecniche e sportive
dalle ore 15.30 alle ore 18.

Domenica 7, par tenza alle
ore 7.30, per le successive
sei prove speciali e ritorno al-
la pedana di arrivo in piazza
Risorgimento ad Alba alle ore
17.00, dove si svolgeranno le
premiazioni.

Il rally è lungo 319,3 km, di
cui 99,260 di prove speciali,
tutte su asfalto.

Cortemilia sarà protagoni-
sta in questo rally, domenica
7, ore 10.55 e 14.08, per il
parco assistenza e ore 10.09
e 13.22 per il riordino.

Sono quattro le prove spe-
ciali che vedranno le terre
della Comunità Montana della
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” protagoniste: la
PS.3, ore 9,31 e la PS.5, ore
12,44, che da Prunetto por-
terà a Levice-Bergolo e la
PS.4, ore 11,34 e la PS.6, ore
14,47, da Pezzolo Valle Uzzo-
ne al Todocco.

Tra i partecipanti al rally an-
che alcuni equipaggi di casa,
tra cui il n. 58, Michele Murial-
di e S.Bennati su Peugeot
106 16V del R.A.C. Alessan-
dria.

Bubbio. Nel segno della
tradizione. Il gruppo di Bubbio
“camminatori della domenica”
organizza per domenica 5
maggio la terza edizione della
“Camminata al Santuario del
Todocco”. La partecipazione
all’evento è libera ed aperta a
tutt i ,  per tanto chi vuole
par tecipare può semplice-
mente aggregarsi al gruppo
presentandosi a Bubbio in
piazza del Pallone alle ore 6
in punto (si raccomanda la
puntualità). Il tempo previsto
per compiere il tragitto (di ol-
tre 26 chilometri) è di circa 5-
6 ore. A metà percorso (vale
a dire presso il bivio per Olmo
Gentile) sarà approntato un
punto di ristoro gratuito a cura
della Associazione AIB di
Bubbio che, utilizzando i mez-
zi in dotazione, fornirà co-

munque il supporto logistico
accompagnando i partecipan-
ti dalla partenza all’arrivo.

Seguendo sempre la tradi-
zione, il gruppo dei cammina-
tori festeggerà l’arrivo al San-
tuario con un lauto pranzo
presso il ristorante locanda
del Santuar io, insieme ad
amici e simpatizzanti che, do-
po, riporteranno a Bubbio in
auto i “camminatori”. Chi in-
tende partecipare al pranzo
deve prenotare telefonando
direttamente al ristorante (tel.
0173 87018).

Ulter ior i informazioni si
possono avere in orario di uf-
ficio dal Sindaco di Bubbio,
Stefano Reggio o dal respon-
sabile dell’ufficio tecnico del
Comune, ing. Mondo Franco
(tel. 0144 / 8114).

R.N.

Ennesimo incidente venerdì 29 marzo

Strettoia di Monastero
camion carica balcone

Domenica 7 aprile a Cortemilia

Rally di Alba
in valle Bormida

Organizzata dai “Camminatori della domenica”

Camminata da Bubbio
al santuario del Todocco

80º fondazione Sezione ANA di Asti
Monastero Bormida. Gran festa, in questo fine settimana,

per le penne nere della Langa Astigiane della valle Bormida. La
Città di Asti sarà invasa dai suoi alpini. La Sezione di Asti del-
l’Associazione Nazionale Alpini festeggia sabato 6 e domenica
7 aprile, l’80º anniversario di fondazione. Alla Sezione ANA di
Asti vi appartengono tutti i Gruppi Alpini presenti in Langa e
Valle: Bubbio, Monastero Bormida, Roccaverano, Sessame e
Vesime. Questo il programma:

sabato 6: ore 17, piazza 1º Maggio, deposizione corona
monumento Caduti; ore 21, ex chiesa di S.Giuseppe, piazza
S.Giuseppe, concerto di cori: “Monte Saccarello”, Sez. Ana Im-
peria, direttore G.Paolo Nichele; “Alpin dal Rosa”, Sez. Ana Val
Sesia, direttore Romano Beggino; “Ana Vallebelbo”, direttore
Sergio Ivaldi;

domenica 7: ore 10, ammassamento piazza Libertà; ore
10,15, alzabandiera; ore 10,30, deposizione corona al monu-
mento all’Alpino; ore 11, partenza sfilata: piazza Alfieri, corso
Alfieri, piazza Fratelli Cairoli, piazza Cattedrale con la parteci-
pazione della Banda musicale “La Tenentina”; ore 12, messa,
celebrata in Cattedrale, da mons. Guido Montanaro, cappellano
della Sezione di Asti, con il coro Ana Vallebelbo; ore 13,30,
pranzo, presso il ristorante “Salera”, via mons. Marello 19.
Informazioni: tel. 0141 / 531018, fax 0141 / 352146.
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«…Tristo fu lo inverno del-
l’anno del Signore...” così in-
comincia la leggenda medioe-
vale che narra di un gruppo di
miseri calderai i quali, giunti a
Bubbio, affamati e allo stremo
delle forze, riposero nel-
la magnanimità del
Castellano locale
ogni loro spe-
ranza di soprav-
vivenza. Egli si
commosse per
la loro sorte e li
aiutò donando
loro della farina
di granturco…
Questa leggenda vie-
ne ogni anno riveduta dai
bubbiesi e rievocata con fe-
deltà: dal castello escono i Si-
gnori con i Cortigiani, gli Ar-
migeri, i Tamburini; i sacchi di
farina, vengono caricati dai
mugnai su un carro, circondati
da calderai e dal popolo fe-
stante; il corteo sfila per le vie
del borgo e raggiunge la piazza
dove un enorme paiolo di rame
aspetta fumante. Dopo una cot-
tura lunga e meticolosa uno
squillo di tromba polarizza l’at-
tenzione dello scodellamento».
Domenica per la 83ª volta si ri-
vivrà e rievocherà, in costumi
d’epoca la leggenda del polen-
tone che la Pro Loco di Bubbio
cura dal 1976. Novità dell’83ª
edizione del polentone sarà “la
porta antica” che oltre ad esse-
re messa all’ingresso della
piazza, lato circonvallazione,
verrà, innalzata anche nel bor-
go antico verso il castello. Inol-
tre il piatto del polentone di-
pinto a mano dalla pittrice bub-
biese Orietta Gallo.
Polentone preceduto sabato,
dalla “Serata Magica nel Borgo
Antico”. Per le vie del paese
possibilità di incontrare da vi-
cino i personaggi del polen-

tone: i calderai,
i popolani, i bri-

ganti, le guardie
del castellano daranno

vita ad una serata unica. Il sa-
bato si verificheranno i fatti no-
ti come la leggenda del polen-
tone di Bubbio, per le vie del
borgo antico, nello splendido
scenario del XVI secolo, avran-
no luogo eventi che la memoria
dell’uomo aveva ormai sepolto
da centinaia d’anni. È garantita
la presenza delle guardie del
castellano per assicurare l’ordi-
ne pubblico messo in pericolo
dai numerosi briganti in circo-
lazione per le strade bubbiesi e
dai vicini accampamenti di cal-
derai. Si ricorda di prestare
massima attenzione alle nume-
rose masche che abitano il pae-
se e qualora venissero sorprese
nell’uso del libro del comando
di segnalarne immediatamente
la presenza alla guarnigione
delle guardie che si trova pres-
so le torri di ingresso. Alliete-
ranno la serata musici, maghi,
cartomanti, burattinaio e suo-
natore di ghironda.
Domenica servizio di navetta
dalle ore 14 alle ore 19, dai
parcheggi del paese (regione
Stropeta - zona industriale, sta-
bilimento “Acciai Valbormi-
da”).
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Bubbio (AT) - Via Cortemilia, 5 - Tel. 01448117
www.crestapasticceria.com
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BUBBIODomenica
7 aprile

Dalle ore 20 in poi • Serata magica nel borgo antico per le vie del
paese possibilità di incontrare da vicino i personaggi del polentone: i
calderai, i popolani, i briganti, le guardie del castellano daranno vita ad
una serata unica.

Ore 11,30 • Lettura sulla pubblica piazza dell’editto annunciante l’ina-
sprimento delle tasse e dei dazi. Per il popolo bubbiese dopo un tristo
inverno si preannuncia una tremenda carestia. Inizio della sommossa
popolare contro le guardie del castellano.
Ore 12 • Aperitivo.
Ore 14,30 • Arriva a Bubbio un gruppo di calderai stremati dalla fatica
e dalla fame che chiede ospitalità al capo del popolo. Questi, spiegata
la difficile situazione in cui versa il paese, decide comunque di recarsi
dai signori del castello per chiedere di sfamare il gruppo.
Ore 14,45 • I calderai e il popolo con i loro capi si recano al castello
scortati dalle guardie.
Ore 15 • Il castellano ordina alle guardie di lasciare entrare il capo del
popolo e colpito dalla sua generosità ordina che sia consegnata la fari-
na di granoturco per sfamare non solo i calderai ma tutti gli abitanti e i
passanti. Il capo del popolo invita allora il castellano a visitare di per-
sona i suoi sudditi. La sommossa popolare si placa.
Ore 15,15 • I signori e tutto il loro seguito escono dal castello sfilando
per la via maestra e si recano sulla pubblica piazza.
Ore 15,25 • Cambio della guardia.
Ore 15,30 • Il castellano ordina l’inizio della cottura della polenta ai
cuochi di corte.
Ore 15,35 • Per le vie del paese inizia una grande festa in onore del
castellano. Esibizioni: maghi, burattini, trampolieri, giocolieri e musici.
Ore 16 • Il signore offre al popolo l’esibizione degli sbandieratori del
gruppo Asta, sbandieratori del palio di Asti.
Ore 16,25 • Cambio della guardia.
Ore 16,30 • I signori visitano il popolo e i mercanti.
Ore 16,40 • Il castellano nomina i membri della confraternita “J’Amis
del polentòn ed Bube” quali custodi nel tempo a venire dei valori di
questo grande giorno.
Ore 17 • Il signore ordina scodellamento e distribuzione del polentone.
Ore 17,15 • Il signore ordina che le tasse e i dazi siano nuovamente
ridotti che, la festa sia ripetuta ogni anno per perpetuare nel tempo l’e-
vento e che, sia infissa sotto lo stemma di Bubbio la scritta “Dulcia
Proman” a ricordo della mitezza e generosità dei suoi abitanti e della
dolcezza e bontà dei prodotti della sua terra.
Ore 17,25 • Cambio della guardia.
Ore 17,30 • Il signore e il suo seguito rientrano al castello.
Per tutta la durata della festa vendita degli artistici piatti del polentone
della serie “I canton ed Bube”
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15012 Bistagno (AL)
Via Carlo Testa, 38
Tel. 0144 79127

al tuo
servizio

e-mail: mobilificiocazzola@tiscalinet.it

Sagra del polentone

SABATO 6 APRILE

DOMENICA 7 APRILE
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Er-
ro Bormida di Spingo”, nelle
valli Bormida, nell’Acquese e
nell’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura,
Turismo e Sport; da “Ovada
in estate” della Città di Ova-
da, assessorati Cultura e Tu-
rismo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI APRILE

Acqui Terme ,  “Acqui
Ben...Essere”, i Giovedì della
salute “non convenzionale”,
ciclo di conferenze mensili a
Palazzo Robellini, alle ore
21, organizzato dagli asses-
sorati alle Politiche Giovanili
e alla Concertazione del co-
mune di Acqui Terme; orga-
nizzazione di Gloria Monti e
Mara Taverriti. Programma:
giovedì 11 aprile, Rebirthing
e Autostima: “Respirare ciò
che si è”, ing. G.Roffino, re-
birther, fondatore scuola in-
ternazionale rebir ther. 9
maggio, massaggio ayurve-
dico, massaggio shiatsu,
massaggio armonico: “Tecni-
che integrate per i l  r ie-
quilibrio fisico”, M.Toso, mas-
saggio ayurvedico, Istituto
Scienze Umane di Roma,
G.Monti, operatore shiatsu,
master Reiki, master cristal-
loterapeuta, E.Manassi,
mass. armonico, Accademy
of Healing Art di Poona, In-
dia. 6 giugno, Cristalloterapia
e Reiki: “Le energie sottili a
portata di tutti”, dott. M.Taver-
titi, sociologa, master Reiki,
master cr istalloterapeuta,
G.Monti, operatore shiatsu,
master Reiki, master cristal-
loterapeuta.
Acqui Terme, calendario del-
lo Sci Club Acqui Terme; bus
della neve 2001/2: domenica
7 aprile, Cervinia. Prenota-
zione bus entro il venerdì
mattina precedente la gita;
quota unica ad uscita = bus
+ ski pass: soci Sci Club €.
38 (L. 73.000), non soci €.
43 (L. 83.000).
Ovada, per “Manifestazioni
ed eventi 2002”, organizzati
dall’assessorato alla Cultura,
nel mese di aprile: sabato 6
aprile, ore 21, teatro Splen-
dor, “Due dozzine di rose
scarlatte”; organizzato dal
Gruppo Splendor. Giovedì 11
e venerdì 12, ore 10.30, al
teatro Comunale, teatro ra-
gazzi: “Cenerentola o della
differenza” (r iservato al le
scuole); organizzato da as-
sessorato alla Pubblica Istru-
zione di Ovada e da Regione
Piemonte. Giovedì 18, ore
21, Loggia di San Sebastia-
no, per “Incontri d”autore”:
Alfio Caruso. Martedì 23, ore
21, teatro Splendor, Duo
Lanzetti - Cossu; organizzato
da assessorato alla Cultura e
Scuola di Musica.
Ovada, per “I Venerdì Sotto
l’Ombrello”, programma per
due mesi: venerdì 5 aprile,
ore 21, per Musica: raccon-
t iamo l ’opera; letture dal
“Don Giovanni” di Mozar t,
con Bruno Pestarino, barito-
no e Patrizia Priarone, pia-
noforte. Venerdì 12, ore 21,
per Ar te Musica Cinema:
confronto tra le arti: Schön-
berg - Kandinskji a cura di
Paolo Repetto, con visione
del film “Dall’oggi al domani”

di J.M.Straub e D.Huillet, trat-
to dal l ’opera omonima di
A.Schönberg. Venerdì 19,
ore 21, per il bere: ancora
degustazione di vini: Pino
Ratto di Ovada, Laura Valdi-
terra di Monterotondo di Ga-
vi, Bagnario di Strevi. Ve-
nerdì 26, ore 21, per Cine-
ma: proiezione, “La messa è
finita” di Nanni Moretti. Orga-
nizzato da I l  Gruppo Due
Sotto l’Ombrello, in via Gilar-
dini 12, Ovada (centro stori-
co); orario apertura settima-
nale: giovedì - sabato ore 17-
19, venerdì ore 21-24.
Nizza Monferrato, dal 26
gennaio al 2 giugno, rasse-
gna “Echi di Cori” edizione
2002 promossa dalla Provin-
cia di Asti, assessorato alla
Cultura. Il calendario per i 7
Comuni della nostra zona
che vi aderiscono: venerdì 12
aprile, alle ore 21, a Nizza
Monferrato, nella chiesa di
Sant’Ippolito, la corale di San
Secondo e il coro “La Bissò-
ca”. Sabato 20 aprile, alle
ore 21, a Sessame, nell’ex
Confraternita dei Battuti, il
coro A.N.A. Vallebelbo e la
corale Polifonica Astese. Do-
menica 5 maggio, alle ore
21, a Monastero Bormida,
nel teatro comunale, il coro
“Hasta Madrigalis” e il coro
“L’Eco delle Colline”. Sabato
25 maggio, al le ore 21, a
Fontanile, nella parrocchiale
di San Giovanni Battista, il
coro “Amici della Montagna”
e la corale “Antonio Vivaldi”.
Domenica 26 maggio ,  a
Mombaldone, nella chiesa
dei Santi Fabiano e Seba-
stiano, il coro “Alfierina” e il
coro “J’amis d’la canson”.
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera” è nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantro-
pologico”, aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Gr imalda; e-mail : etno-
rocca@libero. i t ; uff ic io di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rossiglione, dal 25 al 28
aprile, raduno della “Fiera del
plein - air”; visite, escursioni,
convegni; tutti i giorni mo-
menti di intrattenimento e
animazione. Organizzata da
Consorzio Valle Stura Expo,
comitato coordinamento in
collaborazione del Camper
Club La Granda con la sezio-
ne “Monferrato & Genova”.
Per informazioni tel. 0171 /
630976.
Canelli, dal 28 novembre al
1º giugno 2002, per “Insieme
a teatro” 2ª  stagione di
spettacol i  per i l  per iodo
2001-2002, promosso dalla
provincia di  Ast i ,  rea-
lizzazione affidata all’Asso-
ciazione Arte & Tecnica di
Asti di Mario Nosengo e al
Gruppo Teatro Nove di Ca-
nelli di Alber to Maravalle.
Spettacoli a ingresso gratuito
seguiti da un “dopoteatro”,
legato all’enogastronomia del
territorio, poiché la Pro Loco
del Comune ospitante offre,
una degustazione guidata
del prodotto tipico o del vino
simbolo del Comune stesso,
una cena a tema, o un rinfre-
sco. Il calendario, riportiamo i
Comuni della nostra zona:
Canelli, sabato 6 aprile, tea-
tro Balbo, Gruppo Teatro No-
ve, “Il mondo comico di Ce-
chov”. Monastero Bormida,
domenica 14 aprile, teatro
comunale, Compagnia Sipa-
rietto di San Matteo, “Per ti
Barba... n’autra volta” con Di-
no Trivero. Calamandrana,
mercoledì 24 aprile, salone
parrocchiale, Artec, “Vinei-

de”. Fontanile, domenica 28
aprile, teatro comunale San
Giuseppe, L’anonima Vocali,
“5 vocali con sonanti”. Nizza
Monferrato, martedì 7 mag-
gio, teatro sociale, J’Amis d’-
la pera, “Aggiungi un posto a
tavola”. Nizza Monferrato,
giovedì 16 maggio, teatro so-
ciale, Artec, “Vineide”. Infor-
mazioni assessorato al la
Cultura della Provincia (tel.
0141 / 433216, 433255).
Acqui Terme, “I Venerdì del
mistero”, ritornano le confe-
renze - dibattito a Palazzo
Robellini, programma: ve-
nerdì 19 aprile, ore 21,30,
sarà la volta del tema “Le
Rune: il Segreto della scrittu-
ra”, relatrice la prof. Gianna
Chiesa Isnardi, docente uni-
versitaria, Sezione di Scandi-
navistica dell’Università degli
Studi di Genova. Venerdì 10
maggio, sarà il turno de “La
Via del Maestro: le dieci pro-
fezie perdute di Celestino”,
relatore Luciano Andreotti,
serata in collaborazione con
l’Associazione Eala di Acqui
Terme. Per informazioni, te-
lefonare allo 0144 / 770272,
in orario d’ufficio dal lunedì al
venerdì. Organizzate dall’As-
sociazione “LineaCultura”
con il patrocinio assessorato
alla Cultura di Acqui, presi-
denza del Consiglio comuna-
le ed Enoteca regionale di
Acqui Terme.
Asti, 6 e 7 aprile, l’Associa-
zione Nazionale Alpini, Se-
zione di Asti, festeggia l’80º
anniversario di fondazione;
programma: sabato 6: ore
17, piazza 1º Maggio, depo-
sizione corona monumento
Caduti; ore 21, ex chiesa di
S.Giuseppe, piazza S.Giu-
seppe, concer to di  cor i :
“Monte Saccarello”, Sez. Ana
Imperia, direttore G.Paolo Ni-
chele; “Alpin dal Rosa”, Sez.
Ana Val Sesia, direttore Ro-
mano Beggino; “Ana Valle-
belbo”, direttore Sergio Ival-
di. Domenica 7: ore 10, am-
massamento piazza Libertà;
ore 10,15, alzabandiera; ore
10,30, deposizione corona al
monumento all ’Alpino; ore
11, partenza sfilata: piazza
Alfieri, corso Alfieri, piazza
Fratelli Cairoli, piazza Catte-
drale con la partecipazione
della Banda musicale “La Te-
nentina”; ore 1”, messa, cele-
brata in Cattedrale, da mons.
Guido Montanaro, cappella-
no della Sezione di Asti, con
il coro Ana Vallebelbo; ore
13,30, pranzo, presso il risto-
rante “Salera”, via mons. Ma-
rello 19. Informazioni: tel.
0141 / 531018, fax 0141 /
352146.
Bubbio, 6 e 7 aprile, “Il Po-
lentone”: sabato 6, dalle ore
20 in poi, serata magica nel
Borgo Antico con personaggi
del Polentone, masche,
cartomanti, giocolieri, musici,
degustazione vini e ghiotto-
nerie di Bubbio e della Langa
Astigiana; domenica 7, 83ª
edizione della tradizionale e
suggestiva “Sagra del Polen-
tone”; ore 11,30, lettura del-
l’editto; ore 12, aperitivo; ore
15, rievocazione della “Leg-
genda del Polentone”, sfilata
in costume, esibizione degli
sbandieratori, spettacoli di
artisti da strada tra la gente;
ore 17, scodellamento e di-
str ibuzione del Polentone.
Per informazioni: Comune
(ore ufficio) tel. e fax 0144 /
8114; ore pasti: tel. 0144 /
83405. Organizzato dalla Pro
Loco.
Olmo Gentile, campo di tiro
a volo, a partire dal 1º aprile,
fino al giorno di apertura del-
la caccia (metà settembre
circa), è aperto tutte le do-
meniche ed i festivi nel po-
meriggio. Dal mese di giugno
a settembre, il campo è aper-

to anche il giovedì sera. Ogni
mese si svolgerà una gara di
tiro alla cacciatora. I tiratori
devono essere muniti di por-
to d’armi ed assicurazione.
Vige regolamento interno.
Gare approvate dal comitato
provinciale Fitav. In caso di
maltempo le gare si svolge-
ranno ugualmente. Organiz-
zato da Gruppo Amatori Tiro
a Volo.
Roccaverano, in aprile, “Fe-
sta di Primavera”; organizza-
ta dalla Pro Loco, informazio-
ni: tel. 0144 / 93025.
Verona, dall’11 al 15 aprile,
Veronafiere ospita il 36º Vini-
taly, salone internazionale
del vino e dei disti l lati. Al
padiglione 38, area espositi-
va del Piemonte, circa 500
espositori, ai quali si aggiun-
gono altri 60 espositori asti-
giani al padiglione 7, che
proporranno il meglio della
produzione vitivinicola pie-
montese che vanta ben 8
Docg e 45 Doc. Al padiglione
38, manifestazioni e incontri
tecnici, professionali, promo-
zionali. Venerdì 12, ore 11,
presentazione del libro della
Vignaioli Piemontesi “Pie-
monte Vigneto tutto Doc” di
A.De Giacomo e P.Visonà, a
cura di M.Busso e C.Vischi,
partecipa Ugo Cavallera; ore
15, degustazione dei “Cari-
stum” primi 10 vini del con-
corso enologico Città di Ac-
qui Terme e cura Enoteca
Regionale Acqui “Terme e Vi-
no”; ore 16, nuova Doc Alta
Langa-metodo classico, pre-
sentazione nuovo Consorzio,
partecipa Ugo Cavallera; ore
17, presentazione volume
“Undici paesi per il Re dei Vi-
ni” a cura Enoteca Regionale
del Barolo. Sabato 13: ore
10,30, “Asti e il calore della
vigna”, presentazione 30º
concorso enologico naziona-
le Douja d’Or 2002 e Canelli-
taly: dalla tradizione enologi-
ca alla crescita tecnologica,
partecipa Oscar Bielli, sinda-
co di Canelli; ore 12, presen-
tazione nuova “Doc Cisterna
d’Asti”; ore 14, “Cioccolato e
Vini Passiti... ai limiti del pia-
cere” a cura dell’Enoteca Re-
gionale della Serra; ore 15,
“Vino, patate e mele rosse”: il
primo progetto multimediale
internazionale per la promo-
zione del vino, a cura dell’E-
noteca del Piemonte; ore 17,
anteprima Salone del Vino
2002, a cura dell’Enoteca del
Piemonte. Domenica 14: ore
10,30, presentazione volume
“Sulla coltivazione della vite
e sul metodo migliore per fa-
re e conservare i vini, in ca-
lendario Georgico, 1798” di
G.Nuvolone a cura Enoteca
del Piemonte; ore 11,30,
presentazione 26º Vinum, a
cura dell’Ente Turismo Alba
Bra Langhe Roero.

SABATO 6 APRILE

Acqui Terme, 6º “Mercatino
del Bambino” giocando s’im-
para, in corso Viganò; riser-
vato ai bambini e ragazzi del-
le scuole elementari e medie;
si può par tecipare singoli,
per coppia o più persone;
ogni attività mercatale avrà
uno spazio delimitato di 1-3
metri; si può scambiare, ven-
dere, acquistare, gli oggetti
esposti; si può esporre qual-
siasi tipo di oggetti da colle-
zione e non inerente all’età
del partecipante; allestimenti
banchetti dalle ore 14 alle
15, ora di apertura del mer-
cato sino alle 19.; iscrizione
di 1 euro a bambino; per
partecipare dare adesione a
338-3501876, entro venerdì
5 aprile. Un semplice omag-
gio a tutti i partecipanti. Or-
ganizzato da Città di Acqui
Terme assessorato Politiche

Giovanili e Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina.

DOMENICA 7 APRILE

Castelnuovo Bormida, gara
di mountain bike; percorso:
circuito quasi interamente
svolto su strade di campagne
sterrate e brevi tratti asfaltati
per km. 9 da ripetersi 3 volte;
ritrovo: ore 9, sul piazzale
della chiesa parrocchiale;
partenza: ore 10, sul piazzale
della chiesa parrocchiale;
iscrizione: 7 euro, prima della
partenza (aperta a tutte le
categorie Udace ed enti).
Servizio docce e lavaggio bici
presso il campo sportivo. Pre-
miazione finale: verranno pre-
miati i primi 5 di categoria i
primi 3 con medaglia d’oro:
cadetti, iunior, senior, vetera-
ni, gentleman, supergentle-
man; verranno premiati con
medaglia d’oro il primo delle
seguenti categorie: primave-
ra, debuttanti, donne. Prodotti
locali in omaggio a tutti i par-
tecipanti. Padiglione enoga-
stronomico “Sagra dei Castel-
li”. Per informazioni: tel. 0144
714535, 0144 714650, 333
9823832. La gara si terrà con
ogni condizione climatica. Or-
ganizzata da Pro Loco, Co-
mune e Udace di Alessan-
dria.
Frascaro, “Frascaro in fiore”,
3ª mostra mercato di piante,
f ior i  e attrezzature per i l
giardinaggio; dalle ore 10 fi-
no a sera, esposizione lungo
le vie del paese di bancarel-
le; al pomeriggio, esibizione
della banda di Cassine “F.
Solia” e poi altr i appunta-
menti con mostre di pittura e
lavor i  di  ceramica, de-
gustazione dei vini, angolo
dell’esperto botanico e con-
corso di pittura estempora-
neo sul tema “Frascaro in fio-
re”. Informazioni: tel. 0131 /
278227; fax 0131 / 278434.
Organizzato da Comune,
Soms, Associazione ricreati-
va Frascaro 2000.

GIOVEDÌ 11 APRILE

Acqui Terme, presso la Bi-
blioteca “La fabbrica dei li-
bri”, in via Maggiorino Ferra-
ris 15, alle ore 21, presenta-
zione del libro di Nico Oren-
go “La curva del latte”, edito
da Einaudi; introdurrà l’auto-
re il prof. Carlo Prosperi. Or-
ganizzato dall’assessorato
alla Cultura della Città di Ac-
qui Terme.

MERCOLEDÌ 17 APRILE

Acqui Terme, vuoi allattare
al seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2001-2, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozio-
ne della salute Asl 22, via
Alessandria n.1, su “L’allatta-
mento prolungato crea bam-
bini mammoni?”, ovvero, i bi-
sogni del bambino che cre-
sce. Per informazioni: Paola
Amatteis ( tel . 0144 /
324821), Acqui; Monica Bielli
(0141 / 701582), Nizza. Or-
ganizzato da Lega per l’allat-
tamento materno in
collaborazione con l’Asl 22.

DOMENICA 21 APRILE

Mango, presso l’Enoteca del
Moscato, dalle ore 15, “Festi-
val del cocktail e del long
dr ing al  Moscato d ’Asti” .
Informazioni: tel . 0141 /
89291; fax 0141 / 839914.

MERCOLEDÌ 24 APRILE

Acqui Terme, per “Musica
per un anno” rassegna

concertistica 2002, presso
l’aula magna dell’Università,
alle ore 21,15, concerto del
quartetto Rachmaninov, con:
Alexej Sidorenko, viol ino;
Alexander Bondarenko, violi-
no; Anton Jaroshenko, viola;
Wladimir Schocow, violoncel-
lo; eseguiranno musiche di
autori russi. Il quartetto d’ar-
chi è stato fondato nel 1978
a Sotchi (Russia), ai piedi del
Caucaso, sulle rive del mar
Nero. Organizzato da as-
sessorato alla Cultura della
Cit tà  di  Acqui Terme in
collaborazione con l’Associa-
zione Onda Sonora.

DOMENICA 28 APRILE

Acqui Terme, per “Piemont
ch’a bogia - Castelli e Castel-
lani” ,  pr ima rassegna ar-
tistica, storica, sociologica,
“La cittadella, le guerre, gli
assedi, i saccheggi, dal mar-
chese del Monferrato ai Sa-
voia”.
Ponzone, “Festa di primave-
ra e festa dell’artigianato”,
antica fiera di San Giorgio;
esposizione e mostra merca-
to di prodotti tipici del ponzo-
nese e di lavori artigianali.
Organizzata da Pro Loco,
Comune Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormi-
da di Spigno”.
Torre Bormida, “Giornata
della Terza Età 2002”; pro-
gramma: ore 11, messa nella
chiesa parrocchiale; ore
12,30, pranzo sociale presso
ristorante “Nuovo Secolo”
(menù: fagottini di prosciutto
crudo con ananas e kiwi, car-
paccio di carne cruda, insala-
ta regina, flan di asparagi con
fonduta, crespelle farcite ai
funghi; agnolotti burro e sal-
via e ragù, risotto primaverile;
lonza di maiale alle erbe aro-
matiche con patate al rosma-
rino, faraona al forno con ca-
rote prezzemolate; torta di
nocciola farcita, bunet, frago-
le con gelato; caffè, vini: Lan-
ghe Doc chardonnay, dolcetto
d’Alba Doc, Moscato d’Asti
Doc) e dopo il pranzo: musica
e danze. Sono invitati a par-
tecipare tutti i componenti
della terza età, l’invito è este-
so a parenti e amici di ogni
età e provenienza. Organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” (tel. 0173 / 828204).

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme ,  dal 6 al 21
aprile, a Palazzo Robellini,
sala d’arte, mostra del pittore
Armando Bardella. Orario: fe-
stivi e prefestivi ore 10-12,
16-19; feriali: ore 16-19. Or-
ganizzata da assessorato al-
la Cultura della Città di Acqui
Terme.
Bosia, bandito 1º concorso
internazionale “Il bosco stre-
gato” sul tema streghe, ma-
sche, magni e fattucchiere.
Sezioni: scultura, pittura, mu-
rales e letteraria. Scadenza
invio opere 30 aprile. Infor-
mazioni: tel. 0173 / 529293;
fax. 0173 / 529921; borgoro-
binie@libero.it
Mango, dal 14 aprile al 12
maggio, all’Enoteca Regiona-
le del Moscato, mostra su “I
colori del tempo”, personale
di M. Rosso Cappellini; orario
visita: dal mercoledì al lunedì,
dalle ore 10,30 alle 19. Infor-
mazioni: tel. 0141  89291; fax
0141 839914; email: enoteca-
mango@infinito.it
S. Stefano Belbo, dal 21
aprile al 5 maggio, casa na-
tale di Cesare Pavese, mo-
stra “Tra sole ed ombra”, di
Salvatore Milano e Antonella
Tavella, due artisti che parla-
no tra loro e al pubblico attra-
verso i segni della pittura e i
colori della vita su tela.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Vesime. La Produttori Mo-
scato d ’Asti Associati sta
chiamando a raccolta i suoi
2840 vignaioli con un fitto ca-
lendario di incontri, iniziati
mercoledì 3 aprile che si pro-
trarranno sino a giovedì 18,
per discutere le problemati-
che sul tappeto, dall’anda-
mento delle vendita di Asti
Spumante, ancora in difficoltà
nel 2001, al conseguente li-
vello delle scorte di mosti, alla
necessità di ridurre la pro-
duzione in maniera drastica
per far la coincidere con il
fabbisogno, secondo la deci-
sione regionale del 31 gen-
naio.

Un sacrificio per il reddito
agricolo per un anno, ma che
consente di ripartire senza il
peso di scorte ancora più co-
stose. Considerata poi l’espe-
r ienza del 2001, senza la
pericolosa concorrenza alla
docg portata dall’aromatico,
peraltro non remunerativo.

Per poter commentare
quindi le attività sviluppate
nell ’ultimo anno, il lustrare
l’andamento del mercato e
proporre le nuove iniziative
dell’Associazione per il futuro.
Iniziative che non sono certo
di piccolo cabotaggio, ma
hanno l’ambizione di dar vita
ad un progetto collettivo che
possa rinnovare il comparto.

Per confrontarsi con la sua
base sociale, in una panora-
mica a 360 gradi del settore
viticolo del Moscato, la Pro-
duttori Moscato sta intrapren-
dendo una serie di riunioni
nei principali paesi di produ-
zione delle tre province di
Asti, Alessandria e Cuneo.

Si tratta di appuntamenti
previsti espressamente dal

proprio statuto con assem-
blee parziali che hanno i l
compito di nominare i delegati
(eleggibili in misura di uno
ogni venti soci presenti) che
formeranno l’assemblea ge-
nerale dell’Associazione, già
convocata in Asti, per fine
aprile, al Centro Culturale
San Secondo.

Stanno per essere convo-
cate 8 assemblee parziali per
i 914 produttori aderenti alla
Cantine Sociali, nonché 2 as-
semblee per i soci di A.P.M. e
A.P.U.M., le due piccole asso-
ciazioni di base che raggrup-
pano complessivamente 152
soci.

Ed inoltre sono previste 11
assemblee parzial i  per i
1.774 soci aderenti diretta-
mente alla Produttori, iniziate
il 3 aprile, secondo il seguen-
te calendario:

venerdì 5 aprile, ore 21,
sala comunale di Vesime; lu-
nedì 8, ore 21, Centro Socia-
le “Gallo” di Santo Stefano
Belbo; mar ted ì  9, ore
18,Centro Sociale, piazza
Bertero di Santa Vittoria d’Al-
ba; martedì 9, ore 21, sala
comunale, piazza Risorgi-
mento 1 ad Alba; mercoledì
10, ore 21, sala comunale,
via G. Saracco 31 a Bista-
gno; lunedì 15, ore 21, Eno-
teca Regionale, piazza XX
Settembre 19 a Mango; mar-
tedì 16, ore 21, sala comu-
nale, via Ruscone 9 a Casta-
gnole Lanze; mercoledì 17,
ore 21, sala della Pro Loco,
via Roma 15 a Bubbio; gio-
vedì 18, ore 21, sala della
Torre a Castiglione Tinella.

L’Associazione invita i soci
a par tecipare numerosi a
questi appuntamenti.

Bistagno. Il classico solino
blu del marinaio, ornato con
lo stemma delle quattro Re-
pubbliche marinare e la scritta
“Associazione Nazionale Ma-
rinai d’Italia, gruppo di Acqui
Terme”. Sarà questa la tar-
ghetta commemorativa che il
gruppo di Acqui Terme do-
nerà ai familiari dei marinai
defunti di Bistagno durante la
cerimonia commemorativa
che si terrà domenica 14 apri-
le nell’ambito della attività che
il gruppo acquese ha predi-
sposto per celebrare il 25º an-
no di fondazione.

Su iniziativa del sindaco di
Bistagno, dott. Bruno Barosio,
presidente e del direttivo dei
marinai della nostra città, la
cerimonia si terrà a Bistagno
ed avrà inizio alle ore 10.30
con il ritrovo dei partecipanti
nella piazza del Comune, se-
guirà la celebrazione della
messa commemorativa du-
rante la quale saranno letti i
nomi dei defunti da onorare e

recitata la “Preghiera del ma-
rinaio”. Alle 12, al termine del-
la messa, ci sarà il trasferi-
mento nei locali del Comune
per la cerimonia della conse-
gna delle targhette ai familiari
dei defunti e le allocuzioni
delle autorità presenti. Alle
ore 13, a cura dell ’Ammi-
nistrazione comunale di Bista-
gno, sarà offerto un aperitivo
che, di fatto, concluderà la ce-
rimonia.

Tra i tanti marinai che non
sono più tra noi è doveroso ri-
cordare coloro che hanno
perso la vita nel secondo con-
flitto mondiale: sottotenente di
vascello Amedeo Saldizzone
caduto in Oceano Atlantico il
10 settembre 1941 a bordo
del sommergibile Bianchi; ma-
rinaio Virginio Bottero caduto
in Mediterraneo il 23 marzo
1942 a bordo del cacciatorpe-
diniere Lancere ed il marinaio
Pietro Notoptiro caduto in lo-
calità sconosciuta il 24 gen-
naio 1945.

Melazzo. È giunto alla 3ª
giornata, che è in corso, e alla
4ª giornata della 2ª fase del
girone andata, il 9º campio-
nato di calcio a 7 giocatori, va-
lido per il 7º trofeo “Eugenio
geom. Bagon”, per l’anno as-
sociativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme.

Questa la composizione dei
gironi della 2ª fase e la classi-
fica: trofeo “Bagon”: Girone
rosso: Impresa edile Novello
Melazzo, punti 6; Garage ’61
Acqui Terme, p. 4; Assicura-
zione Sara Cartosio, p. 3; Pon-
ti, p. 3; Rossoblu Genoa Inci-
sa, p. 1; Cold Line Acqui Ter-
me, 0. Girone Bianco: Mobili
Arredare Acqui Terme, p. 4;
Cassinelle, p. 3; Borgoratto, p.
3; Impresa edile Bruzzese
Morsasco, p. 3; Arredo Tis Ac-
qui Terme, p. 3; Morbello, p. 1.

Trofeo “Notti”: Girone Viola:
Bar Millennium Montechiaro,
p. 6; Cantina Sociale Ricaldo-
ne, p. 4; Pareto, p. 3; Montana-
ro Incisa Scapaccino, p. 2;
Sporting Nizza Monferrato, p.
1; Surgelati Visgel Acqui Ter-
me, p. 0. Girone Nero: Risto-
rante Paradiso Palo Cartosio,
p. 6; Impresa Edil Ponzio Ac-
qui Terme, p. 4; Prasco, p. 3;
Montechiaro, p. 3; Gruppo 95
Acqui Terme, p. 1; Polisportiva
“M. De Negri” Castelferro, p. 0.

Calendario della 3ª giornata
(2 - 5 aprile): giocate: Cold Li-
ne - Garage ’61 (girone Bagon
Rosso); Impresa Novello -
Ponti (g. B.R); Gruppo 95 -
Montechiaro (g. Notti Nero);
Sporting Nizza - Cantina So-
ciale (g. N.Viola); Mobili Arre-
dare - Borgoratto (g. B.Bian-
co); Bar Millennium - Surgelati
Visgel (g. N.V). Venerdì 5 apri-

le: campo Melazzo: ore 21, Tis
Arreda - Impresa Bruzzese (g.
B.B); ore 22, Pareto - Monta-
naro (g. N.V). Campo Morbello
ore 21, Cassinelle - Morbello
(g. B.B). Campo Cartosio: ore
21, Ristorante Paradiso - Edil
Ponzio (g. N.N); ore 22, Ass.
Sara - Rossoblu (g. B.R).
Campo Castelferro ore 21.15,
Pol. De Negri - Prasco (g.
N.N).

Calendario 4ª giornata (8 -
12 aprile): Lunedì 8: campo
Borgoratto, ore 21.30, Borgo-
ratto - Cassinelle (g.B.B).
Campo Ponti, ore 21.15, Ponti
- Garage ’61(g.B.R). Campo
Melazzo, ore 22, Novello -
Ass. Sara (g.B.R). Martedì 9:
campo Morsasco, ore 22, Imp.
Bruzzese - Morbello (g.B.B).
Campo Ricaldone: ore 21,
Cantina Sociale - Pareto
(g.N.V); ore 22, Surg. Visgel -
Sporting Nizza (g.N.V). Mer-
coledì 10: campo Incisa Sca-
paccino, ore 21, Rossoblu -
Cold Line (g.B.R); ore 22,
Montanaro - Bar Millenium
(g.N.V).Venerdì 12: campo
Castelferro, ore 21.30, Pol. De
Negri - Edil Ponzio (g.N.N).
Campo Prasco, ore 21.15,
Prasco - Garage ’61 (g.N.N).
Campo Melazzo: ore 21, Tis -
Mobile Arredare (g.B.B); ore
22, Montechiaro - Rist. Paradi-
so (g.N.N). Campo Cartosio,
ore 22, Ass. Sara - Rossoblu
Incisa (g.B.R), recupero 3ª
giornata.

Per informazioni rivolgersi al
Centro Sportivo Italiano, in
piazza Duomo 12, ad Acqui
Terme (tel. 0144 322949) il
martedì e il giovedì dalle ore
16 alle ore 18 e il sabato dalle
ore 10 alle ore 12; oppure a
Enzo Bolla (tel. 338 4244830).

San Giorgio Scarampi. Aduo Risi, assicuratore canellese,
cofondatore della “Scarampi Foundation” che è arte cultura e
musica in terra di Langa ed ha sede presso l’Oratorio di Santa
Maria Immacolata, ci ha inviato questo omaggio alla memoria
del caro amico don Pier Paolo Riccabone, deceduto (stroncato
da infarto) il 6 marzo del 2001. Scrive Risi: «Tra le due chiese
di sasso e di secoli, luogo d’incontri felici, non ci sei. La rifioritu-
ra del glicine è prossima, mentre la Tua amata Langa è nuova-
mente orfana. Questa malinconia profonda, meste solitudine
per noi Amici, molecole disperse in un’aria grave che odora di
sepolcri». Aduo Risi, si era fatto promotore, unitamente a Fran-
co Vaccaneo (presidente della Scarampi Foundation), unita-
mente ad altri amici di quel muretto e panchine in pietra (pro-
getto dell’architetto milanese Eleonora Ricci Misheff) che sorge
di fronte all’Oratorio di S.Maria, e spazia sulle colline langarole,
dov’è murata una formella in terracotta, in memoria di quel pre-
te che per difendere la “sua” valle Bormida aveva accettato
qualsiasi sfida. Opera, inaugurata il 27 maggio del 2001, che
venne realizzata con i contributi dei Lyons Clubs di “Santo Ste-
fano Belbo”, “Nizza Monferrato - Canelli” e “Cortemilia & Valli”,
sensibilizzati da Risi, socio del Lions Club “Nizza Monferrato -
Canelli” e vice presidente del gruppo di lavoro operativo - cultu-
rale del Distretto 108 Ia3.

Vesime. Riprende dopo la
pausa pasquale, venerdì 5
aprile, con la disputa degli in-
contri valevoli per i quarti di fi-
nale, la 6ª  edizione del
campionato provinciale di
scopone a squadre, al termi-
ne del quale si aggiudicherà,
il “6º trofeo Provincia di Asti”,
quello “Erbavoglio CRA di
Asti” ed il gran premio “Con-
cessionaria Errebi Renault”.
L’organizzazione è di Albatros
Comunicazione di Asti (tel.
0141 / 558443; fax 0141
352079).

Sono passate da 45 a 32 le
formazioni dopo la 1ª fase e
scese a 16 a questa 3ª fase.
Questa la composizione dei 4
gironi dei quarti di finale: gi-
rone A2: S.Damiano, Comita-
to Palio Viatosto, Montegros-
so - Mombaruzzo, Comitato
Palio D.Bosco; girone B2: Ca-
stagnole Lanze, Casorzo, Ti-
gliole, Comitato Palio Monte-
chiaro; girone C2: Incisa Sca-
paccino 1, Villafranca, Belve-
glio, Moncalvo; girone D2:
Cantarana, Cortanze, Cocco-
nato - Tuffo, Montemagno. La
finalissima a 4 squadre si di-
sputerà venerdì 19 aprile al
circolo “Aristide Nosenzo” di
via F. Corr idoni ad Asti. I l
montepremi finale prevede:
alla formazione 1ª  classi-
ficata, andrà il trofeo “Provin-
cia di Asti” ed 8 medaglie d’o-
ro da 6 grammi, mentre per la
2ª, 3ª e 4ª, trofei (CRA Asti,
Circolo “A. Nosenzo” e comu-
ne di Asti) ed 8 medaglie d’o-

ro (per squadra) da 3 grammi.
Inoltre previsti premi indivi-
duali (medaglie d’oro) per gli
8 punteggi più alti per ciascun
girone eliminatorio e premi in
natura assegnati domenica
28 aprile all’hotel Salera.

Erano 6 le squadre della
nostra zona che hanno preso
parte al torneo: Vesime - San
Giorgio Scarampi, Castel Bo-
glione, Cor tiglione, Incisa
Scapaccino 1, Incisa Scapac-
cino 2 e Mombaruzzo - Mon-
tegrosso, e tutte, tranne Corti-
glione, sono passate alla 2ª
fase, ma venerdì 22 marzo il
torneo si è concluso per le
formazioni di Incisa Scapacci-
no 2, Castel Boglione, Vesime
- S.Giorgio, mentre accedono
alla 3ª fase le sole squadre di
Incisa Scappaccino 1 e Mon-
tegrosso - Mombaruzzo.

L’elenco delle ult ime 2
squadre, composte da 8 gio-
catori che disputano i quarti di
finale e i punteggi totali con-
seguiti sino ad ora: Monte-
grosso - Mombaruzzo: Franco
Cavagnino, 460; Costanzo
Orsini, 689; Domenico Moc-
cagatta, 701; Mario Leone,
655; Lidio Bianco, 591; Fran-
co Billò, 509; Aldo Busso,
644; Roberto Filippa, 447. In-
cisa Scapaccino 1: Bartolo
Bezzato, 615; Giuseppe Si-
monelli, 609; Natale Sala,
658; Franco Conta, 686; Giu-
seppe Angiolini, 593; Pierluigi
Borgatta, 679; Giuseppe
Iguera, 627; Giuseppe Zucca-
rino, 534.

Esami abilitazione per la caccia
La Provincia di Asti, Servizio Agro - Faunistico, comunica

che lunedì 8 e martedì 9 aprile, alle ore 9, si riunirà la Commis-
sione preposta per il rilascio dell’abilitazione all’esercizio vena-
torio (patentino di caccia) come previsto dalla L.R. n. 70 del 4
settembre 1996.

Il calendario degli esami di abilitazione all’esercizio venatorio
per l’anno in corso è il seguente: - sessione ordinaria prima
quindicina di aprile; - sessione ordinaria seconda quindicina di
maggio; - sessione ordinaria seconda quindicina di giugno; -
sessione straordinaria mese di settembre.

Dalla Turchia
nocciole di qualità scadente

«È necessario fermare le importazioni di nocciole dalla Tur-
chia poiché fanno una concorrenza sleale al nostro prodotto, la
cui qualità è senza dubbio superiore alla loro». Questa la posi-
zione della Coldiretti Cuneese espressa dal presidente Marcel-
lo Gatto.

Per questo, da anni, la Coldiretti, attraverso le associazioni
dei produttori, porta avanti una serie di istanze che non riguar-
dano soltanto le nocciole, ma tutta la frutta in guscio e coinvol-
ge parecchi Paesi europei, alle prese con i medesimi problemi.
L’azione ha ottenuto qualche risultato, con la previsione di aiuti
al miglioramento della qualità da attuarsi attraverso piani di set-
tore. Negli anni tra il 1997 ed il 2000 è stato anche introdotto
un supporto finanziario alla commercializzazione. È continuata,
nel frattempo, l’azione di tutti i Paesi mediterranei facenti parte
della UE per un progetto organico di sostegno, basato sul fatto
che la frutta in guscio rappresenta quasi sempre l’unica risorsa
di aree che non offrono alternative valide.

A seguito di azioni tanto motivate e convinte, nell’ottobre del
2001 è stato emesso un Regolamento comunitario che istitui-
sce i certificati di importazione per le nocciole turche, fissando
una garanzia minima di prezzo. Non solo, ma, nel febbraio
2002 si è approvato un ulteriore vincolo che impone particolari
condizioni sanitarie, richiedendo un apposito certificato atte-
stante la provenienza ed il livello di aftatossine. Adesso, con di-
sposizioni recentissime, datate 18 marzo, è stato introdotto, per
le nocciole, un aiuto specifico di 15 euro (L. 30.000 circa) a
quintale, per il raccolto della campagna 2001 - 2002, cioè fino
al prossimo 31 agosto. Sono anche prorogati i finanziamenti re-
lativi ai piani di miglioramento della qualità e della commercia-
lizzazione per tutta la frutta in guscio e le carrube.

La decisione, pur non essendo risolutiva (questo può venire
soltanto da un intervento strutturale capace di dare stabilità al
settore) è accolta con soddisfazione dai produttori. In provincia
di Cuneo sono quasi 2000. Insieme riescono ad assicurare da
80 a 90.000 quintali di nocciole, su superfici valutate in 6.400
ettari.

Venerdì 5 aprile a Vesime in municipio

Assemblea produttori
del Moscato d’Asti

Domenica 14 aprile a Bistagno

L’Anmi Acqui ricorda
i marinai defunti

Campionati di Calcio a sette giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
alla quarta giornata

Scrive il canellese Aduo Risi

Omaggio al caro
don Pier Paolo

Campionato provinciale di scopone a squadre

Incisa 1 e Mombaruzzo
ai quarti di finale

Un momento della manifestazione commemorativa della
medaglia d’argento al valor militare, il tenente di vascello
Giovanni Chiabrera, di domenica 17 marzo a Ponti, orga-
nizzata dal Gruppo di Acqui Terme dell’Anmi.
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Acqui Terme. Quella di
Serravalle Scrivia, contro il Li-
barna, è una trasferta dalla
quale i bianchi torneranno
con la stessa tranquilla situa-
zione di classifica. È però una
trasferta che può riservare
sorprese e nella quale i peri-
coli maggiori li corre la squa-
dra di casa, in piena corsa
per il salto di categoria.

Piacerebbe, all’Acqui, esse-
re nei panni del Libarna, se-
condo in classifica, tre lun-
ghezze più in alto di quella
Fossanese e quell’Orbassano
che avevamo sponsorizzato
con convinzione, ma visto che
non c’è, e mai ha “rischiato”
d’essere alla pari dei “cugini”
serravallesi, l’Acqui di Alberto
Merlo può giocare per dare
una “botta di vita” ad un cam-
pionato non certo esaltante.
Una “botta di vita” è quello
che si chiede ad un undici
che non ha mai vinto una sfi-
da con le prime della classe
ed ha subìto, proprio contro le
grandi, Libarna compreso, un
paio di scoppole piuttosto pe-
santi.

All’andata, l’Acqui lasciò ai
serravallesi i tre punti, senza
poter giocare la partita sino in
fondo. Il Libarna vinse dimo-
strando maggiore maturità,
migliore organizzazione di
gioco e più sicurezza, ma
quello era un Acqui abbac-
chiato (sette giorni prima ave-
va perso 5 a 0 a Fossano),
privo di troppe pedine impor-
tanti per essere “vero”.

Quel Libarna fece comun-
que bella figura, giocò un cal-
cio essenziale, sfruttò le oc-
casioni, non corse un solo ri-
schio uscendo tra gli applausi
dell’Ottolenghi, che non è im-
presa da poco.

Il Libarna che mister Semi-
no presenterà domenica non
si discosterà di molto da quel-
lo visto ad Acqui. Un Libarna
che manovra meglio di rimes-
sa (in queste ultime gare ha
fatto più punti fuori che in ca-
sa), che potrebbe lasciare il
pallino del gioco ai bianchi,
per poi colpire in contropiede
sfruttando le qualità del bom-
ber Calzati e le invenzioni di
Costa.

Calzati e Costa sono solo
due dei giocatori di qualità a
disposizione di mister Semino
che in campo manda gente
del calibro di Odino, Zoni,
Spinetta, Ravera che hanno
bazzicato per anni l’Interre-
gionale. Sicuramente un’otti-
ma squadra, che ha ottenuto
risultati superiori alle attese
della vigilia che forse ha “pec-
cato” di presunzione sul tap-
peto di casa, il “Bailo”, dove
alcune “piccole” hanno messo
insieme punti insperati. Al
“Bailo” ci arriva un Acqui che
è assai più convinto di quello
dell’andata ed è, salvo infortu-
ni dell ’ultima ora, quasi al
gran completo; unici assenti
Ceccarelli ed Olivieri. L’Acqui

non sta facendo sfracelli, ma
è in serie positiva da sei turni
e in queste sei partite ha pre-
so un solo gol, per altro su
autorete, ha giocato in cre-
scendo le ultime due, e dato
l’impressione d’essere in otti-
ma salute.

Un Acqui che può giocare
tranquillo, sfruttando le qualità
dei singoli, che sono pari a
quelle del Libarna, e la soli-
dità di una difesa che ha ritro-
vato un ottimo Rapetti tra i
pali.

Merlo riavrà Baldi a tempo
pieno, ma potrebbe tentare
un ’analogia con la gara di
quindici giorni prima schieran-
do Angeloni e Ballario in sup-
porto a Guazzo unica punta.
Uno schema che non aiuta
certo il giovane bomber, che
rischierebbe d’essere troppo
isolato, ma potrebbe dare so-
stanza ad un reparto dove
l’avversario ha uno dei punti
di forza.

Merlo ha comunque diverse
frecce nell’arco e, ruoli e tatti-
ca a parte, quello di Libarna
sarà un Acqui che farà la par-
tita sino in fondo. “Vedremo
una gara con tanti gol - so-
stiene il presidente Maiello -.
Loro sono molto forti in attac-
co, noi stiamo attraversando
un buon momento. Sarà una
partita piacevole, divertente e
naturalmente combattuta.
Non abbiamo nulla da perde-
re e giocheremo per chiudere
in bellezza la stagione, credo
sarà un bell’Acqui”.

In campo dovrebbero scen-
dere queste squadre: Libar-
na: Frisone; Ferrrari, Patrini;
Ravera, Spinetta, Bassi (Ca-
mera); Crosetti, Odino, Calza-
ti, Costa, Zoni.

Acqui: Rapetti - Bobbio,
Robiglio (Longo), Amarotti -
Escobar, Angeloni, Ballario,
Montobbio, Marafioti - Guaz-
zo, Baldi (Manno).

W.G.

Seconda categoria 
A otto turni dal termine saranno gli scontri

diretti a decidere chi salirà di categoria. Cin-
que squadre in lotta, Castagnole, Montatese,
Cortemilia, Strevi e Sorgente che daranno vita
ad uno sprint che si deciderà sul filo di lana.

Domenica, il primo di una serie di match
che potrebbero essere decisivi si giocherà ad
Isola d’Asti tra:
Castagnole - Strevi

Una partita che mette in campo la difesa più
forte del torneo, quella dei padroni di casa, ed
il secondo attacco del campionato, quello dello
Strevi. In testa alla classifica ci sono gli asti-
giani, in compagnia della Montatese, a due
lunghezze insegue lo Strevi, appaiato al Cor-
temilia. È una partita a tutto tondo dove i punti
conteranno doppio per i padroni di casa, anco-
ra di più per uno Strevi che il presidente Mon-
torro vuole battagliero e vincente a tutti i costi:
“Giocheremo contro una grande squadra che
ha ottimi giocatori e non per caso è in testa al-
la classifica. Stiamo attraversando un momen-
to positivo, siamo reduci da buoni risultati e
puntiamo alla vittoria. I tre punti - ribadisce
Montorro - sono essenziali per restare in corsa
sino alla fine, sulla scia di una Montatese che,
vincendo a Roccagrimalda, potrebbe prendere
il largo. In questo girone di ritorno ci siamo
presi i tre punti che il Cortemilia aveva conqui-
stato all’andata, abbiamo pareggiato con la
Montatese, come all’andata, con il Castagno-
le, che ha vinto a Strevi, dobbiamo pareggiare
il conto, quindi si punta alla vittoria”.

Nessun problema di formazione per mister
Fulvio Pagliano che potrà contare sul rientro di
Maio, squalificato con il Cassine, e di Marco
Montorro, reduce da un malanno. Nel Casta-
gnole da tenere d’occhio Barotta, ex Cassine
e Canelli, e Bongiorno autore del gol decisivo
nella gara d’andata.

Strevi: Cornelli; Dragone, Marchelli; Marcia-
no, Pigollo, De Paoli; Leva, Cavanna, Parodi,
Maio, Faraci.
Sorgente - Silvanese

Un solo risultato a disposizione per l’undici
di mister Tanganelli che domenica, all’Ottolen-
ghi, deve battere la Silvanese per restare in
scia al quartetto che guida la classifica. Una
Sorgente che ha scialato qualche punto con le
squadre meno forti e con la Silvanese, penulti-
ma in classifica, deve perdere quel vizio. Sulla

carta i sorgenti non dovrebbero avere proble-
mi a battere un undici che ha come unico
obiettivo la salvezza. Diversa la consistenza,
diverso il profilo tattico e tecnico tra le due
squadre. Una Sorgente concentrata ed attenta
è quello che chiede il mister; una vittoria per
non perdere le ultime speranze è quello che
vuole capitan Gianluca Oliva: “Battere la Silva-
nese e poi puntare tutto sugli scontri diretti.
Non credo ci sia molto altro da aggiungere”.
Problemi per Tanganelli che dovrà fare a meno
dei fratelli Ponti, Andrea e Diego, entrambi
squalificati e difficilmente potrà contare su Al-
berto Zunino alle prese con un malanno mu-
scolare.

La Sorgente: G.Carrese; Rolando, L.Carre-
se; Cortesogno, Pace, Oliva; Leone, Perrone,
Sibra, L.Zunino, Fiorenza.
Santostefanese - Cortemilia

Trasferta insidiosa per i ragazzi di Del Piano e
Bodrito che affrontano una Santostefanese che
non ha grande consistenza, ma sul suo campo,
davanti al pubblico amico, sa trasformarsi so-
prattutto quando si tratta di un derby tra compa-
gini cuneesi. Quello tra azzurri e bianconerover-
di è derby anomalo, ma non per questo sarà me-
no intenso. Il pronostico è tutto per i valbormide-
si come classifica, qualità dei singoli e quadratura
di squadra consigliano. Il presidente Giacomo
Del Bono ha come obiettivo un risultato solo:
“Andiamo a Santo Stefano con la giusta con-
centrazione. Sappiamo che solo con i tre punti
possiamo restare in corsa, quindi non abbiamo al-
ternative”.

Cortemilia al gran completo con Rivado che
rientra tra i palio dopo la lunga squalifica, con
Molinari che guiderà una squadra dove decisi-
vo potrà essere l’apporto dei giovani come
Mazzetta, ex Canelli, giocatore che ha militato
in categorie superiori in grado di fare la diffe-
renza.

Cortemilia: Rivado; Caffa, Galvagno; Maz-
zetta, Graziano, Gay; Gaudino, Dogliotti, Moli-
nari, Farchica, Boveri.
Cassine - Bubbio

Derby della Val Bormida in tono minore con
il Bubbio che viaggia in serenità a metà classi-
fica ed il Cassine che cerca punti per la sal-
vezza. Un Cassine che dovrà risolvere non po-
chi problemi, soprattutto dopo la brutta figura
di Strevi. Al “Peverati” i grigioblù si giocano una
delle ultime chance di salvezza. W.G.

Gare podistiche
MAGGIO
3 - Acqui Terme, StraAcqui, km. 6,5,
partenza 20.30 da piazza Italia (info:
348 6523927) ente organizzatore:SPAT.
19 - Ponti, Tra boschi e vigneti.Corsa po-
distica km. 11,5, ritrovo piazza Caduti,
partenza ore 9,30. (info: 0144 596132).
GIUGNO
3 - Acqui Terme, Coppa Piemonte di
Marcia. Gara podistica interregionale
aperta a tutte le categorie. Si svol-
gerà in zona Bagni Partenza ore 10.
9 - Alice Bel Colle, 12ª edizione mar-
cia tra i vigneti doc, km.10, ritrovo
Cantine Sociali loc. Stazione, parten-
za ore 9 (info: 0144 74294).
14 - Ovada, Quarta Edizione Nottur-
na “Strapanoramica delle Colline di
Ovada”, memorial “Andrea Ravera”,
km. 7, ritrovo Centro Sportivo Geiri-
no, partenza ore 20,30 (per iscrizioni:
335 7419951 - 0143 86736).
30 - Mombaruzzo, Corsa podistica,
km.10, ritrovo piazzale della Chiesa,
partenza ore 9.
LUGLIO
7 - Ovada, Stradolcetto, 22ª edizione
memorial “F.Marchelli” km. 10, ritrovo
Campo sportivo Sant’Evasio località
Borgo, partenza ore 9, gara Fidal 2ª
prova di campionato provinciale Fidal
di corsa su strada. (info: 0143
821860).
12 - Cassine , 17º Trofeo “Il Venta-
glio”, notturna Aics, km. 6, ritrovo Ge-
lateria “il Ventaglio” partenza ore 21
(info: 0144 71174).
14 - Castelnuovo Bormida, corsa po-
distica Aics, km. 10, ritrovo circ. Raffo
via Roma, partenza ore 9,15 (info:
0144 714650).
21 - Ovada 21º Trofeo Soms memo-
rial “Mario Grillo” km.10, ritrovo Bar
Soms via Piave 30 ora 8, partenza
ore 9 (info: 0143 86019 - 822126).
28 - Rocca Grimalda, 25º Trofeo
Monferrina, km.11, ritrovo piazza Bel-
vedere partenza ore 9.

Acqui Terme. Come ormai da tradi-
zione, si sono svolti i tornei pasquali che
hanno visto calcare i campi di via Po ol-
tre 280 ragazzi, dagli 8 ai 13 anni, seguiti
in ogni giornata da un pubblico numero-
so e festante. Per ogni ragazzo un uovo
di Pasqua offerto da La Sorgente e un tro-
feo offerto dal Comune di Acqui, più un
album offerto da DLS Distribuzioni Bi-
stagno. I tre tornei in oggetto sono stati
organizzati da La Sorgente con il patro-
cinio del Comune di Acqui Term e della
Comunità Montana Alta Valle Bormida a
cui sono stati intitolati i tornei, senza di-
menticare: la Piaggio center di Acqui Ter-
me, la S.C.A.D. costruzioni meccaniche,
Osteria da Bigat, Acquifer di Gallo Gia-
como, Cortesogno vini Acqui, Cantina
Sociale Ricaldone, Azienda Agricola “La
Guardia”, Tenuta Lupa vini di Adriano
Paschetta, Fratelli Gotta costruzioni edi-
li Cassine, Arredamenti F.lli LaRocca,
Banca C.R. Asti. Ad inaugurare le mani-
festazioni, sabato 30 marzo, i Pulcini ’91
a 11 dove i piccoli termali di mister Cirelli
hanno sbaragliato la concorrenza ag-
giudicandosi il trofeo con questi risulta-
ti: Sorgente-Meeting club Genova 3 a1
con tripletta dello scatenato bomber
Cornwall Jack; Sorgente - Sampierda-
renese per 3-0 con reti di Cornwall (2) e
Cipolla. Mentre nell’altro girone l’OR.SA.
Trino ha dapprima pareggiato 0-0 con il
Multedo Ge e battuto poi 3-1 la Voluntas
Nizza aggiudicandosi così l’accesso al-
la finale. Nella finalissima di fronte ad
un tifo scatenato per entrambe le for-
mazioni, i sorgentini avevano la meglio sui
vercellesi dell’OR.SA. Trino per 3-2 con
doppietta ancora di Cornwall (che si è
meritatamente aggiudicato il trofeo qua-
le miglior realizzatore) e sigillo finale di
Paolo Ivaldi. Altro riconoscimento alla

squadra termale è stato il trofeo asse-
gnato all’ottimo Andrea Gregucci quale
miglior giocatore della sua squadra.

Formazione Pulcini ’91: Gallisai,
Ghione, Gregucci, DeBernardi, Pa-
schetta, D’Andria, Lanzavecchia, Mo-
retto, Cipolla, Cornwall, Dogliero, Gal-
liano, Viotti, Cominotto, Mihypay, Ivaldi,
Scaglione, Cartosio. Domenica 31 è sta-
ta la volta della categoria Esordienti con
2 formazioni sorgentine in lizza, ed en-
trambe si sono dovute accontentare del-
la finale per il 3º/4º posto, infatti nel giro-
ne A, La Sorgente gialla ha dovuto ce-
dere ai pari età del ValleStura per 0-1,
vincendo il secondo incontro con la Sam-
pierdarenese per 4-0 con reti di Foglino
e Della Volpe, nel terzo incontro il Valle-
Stura batteva nettamente (5-0) la Sam-
pierdarenese spianandosi la strada ver-
so la finalissima. Il girone B si inaugura-
va con la sconfitta de La Sorgente blu (0-
3) con il Meeting club Ge, che si riscat-
tava subito dopo (2-1) a spese del Mul-
tedo con doppietta di Leveratto. Il girone
si concludeva con il successo del Mee-
ting (3-0) sul Multedo. Alle 16 atteso
derby molto combattuto, con divertente
sorpresa finale dei mister Scianca e Se-
minara che sono scesi in campo a fian-
co dei propri ragazzi con 2 enormi par-
rucche. In questa gara terminata ai cal-
ci di rigore, non ci sono stati né vinti né
vincitori, è quindi 3ª posizione finale ad
ex equo. Nella finalissima, molto com-
battuta, successo finale del Meeting club
Ge (3-1) a spese del ValleStura. Rico-
noscimento finale a Leveratto quale mi-
glior realizzatore del torneo con 5 reti; e
premi individuali a Zanardi e Cavasin
premiati quali migliori giocatori delle ri-
spettive squadre. Un doveroso omaggio
anche a Silvia Paschetta unica signorina

scesa in campo.
Formazioni: Sorgente gialla: Bodri-

to, Trevisiol, Bilello, Paschetta, Griffo, Za-
nardi, Foglino, Moiraghi, Giusio, Filippo,
Cazzola, La Rocca, Della Volpe. Sor-
gente blu: Serio, Zunino, Allkansri Emir,
Marinelli, DeLorenzi, Barbasso, Cava-
sin, Goglione, Gottardo, Leveratto, Balan,
Ferrero, Allkansri Elvis, Masi. Nella terza
e conclusiva giornata, lunedì 1º aprile, a
scendere in campo i Pulcini ’92-’93 con
i locali sorgentini opposti nel proprio gi-
rone a ValleStura e Meeting club Ge;
terminato sul 2-2 con reti di Ivaldi e Nan-
fara il primo incontro con il ValleStura, i
piccoli gialloblù venivano sconfitti 0-1 dai
liguri del Meeting qualificandosi così so-
lo per la finale 5º/6º posto, mentre nel-
l’altro girone, dopo gare molto combat-
tute, la classifica finale premiava la Pro
Villa Franca, al 2º posto l’OR.SA.Trino ed
al 3º la Sampierdarenese. Nel pomerig-
gio, sotto un bellissimo sole primaverile,
alle 15, scendevano in campo La Sor-
gente e la Sampierdarenese per con-
quistare la 5ª posizione e i padroni di
casa avevano la meglio sulla formazione
ligure per 3-0 con reti di Ivaldi, Gotta e
Nanfara. A seguire ValleStura e OR.SA.
Trino si contendevano l’ultimo gradino
del podio che se lo aggiudicava la for-
mazione vercellese in una gara senza
storia (5-1). Nella finalissima il Meeting
Genova batteva la Pro Villa Franca ai ri-
gori. Il premio quale miglior giocatore
sorgentino se lo è meritato Benedetto
Barbasso, mentre capocannoniere della
manifestazione è risultato Tortona del-
l’OR.SA.Trino. In conclusione un enorme
successo organizzativo che ha visto pre-
miati ben 280 ragazzi con tre premi cia-
scuno, 21 premi individuali, 18 trofei e tan-
ta tanta simpatia.

Appuntamenti
con l’atletica
MAGGIO
Domenica 12 a Sessame -
2ª corsa podistica; info Muni-
cipio 0144-392155
Domenica 19 a Cessole -
10ª camminata Valle Bormida
pulita, IV prova campionato
provinciale; info Degemi
0144-80175
Domenica 26 a Canelli - VII
“Sulle strade dell’Assedio”, V
prova campionato provinciale;
tel. Dus 0141-831881

Domenica non all’Ottolenghi

Nel derby con il Libarna
Acqui a caccia del colpaccio

Calcio seconda categoria

Castagnole contro Strevi
sfida che vale il primato

Calcio giovanile

Tornei di Pasqua 2002 A.S. La Sorgente

La panchina dei bianchi.
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Acqui Terme. È stata pro-
prio una bella festa quella or-
ganizzata da Anna Leprato
martedì 26 marzo per presen-
tarsi agli atleti e alle famiglie
della Artistica 2000. È infatti
nata una collaborazione tra
l’Artistica 2000, che da tempo
era alla ricerca di uno spon-
sor acquese, e la nota torrefa-
zione Caffè Leprato di via
Amendola, che ha creduto
nella giovane società sportiva
e che, essendo una ditta sto-
rica di Acqui, ben conosce le
difficoltà degli inizi.

E se l’unione fa la forza, ec-
co riassunta la finalità di que-
sto binomio: lavorare insieme
per crescere e migliorare.

Il pomeriggio è trascorso
veloce (come sempre quando
si fa festa), la squadra agoni-
stica delle ragazze più grandi

ha eseguito alcuni esercizi,
Raffaella ha presentato le
atlete che si sono distinte nel-
le gare della scorsa settimana
e naturalmente Chiaretta, la
punta della Artistica 2000, il-
lustrando il lavoro svolto in
palestra ed infine grandi e
piccoli hanno assaporato il
ricco buffet offerto scambian-
dosi gli auguri di buona Pa-
squa. La festa è stata ripresa
dalle telecamere di Telecity e
per questo si ringrazia dove-
rosamente Enrico Rapetti per
la disponibilità, e andrà in on-
da all’interno della rubrica
sportiva del telegiornale.

Si vuole rivolgere un grazie
grande, grande ai signori Le-
prato, genitori di Anna, che ci
hanno accolti a braccia aper-
te dimostrando da subito ge-
nerosità e affetto. Ad maiora!

Acqui Terme. Dopo i l
week-end pasquale che ha
segnato la pausa dell’attività
agonistica, le squadre del
G.S. si preparano questa set-
timana alle prossime gare che
porteranno alla volata finale
di questa stagione 2001/02.
Le ragazze di Ratto Antifurti
saranno impegnate nella diffi-
cile gara contro l’Ovada in tra-
sferta, dopo le due sconfitte
al tie-break di prima di Pa-
squa. Il team affronterà l’im-
pegno, si spera, finalmente
con la formazione al comple-
to, anche se con la Visconti
ancora dolorante alla caviglia
dopo l’infortunio che l’ha bloc-
cata appunto nelle due scorse
gare. I pronostici danno ovvia-
mente l’Ovada come favorita,
in quanto due posizioni avanti
in classifica e reduce da alcu-
ne belle prove, ma data la si-
tuazione derby le ragazze del
G.S. sono pronte a scendere
in campo a giocare al massi-
mo nella speranza di recupe-
rare qualche punto insperato.

Reduci dalla seconda scon-
fitta stagionale, ma sempre al
comando della classifica i ra-
gazzi della Pizzeria Napoli so-
no pronti invece a scendere in
campo in quel di San Damia-
no domenica 7 aprile in una
gara che, sonno permettendo,
dovrebbe non dare problemi
al gruppo. Ben più difficile
sarà invece il derby di dome-

nica 7 aprile in casa contro lo
Sporting. Unica formazione
impegnata in questo week-
end è stata la giovane squa-
dra dell ’Under 13 Centro
Scarpe di Elena Ivaldi che sa-
bato 30/03 ha preso par te
giungendo 5ª ad un Torneo
ad Alberga. Il gruppo sabato
6/04 incontrerà il Gavi in una
gara decisiva per l’accesso
alla final four di categoria. Le
più giovani, pallavolisticamen-
te parlando, della Scuola Me-
dia Bella giocheranno invece
contro il Novi, sempre in casa
alle 15 alla Battisti.

Intanto la macchina orga-
nizzativa del G.S. che già ha
mostrato di essere in forma in
occasione della Festa di Pri-
mavera del 24 marzo, sta pre-
parandosi all’organizzazione
del “Maggio inVolley”, finale
del circuito provinciale di mini
e superminivolley della sta-
gione, ma soprattutto è già da
tempo in moto per quella che
sarà sicuramente una delle
manifestazioni top a livello ita-
liano il Torneo Internazionale
Summer Volley che porterà
ad Acqui l’8 e 9 giugno 40
squadre da tutta Italia e an-
che qualche squadra stranie-
ra. Per l’evento, che prevede
inoltre l’organizzazione di un
concerto per la serata del sa-
bato, sono in moto oltre 30
persone fra lo staff del G.S. e
i collaboratori.

Acqui Terme. Prende il
via, con il “II Trofeo Settima-
nale l’Ancora”, la stagione
agonistica sul green del golf
club “Le Colline” di Acqui Ter-
me.

Il programma 2002 è an-
cora più ricco di quello degli
anni precedenti e tutte le ga-
re si disputeranno su di un
percorso reso ancora più im-
portante e funzionale dai la-
vori effettuati durante la pau-
sa invernale.

Lavori che hanno consen-
tito al club di piazza Nazio-
ni Unite, oggi considerato un
“gioiellino” nel panorama gol-
fistico nazionale, di divenire
sede di manifestazioni di
grande livello.

Domenica si inizia una sta-
gione che presenterà ai par-
tecipanti, che come sempre
saranno molto numerosi, una
serie di novità che riguarda-
no sia la situazione di gioco
che gli ostacoli da affronta-
re.

Sono state allungate alcu-
ne buche che hanno porta-
to da 3 a 4 il “par”, aggiun-
gendo difficoltà che rende-
ranno ancora più avvincenti
tutte le gare in programma 

Quest’anno, sarà lo “Sco-

re d’Oro 2002” la competi-
zione che racchiuderà tutte le
tappe del programma, a par-
tire dalla gara d’esordio di
domenica per concludere il 3
di novembre con la Coppa
Anteo. Si inizia con il “II Tro-
feo Settimanale L’Ancora”,
gara su 18 buche Stableford,
hcp 2 categoria con premi
per il I e II netto per cate-
goria per il I lordo ed il I Se-
nior.

Le aspettative per questa
stagione golfistica sono de-
cisamente interessanti. Gui-
dati dal maestro del circolo,
Luis Gallardo, i golfisti ac-
quesi, Massimo Lovisolo, Cri-
stina Forno e Paolo Bagon
sono reduci da un brillante
successo a squadre nella
prestigiosa Pro Am di Is’-
Molas dove Gallardo ha ot-
tenuto un terzo posto asso-
luto nell’individuale. Altra pre-
stigiosa vittoria quella otte-
nuta da Paolo Bagon e Car-
lo Piana con il primo posto,
in III categoria, nel “Trofeo
Lancia” disputato sul green
del golf club “Margara”. Nel-
la stessa gara Valer Parodi e
Franco Spingariol hanno ot-
tenuto il terzo posto.

W.G.

Acqui Terme. Vittoria in tra-
sferta a Casale per la squa-
dra di 1ª divisione Eccellenza
femminile contro il Gaiero,
compagine di alta classifica,
in corsa per i play-off. Un 3-1
molto importante per le ra-
gazze allenate dal prof. V.Ci-
relli che dimostrano finalmen-
te tutto i l  loro valore e si
schiodano dalla scomoda pol-
trona di ultima della classe.

Partite coma al solito ad
handicap, le biancoblu nel 1º
set non riuscivano a contra-
stare le avversarie, poi sul 7-4
a sfavore, il cambio Dura - La-
perchia migliorava la situazio-
ne, ma non abbastanza per ri-
mettere in gioco il set che ve-
deva prevalere le monferrine
per 25-17. Secondo set: Agip-
Gas molto più reattivo che
contrasta punto su punto le
avversarie e dimostra più
sangue freddo nelle battute fi-
nale e prevale per 28-26. Ter-
zo set: Sagitta decisa a con-
fermare quanto di positivo vi-
sto in campo, gioca tranquilla
dimostrando di saper control-
lare la gara e vince per 25-17.
Quarto set: la partita sembra
ormai in pugno alle acquesi,
ma il Casale si porta subito in
vantaggio 10-2 e tutto pare da

rifare, poi, a poco a poco, la
Sagitta recupera punto su
punto ritrovando concentra-
zione e gioco, si ritrova in pa-
rità nelle battute finali dove di-
mostra più maturità delle pur
brave avversarie facendo suo
il set 26-24.

Grossa soddisfazione a fine
gara nelle file biancoblu che
finalmente potranno prepara-
re in tranquillità i prossimi im-
pegni. Le ragazze si reche-
ranno in trasferta ad Asti con-
tro l’Asti Kid per dimostrare
che la sconfitta 3-1 dell’anda-
ta era un risultato bugiardo.

Acqui Terme. Le vacanze pa-
squali sono arrivate giusto in
tempo per ridare fiato alle for-
mazioni acquesi che ormai da
più di sei mesi si alternavano sui
parquet di regione e provincia
nei campionati di categoria e
giovanili. Arrivati a quattro quin-
ti della stagione si possono già
fare dei consuntivi e non pos-
sono che essere ancora una
volta positivi. Il fiore all’occhiel-
lo della società, la Yokohama-
Ecoopolis-Nuova Tirrena, si tro-
va ancora per un anno a lotta-
re per i primi posti. Dopo due
campionati vinti si pensava ad
un campionato tranquillo ed in-
vece, pur con qualche caduta, il
gruppo di Cazzulo è riuscito non
solo a mantenersi a galla in se-
rie C ma addirittura a staziona-
re nei quartieri alti, in piena lot-
ta per i play-off promozione. La
corsa non è finita e sarà diffici-
le, Villar Perosa ed Aosta sono
avversarie quadrate e più esper-
te, le acquesi possono contare
sulla spregiudicatezza di chi non
ha nulla da perdere. Comunque
vada a finire sarà una stagione
da incorniciare.

Anche quest’anno non sarà
scevro di vittorie, il Visgel ha in-
fatti, se non matematicamente,
praticamente incamerato il tor-
neo di Prima divisione. Guidate

da Reggio le Under 17 con il
prezioso aiuto di qualche atleta
più esperta non hanno ancora
perso un solo match fra quelli di-
sputati. Se manterranno la po-
sizione non solo potranno fe-
steggiare il passaggio alla Prima
divisione eccellenza ma anche
la possibilità di arrivare ai play-
off per la promozione in serie D.
A livello giovanile ottimo è sta-
to il comportamento dell’Under
15 Chicca Acconciature che ha
fallito la final four provinciale per
un solo punto ma è stata capa-
ce, nel girone di ritorno, di riva-
leggiare alla pari con tutte le al-
tre formazioni del suo raggrup-
pamento vincendo tutte le par-
tite disputate.

A livello maschile il torneo
di Prima divisione è arrivato
alla metà del suo cammino e
le formazioni schierate dalla
società acquese non veleg-
giano nelle posizioni nobili
della classifica. Il Rombi esca-
vazioni sta maturando le pro-
prie esperienze e può contare
su una vittoria e su buone
prestazioni condite da sfortu-
na mentre il Makhymo Bro-
ther, perse alcune pedine ri-
spetto allo scorso campiona-
to, sfumato all’ultima giornata,
si trova nelle posizioni centrali
frenato dagli infortuni.

Acqui Terme. Dopo la tradi-
zionale festa d’inizio stagione,
culminata con la presentazio-
ne in Duomo delle squadre del
Pedale Acquese che prende-
ranno parte alle gare in pro-
gramma sulle strade di Pie-
monte, Lombardia e Liguria, si
è passati all’attività agonistica
vera e propria con l’esordio de-
gli Allievi nella corsa che, a Ber-
zonno, sul lago d’Orta, ha aper-
to ufficialmente la stagione.

I ragazzi con la maglia giallo-
verde, seguiti dal presidente
Coppola, hanno ben figurato
nel lotto degli oltre cento partenti
che hanno dato vita ad una ga-
ra avvincente, disputata su di
un circuito ondulato, da ripete-
re sei volte per complessivi 66
chilometri. Gli acquesi, alla par-
tenza con Simone Coppola e
Marco Pettinati, hanno ottima-
mente figurato, conquistando,
con Coppola, il 14º posto e con
Marco Pettinati giunto nel grup-
po. Una buona gara che però
non soddisfa completamente il
presidente Gerardo Coppola:
“Soddisfatto di come è andato
l’esordio, ma convinto che pos-
sono fare molto, ma molto me-
glio”.

Domenica, Coppola e Petti-
nati, saranno impegnati in quel
di Arona in una corsa che si svi-

lupperà sulle strade del lago
Maggiore. Nella stessa giorna-
ta, i “giovanissimi” inizieranno
in quel di Valenza la loro sta-
gione ufficiale agli ordini del-
l’accompagnatore Attilio Pesce.
La società ha nel frattempo sti-
lato il programma delle gare che
saranno in calendario sotto l’e-
gida della Federazione Ciclisti-
ca Italiana ed organizzate dal
Pedale Acquese. W.G.
CALENDARIO GARE

1 maggio - categoria Esor-
dienti - “IV memorial Mario Re-
verdito” Melazzo; 12 maggio -
categoria Giovanissimi - Gran
premio “Città di Acqui Terme”
Acqui; 2 giugno - categoria Eli-
te Under 23 - “II trofeo Maran-
zana I trofeo Pucci Plast” Ma-
ranzana; 8 giugno - categoria
Giovanissimi - Silvano d’Orba; 9
giugno - categoria Giovanissimi
- “Gran Premio Comune e Pro
Loco Castelnuovo Bormida” Ca-
stelnuovo Bormida; 27 giugno -
categoria Esordienti, Allievi, Ju-
niores - circuito notturno “Città
di Acqui” Acqui Terme; 18 ago-
sto - categoria Allievi - “IV Trofeo
Comune di Alice Bel Colle” Ali-
ce Bel Colle; 1º settembre - ca-
tegoria Giovanissimi - Cavatore;
29 settembre - categoria Allievi
- “IXX Memorial Davide Giaco-
bone” Quattro Cascine.

Con l’Artistica 2000

Il Caffè Leprato
insieme per crescere

G.S. Acqui Volley

Ratto Antifurti si prepara
alla gara con Ovada

G.S. Sporting Volley

Stagione da incorniciare
per Yokohama Ecoopolis

Golf Le Colline

Con il 2º trofeo L’Ancora
parte la stagione di golf

PGS Sagitta Ovrano volley

Casale: colpo grosso
dell’A.G. Gasperini

Ciclismo

Esordio degli allievi
sulle strade del lago

Alcune ragazze della serie D con Vittorio Ratto.

La squadra degli allievi: da sinistra il d.s. Andrea Antonuc-
ci, Coppola, Pettinati, Grillo e il d.s. Pasquale Antonucci.

Calendario CAI
ALPINISMO
Giugno: 29-30 - Monviso (m.
3841).
Luglio: 13-14 - Gran Paradi-
so (m. 4061); 24-28 - Adamel-
lo (m. 3539).
ESCURSIONISMO
Aprile: 7 - Laghi della Lava-
gnina, Monte Tugello, Eremiti;
21 - Lungo le rive rosse del
Biellese.
Maggio: 4-5 - Acqui Terme -
Tiglieto - Madonna della
Guardia; 26 - Monte Alfeo (m.
1650).

ANC20020407023.sp02  3-04-2002 15:56  Pagina 23



24 SPORTL’ANCORA
7 APRILE 2002

Imperia. È finita nel segno di Alberto Scio-
rella, leader della Monticellese e ligure di Dia-
no Castello, l’edizione 2002 della coppa Italia,
formula sprint, che si è disputata nel nuovissi-
mo impianto realizzato in località Piani d’Impe-
ria ed inaugurato in occasione di questa mani-
festazione.

Una struttura moderna, funzionale, capa-
ce di ospitare più di tremila tifosi, situata in
uno scenario di grande bellezza, ai piedi
della collina della “Torrazza”, ad un passo da
Dolcedo e Tavole, in quell’entroterra del-
l’imperiese che mantiene intatto il suo fascino
e conserva l’antica tradizione del gioco del-
la palla a pugno.

Da queste parti sono nati campioni come
Ascheri, che negli anni sessanta giocò al
“Gianduja” di Acqui con la maglia dell’ATPE
sfiorando uno scudetto; poi il grandissimo
Franco Balestra, pluriscudettato negli anni
cinquanta e avversario storico di Augusto
Manzo; battitori come Miriano Devia ed Au-
gusto Arrigo che hanno fatto la loro parte nel-
l’epopea bertoliana e berrutiana; ed infine il

campione di oggi, Alberto Sciorella, tre vol-
te tricolore, due con la maglia dell’Imperie-
se e profeta in patria con la conquista di que-
sta ambita coppa.

Ai nastri di partenza undici squadre di serie
A ed una di B divise in quattro gironi da tre. Si
è giocato al meglio dei cinque giochi con gare
di sola andata. Sabato 30 marzo, davanti ad
un buon pubblico, ai tanti addetti ai lavori, ai
dirigenti delle società, al presidente della
F.i.P.a.P. dottor Franco Piccinelli, si sono dispu-
tate le qualificazioni. Il quartetto della Pro Spi-
gno, in campo con Dotta, A.Bellanti, Rolfo e
Nimot, ha battuto la Pro Paschese (4 a 1) ma,
nella seconda partita, i gialloverdi sono stati
sconfitti dall‘Albese con lo stesso punteggio ed
hanno fallito l’ingresso in semifinale. Ha fatto
meglio l’A. Manzo di Santo Stefano Belbo (Mo-
linari, Fantoni, Alossa e Pellegrini) che ha bat-
tuto Ricca e la favorita Imperiese di Giuliano
Bellanti. Si sono quindi qualificati per le semifi-
nali la Monticellese (Sciorella), l’Albese (R.Co-
rino), la Subalcuneo (Danna) e l’A. Manzo di
Santo Stefano Belbo (Molinari).

Lunedì 1º aprile, davanti al pubblico delle
grandi occasioni, con quasi mille tifosi sulle
gradinate, molti giunti dal Piemonte, Monticel-
lese e Subalcuneo hanno conquistato la fina-
lissima al termine di due emozionanti semifi-
nali rispettivamente contro Albese e A. Manzo
Santo Stefano Belbo.

Nella finalissima, al meglio dei sei giochi, i
campioni d’Italia della Monticellese hanno bat-
tuto i cuneesi al termine di una gara emozio-
nante, avvincente, giocata a grandi livelli che
tenuto con il fiato sospeso i tifosi sino all’ultimo
“quindici”. Una finale che ha onorato questa
coppa Italia, ben congeniata ed organizzata
dalla società del “San Leonardo” che ha fatto
gli onori di casa.
Coppa Italia 2002

Semifinali: Monticellese (Sciorella) - Albese
(R.Corino) 5 a 2; Subalcuneo (Danna) - A.
Manzo (Molinari) 5 a 2.

Finale 3º e 4º posto: A.Manzo - Albese 4 a 1
Finale 1º e 2º posto: Monticellese - Subalcu-

neo 6 a 5.
La Monticellese (Sciorella, Rigo, Bosticardo,

Tamagno) vince la coppa Italia 2002.

Acqui Terme. Sembra un
fenomeno davvero inspiega-
bile, ma così è, quindi dob-
biamo prendere atto che gli
acquesi sono affascinati dalla
nautica e dall’andar per mare.
Quanto sopra è apparso parti-
colarmente evidente in due
occasioni: la prima è quella
che ad appena un mese dalla
fine del corso per l’ottenimen-
to della patente nautica, e por-
tato felicemente a termine da
ben 11 allievi, la sede acque-
se dell’Associazione Naziona-
le Marinai d’Italia ha dovuto
prontamente metterne in can-
tiere un altro; la seconda moti-
vazione ci viene invece dalla
nutrita partecipazione di pub-
blico che ha assistito alla pre-
sentazione del raid gommo-
nautico Suez 2002, la nuova
impresa nautica proposta dal-
l’associazione Sea Adventure.
Una bella serata di sport quel-
la organizzata dalla Sea Ad-
venture, con la magnifica sala
di Palazzo Robellini affollata
d’appassionati di nautica ed
avventura, di amici, e di muni-
fici sponsor; il “varo” della se-
rata è toccato all’assessore al-

lo sport del Comune di Acqui
Terme, Mirko Pizzorni, che ha
elogiato le audaci imprese e
l’ottimo lavoro tecnico/pub-
blicitario svolto dalla Sea Ad-
venture.

È toccato poi a Giovanni
Bracco, presidente e trascina-
tore del sodalizio acquese, il-
lustrare il percorso e le parti-
colarità di Suez 2002: la par-
tenza avverrà da Roma verso
la metà di giugno e le tappe
previste saranno le seguenti:
Porto Cervo 125 miglia – Ca-
gliari 135 mg – Tunisi 155 mg
– Sousse 110 mg – Malta 180
mg – Creta 510 mg – Sidi
Barrani 350 mg – Porto Said
100 mg – Hurgada 150 – Por-
to Said 150 mg – Creta 400
mg – Atene 200 mg – Cefalo-
nia 170 mg – Catania 250 mg
– Palermo 150 mg – Salina 60
mg – Latina 250 mg, per un
totale 3.500 miglia (6.500 km).
Durante il percorso, il battello
farà scalo nei pressi di Capo
Matapan, dove saranno ricor-
dati i 2.300 Marinai Italiani ca-
duti in quella terribile battaglia
navale, avvenuta durante la
Seconda Guerra Mondiale;

una corona d’alloro sarà inve-
ce deposta sul monumento
che ricorda il coraggioso sa-
crificio della Divisione Acqui in
quel di Cefalonia. Terminata la
presentazione di questa impe-
gnativa impresa, Bracco ha
passato il testimone a Mons.
Galliano, da molti anni socio
onorario nonché “Beneditore”
ufficiale della Sea Adventure;
Mons. Galliano ha deliziato i
presenti raccontando qualche
aneddoto risalente al raid Giu-
bileo 2000, ed improvvisando
una mini intervista a Giacomo
Bracco, chiedendo ragguagli
sui rapporti che intercorrono
tra padre e figlio durante le
lunghe ore di navigazione. Ul-
timo oratore della serata, Stel-
lio Sciutto coordinatore di Ac-
qui Sport, che ha messo in
evidenza le doti umane e la
caparbietà dei soci di questa
piccola associazione acquese,
leader incontrastata delle av-
venture in mare. Dopo le foto
di rito accanto al piccolo Win-
ner 485, protagonista del raid
Genova – Marsiglia, tutti in
Enoteca per brindare alla par-
tenza di Suez 2002.

Acqui Terme. Domani, sabato 6 aprile, presso lo sferisterio di
“Vallerana”, l’A.T.P.E. (Acqui Terme pallone Elastico) organizza una
festa durante la quale saranno presentate le squadre che prendono
parte ai vari campionati. La novità più importante, e che fa ben spe-
rare per il futuro dopo la delusione dello scorso anno con la man-
cata iscrizione al campionato di serie A, è che per la prima volta,
dopo tanti anni, in maglia biancoverde ci saranno non solo i gio-
catori dei campionati maggiori, in questo caso serie C1 e C2, ma
i ragazzini di due squadre giovanili, gli esordienti ed i pulcini.

Una gran bella novità che renderà ancora più piacevole una
giornata nella quale si affronteranno le due squadre maggiori
ed a seguire si esibiranno proprio i giovani sui quali l’ATPE
punta per il suo cammino futuro. A tutti gli appassionati che
parteciperanno, la dirigenza della società biancoverde, guidata
dal presidente Colomba Coico, offrirà un rinfresco di benvenu-
to. Nella categoria “esordienti” giocheranno Riccardo Cagno di
Monastero Bormida, Federico Pagliazzo di Acqui, Alberto Stan-
ga di Monastero Bormida, Nicolò Gallo di Acqui e Francesco
Pezzotti di Acqui. Tra i pulcini ci saranno: Federico e Luca Gar-
barino di Roccaverano, Luca Baldizzone di Melazzo, Alberto
Adorno di Vesime, Nicolò Bovio, Lorenzo Piana, Davide Casco-
ne e Simone Spaltari di Acqui.

Serie A
Prima giornata: Sabato 6 aprile ore 15 ad Alba: Albese (Cori-
no) - Imperiese (Bellanti). Domenica 7 aprile ore 15 a Monticel-
lo: Monticellese (Sciorella) - Ricca (Isoradi). A Pieve di Teco:
Pro Pievese (Papone) - A.Manzo (Molinari). A Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno Albagrafica (Dotta) - Pro Paschese
(Bessone). A Cuneo: Subalcuneo (Danna) - Albese (Corino).
Riposa Maglianese (S.Dogliotti).

Serie B
Prima giornata: Sabato 13 aprile ore 15 a Canale: Canalese
(Giribaldi) - Roddinese (Terreno). A Taggia: Taggese (Pirero) -
Rocchetta Belbo (L.Dogliotti). Domenica 14 aprile ore 15 a San
Benedetto Belbo: La Nigella (Gallarato) - Don Dagnino (Navo-
ne). La partita San Leonardo Imperia (Leoni) - Benevagienna
(Novaro) è stata posticipata al 25 aprile. Riposa Cuneo Sider
(Simondi).

Acqui Terme. Il forte Pilota
acquese Furio Giacomelli che
da quest’anno è entrato nella
Scuderia Happy Racer, ha
modificato i suoi programmi
agonistici per la stagione
2002.

Inizialmente si era prevista
la partecipazione al Trofeo
Rally con la Citroen Saxo Kit
Gima, anche se l’entusiasmo
per tale campionato non fos-
se stato al massimo.

Al Rally Coppa Liburna del-
lo scorso week-end, gara di
apertura del TIR, Giacomelli,
per impegni di lavoro, non riu-
sciva prenderne parte nono-
stante fosse stato regolar-
mente iscritto. Anche il dolce
evento dell’arrivo della piccola
Sofia comporta qualche modi-

fica ai piani di papà, fino ad
indurlo a stravolgere i propri
impegni agonistici, cercando
un campionato per lui molto
più stimolante e meno impe-
gnativo in termini di tempo.

Furio Giacomelli, decide
così di partecipare all’l.R.C. il
neonato campionato interna-
zionale che parte con il Rally
del Taro. La vettura sarà sem-
pre la Citroen Saxo Kit Gima
Autosport con i colori della
Happy Racer.

W.G.
Un dottore da rally

Chieri. La Scuderia Happy
Racer si congratula con “La
Freccia del Sud”, Gabriele
Greco, per il conseguimento
della sua laurea in giurispru-
denza.

Acqui Terme. È il momento
di Giancarlo Borgio, atleta
della palestra “G. Balza”, che
tenta la scalata al titolo italia-
no professionisti di “full con-
tact”. Borgio che potrebbe
presto passare professionista
anche nel pugilato, è già da
qualche anno uno degli uomi-
ni di punta della scuola di
Franco Musso. Atleta ecletti-
co, potente, generoso e cor-
retto, ha già vinto il titolo re-
gionale di pugilato nella cate-
goria super welter e disputato
diverse gare a livello naziona-
le. Nella specialità del “full
contact” Borgio combatterà
con i colori della Camparo
boxe e sarà seguito dal suo
maestro oltre che dallo staff
della scuola pugilistica acque-
se. Il combattimento per il tito-
lo tricolore è programma sa-
bato 27 aprile, alle ore 21, nei
locali del “palaorto”. Avversa-
rio un altro piemontese, il va-
lenzano Martino. Attorno al
match clou la Camparo Boxe
ha organizzato una serie di
incontri di “savate” di “kick
boxing” naturalmente di pugi-
lato ed una esibizione, ancora
della noble art, dei sei giovani
atleti under 14 che prende-
ranno parte ai giochi della
gioventù.

Il titolo italiano “full contact”
categoria pesi super welter,
tra il nostro Borgio ed il rivale
Martino si disputerà sulla di-
stanza delle sei riprese di due
minuti cadauna. W.G.

Pallapugno

Sciorella vince la Coppa Italia
Flavio Dotta eliminato nei quarti

Nella sala di palazzo Robellini

Presentato Suez 2002
nuovo raid gommonautico

La Pro Spigno 2002.

Pallapugno

Sabato 6 a Vallerana
presentazione squadre

Rally

Anche Furio Giacomelli
al via nel rally del Taro

Full Contact

L’acquese Borgio
insegue il titolo italiano

Giancarlo Borgio con Fran-
co Musso.

APRILE: 7 - Acqui Terme, Finali Provinciali di
badminton “Trofeo Topolino” presso la palestra
Battisti, ore 9-12. 14 - Acqui Terme, II Coppa Con-
ti d’Arco, golf; 18 buche Stableford hcp 2 categorie.
20 - Acqui Terme, Fase Regionale di badminton
“Trofeo Topolino” presso la palestra Battisti (ore
9-12). 21 - Acqui Terme, Trofeo Visgel, golf; 18
buche Medal hcp 2 categorie. 28 - Acqui Terme,
Coppa “Leo Club” Acqui Terme, golf; 18 buche
Stableford hcp 2 categorie.
MAGGIO: 3 - Acqui Terme, Pasqua dell’atleta re-
gionale. Si svolgerà il 3 e il 5 presso il Centro Spor-
tivo Mombarone, palestre scolastiche, campi di via
Trieste. Ente Organizzatore: Centro Sportivo Ita-
liano - Comitato Regionale. 4 - Acqui Terme,
Finali Provinciali giochi studenteschi di badmin-
ton, presso la palestra Battisti (dalle ore 9 alle 12).

5 - Cassine, 7º Gran Premio di Fontaniale. Ga-
ra di mountain bike in Frazione Gavonata. (info:
338/3944415). Ente organizzatore: Gli Amici di
Gavonata. 6 - Ovada, 27º Mese dello Sport an-
no 2002. “Lo Sport, gioia di vivere in un mondo
migliore”. Manifestazioni sportive organizzate
presso il campo “Geirino” dagli istruttori delle so-
cietà sportive (atletica, basket, calcio, tamburel-
lo, pallavolo, tennis).Scuole medie: manifestazione
di atletica leggera presso il campo Geirino con la
partecipazione delle scuole di Masone, Campo
Ligure, Rossiglione. Manifestazione di tamburel-
lo. Convegno “Sport Sferistici: storia, attualità,
futuro”.
Si svolgerà il 6-13-20-27 maggio; l’8 giugno
manifestazione conclusiva; Santuario Madon-
na della Guardia - Fraz. Grillano di Ovada.

Manifestazioni sportive 2002Gli appuntamenti della pallapugno
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Ovada. Domenica 7 aprile,
ritorneranno lassù alla “Bene-
dicta”, ai piedi del monte Tob-
bio, per ricordare quei tragici
fatti della “Settimana Santa
1944” e per rendere omaggio
agli eroi che con il loro sacrifi-
cio hanno contribuito a scrive-
re la Costituzione della nostra
Repubblica.

Ormai è diventato un rituale
che si ripete, da quando, con
gli automezzi si arrivava ai
Laghi della Lavagnina e poi a
piedi si affrontavano gli imper-
vi sentieri per raggiungere
quel luogo dove, allora, erano
ancora evidenti sul terreno,
fra i cespugli, i segni delle
fosse che avevano conserva-
to i resti dei giovani falciati a
cinque a cinque dalla raffica
della mitragliatrice dei nazisti.
L’unico simbolo era la grossa
croce mentre poco distante
un’altra testimonianza di ciò
che era successo erano i ru-
deri del convento dei Bene-
dettini che i nazi-fascisti ave-
vano distrutto.

La storia del rastrellamento
della Benedicta è conosciuta:
qui proprio nella settimana di
Pasqua venne portato a ter-
mine una delle numerose
azioni disposte dai tedeschi
per eliminare i l  crescente
movimento partigiano che an-
dava ingrossandosi ogni do-
ve. Il 6 aprile, circa ventimila
uomini, muniti di armi moder-
ne, coadiuvati da cani poli-
ziotto e perfino da aerei “cico-
gna” non hanno faticato ad
avere la meglio sul gruppo di
partigiani, quasi disarmati,
che pur difendendosi eroica-
mente, alla fine, furono accer-
chiati nella valletta della Be-
nedicta. Circa cinquecento fu-
rono i prigionieri, rinchiusi nel-
la chiesetta dell’ex convento,
ed al mattino successivo, a
gruppi di cinque, vennero
passati alle armi. La fredda
esecuzione venne sospesa
verso mezzogiorno quando
ne erano già stati fucilati 97.
Altr i  81 caddero in com-
battimento, 16 furono uccisi a
Voltaggio, 17 a Masone, e 15
sul colle del Turchino, mentre
dei deportati in Germania,
ben 207 non sono più tornati.
Ora, lassù, alla Benedicta c’è
una zona monumentale gran-
diosa, si sono i cippi, i marmi
che ricordano tutti i Caduti ed
è anche in programma la
ristrutturazione adeguata del-
la zona dell’ex convento, per
fare di quel luogo una testi-
monianze perenne.

Ora, non è più faticoso re-
carsi in quel luogo, strade
adeguate permettono il transi-
to anche di grossi pullman
che ogni anno permettono a
migliaia di persone di raggiun-
gere la Benedicta assieme a
tante rappresentanze ufficiali.
Anche chi si è fatto anziano

ha quindi la possibilità di arri-
vare facilmente lassù, ma an-
che con i mezzi moderni con
la comodità, che hanno svelti-
to il pellegrinaggio si trova
nella necessità forse più di un
tempo, di una riflessione, di
fronte a quel luogo, nel ricor-
do dei Caduti, che hanno sa-
crificato la loro vita per un Ita-
lia migliore per la fraternità e
la pace fra i popoli. Una rifles-
sione che deve portare ognu-
no di noi a fare un esame di
coscienza se siamo stati ca-
paci di raccogliere in modo
pieno il loro messaggio, e se
abbiamo fatto e stiamo facen-
do tutto quello che è possibile
per portare avanti ed indicarlo
alle nuove generazioni.

Come è tradizione da Ova-
da, alle 8 partiranno i pullman
messi a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale che
raggiungeranno la Benedicta
alle 9, dove è prevista il radu-
no dei partecipanti. Alle 9,30
mons. Bar tolomeo Ferrar i
“Don Ber to”, celebrerà la
messa con la partecipazione
del coro Scolopi, diretto da
Patrizia Priarone con Carlo
Campostrini vice maestro,
che eseguirà i brani “Fratelli
d’Italia”, “Signore delle cime”,
e “I ragazzi della Benedicta”
(quest’ultimo su musiche di
Claudio Palli presidente della
Scuola di Musica “A. Rebora”.

Sono previsti poi gli inter-
venti del presidente Anpi di
Alessandria Gemma, del vice
presidente della Provincia Bo-
rioli, del Sindaci di Alessan-
dria e Bosio: Calvo e Persa-
no. Parlerà anche Sara Macrì,

in rappresentanza dei giovani
dell’Anpi, mentre l’orazione
ufficiale sarà tenuta da G. F.
Maris, presidente nazionale
Aned.

R. B.

Ovada. Poco loquace ma
visibilmente soddisfatta, l’as-
sessore allo Sport e vicesin-
daco prof. Luciana Repetto
ammette che la Commissione
tecnica ha concluso l’esame
del Project Financing, relativo
alla piscina comunale.

“Anzi al centro natatorio, vi-
sto che si tratta di una piscina
coperta e di una scoperta,
con annessi spazi e servizi
per il pubblico, per potenziare
le opportunità di offerta. Sa-
ranno soddisfatte le esigenze
sportive, di aggregazione, di
benessere sociale e turisti-
che” - puntualizza l’assesso-
re.

Il progetto preliminare è
stato illustrato mercoledì 3
aprile nell’ambito della Com-
missione tematica e successi-
vamente sarà presentato ala
cittadinanza. il progetto pas-
serà quindi in sede di Consi-
glio comunale; seguirà poi la
gara di appalto secondo la
normativa vigente. anche l’af-
fidamento definitivo sarà ap-
provato in Consiglio comu-
nale. L’iter del Project è assai
articolato e richiede interventi
di soggetti privati e pubblici:
progettazione, piano di ge-
stione e di esecuzione con
asseveramento di un Istituto
di Credito, convenzione tra
pubblico e privato.

“Il coordinamento tra i di-
versi momenti per un proce-

dimento abbastanza nuovo ha
richiesto tempo leggermente
dilatati” - continua l’assessore
Repetto - “ma ritengo sia sta-
to fatto un buon lavoro e sia
stata una scelta molto oppor-
tuna quella di individuare tale
formulazione, in quanto con-
sente al pubblico di impe-
gnare meno risorse proprie,
stimolando l’imprenditorialità
del privato in una sinergia po-
sitiva.”

L’Amministrazione comuna-
le non è impegnata diretta-
mente nella gestione ma in-
terverrà nel cofinanziamento
dell’opera, che è stata inserita
nel Piano integrato provincia-
le per il turismo, nell’ambito
dell’Obiettivo 2. E. S.

SISTEMAZIONE DELL’AIUOLA ALL’INCROCIO
I lavori di sistemazione dell’aiuola spartitraffico dell’inserimento
di Via S. Antonio in Via Gramsci - Via Cavour sono costati al
Comune 8.645,49 Euro. Questo è l’importo pagato all’impresa
che ha eseguito i lavori, la Val d’Orba di Silvano d’Orba.
ACQUISTO DUVIR E VERIFICATORI DI BANCONOTE
Per l’acquisto di due verificatori da tavolo delle banconote e per
l’apparecchiatura Duvir in consegna all’Ufficio di Polizia Munici-
pale il Comune ha pagato 4.524,16 Euro.
ACQUISTO CORDOLI
Per l’’acquisto di cordoli per la delimitazione aiuole e strade
presso la ditta Garbelli s.a.s. di Boscomarengo il Comune ha
pagato la somma di 3.155,75 Euro.

Ovada. L’incontro pubblico con la cittadinanza sul tema
della Sanità e sul futuro dell’Ospedale cittadino che vedrà
coinvolti in un Consiglio Comunale Aperto i venti Comuni
del territorio, compresi quelli della Valle Stura, é stato fis-
sato per martedì 9 aprile al Cinema Teatro Comunale alle
ore 21.

La precedente sede prescelta era stata il Teatro Splen-
dor, ma prevedendo un afflusso consistente di persone
interessate al problema, come già accaduto, si è optato
per una sala più capiente.

Nella stessa serata parteciperanno i diversi componenti
delle Associazioni di Volontariato dell’Osservatorio Attivo ai
quali è stato richiesto un intervento per delineare il quadro
della situazione reale dell’Ospedale Civile che opera nella
città.

Le oltre 19.000 mila firme saranno consegnate e potran-
no così essere inoltrate a Torino negli uffici di competenza
da una rappresentanza formata dai Sindaci dei comuni di
Ovada, Castelletto d’Orba, Silvano d’Orba, Molare, Taglio-
lo Monferrato.

L’impegno per la salvaguardia del presidio ospedaliero è
stato assunto dai Sindaci, i quali sono concordi nel porta-
re a conoscenza delle cittadinanze dei diversi servizi ambu-
latoriali esistenti, così da consolidarne l’operato.

In questo modo ogni cittadino è consapevole di cosa e
come le terapie possono essere intraprese nel nostro Ospe-
dale, facendone così espressa richiesta.

L.R.

L’Arpa: il vapore della lavanderia
è fastidioso

Ovada. I tecnici de servizi territoriali dell’ARPA di Alessandria,
hanno accertato, in seguito a sopralluogo, che dalla lavanderia
sita in via Roma 9, c’è l’estrusione di vapore che attraverso sca-
rico esterno verso via Voltegna, può arrecare molestia all’abita-
zione di un residente ed indirettamente può costituire una si-
tuazione di pregiudizio indiretto alla salute dei cittadini. Per que-
sto il sindaco ha ordinato alla titolare della lavanderia entro tren-
ta giorni dalla notifica dei provvedimento, di adottare idoneo si-
stema a filtri attivi in grado di neutralizzare gli odori tipici che fuo-
riescono dallo scarico esterno sito nel retro del laboratorio ubi-
cato in via Voltegna 46. La destinataria dell’ordinanza è tenuta
a comunicare per iscritto l’intervento dell’avvenuta ottemperanza
del provvedimento del sindaco e qualora il tempo assegnato non
sia sufficiente per motivate ed oggettive insuperabili ragioni di fat-
to, è tenuta a presentare domanda di prologa prima della a sca-
denza, esponendone in modo dettagliato le motivazioni.

Nuova cabina elettrica
da 20.000 volt

Ovada. Per 15 giorni è in pubblicazione presso l’albo preto-
rio del Comune l’avviso che rende noto che da parte dell’Enel
è stata presentata al Presidente della Giunta della Regione
Piemonte la domanda per ottenere l’autorizzazione alla costru-
zione ed all’esercizio di un impianto elettrico di 20 mila volt da
realizzarsi nei territori dei comuni di Ovada, Belforte, Tagliolo,
con una cabina elettrica in muratura da erigessi in località Ca-
scina Nuova di Tagliolo.

La realizzazione di detto nuovo impianto è motivato dalla ne-
cessità di migliorare il servizio elettrico destinato ai tre Comuni.
L’avviso precisa anche che la domanda ed i documenti ad essa
allegato sono depositati presso la Regione Piemonte, settore
Decentrato Opere Pubbliche Difesa del Suolo di Alessandria,
per trenta giorni e chiunque abbia interesse può presentare
osservazioni ed opposizioni al Settore sopraccitato, sempre
entro 30 giorni a partire dal 15 marzo scorso.

Ovada. Contestualmente alla attivazione delle aree di sosta
a pagamento nel centro storico della città prevista per il 1 giu-
gno, sarà modificata radicalmente la viabilità in piazza XX Set-
tembre che è una delle più importanti di Ovada, utilizzata a an-
che per la fermata dei pullman. Va detto che si tratterà di una
soluzione sperimentale, in modo che siano possibili eventuali
successivi aggiustamenti per assicurare una migliore funziona-
lità possibile di fronte al notevole afflusso di veicoli che si verifi-
ca su questa piazza, dove convergono varie strade e sono pre-
senti diverse attività commerciali, e quindi presenta anche par-
ticolari esigenze per il traffico pedonale. Stabilito che i 50 stalli
per il parcheggio a pagamento, saranno ricavati al centro della
piazza, verrà spostato il punto di fermata dei pullman, che sarà
attivato dal lato verso Martiri Libertà, sempre con ingresso al-
l’altezza di via Torino, ed uscita dal lato opposto in modo da fa-
vorire l’inserimento nella rotatoria che verrà realizzata in dire-
zione di corso Saracco. Lo spostamento della fermata dei pull-
man, è un provvedimento più che opportuno in quanto attual-
mente sostando immediatamente a ridosso dei negozi creano
una situazione poco piacevole, con i loro gas di scarico. E non
sono pochi i casi che i conducenti siano disattenti e sostano
più del necessario con motore acceso, non rispettando così
l’ordinanza del Sindaco, che vieta la sosta in città agli auto-
mezzi con il motore acceso. Per il momento, appare superato il
discorso relativo alla realizzazione del parcheggio interrato,
ipotizzato con il coinvolgimento di privati con un “Projet Finan-
cing”; che finora non ha sollecitato alcun interesse da parte di
imprese private ed il parcheggio interrato pare destinato a re-
stare ne libro dei sogni. R. B.

Edicole: Piazza Castello,Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: Esso Via Gramsci - Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Adesione alle “Città del Vino”
Ovada. La quota per l’anno in corso, riguardante l’adesione

all’Associazione Nazionale “Città del Vino”, che ha sede in To-
scana a Siena, è costata al Comune la somma complessiva di
1.756 euro.

Domenica 7 aprile alle 8 partono i pullman

Alla Benedicta per onorare
quei valori eterni…

Dichiarazioni dell’assessore Luciana Repetto

Più che una piscina
sarà un centro natatorio

Martedì 9 al cineteatro comunale

Un “consiglio aperto”
sulla sanità cittadina

Con l’attivazione dei parcheggi a pagamento

Viabilità modificata
in piazza XX Settembre

Taccuino di Ovada

In una delle prime celebrazioni gli ex sindaci di Ovada
e Alessandria Ravera e Basile e il presidente dell’Anpi
Arecco.

L’assessore e vicesindaco
Luciana Repetto.

Notizie in breve da Ovada
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Ovada. Sarà la ditta Syste-
matica di Milano ad effettuare
i rilievi dei flussi di traffico per
l ’aggiornamento del Piano
Generale del Traffico Urbano.

Lo ha deciso il Comune, di
fronte alla scarsa disponibilità
di personale da dedicare alla
operazione che prevedeva la
raccolta in modo normale ap-
punto da parte del personale
dipendente del Comune. C’è
infatti la necessità di conosce-
re i dati, oltre del numero dei
veicoli anche della loro tipolo-
gia, con riferimento ad un
tempo più lungo di quello pre-
visto in precedenza. I dati do-
vranno essere raccolti, sia in
ingresso che in uscita sulla

strada provinciale n. 155, per
Novi, sulla provinciale 185 per
Rocca Grimalda, sulla provin-
ciale 204 per Grillano, e sulla
ex statale 456 del Turchino,
sia in direzione di via Voltri
che via Molare. Ora si ren-
derà anche necessario ade-
guare il modello di traffico di
fronte alla nuova problematica
che si presenterà con la nuo-
va apertura nel comune di
Belforte, di un nuovo centro
commerciale ove confluiranno
un numero notevole di veicoli
e buona parte transiteranno
per Ovada. Per tale incarico il
Comune pagherà alla ditta
Systematica 3.200 euro.

R. B.

Ovada. “ In r isposta
all’intervento di Federico For-
naro dal titolo “Sanità: Forza
Italia fugge dalla realtà”, pub-
blicato sui settimanali locali
il marzo scorso, si ritiene
precisare quanto segue.

L’intervento di dipingere
Forza Italia come un partito
poco sensibile alle necessità
di “quell’Italia reale in cui la
gente comune deve fare i
conti con i problemi di tutti i
giorni ed è preoccupata sul
futuro di servizi fondamen-
tali come quelli sanitari ed
assistenziali”, viene quoti-
dianamente messo in di-
scussione dai fatti.

Del resto, il sano pragmati-
smo che ispira la nostra azio-
ne politica, ci insegna a da-
re peso a teorie e parole so-
lo se adeguamente suffra-
gate da risultati e risposte.
Per quanto riguarda la sa-
nità piemontese, pare pro-
prio che ancora una volta,
le affermazioni del dott. For-
naro non sfuggano alla me-
ra propaganda politica e, di
conseguenza, non diano un
apporto costruttivo all’ampio
dibattito - questo sì davvero
utile - oggi aperto sul tema.

Lasciando ai cittadini la va-
lutazione in merito all’impe-
gno dei singoli Amministratori
sulle grandi questioni che in-
teressano i servizi ospe-
dalieri ed assistenziali nel
territorio dell’ASL 22, è op-
portuno preliminarmente for-
nire gli elementi essenziali
per comprendere il contesto
nel quale le Istituzioni si tro-
vano ad operare.

Un contesto - quello ita-
liano - in cui le Regioni ri-
cevono dallo Stato (e i l
centrosinistra ha governato
negli ultimi anni…) trasferi-
menti finanziari non sufficienti
a coprire la spesa sanitaria
e in cui ogni regione decide

autonomamente le strategie
da adottare per reperire le
risorse necessarie a mante-
nere inadeguato livello del
servizio.

A tale proposito si posso-
no valutare diverse scelte,
fra le quali: convertire molte
strutture ritenute non fonda-
mentali, aumentare le tasse
o imporre nuove imposte, in-
cidere sulla spesa, elimi-
nando sprechi ed ineff i-
cienze.

La Regione Piemonte, ne-
gli ultimi anni, ha scelto fon-
damentalmente questa op-
zione, appl icando in v ia
straordinaria e transitoria
l’addizionale Irpef per pa-
gare il disavanzo pregres-
so, ma garantendo per il fu-
turo una stabilità nella spe-
sa e una politica gestionale
sana.

Quella dell’eccezionale ap-
plicazione Irpef non è, dun-
que, una “ scelta di campo”,
non è una soluzione gradita,
ma serve a creare le condi-
zioni necessarie per mante-
nere alta la qualità del ser-
vizio e per garantire il presi-
dio ospedaliero.

Ovada rientrerà nella logi-
ca regionale di una serie di
presidi di primo livello, di-
versificati sulla base delle
esigenze reali dei rispettivi
territori.

Come pensa il prof. Ge-
nocchio (cui anche la Sinistra
deve l ’esistenza dell ’O-
spedale) ad Ovada non ci
dovrà essere nè una scato-
la vuota, nè una struttura
eccessivamente specialistica
avulsa dal contesto sanita-
rio provinciale e regionale,
bensì un’ospedale davvero
funzionale ai bisogni degli
abitanti, sia dal punto del-
l’offerta che dal punto di vi-
sta della spesa pubblica.

Qui sta la differenza tra
Forza Italia e altri, dott. For-
naro: noi non facciamo giro-
tondi attorno agli ospedali,
ma tentiamo di entrare nel
cuore dei problemi, com-
prendendoli fino in fondo e
fornendo risposte strutturali
capaci di incidere per il fu-
turo.”

Forza Italia - Ovada 
Alfio Mazzarello

Ovada. “Ancora una volta
si tende a deviare da una
precisa accusa politica, cer-
cando le risposte tecnico-giu-
ridiche ai problemi ed evi-
tando il diretto coinvolgi-
mento delle responsabilità
amministrative.

Un’abile regia, per altro
nota in questa città dove, a
turno, la risposta è sempre
trasversale e mai dei re-
sponsabili diretti della con-
duzione che - per definizione
- devono far parte della stret-
ta oligarchia di potere post-
comunista che governa la
città.

È il turno, necessitato, del
Luca architetto, (bril lante
mio ex alunno al Liceo) im-
pegnato a difendersi, non
richiesto, da una “nostra”
accusa, interamente politi-
ca.

Ed è un’altra delle tante
stranezze che registriamo.
Prima di Natale il nuovo se-
gretario D.S. Franco Caneva
a “bocce ferme” (riferimento
obbligato per l’esperto “boc-
ciofilo”) si lancia in un im-
provviso attacco al sotto-
scritto, che ha come sfondo
la speculazione edilizia e lo
sviluppo della città.

Prima di Pasqua qualifica-
ti tecnici cittadini mi ricorda-
no norme e deontologia pro-
fessionale.

Nel mezzo, e a più ripre-
se, la stampa locale, nota
nella proprietà e negli arti-
colisti, evidenzia atteg-
giamenti morbidi, quasi com-
promissori, quasi di conni-
venza della nostra “mino-
ranza” sul problema piazza
della Pesa o, peggio, tra-
scura totalmente la forte op-
posizione, da noi fatta, sulla
politica urbanistica.

In mezzo la nostra nuova
riflessione, che ci sta tutta,
sull ’ improvviso cambio
dell’assessore all’Urbanisti-
ca, lo stesso nuovo asses-
sore che ci dice, in Consiglio
comunale, che “sul piano
estetico ognuno può avere
le sue idee, comunque il Pia-
no di recupero della Pesa è
conforme al Piano Regola-
tore Generale”.

Ripeto quanto detto in
Consiglio Comunale: “excu-
satio non petita, accusatio
manifesta”.

Tanti tentativi di prendere
le distanze che rendono evi-
dente quanto poco accordo
ci debba essere anche nel-
la stessa maggioranza.

Ed è solare anche la ri-
sposta del Sindaco (specie
per chi ne conosce l’arro-
ganza nel r ivendicare le
“grandi” scelte, per il “gran-
de” sviluppo della città, per
la “grande” lucidità del grup-
po dirigente).

Ecco le sue parole ripor-
tate dal verbale del Consiglio
comunale: “Sul fatto che i
progettisti del PECO siano
stati anche i relator i del
PRG, vorrei ricordare che
quello della Pesa è un Pia-
no di iniziativa privata, quin-
di l’incarico è stato conferito
dai proponenti privati a dei li-
beri professionisti che da tre
anni avevano terminato il
rapporto di lavoro con l’Am-
ministrazione”.

E a tut to questo ag-
giunge: “Non siamo più
obbligati a chiedere il pare-
re della Commissione (re-
gionale)... ma se mandiamo
il progetto ai Beni Ambien-
tali vogliamo tener conto del
loro parere, anche se non
saremmo obbligati a farlo:
sia ben chiaro perciò che
tale parere sarà vincolante

per l’Amministrazione.”
Non c’è che dire, Pilato

non saprebbe fare meglio.
Da una parte i privati e i tec-
nici, dall’altra la Regione: il
Sindaco... turista per caso!
Forse per questi motivi i tec-
nici, che si sentono chiama-
ti in causa, reagiscono giu-
stamente risentiti.

Devo dir loro, a Luca in
particolare, che il contenuto
del nostro dire è riportato
fedelmente agli atti, in quan-
to scritto, del Consiglio co-
munale.

La pubblicazione integrale
richiederebbe un intero nu-
mero del giornale.

Nell’attesa, obbligato allo
stralcio r ipropongo alcuni
giudizi riportati dalla stam-
pa locale e riferiti “alla rea-
lizzazione di un grosso pa-
lazzo che altererà il profilo
del centro storico”, crean-
do “una sorta di muraglia
che richiederà un po’ di fan-
tasia per continuare a ve-
dere i campanili della Par-
rocchia...”

Come si vede non siamo
i soli a fare questi rilievi. Di
fronte a questi fatti e con la
voglia di opporci con deci-
sione abbiamo affermato in
Consiglio Comunale: “Noi, al
momento, ci limitiamo all’e-
stetica del lato politico, ed è
proprio brutto!

Noi ci riferiamo esclusiva-
mente all’andamento politico
amministrativo, soprattutto
dopo aver sentito, nella di-
scussione al Bilancio, ab-
bondanti prediche su tra-
sparenza, onestà, etica e
conflitto d’interessi.

La nostra accusa è politi-
ca. Giudichiamo l’iter di que-
sto progetto roba mai vista,
frutto di una arroganza di po-
tere senza precedenti, oltre
il limite della decenza”.

Enzo Genocchio

Ovada. La foto ritrae un tratto della centralissima via Duchessa
di Galliera. Lo stato dell’asfalto in diversi, troppi punti è vera-
mente malconcio per non dire pessimo, forse anche perché
non vi passa la Milano - Sanremo. Poiché questo è un argo-
mento su cui ci siamo già dilungati parecchio anche gli anni
scorsi, ci limitiamo questa volta a dire che occorre anche e so-
prattutto in questa via un celere ripristino ad una situazione de-
cente. E che dire poi degli ormai “famosi” (ed annosi) marcia-
piedi della “bella” via alberata in questione? La Giunta comuna-
le, se non andiamo errati, aveva detto e promesso nel ‘99 che
l’anno dopo sarebbero stati fatti. Stesso discorso nel 2000 per
l’anno seguente e così nel 2001. Ora speriamo che, col nuovo
Bilancio approvato, non si proclami e si prometta più niente ma
che si faccia quello che bisogna fare, per la via, oltre alla pota-
tura degli alberi, eseguita bene ma non certo sufficiente per il
decoro dell’importante e trafficatissima arteria cittadina.

G.P. P.

Incaricata dal comune per il rilevamento

Una ditta di Milano
per i flussi di traffico

“Le nostre accuse sono politiche”

Genocchio rilancia
su piazza della Pesa

Ci scrive il coordinatore di “Forza Italia”

Mazzarello risponde
a Fornaro sulla sanità

Ovada. Venerdì 5 aprile al-
le ore 20.30, nella Sala consi-
liare di Palazzo Delfino, è
convocato il Consiglio comu-
nale. All’o.d.g.: approvazione
verbali precedenti sedute del
27/28 febbraio e 15 marzo;
Piano di Investimenti Produtti-
vi in strada Rebba - scheda di
ambito D1/B - controdeduzio-
ni alle osservazioni presenta-
te ed approvazione definitiva
del Piano; adozione della va-
riante parziale al P.R.C. ex
art. 17 comma 7 ,L.R. 56/77;
adesione al Consorzio “Le
Grangie di S. Quintino” e ap-
provazione della bozza dello
Statuto; approvazione
dell’o.d.g. sui servizi sanitari
in zona; approvazione o.d.g.
sul terrorismo.

Consiglio comunale

Traffico in corso Italia da e per Molare.

Palazzo Delfino.

In via Duchessa di Galliera

Marciapiedi e asfalto
senza… Milano-Sanremo

Comune di Rocca Grimalda
Provincia di Alessandria

Tel. 0143 873121 - Fax 0143 873494

AVVISO D’ASTA
Il comune di Rocca Grimalda (AL) intende alienare un
immobile si sua proprietà, ubicato in Rocca Grimalda (AL),
via Borghetto civici nr. 74, 76, 78 e catastalmente censito
come segue:
a) Catasto dei fabbricati, partita 1000371, foglio 18, particelle

n.ri:
104/1 via Borghetto 54, piano T., cat. A/4, classe 2, vani
5,5 R.c., € 173,27
104/2 via Borghetto 54, piano T., cat C/2, classe U, mq
10 R.c.,  € 10,33
104/3 via Borghetto 54, piano 1º, cat. A/4, classe 2, vani
1,5, R.c., € 47,26

b) Catasto terreni foglio 18 particella 663, fabbricato rurale
cent. 10 senza redditi

Gli interessati potranno presentare offerta segreta con le
modalità previste dal bando di gara entro e non oltre il
giorno 22 aprile 2002 ore 12. Il bando, affisso all’albo
Pretorio del Comune, è altresì consultabile presso gli uffici
comunali da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.
La base di gara è di € 49.579,86. Gli atti sono a disposizione
presso la segreteria di Rocca Grimalda nell’orario sopra
ricordato. Il responsabile del servizio e del procedimento
è il segretario comunale dr. Parodi Massimo.
Rocca Grimalda 22 marzo 2002

Il sindaco Il responsabile del servizio
Vincenzo Cacciola dr. Massimo Parodi

Rubate
venticinque
motoseghe

Ovada. Furto di motoseghe
sabato pomeriggio 23 marzo
nella ditta Vercellino, che ope-
ra nel settore in via Molare
115, lungo la salitella che
conduce alla frazione di Bat-
tagliosi, subito prima del pon-
te sull’Orba.

Verso le ore 17 alcuni
malviventi, approfittando
dell’assenza dei padroni di
casa, hanno scavalcato il mu-
ro di cinta che delimita casa e
ditta Vercellino, ed incuranti
dell’allarme che suonava so-
no penetrati all’interno dell’e-
dificio. Dal piano terreno, dove
c ’é la struttura della ditta,
hanno asportato venticinque
motoseghe, di diverso tipo e
valore e le hanno caricate su
un camion appostato nella
stradina laterale.

Quando i vicini si sono ac-
corti del movimento provocato
dai ladri hanno chiamato i Ca-
rabinieri, intervenuti con al-
cune pattuglie. Ma dei ladri
non v’era ormai più nessuna
traccia.
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Ovada. Martedì scorso a
Palazzo Delfino si è riunito
il “Comitato per la difesa del-
la libertà e la salvaguardia
della democrazia di Ovada”
presenti anche alcuni sin-
daci dei comuni della zona,
dai rappresentanti delle va-
rie associazioni e dei sinda-
cati.

Il sindaco, Vincenzo Rob-
biano, nella sua qualità di
presidente del Comitato, ha
evidenziato la motivazione
della convocazione, quella
di dare risposte decise, an-
che da Ovada, al terrorismo
di fronte al barbaro assas-
sinio del professore Marco
Biagi.

L’incontro aveva anche lo
scopo di coordinare la par-
tecipazione, in forma ufficia-
le da parte delle Istituzioni,
alla fiaccolata che si è poi
svolta la serata successiva
ad Alessandria, indetta dal-
le tre organizzazioni sinda-
cali.

Nel corso della discussio-
ne c’è che ha manifestato la
necessità di indire una
manifestazione a livello lo-
cale contro il terrorismo, ma
poi è prevalsa la tesi di le-
gare, con filo simbolico, tut-
te le iniziative che si svol-
gono nel corso del mese di
aprile, ad iniziare da quella

in programma domenica
prossima alla Benedicta per
il 58° anniversario dell’ecci-
dio della “Settimana Santa
1944”, per poi seguire con
le celebrazioni del 25 aprile,
che sono in programma nei
vari comuni, per arrivare in-
fine al 1° maggio quando si
svolgerà in città il tradizio-
nale corteo per le strade cit-
tadine.

A questo appuntamento
dovrebbero partecipare tut-
te le amministrazioni comu-
nali, in forma ufficiale, con il
preciso obiettivo di comple-
tare il significato della Festa
del Lavoro, con la motiva-
zione di avversità ad ogni ti-
po di terrorismo.

Di fronte a questa propo-
sta c’è stata l’immediata di-
sponibilità dei rappresentan-
ti delle organizzazioni sin-
dacali presenti alla riunione
nel dare questo significato
alla festa del 1º maggio.

E, se l ’ iniziativa sarà
debitamente organizzata,
Ovada vivrà, come si è ve-
rificato in altre occasioni, una
giornata che resterà scritta
nella storia di questa terra e
della sua gente, sempre sen-
sibile di fronte ai problemi
che minacciano la salva-
guardia della libertà.

Ecco i testo dell’ordine del

giorno approvato e che è sta-
to affisso in tutti i comuni
della zona.

“Il Comitato per la difesa
della libertà e la salvaguar-
dia della democrazia di Ova-
da e i comuni dell’Ovadese,
costernati per il barbaro as-
sassinio del prof. Marco Bia-
gi che ha colpito duramen-
te la comunità civile e la vo-
lontà di riforma e cambia-
mento nel nostro Paese; nel-
la convinzione che l’ever-
sione debba essere sconfit-
ta per la forza delle istitu-
zioni e per la coesione del
sistema, in uno sforzo co-
mune nella difesa dello Sta-
to; Esprime ferma condanna
per il ricorso alla violenza
ed al terrorismo che offen-
dono la democrazia; Ri-
chiama le par t i  social i  e
politiche ad un’assunzione
comune di responsabilità pur
nella distinzione dei ruoli,
nella diversità dei progetti e
dei programmi; e le invitano
ad attivare un confronto se-
reno e costruttivo per il be-
ne del Paese in quanto dal
dialogo e da confronto sca-
turiscono le soluzioni più
idonee per salvaguardare la
libertà ed i diritti al lavoro
che sono il fondamento del-
l’Italia democratica”.

R. B.

Ovada. La ricorrenza del-
la festa l i turgica dell ’An-
nunciazione che quest’anno
cadeva nella giornata del Lu-
nedì Santo è stata spostata
e sarà celebrata nell’Oratorio
della SS. Annunziata di Via
San Paolo lunedì 8 aprile
con Sante Messe alle ore
8.30 al mattino e alle ore 17
al pomeriggio.

Dopo il restauro della fac-
ciata avvenuto nella scorsa
estate, proseguono i lavori
di ripristino che stanno inte-
ressando l’interno dell’Ora-
torio: balaustra, portale e la
nicchia dietro l’Altare Mag-
giore.

I l  pessimo stato di
conservazione della balau-
stra, dovuto all’umidità, ha
comportato il consolidamen-
to e la saturazione dei singoli
pezzi con infiltrazione di un
polimero acrilico.

I lavori sono stati affidati al
Laboratorio Axel Nielsen di
Genova, che riporta allo sta-
to originario la particolare
struttura di marmo bianco in-
tarsiato di Carrara, formata
da due gruppi, con nove co-
lonnine, due piastrine e due
statue all’estremità raffigu-
ranti gli Angeli.

Il portale sarà restaurato
con arenaria, mentre è sta-
to rifatto con materiale d’e-
poca il pavimento di ingres-
so.

Uno dei lavori più eviden-
ti è il restauro del gruppo
scultoreo in stucco dell’An-
nunziata che ritrae la Vergi-
ne china sull’inginocchiatoio
mentre riceve la visita del-
l’Arcangelo Gabriele.

Il gruppo, posto dietro l’Al-
tare Maggiore e risalente al
secolo scorso, riprende lo
schema della cassa proces-
sionale del Maragliano ed è
stato reintegrato con colori
d’acquarello e or vero per
permettere alla luce di rin-
frangersi in modo uniforme.
Il lavoro è stato eseguito dal-
la restauratrice Francesca
Ventre di Genova.

Giovedì 4 aprile il Dott. F.
Cerrini della Sovrintendenza
dei Beni Artistici e Storici di
Tor ino ha effettuato un
sopralluogo per verificare lo
stato dei lavori, in quanto il
progetto è inserito nei piani
di ristrutturazione dei beni
artistici del territorio.

A lavori ultimati è prevista
una solenne inaugurazione
con un concerto; l’impegno
della Confraternita in que-
sti ulteriori lavori è notevo-
le.

Si confida pertanto nella
generosità di privati o di As-
sociazioni per una fattiva col-
laborazione, certi che la cu-
ra e la tutela di questo patri-
monio artistico è dovere di
ognuno di noi.

Ovada. I lavori lungo gli
argini dei nostri fiumi sono
continuati per molto tempo,
cambiando in qualche tratto
la fisionomia di alcuni trat-
ti.

For tunatamente queste
opere rivolte alla sicurezza
degli alvei sono state alme-
no parzialmente completate.

La foto - scattata dal pon-
te sul fiume Orba - fa emer-
gere come il letto del fiume
sia stato allargato in modo
tale da evitare allagamenti
frequenti durante le piene
autunnali tipo gli anni scor-
si.

I lavori continuano anche
in direzione di Alessandria,
dopo il congiungimento del
fiume Orba e Stura.

In questa occasione, e di
questo possiamo essere con-
tenti, i proponimenti di met-
tere in sicurezza i nostri fiu-
mi sono stati seguiti da in-
terventi concreti.

Ovada. Continua l’impe-
gno e la promozione del Mo-
vimento per la Vita, che, do-
po la Giornata della Vita del
3 febbraio che ha riscosso
attenzione e partecipazione
da parte della nostra comu-
nità, organizza per domeni-
ca 7 aprile alle ore 16 una
conferenza sul tema “Le sfi-
de della scienza e la difesa
dell’uomo” che si terrà nel
Cinema Teatro Splendor con
la par tecipazione di S.E.
Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui
Terme, il cui intervento in-
trodurrà alle tematiche con-
nesse al tema proposto e
alla bellezza del dono della
vita.

La relazione verrà pre-
sentata dal Prof. Giuseppe
Garrone, Presidente della
Federazione Regionale Pie-
monte - Valle d’Aosta dei
Movimenti per la Vita e dei
Centr i  di Aiuto al la Vita,
Membro del Direttivo Na-
zionale, Coordinatore Nazio-
nale dell’S.O.S.

Al riguardo si ritiene riba-
dire che l’S.O.S. Vita è un
efficace strumento di aiuto a
quelle donne che devono af-
frontare una gravidanza tro-
vandosi in serie difficoltà esi-
stenziali, a volte drammati-
che.

Componendo infatti il nu-
mero verde 8008 - 13000,
che risponde ventiquattro
ore su ventiquattro non so-
lo per l’ascolto, l’incorag-
giamento o per espressioni
di amicizia, attiva immedia-
tamente un concreto soste-
gno di pronto intervento at-
traverso la rete dei Centro di
Aiuto alla Vita e dei Movi-
menti per la Vita sparsi in
tutta Italia.

Nell ’attuazione del pro-
gramma per la promozione
della tutela della vita in tut-
te le sue fasi, a partire dal-
lo stato embrionale, questa
conferenza è rivolta ai gio-
vani, veri protagonisti del do-
mani.

L.R.

Auto contro
camion

Ovada. Brutto incidente
mercoledì 27 marzo sulla Sta-
tale n. 456 tra Ovada e Mola-
re.

Poco dopo il ponte sull’Or-
ba una Golf con alla guida
Alfonso Ravera, 63 anni, di
Cassinelle ma abitante in città
in via Vecchia Costa 14, forse
a causa di un malore del con-
ducente, sbandava sulla sini-
stra ed andava così ad impat-
tare piuttosto violentemente
contro un autocarro condotto
da Marco Benazzo, 36 anni di
Acqui Terme, proveniente da
Ovada. Per il forte urto, il pe-
sante mezzo (la motrice ha
perso la ruota anteriore sini-
stra) si schiantava così contro
il muro di massicciata che de-
limita l’ampia curva della Sta-
tale in prossimità del ponte
sul fiume. Per fortuna non si
sono verificate né vittime né
infortuni gravi. Ravera comun-
que è rimasto imprigionato
nelle lamiere contorte della
sua auto e quindi ricoverato
all’Ospedale Civile; illeso in-
vece Benazzo.

A causa del pauroso e
spettacolare incidente, per cui
sono intervenute la Polizia
Municipale con le Forze del-
l’Ordine e gli addetti al soc-
corso stradale, oltre natural-
mente all’autoambulanza per
trasportare il ferito all’Ospe-
dale, il traffico è stato fatto fat-
to deviare, per chi proveniva
da Molare, su per la strada
verso Battagliosi, attraverso le
stradine interne alla Coinova,
per raggiungere quindi Ova-
da.

Riunione a palazzo Delfino del comitato

La città e la zona
contro il terrorismo

Lunedì 8 aprile festa dell’Annunziata

Continuano i lavori
di restauro all’oratorio

Lavori lungo l’Orba e lo Stura

I nostri due fiumi
ora sono più sicuri

Domenica 7 aprile

Le sfide della scienza
e la difesa dell’uomo

Ovada. Sono iniziati i lavori per il rifacimento della pavi-
mentazione dell’ingresso del Parco Pertini che sarà realizzata
in cubetti di porfido.

Con materiale di porfido

Lavori per l’entrata
al “parco Pertini”

Notizie
dal Comune

di Ovada

Spese per il cabaret
Lo spettacolo di cabaret

che si è svolto al Teatro Co-
munale il 14 marzo scorso
con Mignone, Manera e Pa-
rassore, organizzato da Soms
Giovani è costato al Comune
5.160,00 Euro circa 10 milioni
di Lire.

Istituto cooperazione
allo sviluppo

Il Comune ha pagato per la
quota associativa 2002 all’Isti-
tuto per la Cooperazione allo
Sviluppo di Alessandria la
somma di 4.083,00 Euro.

Restauro tele
Il restauro delle tele “S.Cre-

sima” e “ Madonna, Bambino
e Santi” sistemati nella Loggia
di S.Sebastiano è costato al
Comune 10.548,12 Euro pari
a £.10.424.000 che sono stati
pagati alla Ditta Nicola Re-
stauri con sede a Torino.

Quota Alexala
I l  Comune per la quota

relativa all’anno 2002 della
Società Consortile s.r.l. Alexa-
la ha pagato 1.550,00 Euro.

Tentato furto
in via Cairoli

Ovada. Jean Gonzales, 18
anni, il giovane ecuadoregno
che nel negozio di telefonia
mobile “GTV” di via Cairoli
104, si era impossessato di
schede telefoniche, ricariche
e viacard per un valore di
circa 5 milioni, ed era stato
bloccato dalla titolare del ne-
gozio, è stato processato per
direttissima ad Alessandria
e condannato ad otto mesi di
reclusione, che per i prece-
denti dovrà scontare in-
teramente.

Mentre due complici, un ra-
gazzo ed una ragazza, erano
entrati nel negozio e tenevano
impegnata la titolare, si è im-
possessato delle schede tele-
foniche ed altro, nasconden-
dole in una borsa sotto la
giacca che indossava.

La titolare Michela Cortella,
rispolverando le sue nozioni
di karatè riusciva a bloccare il
ladro.

Contemporaneamente riu-
sciva a lanciare il suo telefoni-
co ad una passante che nel
frattempo si era affacciata alla
porta del negozio, attratta dal
trambusto, dicendo “chiamami
la polizia”.

Poco dopo giungeva una
pattuglia della Polizia Stradale
di Belforte che prendeva in
consegna il ladro.

Il giovane non aveva con se
documento e dichiarava di es-
sere minorenne e per accer-
tare la sua età la polizia lo ha
fatto sottoporre ad esami per
stabilire l’età attraverso lo
scheletro osseo.

È quindi scattato l’arresto
ed il processo che lo tratterà
in carcere perché sul suo ca-
po pendeva già una condan-
na del Tribunale di Ivrea.
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Capanne di Marcarolo.
L’Ente di gestione del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo ha aperto il bando
per l’accoglimento delle do-
mande di contributo riferite a
cinque tipologie. Esse sono: 1)
possesso di razze bovine con-
siderate di interesse locale; 2)
promozione delle tipicità case-
arie di “formaggetta delle Ca-
panne”; 3) recupero e migliora-
mento di porzioni di castagne-
to da frutto; 4) recupero e
miglioramento di frutteti; 5) se-
mina e raccolta del tubero de-
nominato “patata quarantina”.

L’Ente Parco delle Capanne
infatti, vista la nota della Re-
gione Piemonte del 3 ottobre
2001, intende conferire “incen-
tivi nel territorio dell’area pro-
tetta per l’anno 2002. Gli inve-
stimenti proposti possono es-
sere richiesti ed effettuati sul-
l’intero territorio del Parco Na-
turale delle Capanne di Marca-
rolo. Ogni beneficiario può
presentare, in riferimento alle
tipologie sopra elencate, una
sola domanda di contributo
per singola tipologia.

La dotazione finanziaria
complessiva per il 2002 risulta
di euro 7746,85 (15 milioni di
lire).

Il bando è affisso all’Albo
pretorio dell’Ente Parco e dei
Comuni del Parco, nei trenta
giorni precedenti la scadenza
dei termini di presentazione
delle domande di contributo.

La domanda di contributo, re-
datta in carta libera su apposi-
to modello e la documentazio-
ne allegata richiesta dal pre-
sente bando, devono essere
consegnate presso l’Ufficio
Amministrativo dell’Ente Parco
in via Umberto I, 36/A, a Bo-
sio, entro le ore 12 del 30 apri-
le.

Tipologie oggetto di contri-
buto.

Razze bovine: contributo
pari a euro 258,22 per ogni
capo bovino di razza denomi-
nata volgarmente “Vabannina”
allevato nel 2002 nel territorio
del Parco. È ammessa la ri-
chiesta di contributo fino a un
massino di tre capi per ogni
singolo beneficiario. Il totale
massimo di contributi disponi-
bili per il 2002 per la presente
tipologia, r isulta di euro
2582,28, pari ad un totale di
10 capi.

Formaggetta delle Capan-
ne: contr ibuto pari a euro
1032,91 come premio. Il totale
massimo dei contributi dispo-
nibili risulta di euro 2065,82. I
beneficiari dovranno presenta-
re come allegato alla doman-
da di contributo i certificati sa-
nitari dei capi bovini allevati. I
beneficiari dovranno inoltre
garantire una produzione con-
tinuativa annuale di formag-
getta, con previsione di 30 for-
maggette al mese.

Castagneto da frutto: contri-
buto pari a euro 129,11 per la

cura colturale di ogni gruppo di
piante da frutto di 5 individui. È
ammessa la richiesta di contri-
buto fino a un massimo di 4
gruppi di piante per ogni sin-
golo beneficiario. Il totale mas-
simo dei contributi disponibili è
di euro 1291,14 pari ad un to-
tale di 50 piante. Le porzioni di
castagneto ammesse al contri-
buto dovranno presentare in-
nesti tipici della zona del Par-
co.

Frutteti: contributo pari a eu-
ro 25,82 per il mantenimento e
il ripristino delle cure colturali
su ogni singolo pezzo apparte-
nente alle specie di melo, pero
e susino. È ammessa la richie-
sta di contributo fino a un mas-
simo di 5 piante per ogni sin-
golo beneficiario. Il totale dei
contributi è di euro 1291,14
pari a un totale di 50 piante.

Patata quarantina: un contri-
buto pari a euro 2,58 per la se-
mina di ogni chilogrammi di tu-
bero “patata quarantina”. È
ammessa la richiesta di contri-
buto fino ad un massino di 50
kg per ogni singolo beneficia-
rio. Il totale massimo dei con-
tributi risulta di euro 516,46
pari a 200 kg di patata da se-
mina.

Possono beneficiare dei
contributi i soggetti di natura
privata che abbiano la residen-
za e la disponibilità di terreni
all’interno del territorio del Par-
co delle Capanne.

B. O.

Silvano d’Orba. Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi, con provvedimento del 5 febbraio scorso, ha concesso
la medaglia d’oro al valore civile alla memoria di Stefano Ra-
petti, il giovane silvanese che il 7 agosto 2001 fu autore di un
gesto di coraggio e di altruismo che gli è costato la vita.

In piena notte era accorso in aiuto alla vicina di casa, Vania
Marchi, minacciata, assieme ai suoi due bambini, dal suo ex
convivente, Aldo Cozza, 43 anni, di Arquata, che era penetrato
in casa armato. Colpi di pistola e grida in piena notte, avevano
richiamato l’attenzione dei vicini di casa della donna e fra questi
è accorso anche Stefano Rapetti, e malgrado fosse stato dis-
suaso dai presenti, di affrontare a mani vuote una persona alte-
rata ed armata, è entrato nell’abitazione dove c’era la donna e i
bimbi, e qui è stato colpito a morte da un colpo di pistola.

Il gesto compiuto da Stefano, personaggio molto conosciuto
anche per la sua attività di calciatore, ha commosso tutti, ma
non è stato altro che la conferma della disponibilità e delle ge-
nerosità che ha sempre caratterizzato il suo comportamento.
Diverse sono le iniziative in paese per ricordarlo e l’Ammi-
nistrazione Comunale capeggiata dal sindaco Giuseppe Coco
ha deciso di intitolargli i campi sportivi.

Ed il 27 aprile, è prevista, sia la cerimonia della consegna
della medaglia, che della intitolazione dei campi. Alle 11, nel
Palazzo comunale, sarà presente il prefetto Vincenzo Pellegri-
no, il dott. Francesco Alfonso, capo della segreteria del Presi-
dente della repubblica ed il vescovo della diocesi di Tortona,
mons. Martino Canessa per la consegna della medaglia d’oro.
Successivamente, alle 11.30 ai campi sportivi verrà scoperta
una targa in ricordo del giovane e da quel momento la struttura
comunale avrà il nome di “Campi Sportivi Comunali Stefano
Rapetti”.

Nella motivazione della medaglia d’oro si legge: “Con non co-
mune coraggio e ferma determinazione, interveniva in aiuto di
una donna e dei suoi figli, minacciati da un uomo armato. Du-
rante la colluttazione ingaggiata col malvivente, veniva ucciso
da un colpo di pistola, sacrificando la giovane vita ai più nobili
ideali di umana solidarietà ed elette virtù civiche”.

R. B.

Bancarotta:
gli Sciutto
patteggiano pena

Tagliolo M.to. È finita con
la formula del “patteggiamen-
to” la vicenda giudiziaria che
ha visto coinvolt i  i  fratell i
Claudio e Massimo Sciutto,
Liana Lanza (tutti e tre di Ta-
gliolo) e Armando Bocchio di
Cascina Grossa).

La vicenda riguardava il
fallimento della Cooperativa
A.T. Systems, avvenuto nel
febbraio nel 2000. La Sy-
stems operava nel settore
delle costruzioni termotecni-
che e della carpenteria mec-
canica. I quattro erano impu-
tati di bancarotta fraudolenta:
mentre gli uomini hanno pat-
teggiato rispettivamente 21
anno e 8 mesi, la donna 2
mesi in meno. Gino Sciutto di
Lerma invece è stato assolto
perché “il fatto non sussiste”.
Gli imputati erano accusati di
aver distorto soldi, beni ed
una vettura di lusso (una Mer-
cedes) per più di un miliardo,
riducendo quindi drastica-
mente il patrimonio societario
per favorire altre due Società.
Arrestati per questo nel giu-
gno del 2000 i quattro si sono
difesi negando la bancorotta
e sostenendo che invece si
era trattato di uno sposta-
mento di denaro per
incrementare un impianto di
attrezzature sportive. I loro
avvocati difensori: Sultana,
Boccassi, Ferrari, Goglino.

Ma non è finita qui per gli
Sciutto, perché Claudio e Ser-
gio (con altre undici persone)
sono coinvolti sempre per
bancarotta nel fallimento della
ditta di mobili “Il patriarca” di
Castelletto, andata in dissesto
con il “Mobilificio Sciutto”.

Molare. Il convegno svoltosi il 21 marzo, avente per og-
getto la costituzione di una rete locale per l’orientamento
all’assolvimento dell’obbligo formativo, promosso dall’Istitu-
to Comprensivo, è iniziato con un piacevole inconveniente.

Infatti l’alto numero di partecipanti ha provocato il trasferi-
mento della riunione dalla Biblioteca civica all’ampio salo-
ne consiliare del Comune di piazza Marconi. Dopo l’inter-
vento introduttivo del Capo d’Istituto prof. Elio Barisione c’è
stata la relazione del prof. Maurizio Castellaro che ha illu-
strato il progetto.

Sono seguiti due interessanti ed articolati interventi del
dott. Peola e della dott.sa Nervi del settore economia e
sviluppo della Provincia di Alessandria che hanno ap-
profondito il tema dell’assolvimento dell’obbligo formativo.

Si sono dichiarati molto interessate alla proposta i dirigenti
scolastici della direzione didattica 1° Circolo dell’Istituto
Comprensivo “S. Pertini” dell’Istituto d’Istruzione superiore
“C. Barletti”, dell’Istituto linguistico pedagogico “M. Madri
Pie” della Casa di Carità Arti Mestieri, nonché dell’Istituto
Commerciale “C. Rosselli” di Campo Ligure e dell’Istituto
Comprensivo “Valle Stura” di Masone.

Anche i rappresentanti degli Enti sociali ed economici del
territorio, Centro per l’impiego, Comune di Molare, Confarti-
gianato, Comunità Montana Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno hanno espresso pieno sostegno all’iniziativa.

B. O

Ovada. In Consiglio Comu-
nale, il consigliere di minoranza
di “Ovada Aperta” Sergio Ca-
pello ha rimarcato argomenti
amministrativi rilevanti”.

Ha detto tra l’altro Capello:
“Come si può difendere l’au-
mento dell’addizionale Irpef,
passata sino al massimo con-
sentito, quando con un po’ di
coraggio la Giunta poteva ta-
gliare solo 250 euro circa da
ciascuno de 450 capitoli di spe-
sa per coprire l’aumento di que-
sta addizionale (ora allo 0,5 per
mille), che colpisce pensionati e
lavoratori dipendenti a reddito
fisso? 

Come si può difendere l’au-
mento della Tarsu (20%), della
Tosap (20%) e dell’Ici sull’abi-
tazione secondaria? Tali impo-
ste sono ingiustificate rispetto ai
servizi erogati ai cittadini.”

Sul Piano Regolatore Capel-
lo ha affermato che “a 3 anni
dalla Variante, l’atteso decollo
edilizio non c’è stato perché esi-
stono normative che creano pro-
blemi quando si interviene. Per
il centro storico si abbattano gli
oneri del settore produttivo e
commerciale, così anche i
commercianti faranno la loro
parte, rinnovando ed investen-
do, come il Sindaco auspicava
qualche mese fa in una dichia-
razione sul centro storico, da
lui individuato come centro com-
merciale naturale.

Il suo rilancio passa non so-
lo nel recupero abitativo ma an-
che nella creazione di spazi e
parcheggi e questa deve esse-
re la priorità. Ma queste linee
programmatiche, da tempo di-
chiarate primarie dalla Giunta,
cadono nel vuoto per la cronica
mancanza di interventi, dovuti
ad una politica di immagine che

elude i problemi, a partire dal
degrado delle Aie e dalle colo-
nie di topi, gatti e piccioni che in-
festano il centro.”

E quindi sulla pulizia cittadina:
“Un’Amministrazione che am-
bisca a fare politica turistica de-
ve migliorare il servizio di pulizia
di strade e piazze. Non solo con
nuovi mezzi ma impegnando la
ditta cui è affidato il servizio (la
Saamo) a presentare settima-
nalmente il programma detta-
gliato del servizio stesso al re-
sponsabile dell’Ufficio tecnico
comunale e, quando necessa-
rio, applicare la sanzione previ-
sta dalla convenzione stipulata
tra Comune e Saamo.”

Sul “caso Paola Parodi” Ca-
pello dice: “ Non ho gioito per le
sue dimissioni però dico che
per Ovada questo è un mo-
mento da ricordare perché cre-
do sia la prima volta in 50 anni
che nella “roccaforte rossa” un
capogruppo D.S. rassegna le
sue dimissioni motivandole “nel
crescente disagio ad operare
all’interno della maggioranza”.
Argomentazioni queste che
Tammaro aveva già manifesta-
to con forza e che poi con co-
raggio si era dissociato da que-
sta maggioranza.

Questo malessere che ser-
peggia dentro “Insieme per Ova-
da” dimostra come l’assenza
della politica, della trasparenza
e del confronto democratico nel-
le scelte che riguardano la città,
come “Ovada Aperta” ha de-
nunciato, non porta a nulla di
buono.

Le dimissioni della Parodi evi-
denziano che gli esiti negativi di
questo modo di agire della Giun-
ta sono sotto gli occhi di tutti e
così gravi in quanto culminanti
in un atto da suscitare scalpore

in città. Quindi chi ci ammini-
stra non ha fatto un buon uso
della fiducia e del consenso ot-
tenuto.

Sarà importante anche il sa-
per ascoltare di più la minoran-
za, le cui richieste di chiari-
mento, di osservazioni e di pro-
poste sono state considerate il
più delle volte inutili seccature.”

E. S.

Ovada. La Giunta Comu-
nale ha fissato i termini di
presentazione delle richieste
di contr ibuti per att ività,
manifestazioni e altre iniziati-
ve da svolgere nei vari settori
previsti dal Regolamento Co-
munale: istruzione e cultura,
promozione della pratica dello
sport e di attività ricreative del
tempo l ibero, sviluppo
dell’economia e dell’occupa-
zione (interventi per la valoriz-
zazione delle attività econo-
miche), tutela dell’ambiente e
del paesaggio, valorizzazione
e conservazione dei beni arti-
stici e storici.

I soggetti beneficiari sono
associazioni, fondazioni ed al-
tre istituzioni dotate di perso-
nalità giuridica, associazioni
non riconosciute e comitati
che non perseguono finalità di
lucro e svolgono attività in via
continuativa e ricorrente. So-
no stati fissati, sia il termine

per la presentazione delle
istanze per il 22 aprile, sia per
il completamento dell’istrutto-
ria, il 15 maggio 2002.

La deliberazione della
Giunta Comunale ha poi sta-
bilito le modalità di selezione
e limiti di intervento con la se-
guente precisazione: “Nei li-
miti delle risorse disponibili ed
in relazione alla rilevanza del-
la att ività,  ovvero dal-
l’ampiezza ed articolazione
dell’iniziativa, alla sua effica-
cia per la valorizzazione del
settore interessato, al rappor-
to tra entrate ed uscite previ-
ste ed alla loro entità, la Giun-
ta Comunale individuerà le
istanze meritevoli di finanzia-
mento e provvederà a deter-
minare l’ammontare dei con-
tributi da concedere”.

La misura del contributo co-
munale non sarà comunque
superiore all’80% del totale
delle spese sostenute.

Convegno a Molare

Una “rete” per orientare
all’obbligo formativo

Polemico e battagliero come sempre il consigliere di minoranza

Sergio Capello interviene su tasse
pulizia e piano regolatore

Parco naturale Capanne di Marcarolo

Contributi per la produzione
di formaggette e patate

Concessa dal presidente Ciampi

Medaglia d’oro
per Stefano Rapetti

Provvedimento della Giunta comunale

Contributi per attività
e manifestazioni varie
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Ovada. Rispettando la tradizione, le
formazioni liguri sono state le grandi
protagoniste della XVI° edizione del “Tor-
neo Città di Ovada”. Un successo senza
precedenti con circa 1000 giovani al Gei-
rino con oltre 50 formazioni in campo in
una settimana di gare.

L’Ovada Calcio giungeva in finale con
le tre formazioni di Pulcini: i “91” di Griffi
battevano la Culmv per 2-1; i “92” di Bari-
sione venivano superati dalla Praese per
2-1, mentre i “93” di Barca inseriti in un
triangolare con Voltrese e Pro Molare si
classificavano al 3° posto vincendo ai ri-
gori sulla Voltrese per 4-2, perdevano per
2-0 dal Molare, mentre la Voltrese supe-
rando il Molare per 1-0, si classificava al
primo posto. Negli Esordienti 90 primo
posto per la Praese 2 sulla Praese 1 per
2-1; negli Allievi successo della Novese
per 4-0 sul Multedo; negli Esordienti pri-
mato della Sestrese sulla Praese per 1-0
e nei Giovanissimi vittoria della Sestrese
su La Sorgente per 2-0. Tra i premi spe-
ciali riconoscimenti sono stati assegnati
ad Andrea Mazzarello dell’Ovada cat.
Esordienti quale miglior libero; Andrea
Vaiano cat. Allievi de La Sorgente miglior

libero e Matteo Baretto miglior portiere,
cat. Allievi de La Sorgente.

Questi i risultati delle qualificazioni:
Pulcini 91: Triangolare A: Ovada - Silva-
nese 5-0; Tr iangolare B: Carrosio -
CULMV 0-5; OvadeseMornese - Carro-
sio 1-2; Ovadese Mornese - Culmv 1-1;
Finale 3°-4°-5° posto con triangolare: Sil-
vanese - Ovadese Mornese 2 - 0; Carro-
sio - Silvanese 0-1; Carrosio - Ovadese
Mornese 0-2. Pulcini 92: Triangolare A:
Ovada - Vallestura 1-0; Culmv - Val-
lestura 3-0; Culmv - Ovada 0-1; Triango-
lare B: Voltrese - Praese 0-1; Castel-
lettese - Voltrese 2-1; Praese - Castel-
lettese 3-0; Finale 3°-4° posto: Culmv -
Castellettese 5-2; Finale 5°-6° posto: Vol-
trese - Vallestura 2-0. Pulcini 93: Trian-
golare A: Ovada - Silvanese 5-0; Boglia-
sco - Silvanese 1-0; Bogliasco - Ovada
2-4. Triangolare B: Voltrese - Vallestura 6-
0. Triangolare C: Carrosio - Pro Molare 0-
2; Sestrese - Carrosio 4-2; Sestrese -
Pro Molare 6-7 dopo i rigori.

Esordienti 90: Triangolare A: Ovada - Au-
rora Pontecurone 1-0; Praese - Aurora Pon-
tecurone 6-4 dopo i rigori; Praese - Ovada
3-2 dopo i rigori. Triangolare B: Sestrese -

Praese 0-1; Bogliasco - Sestrese 4-3 dopo
i rigori; Bogliasco - Praese 0-1.

Esordienti: Triangolare A: Ovada - Pro
Molare 9-1; Triangolare B: Predosa - Ar-
quatese 0-3; Bolzanetese - Predosa 1-0;
Bolzanetese - Arquatese 0-1. Triangolare
C: Acqui - Villalvernia 4-5 ai rigori; Prae-
se - Acqui 3-0; Praese - Villalvernia 2-0.
Triangolare D: Carrosio - Sestrese 1-2;
Bogliasco - Carrosio 4-2 ai rigori; Boglia-
sco - Sestrese 1-3 ai rigori. Semifinali:
Ovada - Praese 1-4; Arquatese - Se-
strese 1-9.

Giovanissimi: Triangolare A: Pro Mola-
re - Silvanese 3-1 ai rigori;Culmv - Silvanese
0-1; Culmv - Pro Molare 0-1.Triangolare B:
Acqui - Vallestura 1-0;Vallestura - Predosa
1-3; Predosa - Acqui 0-2. Semifinali: Trian-
golare X: Pro Molare 0-2; La Sorgente -
Pro Molare 2-0; La Sorgente - Ovada 4-2 ai
rigori.Triangolare Y: Acqui - Carrosio 4-2 ai
rigori; Sestrese - Carrosio 1-0; Sestrese -
Acqui 4-0.

Allievi: Ovada 85 - Voltrese 4-0; Ova-
da 86 - Multedo 1-2; Novese -Acqui 3-0;
Sestrese - La Sorgente 3-0. Semifinali:
Ovada - Novese 0-4; Multedo - Sestrese
5-4 ai rigori. E.P.

Ovada. Domenica 7 Aprile ri-
prende il campionato di Ec-
cellenza Regionale.Si tratta del-
l’ultimo sprint prima della con-
clusione del torneo, dopodiché
prenderanno il via i play off e
play out. L’Ovada Calcio dopo la
sconfitta interna con il Giave-
no, è sempre più candidata a di-
sputare l’ulteriore coda del tor-
neo per evitare la retrocessione.
Calendario alla mano però si
può ancora sperare nella sal-
vezza senza ricorrere agli spa-
reggi e di questo ne é anche
convinto Mister Merlo. La pri-
ma condizione è quella di bat-
tere domenica 7 il Nizza Mil-
lefonti, formazione già retro-
cessa, con soli quattro punti in
classifica.

La partita è alla portata dei ra-
gazzi di Merlo a patto che la
squadra non entri in campo già
convinta di aver vinto in quanto
la sicurezza potrebbe giocare
brutti scherzi. Purtroppo le no-

tizie poco felici arrivano dall’infer-
meria dove per Diego Perata,
infortunatosi ad un piede contro
il Giaveno, la stagione è con-
clusa, mentre sta recuperando
la punta Cugnasco. Il tecnico
biancostellato ha caricato a do-
vere il gruppo affrontando in un’
amichevole la Sestrese impe-
gnata pure lei nella salvezza in
serie D. La partita si conclude-
va con il successo dei Verde-
stellati per 3-1 con goal di Tas-
sinari.

Prossimo turno: Libarna -
Acqui; Orbassano - Centallo;
Bra - Cherachese; Pinerolo -
Chieri; Fossanese - Cumiana;
Nizza - Ovada; Giaveno - Sa-
luzzo; Novese - Sommariva.

Classifica: Pinerolo 50; Li-
barna 43; Orbassano, Fossa-
nese, Saluzzo 40; Novese 38;
Giaveno 37; Bra 36; Acqui 34;
Sommariva, Chieri 29; Centallo
25; Ovada, Cumiana 24; Che-
raschese 17; Nizza 4. E.P.

Ovada. La formazione della
Pizzeria Napoli, terminata al
4° posto la stagione regolare
del campionato di calcio a 5
serie D Ligure, si appresta ad
affrontare i play off per la pro-
mozione nella categoria su-
periore. Lunedì 25 marzo i ra-
gazzi di mister Di Costanzo
hanno affrontato la compagi-
ne genovese del Virtus Bor-
ghetto vincendo col punteggio
di 11-7. Gli ovadesi ormai cer-
ti della acquisita qualificazio-
ne ai play off iniziano l’incon-
tro senza la dovuta concen-
trazione subendo un passivo
di due reti al termine della pri-
ma frazione di gara. Nella ri-
presa tutto torna nella norma-
lità e gli uomini del D.S. Pre-
senti macinano il loro gioco
migliore fino a portarsi sul
punteggio finale di 11-7.

I giocatori schierati da Di
Costanzo sono stati Cadario
tra i pali, Bavaresco, Griffi,
Polidori, Antona e Marchelli.
Da segnalare l’ottima presta-
zione di Marchelli sempre
pronto in fase di copertura e

di Griffi impiegato al centro
dell’attacco con il compito di
smistare palloni ai compagni
di squadra. Marcatori della
serata sono stati Antona e
Polidori con tre reti, Griffi e
Bavarasco con due reti e Mar-
chelli con una. L’appuntamen-
to per gli appassionati di cal-
cetto è nei play off contro il
Rapallo, giunta terza nel pro-
prio girone.

Tennis - tavolo
Ovada. Ottimo esordio della Saoms ‘97 Alleanza Assicura-

zioni ai Campionati Regionali giovanili a squadre disputatisi lo
scorso week-end a Torino. I Costesi presenti in quattro catego-
rie hanno sfiorato il podio arrivando quarti, ritagliandosi ugual-
mente un posto tra i grandi. Quindi dietro al T.T. Torino vincitore
in tutte le categorie all’A4 Verzuolo formazione imbottita di stra-
nieri e atleti militanti in serie “A” e al Gasp Moncalieri c’è anche
la piccola grande Saoms’ 97 formata da giovani pongisti dei
quali Mister Dinaro va fiero. Questi gli atleti che hanno onorato
le casacche costesi: Categoria Under 21 maschile: D.Marocchi,
M. Frezza; Under 21 femminile: Arianna e Claudia Ravera; Ju-
niores Maschile: L. Campostrini, L.Macciò; Ragazzi Maschile:
A.Cartosio, Leonardo e Michele Giannichedda. Allenamenti in-
tensificati per i prossimi appuntamenti.

Trote fario ad Olbicella
Molare. Dopo i “lanci” effettuati dalla FI-

PSAS di Alessandria per l’apertura della
pesca alla trota, nei giorni scorsi, anche
l’Amministrazione Provinciale ha provve-
duto a fare immettere nei vari tratti dei cor-
si d’acqua della Provincia altre trote “fario”
del peso da 200 a 250 grammi. Complessi-
vamente sono stati immessi 1.700 chilo-
grammi di trote e fra questi 200 chilo-
grammi sono andati nell’Orba, nella zona
di Olbicella. Questi gli altri torrenti interes-
sati: Erro, dal ponte di Malvicino al ponte
delle due Province chilogrammi 300; Valla,
dal Mulino Valla alla frazione Squaneto,
chilogrammi 100; Visone, dalla diga di Vi-
sone al comune di Grognardo 100 chi-
logrammi; Lemme, dal comune di Gavi alla
confluenza con l’Orba 200 chilogrammi;
Borbera, da Cabella al comune di Borghet-
to Borbera 500 chilogrammi; Curone, da
Fabbriche al comune di Volpedo chilo-
grammi 200; Scrivia chilogrammi 100.

Calcio: circa 1000 giovani al Geirino

Le squadre liguri protagoniste
del torneo “Città di Ovada”

Calcio a cinque

Paolo Polidori

Calcio eccellenza

Contro il Nizza…
l’Ovada vuole 3 punti

Presentazione maggio ciclistico
Ovada. Venerdì 5 aprile, alle ore 18 presso la sede

dell’U.S. Grillano, avrà luogo la conferenza stampa
per la presentazione del 1° Giro dell’Ovadese di cicli-
smo per amatori e verrà illustrato inoltre il passaggio
del 63° Giro dell’Appennino, gara ciclistica internazio-
nale professionistica. Il Comitato organizzatore della
Pro Loco di Ovada e del Monferrato ha invitato anche
campioni del passato quali Imerio Massignan e Nino
Defilippis, il neo professionista Marco Fertonani, l’un-
der 23 della Mapei-MTB Pier Giorgio Camussa, oltre
alle autorità politiche. Durante la conferenza stampa
saranno anche presenti la squadra femminile Elite “Li-
guria Sport-Mobili Casaccia-Denti Biciclette”, la squa-
dra femminile amatori “Team Mondobici Adventures” e
le quattro società sportive responsabili del Giro della
zona: G.C. Silvanese, G.C. Polisportiva Rocca Grimal-
da, G.S. Cicli Guizzardi e U.S. Grillano. Il Giro dell’O-
vadese si svolgerà tutti i sabati di maggio, mentre
“L’Appennino” transiterà il 1º maggio. Questi gli ap-
puntamenti delle tappe: il 4 maggio a Silvano, l’11 a
Rocca Grimalda, il 18 a Capriata, Il 25 a Cremolino
ed infine domenica 26 maggio a Grillano.

Seconda vittoria per la juniores
Ovada. Con il week-end del 6-7 aprile riprendono i

campionati giovanili di calcio dopo la sosta pasquale. In
casa Ovada tutte le attenzioni sono rivolte alle due for-
mazioni di Giovanissimi ed Allievi che occupano le prime
posizioni delle classifiche. Sabato 6 i Giovanissimi osser-
vano il turno di riposo; al Moccagatta i Pulcini a sette
91/92/93 giocano alle ore 15,15 con l’Acquanaera; gli
Esordienti della fascia B affrontano alle 16,15 la Novese.
In trasferta a Predosa alle ore 15 gli Esordienti; i Pulcini
91 a nove giocatori saranno di scena a Solero alle ore
16,15 con l’Olimpia, mentre a Tortona i Pulcini 93/94 a
sette giocatori giocano con l’Orione Audax. Al Geirino la
Juniores dopo il vittorioso successo per 2-1 nel recupero
infrasettimanale con il Massimialino Giraudi, attende alle
ore 16 il Castellazzo. Contro il Giraudi l’Ovada dopo es-
sere passata in svantaggio pareggiava con Grillo e rea-
lizzava il goal del successo con Cavanna. Un successo
meritato che permette alla compagine di Magrì di abban-
donare l’ultimo posto. Domenica 7 gli Allievi fuori classifi-
ca di Ottonello affrontano alle ore 10 al Moccagatta l’O-
rione Audax; a Castellazzo scenderà in campo la prota-
gonista degli Allievi girone B, prima in classifica.

I “pulcini” 91 di Ovada, primi classificati ed i “pulcini” 92 di Ovada, secondi classificati.

I “pulcini” 93, terzi classificati ed i “pulcini” 93 del Pro Molare, secondi classificati.

Tamburello
Ovada. Nel prossime fine setti-

mana, si disputeranno ad Itri (Lati-
na) le finali nazionali giovanili con
la Paolo Campora come unica rap-
presentante alessandrina e quali-
ficatasi nella categoria Juniores
femminile. È favorita, perché, le
uniche avversarie che potevano te-
nerle testa, le trentine dell’Aldeno,
sono state eliminate nella fase in-
terregionale disputata a Basaluzzo.
Le avversarie saranno le sarde di
Oristano, le cosentine dell’Acli Bru-
no e le padroni di casa dell’Itri, og-
getto misterioso, ma forse, le più
pericolose perché abituate a gio-
care in quell’impianto. Per l’Ova-
da, scenderanno in campo le soli-
te ragazze, detentrici di più di un ti-
tolo giovanile: le gemelle Luana
Parodi e Chiara, Ilaria Ratto e Ales-
sandra Turri.
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Campo Ligure. Si è riunito
giovedì 28 Marzo, in seduta
ordinaria, il Consiglio Genera-
le della Comunità Montana
valli Stura ed Orba con all’or-
dine del giorno la proposta di
approvazione di un documen-
to contro la chiusura dell’o-
spedale di Ovada ed a segui-
re delle comunicazioni del
Presidente.

Al primo punto il Consiglio
Generale ha approvato un or-
dine del giorno concordato
con le Amministrazioni dell’o-
vadese e che verrà approvato
anche dai Consigli Comunali
delle valli Orba e Stura in dife-
sa dell’ospedale di Ovada.
Nell’ordine del giorno vengo-
no ribadite le ragioni che han-
no mobilitato in questi mesi le
popolazioni, le associazioni in
difesa di una struttura di pri-
maria importanza per la sa-
nità delle nostre zone. Si chie-
de alla Regione Piemonte di
riconoscere all’ospedale la
qualifica di primo livello, di
mantenere il pronto soccorso
attivo per 24 ore, una pianta
organica consona a queste ri-
chieste. Si ricorda alla Regio-

ne Piemonte che tutte le Am-
ministrazioni dell’ovadese e
della Valle Stura saranno a
fianco delle popolazioni nel
sostegno e nella difesa del ci-
vico ospedale.

Il Consiglio ha quindi dato
mandato al presidente del-
l’Ente montano di inoltrare il
documento alla Conferenza
dei Sindaci dell’ovadese e di
rappresentarlo nelle successi-
ve azioni.

Nella stessa seduta il Presi-
dente, Antonio Oliveri, ha ri-
cordato le figure di due Ammi-
nistratori recentemente scom-
parsi. Ripor tiamo integral-
mente quanto detto dal Presi-
dente.

Giovanni Merlo ha rappre-
sentato per tutti noi ammini-
stratori un esempio altissimo
di spirito di sacrificio, di mili-
tanza politica, del saper co-
niugare sempre questa sua
militanza politica con la di-
scussione, con la pacatezza,
con la capacità di portare al
dibattito le sue idee confron-
tandole con quelle degli altri e
partendo sempre dal fatto che
non necessariamente erano

giuste le sue, ma lo potevano
diventare solo dopo un con-
fronto reale sul merito senza
preconcetti, senza barriere e
senza ambiguità.

Giacomo Parodi ha invece
una storia più sindacale, ha
rappresentato per lunghi anni
le istanza del mondo del lavo-
ro con spirito sempre unitario
mettendo al primo posto pri-
ma di tutto la compattezza
delle tre confederazioni sinda-
cali e l’unità di tutti i lavoratori.
E’ stato un esempio constante
nel “fare gruppo”, nel saper
entrare in silenzio nella vita
associazionistica del nostro
paese. In questo senso ha of-
ferto la sua disponibilità e la
sua preparazione in questi ul-
timi anni con l’impegno civico,
svolgendo i compiti di Asses-
sore comunale con grande
serietà, capacità immediata di
entrare nel vivo dei problemi
portando in questo quadro di-
sponibilità e concretezza ope-
rativa.

Li salutiamo entrambi sa-
pendo che abbiamo perso
due Amministratori pubblici
ma soprattutto due amici.

Masone. Esaminiamo il “Piano triennale
dei lavori pubblici 2002/2004” presentato
con il bilancio di previsione dall’assesso-
re Giuseppe Sciutto.

Anno 2002
1 - Rifacimento del manto di usura con

conglomerato bituminoso di un tratto del-
la sede stradale di Via San Pietro:

costo euro 72.304,00, finanziato con fon-
di propri del Comune provenienti da con-
cessioni cimiteriali.

2 - Sistemazione area ex-mercato (tra
Viale Vittorio Veneto e Via Piave) con de-
limitazione parcheggi pubblici:

costo come da progetto euro 30.990,00,
finanziato con entrate proprie del Comune
provenienti da oneri di urbanizzazione.

A questo proposito ci permettiamo di
sollevare l’annoso argomento dei gabinet-
ti pubblici di Via Piave, sempre guasti e
quindi costantemente chiusi, anche nei
giorni di mercato quando gli ambulanti ed
i loro clienti si affollano nella Piana.

Fermo restando la condanna ed il bia-
simo per i vandali che arrecano un dan-
no di non poco conto a tutto il paese, re-
sta sempre indispensabile per il Comune
dotare Masone di un servizi igienici ade-
guati, in paese, ma anche presso il San-
tuario della Cappelletta.

L’attuale amministrazione comunale si è

dimostrata molto attenta allo sviluppo tu-
ristico di Masone, ma anche non ancora
in grado di risolvere questo scottante pro-
blema, primo vero requisito turistico per
ogni centro che si rispetti.

Basta infatti recarsi nella vicina Francia,
in Spagna e comunque all’estero, in pae-
si anche più piccoli del nostro, per trova-
re adeguati servizi igienici, qualche volta
a pagamento, per numero e condizione di
esercizio.

3 - Completamento nuovo Consultorio in
Via Negrotto Cambiaso (1˚ lotto):

costo come da progetto di euro
30.986,00, finanziato con entrate proprie
del Comune provenienti da concessioni ci-
miteriali.

4 - Prosecuzione della rete di distribu-
zione del gas metano nella Valle Stura
(Via San Pietro):

costo di euro 118.786,00, finanziato con
mutuo della Cassa Depositi e Prestiti.

5 - Opere di urbanizzazione in Val Vez-
zulla - attuazione Patti Territoriali (allarga-
mento di Via Romitorio nella tratta com-
presa tra Rio Tarè ed il ponte del Rian del
Pizzo) - lavoro ribaltato dall’anno 2001:

costo di euro 103.291,00, finanziato con
contributo statale (CIPE).

Per un totale di euro 356.357,00 per la-
vori pubblici previsti per l’anno 2002.

O.P.

Comunità montana Valli Stura ed Orba

Odg contro la chiusura
dell’ospedale di Ovada

Bilancio 2002 a Masone

Tanti euro in strade
niente gabinetti

Masone. Nella corrispon-
denza con amici e benefattori
masonesi, Padre Luigi Ker-
schbamer, il religioso dell’or-
dine degli Agostiniani scalzi
da anni missionario nelle Fi-
lippine, ha comunicato, con
grande gioia, la notizia delle
prime ordinazioni sacerdotali:

“Esattamente a sette anni
dal nostro arrivo nelle Filippi-
ne abbiamo avuto le prime
due ordinazioni sacerdotali e
tante altre ne seguiranno , al-
cuni l’estate prossima e altre
nei prossimi anni. Un gruppo
piuttosto grande sarà pronto
per l’anno prossimo. Sette an-
ni sono il minimo se uno stu-
dente universitario decida di
entrare nella vita religiosa
missionaria: due anni di filo-
sofia, uno di noviziato e quat-
tro di teologia. Praticamente
accettiamo solo studenti uni-
versitari, dal momento che si
presentano numerosi. Se si
lavorasse coi ragazzi delle
medie o del liceo il tempo e,
di conseguenza le spese, di-
venterebbero il doppio.”

Diversi masonesi hanno ef-
fettuato adozioni a distanza in
favore di questi giovani semi-
naristi offrendo da 30 a 40
euro mensili, o comunque
una qualsiasi offerta, che rap-
presentano un grande aiuto

per il loro sostegno negli stu-
di.

E su questo tema Padre
Luigi, ringraziando i masonesi
per gli aiuti ricevuti conclu-
de:”Diceva un Santo che la
mamma di un sacerdote ha il
biglietto per il cielo assicurato,
diciamo che anche i genitori
adottivi sono sulla buona stra-
da.”.

Campo Ligure. Grande
successo ha riscosso la pre-
sentazione del libro di poe-
sia “Sussurri dal Web” di Cri-
stina Corti e Monica Boassa,
pubblicato con gli pseudoni-
mi di Madea e Sahara, av-
venuta presso il Castello Spi-

nola sabato 23 Marzo alle
ore 18.

L’iniziativa, a cura del Co-
mune e della Biblioteca Co-
munale, ha richiamato un fol-
to pubblico dalla Liguria, dal-
l’Emilia Romagna, dalla To-
scana e dal Friuli costituito
dai giovani che. tramite In-
ternet, hanno tessuto rap-
porti di amicizia con le gio-
vani poetesse. In effetti il li-
bro raccoglie proprio pensieri
e sentimenti sviluppati grazie
all’esperienza in rete.

La psicologa Grazia Apisa
Gloria ha letto alcuni com-
ponimenti ed ha sottolineato
l’originalità dell’esperienza di
comunicazione via Internet
espressa con uno stile di
scrittura ricco ed essenziale
al contempo, capace di tra-
durre in armonie e disso-
nanze tratti e frammenti di
storia dell ’evoluzione del-
l’essere.

Attualmente “Sussurri dal
Web” viene pubblicato via In-
ternet, con possibilità di ac-
quisto, all’indirizzo: www.ca-
stello-sussurri.it ed è suffi-
ciente inviare i propri dati
per avere recapitato entro
breve tempo il volume.

Nella missione di padre Luigi

Ordinazioni sacerdotali
nelle Filippine

Presentato al castello Spinola

Libro di poesie
“Sussurri dal web”

Volley Vallestura: gli under 17
sono campioni regionali 

Campo Ligure. Dopo i titoli regionali P.G.S., Under 15 e
Propaganda, domenica scorsa, in quel di Finale Ligure, ci
siamo aggiudicati il titolo regionale Under 17 F.I.P.A.V.

Nella Semifinale, disputatasi al mattino presso il palaz-
zetto dello sport di Finale, abbiamo superato, con qualche
difficoltà, l’altra squadra di Genova, l’Alta Val Bisagno, con
il punteggio di tre set a uno.

Nell’altra semifinale, le locali, hanno agevolmente battu-
to la squadra di Arma di Taggia con il punteggio di tre set
a zero.

Nonostante l’emozione e qualche errore di troppo ci sia-
mo aggiudicati l’ennesimo titolo in forza della validità di tut-
te le componenti della formazione, assenti per impegni Pa-
storino Elena e Paparella Silvia.

Le atlete a disposizione di Macciò Barbara e Ravera Ales-
sia, con Bassi Paolo quale Dirigente accompagnatore era-
no: Galliè Elisa, in cabina di regia, Bassi Francesca, in
qualità di opposto, Piano Michela e Ottonello Lara, quali mar-
telli, Fortuna Simona, Tiberii Silvia e De Gasperi Alice, co-
me centrali e Pastorino Monica quale libero e Bassi Eleo-
nora giovane promessa della Pallavolo Valle Stura.

Dopo questo successo ci attendono le finali interregionali
che disputeremo, quasi sicuramente, nel palazzetto dello
sport di Campo Ligure contro la Cambianese, vincitrice del
titolo regionale Piemonte e la seconda delle finaliste della
Toscana.

Prosegue la marcia dell’Under 15 verso le finali provin-
ciali, nonostante il mezzo passo falso contro l’Imagro, 3 a
2 sofferto che consente comunque di mantenere il vertice
del girone. Notizie positive anche dell’Under 13 che conti-
nua a mietere successi ed a mantenersi nelle zone alte del-
la classifica. Infine la terza divisione provinciale che ha bat-
tuto l’Auxilium per 3 a 0 mantenendosi nei primi posti in clas-
sifica.

Lorenzo Piccardo

I riti della settimana santa
celebrati a Masone

Masone. I riti della settimana santa, presso la parrocchia
di Masone, hanno avuto quest’anno una particolare into-
nazione spirituale, grazie anche all’operato dei tanti volon-
tari che hanno collaborato attivamente alla piena riuscita dei
tanti momenti spirituali.

Di particolare pregio artistico è stato, ancora una volta,
l’altare della deposizione, caratterizzato questa volta dal-
l’intenso quadro opera di Gianfranco Pastorino e dalla ma-
gistrale supervisione del coordinatore generale del “sepol-
cro”, il costante Sergio Chericoni.

Durante la Via Crucis poi si è avuta la gradita sorpresa
rappresentata dai “Flagellanti” della Confraternita del Pae-
se Vecchio, che hanno preceduto il corteo dei partecipanti
lungo le stazioni allestite dai giovani del Gruppo Smile.

La Santa Messa della veglia pasquale poi è stata parti-
colarmente intensa grazie ai canti organizzati ed eseguiti
dall’”ugola d’oro”, il Vice Don Maurizio Benzi, perfettamen-
te coadiuvato dai predetti giovani e dai bambini del cate-
chismo che, con le loro brave maestre e le nostre Suore,
hanno preso parte attiva all’intensa cerimonia con i loro qua-
dri dei Santi.

Tennis: il Campo soffre e vince
Campo Ligure. Dopo una rimonta non facile, il Tennis Club

Campo Ligure raggiunge la finale di coppa Wingfield dove ten-
terà di conquistare la promozione in Eccellenza. Nell’incontro
con il Toirano i campesi, sotto per due set a zero, hanno con-
cluso 4 a 2.

Questo il commento del capitano Marco Preti: “Abbiamo gio-
cato al 70%, anche perché nelle ultime quattro settimane ab-
biamo affrontato una sola partita ufficiale, ma abbiamo vinto
perché il gruppo è molto unito e sereno e nel momento difficile
tutti hanno dato quello che avevano.

Tecnicamente non è stata una gara esaltante, ma è stata
una prova di maturità”.

In singolo Paolo Priarone ha perso l’occasione sul 5 a 3 per
poi cedere 7-6, 6-2. Nei doppi la rimonta campese: Fabrizio
Rizzo e Carlo Menta si imponevano 6 a 2, poi faticavano un po'
nel secondo set fino al break sul 4-4 che li portava subito dopo
al 6-4. Infine Mario Polidori e Giulio Canobbio vincevano di
stretta misura: 6-4, 7-5. Ora Campo è in finale: avversario sarà
il forte T.C. Carcare.

Sempre domenica scorsa, bravi i ragazzini nel mini-tennis:
Marco Macciò primo del gruppo A, Marco Murtinu secondo nel
gruppo B, Daniele Rosi, Stefano Ponte e Fabio Di Terlizzi han-
no conquistato buoni piazzamenti.
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Cairo Montenotte –  Le
Associazioni dei commer-
cianti hanno preso posizione,
la scorsa settimana, contro
gli avvisi di pagamento del-
l ’ imposta comunale sul la
pubblicità recapitati agli ope-
rator i  economici di  Cairo
M.tte.

Contestata, prima di tutto,
è stata la scadenza del paga-
mento riportata sugli avvisi, il
31 marzo 2002, giudicata
troppo ravvicinata rispetto al-
la data di ricevimento delle
cartelle. In secondo luogo gli
imprenditori cairesi, singolar-
mente e tramite le loro asso-
ciazioni, hanno messo in di-
scussione i l  presupposto
stesso del pagamento del-
l’imposta sulle insegne per
l’anno 2002, ritenendo che la
stessa non sia più dovuta in
quanto abolita di fatto dall’ul-
tima legge finanziaria. Sono
anche stati contestati i consi-
stenti aumenti riportati da al-
cune cartelle e, infine, è stata
lamentata la poca chiarezza
degli avvisi e la quasi impos-
sibilità di avere chiarimenti
dalla ditta concessionaria –
con sede a Chiavari ed uffici
periferici più vicini a Savona -
i cui telefoni risulterebbero
perennemente occupati.

Per fare chiarezza sulla si-
tuazione, e fornire qualche
utile indicazione che serva di
chiarimento e guida per una
situazione che appare real-
mente imbarazzante, ci sia-
mo rivolti all’assessore alle fi-
nanze del Comune, il consu-
lente del lavoro Rag. Garra
Giorgio, che, non solo ha ac-
cettato di rispondere, ma si è
molto raccomandato di dare il
massimo di evidenza alle sue
delucidazioni.

“Devo ammettere che gli
avvisi di pagamento della tas-
sa sulla pubblicità, che sono
stati recapitati nei giorni scor-
si dalla nostra concessiona-
ria, sono giunti un po’ troppo
a ridosso della scadenza. Di
per sé i contribuenti dovreb-
bero sapere che l ’ imposta
sulla pubblicità andrebbe pa-
gata in autotassazione: le ta-
riffe in vigore per l’anno 2002
sono state decise oltre 2 mesi
fa e chiunque avrebbe potuto

calcolarsi da sé l’imposta e
pagarla nei termini che, tra
l’alto, proprio per agevolare al
massimo i contribuenti, ave-
vamo già provveduto a differi-
re dall’originale 31 gennaio,
così come previsto dal Decre-
to Legislativo 507 del 1993, al
31 marzo ultimo scorso. Per
salvaguardare la buona fede
dei più, tuttavia, al fine di evi-
tare sanzioni, ed imbarazzo a
chi dovrebbe applicarle, la
Giunta Comunale con grande
tempestività ha subito rime-
diato a questo “guaio” delibe-
rando una ulteriore proroga di
30 giorni, per cui ora c’è tem-
po a pagare fino al 30 aprile.
Nel contempo, tramite il no-
stro funzionario comunale,
abbiamo immediatamente ri-
chiesta, ed ottenuta, la dispo-
nibilità della ditta Concessio-
naria ad inviare in giornate da
definirsi due suoi impiegati
presso gli uffici del Comune
per fornire i necessari chiari-
menti sulle cartelle e sulle
modalità di calcolo dell’impo-
sta.”

Martedì 2 aprile, nella pri-
ma giornata di presenza dei
funzionari della ditta conces-
sionaria (che saranno di nuo-
vo a Cairo martedì 9/4), gli
uffici dell ’area Entrate del
Comune sono stati costante-
mente impegnati a fornire de-
lucidazioni, chiarimenti e, in
alcuni casi, anche a ricono-
scere involontari errori di im-
postazione degli avvisi e cal-
colo delle tariffe.

“La situazione – continua
l’assessore Garra – è que-
st’anno particolarmente in-
garbugliata e giustifica am-
piamente sia le difficoltà del
Comune e della Concessio-
naria che le lamentele dei
contribuenti. La legge finan-
ziaria, infatti, nell’esentare le
insegne d’esercizio per i pri-
mi cinque metri di superficie,
ha lasciato purtroppo aperti
molti problemi interpretativi.
Né l’apposita circolare mini-
steriale, diramata nel mese di
febbraio, ha portato completa
chiarezza sulla materia. Tra
l’altro i funzionari competenti
r i tengono che per essere
esente l’insegna non debba
contenere messaggi pubblici-

tari espliciti, con marchi di
aziende rappresentate o pro-
dotti posti in vendita negli
esercizi.

Relativamente, invece, agli
aumenti realmente contenuti
in una parte delle cartelle, gli
stessi sono da addebitarsi
agli aumenti di tariffa che,
sempre sulla base della leg-
ge f inanziar ia per l ’anno
2002, si sono applicati sulle
insegne e sul materiale pub-
blicitario esposto nelle cosid-
dette “zone speciali” del Co-
mune di Cairo.

L’amministrazione comuna-
le ha ampiamente illustrato le
novità intervenute nel 2002
nel campo dell’imposta sulla
pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni, dedican-
do tra l’altro alle stesse uno
spazio molto evidente anche
sull’ultimo numero di “Cairo
Notizie”. Nel dubbio di non

aver fatto abbastanza, appe-
na avuto sentore di dubbi e
del disagio lamentato da al-
cuni contr ibuenti ,  siamo
prontamente intervenuti e
contiamo di ulteriormente in-
tervenire, anche con la di-
sponibilità dimostrata in meri-
to dalla ditta Concessionaria,
per chiarire e risolvere tutti i
problemi lamentati”.

Alla fine della chiacchierata
l’assessore Garra, che rin-
graziamo, ci ha chiesto la di-
sponibilità di pubblicizzare,
nel prossimo numero de
L’Ancora, le date delle ulterio-
ri giornate di presenza dei
funzionari della Concessio-
naria della riscossione del-
l ’ imposta sul la pubbl ici tà
presso gli uffici comunali: im-
pegno che di buon grado ci
assumiamo per favorire i no-
stri molti lettori.

SDV

Cengio. Il numero di febbraio
della rivista “Inquinamento -
Tecnoclogie Ambiente Uomo”,
organo ufficiale dell’A.I.C.A.
(Associazione Italiana Consu-
lenti Ambientali), ha pubblica-
to a pagina 11 un articolo sul-
lo stabilimento di Cengio, inti-
tolato: “Acna: la diagnosi pri-
ma della bonifica”.

Il sottotitolo, che è un rias-
sunto breve di tutto l’articolo,
afferma: “Le analisi preliminari
condotte sull’area dell’ACNA
di Cengio rivelano condizioni
gravissime di inquinamento
che richiederanno lunghi tem-
pi per la bonifica”.

L’articolo fa riferimento alle
due assemblee pubbliche te-
nutesi a Cengio ed a Acqui
Terme dove “i dati resi noti al-
la popolazione evidenziano la
presenza di 200 tipi di sostan-
ze tossiche, quali diossine,
cromo, piombo, mercurio ed
arsenico”.

L’articolo fa anche riferi-
mento alle dichiarazioni rila-
sciate dal commissario mini-

steriale per la bonifica del-
l’ACNA, Stefano Leoni, l’11
novembre al giornale torinese
“La Stampa” laddove sostiene
che “l’inquinamento delle aree
dello stabilimento è gravissi-
mo” e che “ad oggi manca an-
cora un piano di ricerca il pia-
no di ricerca dei rifiuti conta-
minati ineranti la parte pubbli-
ca”.

Un piano che “dovrebbe ve-
nire concluso entri i pr imi
giorni del 2002”.
L’articolo fa anche riferimento
al futuro insediamento di un
Centro di Eccellenza per lo
studio delle tecniche di bonifi-
ca ambientale, alla realizza-
zione di una centrale a turbo-
gas ed all’esclusione di even-
tuali insediamenti di aziende
dell’indotto Fiat.
La foto che accompagna l’ar-
ticolo mostra campi coltivati
ed appare di incomprensibile
accostamento, anche perché
la morfologia non sembra
neppure quella della Val Bor-
mida piemontese.

Al Sig. Alisei, Presidente de
l’ANPI di Cairo.

Da alcuni anni e, soprattut-
to, da quando è uscito il libro
testimonianza sul Biondino di
Sasso, almeno ogni settima-
na, si leggono, soprattutto su
L’Ancora, lettere di persone,
dio ex partigiani e di gruppi
che dibattono sia la questione
del Biondino, sia di altri fatti
sempre riferiti al contesto sto-
rico della Resistenza delle
nostre zone. Se il merito di
Sasso è stato quello di aver
fatto emergere dalla ricerca
un personaggio discusso e
controverso, mi sembra che
siano venute fuori da un po’ di
tempo anche dispute perso-
nali o addirittura una resa dei
conti verbale sulle interpreta-
zioni da dare a fatti o avveni-
menti di oltre 60 anni fa.

Ci sono persone che, leg-
gendo tra le righe, continuano
ad autoproclamarsi esempi vi-
venti da seguire (ma non si sa
di che cosa) ed altre, invece,
che continuano a condividere
gli ideali professati durante la
loro esperienza di combatten-
ti e che, oggi, chiedono civil-
mente di dedicare una lapide
a Matteo Abbindi, anch’egli
combattente (e non solo a pa-
role).

Dato che la Resistenza e il
tema dei partigiani è una que-
stione seria come tutte quelle
della Storia presente e passa-
ta e che non è giusto che si
continui a leggere opinioni
personali su tematiche coin-
volgono i sentimenti e la sof-
ferenza (vera) di molti, sareb-
be gradito che Lei, sig. Alisei,
attuale presidente dell’ANPI
di Cairo, esprimesse e chia-
risse per quanto Le è possibi-
le, in modo oggettivo, le que-
stioni più serie del dibattito in
corso. Secondo me è impor-
tante, perché si rischia di dare
interpretazioni fasulle o arbi-
trarie di un momento storico
ancora vivo nella collettività
che si presta a facili strumen-
talizzazioni di chi ieri combat-
teva il fascismo e oggi forse
ne è alleato…

Cirio Renzo

Il successo
della CISL

Ferrania. La CISL ha avuto
un ottimo successo alle ultime
elezioni per la rappresentan-
za sindacale interna nello sta-
bilimento Ferrania S.p.A.

La CISL ha infatti ottenuto
sette delegati sindacali come
la CGIL, mentre la UIL, che fi-
nora era il sindacato domi-
nante, è scesa a sei delegati.

La partecipazione dei lavo-
ratori alle elezioni è stata mol-
to elevata, pari al 78,8 per
cento degli aventi diritto.

Cairo Montenotte – In da-
ta 12 marzo 2002 la Dott.ssa
cairese Giovanna De Giorgi si
è brillantemente specializzata
in Psichiatria presso la Clinica
Psichiatrica dell’Università de-
gli Studi di Padova, raggiun-
gendo l’ambizioso e meravi-
glioso traguardo professiona-
le.

Alla Dottoressa, neo spe-
cializzata in Psichiatria, giun-
gano vive felicitazioni e gli au-
guri più sinceri di una lumino-
sa e radiosa carriera.

Riceviamo e pubblichiamo

Facili speculazioni
sulla Resistenza

A Cairo Montenotte: tra molte esenzioni e consistenti aumenti

Per l’imposta sulle insegne
c’è tempo fino al 30 aprile

Sulla rivista “Inquinamento”

La bonifica dell’Acna

Brillantemente
specializzata
la dottoressa 
De Giorgi

Cairo Mont.tte - Che la riviera
romagnola sia una meta di va-
canze appetibile, soprattutto per
il rapporto qualità prezzo, non è
certamente in discussione. Ep-
pure, mentre un po’ tutti stanno
programmando le ferie, un grup-
po di anziani cairesi sta prote-

stando nei confronti della solu-
zione sopra indicata. Già da
qualche anno il Comune di Cai-
ro organizza un periodo di sog-
giorno estivo per i nonni ed è ca-
pitato che, gli scorsi anni, il luo-
go prescelto sia stato proprio il
Mare Adriatico. Non è che si
abbia qualcosa da eccepire sul-
l’offerta dei servizi ma quello
che crea serie difficoltà è la lon-
tananza da casa. Sembra or-
mai scientificamente appurato
(test clinici lo dimostrano, co-
me si usa dire oggi spesso a
sproposito) che le persone an-
ziane fanno molta fatica ad al-
lontanarsi dalla loro casa per
passare anche solo qualche
giorno ospiti di parenti o maga-
ri dei figli. Questo più o meno
lungo cambiamento di domicilio,
pur tenendo conto delle ottime
intenzioni di chi li ospita, provo-
ca loro l’improvviso cambia-
mento delle abitudini quotidiane
provocando spesso un notevo-

le stress.Tuttavia molti di loro so-
no disposti a superare questa
impasse per passare qualche
tempo coi coetanei in sana al-
legria in qualche luogo di vil-
leggiatura.

Purché non si esageri… Ad
una certa età gli acciacchi sono
inevitabili e se qualcuno doves-
se aver bisogno del medico sa-
rebbe opportuno che a visitarlo
fosse il suo medico, che già è al
corrente delle condizioni pato-
logiche del suo paziente.

C’è poi l’eventualità di dover
essere ricoverati in ospedale,
anche solo per una banale in-
cidente come peraltro è già suc-
cesso; in questo caso il pazien-
te, oltre al disagio provocato nel
trovarsi in un luogo provviden-
ziale ma non certo piacevole, si
troverebbe completamente fuo-
ri dal suo mondo senza il confor-
to di un parente o di una perso-
na amica.

Che cosa vogliono dunque

gli anziani (sono una trentina)
che sarebbero disposti ad ap-
profittare delle proposte del-
l’Amministrazione Comunale?
Intanto fino ad ora non cono-
scono la destinazione, nono-
stante i numerosi solleciti nei
confronti dei funzionari preposti
ad organizzare le vacanze. In
pratica il loro soggiorno estivo
vorrebbero trascorrerlo nella ri-
viera ligure, facilmente acces-
sibile sia da parte dei parenti
che dei medici, nel caso se ne
presentasse la necessità. Que-
sto inspiegabile ritardo nel ren-
dere nota la meta prescelta fa
sorgere il dubbio che questa
meta non ci sia ancora e questo
fatto fa sorgere qualche preoc-
cupazione. Col passar del tem-
po potrebbero ridursi le occa-
sioni offerte dai tour operator
con la conseguenza di essere
alla fine costretti a prendere
quel che resta. Che sia ancora
una volta la riviera adriatica?

Tanti motivi esposti all’assessore ai servizi sociali per tornare sulla Riviera Ligure

Sono ostiche per gli anziani cairesi
le vacanze sui lidi della Romagna

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 7/4: ore 9 - 12,30 e
16 - 19: Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Mon-
tenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Sabato 6/4: AGIP, via San-
guinetti, Cairo; AGIP, corso
Italia, Cairo; ESSO, corso
Marconi, Cairo.

Domenica 7/4: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

I film in programmazione

sono in penultima pagina.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

In breve
Cairo Montenotte. Tre me-

dici di Cairo, un ginecologo e
due radiologi, sono indagati a
seguito della denuncia di una
paziente cui non sarebbe sta-
to diagnosticato per tempo un
tumore al seno.

Carcare. Massimo Cinti, 35
anni, attualmente domiciliato
a Mallare, è stato arrestato
dalla polizia di Stato. Deve
scontare una pena a due me-
si e venti giorni di carcere a
seguito di condanne per furto
e violazione di domicilio.
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Pittura. Fino al 7 aprile a Pallare presso il circolo eno-ga-
stronomico “Le stanze del Moro” espone il pittore Gambetta.
Escursioni. Il 7 aprile la 3A (Associazione Alpinistica Altare-
se) organizza l’ascesa al  “Pic de l’Ours” una montagna mol-
to panoramica dietro Cannes. Tel.:019584811. (difficoltà:
escursionistica facile – tempo: 5.30 h –  dislivello: 600 m).
Deltaplani. Il 6-7 e 13-14 aprile a Spotorno, Lungomare
Kennedy, si tiene il 3° Festival del Vento con esibizione di
deltaplani, parapendii, ecc.
Teatro. L’8 aprile ad Altare, alle ore 21; presso il teatro Ro-
ma, recital dell’attore altarese Giorgio Scaramuzzino.
Escursioni. Dal 25 al 28 aprile la 3A (Associazione Alpinisti-
ca Altarese) ha programmato tre giorni di escursioni sull’A-
spromonte”, noto massiccio dell’appennino calabro, con pos-
sibilità di visite culturali alla Calabria greca (019584811).
Escursioni. Dal 5 al 6 maggio la 3A (Associazione Alpinistica
Altarese) ha organizzato due giorni di trekking “Como – Bella-
gio”, lungo lo spartiacque fra il ramo di Como e il ramo di Lec-
co, difficoltà escursionistica media, tempo: 4+4 h.Tel.:019584811.

SPETTACOLI E CULTURA

Assistente domiciliare. Casa di Riposo cerca 1 assistente do-
miciliare per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede pos-
sesso attestato/diploma di qualifica, patente B, età minima 23 mas-
sima 45 anni, esperienza minima, auto propria.Sede di lavoro:Ce-
va. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 627.
Cameriera. Trattoria della Valbormida cerca 1 cameriera per as-
sunzione contratto apprendistato part-time. Si richiede possesso
licenza scuola dell’obbligo, patente B, età minima 18 massima 25
anni.Sede di lavoro:Valbormida.Per informazioni rivolgersi a:Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 626 Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegato tecnico. Azienda della Valbormida cerca 1 impiegato
tecnico per assunzione a tempo indeterminato.Si richiede possesso
diploma di perito elettronico, patente B, età minima 20 massima
50 anni, esperienza da due a cinque anni, conoscenza inglese.
Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto. Riferimento offerta lavo-
ron. 624 Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Altare. Furto alla tabaccheria di Rosaria Di Maggio, in via
Roma,. Entrati dal retro i ladri hanno rubato valori bollati,
schede telefoniche e sigarette per diverse migliaia di Euro.
Cengio. Anche l’edicola di Cengio Stazione ha subito il furto
di valori bollati e schede telefoniche per alcune migliaia di
Euro.
Cengio. Fioretta Salvetto, 24 anni, è rimasta ferita cadendo
da un balcone al primo piano mentre stava provvedendo a
sistemare alcuni vasi di fiori.
Sassello. E’ stata individuata e denunciata dai carabinieri la
coppia di torinesi che a capodanno si era dileguata senza
saldare il conto di 300 Euro al ristorante-albergo “Pian del
Sole”.
Plodio. Ezio Bergero è stato confermato presidente della
Pro-Loco. Gli altri incarichi sono: Daniele Castiglia vice-presi-
dente; Osvaldo Oliveri, segretario; Patrizia Bergero, cassiera.
Cairo Montenotte. Lo scorso giovedì 28 marzo, con la
“Opera da tre soldi” di Bertold Brecht, si è chiusa la stagione
teatrale cairese di prosa 2001-2002

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Sabato 6 apri le, fra le
17.30 e la tarda serata, le
OPES di Cairo Montenotte
saranno il luogo in cui gli
Adulti dell’Azione Cattolica
di Acqui, e tutti coloro che
vorranno essere presenti, ri-
fletteranno sul tema della Pa-
rola quale “strumento di
ecumenismo ed accoglien-
za”.

L’incontro, aperto a tutti, è
un servizio svolto ai laici del-
la diocesi, ed in questo ca-
so in particolare alla zona
cairese, per approfondire te-
matiche e argomenti che
rientrano nel progetto pa-
storale che il Vescovo ha in-
dicato alla diocesi.

In particolare la serata del
6 aprile si inserisce in un
programma diocesano che
ha visto lo svolgersi di altre
serata di sabato, il 27 di-
cembre 2001 a Canelli e il
12 gennaio 2002 ad Ovada,
per sviluppare il tema della
“santità”.

E’ questo argomento, in-
fatti, che, già indicato dal Pa-
pa nella Novo Mil lennio
Ineunte, poi riproposto dai
Vescovi italiani, il nostro Ve-
scovo, monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, ha accolto ed
offer to alla diocesi quale
scelta pastorale per l’anno
in corso in attesa della defi-
nizione di un percorso ed
una riflessione che conduca
ad un articolato e completo
progetto pastorale diocesa-
no.

L’Azione Cattolica dioce-
sana, ed in particolare il set-
tore adulti, ha accolto l’im-
pegno sul tema della santità
attraverso questi tre incontri
dal sapore conviviale, aper-
ti alla dimensione dell’acco-
glienza delle famiglie e dei
bambini percorrendo una ri-
flessione che, dalla santità
vista dall’angolo particolare
della liturgia (la celebrazio-
ne), si è volta all’attenzione
della mensa eucaristica e
della S.Messa quale alimen-
to della santità e si conclu-
de appunto il 6 aprile po-
nendo al centro la Parola e
le parole umane quali stru-
menti di dialogo e acco-
glienza.

Il tentativo sarà di coniu-
gare il tema  secondo l’in-

tenzione annuale dell’Azio-
ne Cattolica Italiana: proce-
dendo alla ricerca dell’es-
senziale della fede.

E’ perciò stato coinvolto
don Paolo Cirio, parroco di
Altare, il quale, come re-
sponsabile dell’Ufficio dioce-
sano per la Pastorale So-
ciale, del Lavoro, Giustizia e
Pace si è recentemente re-
cato, nell’ambito di una de-
legazione della Chiesa ita-
liana ad una visita in Terra
Santa durante la quale l’in-
contro e il dialogo con Ebrei
ed Arabi, con cristiani di va-
rie confessioni e mussulma-
ni ha messo in evidenza che
l’unica strada “importante” di
soluzione del conflitto in cor-
so passa attraverso il Libro,
elemento di unione e dialo-
go, la Parola e le parole fra
persone divise dalle bombe
e dall’odio.

L’incontro, che sarà intro-
dotto da una preghiera gui-
data da don Paolino Siri,
avrà un momento conviviale
nella cena “condivisa” (cia-
scuno porta qualcosa da ca-
sa, ma sarà offerta una pa-
stasciutta calda per tutti) e
nel dopocena si soffermerà
sul tema dal punto di vista
laicale con una “provocazio-
ne” di Luigi Carlo Baldo che,
da laico, racconterà la sua
esperienza in Palestina con
don Paolo Cirio.

IL COMUNE SOSTIENE L’ISTITUTO SUPERIORE
L’Amministrazione Comunale cairese ha sostenuto con uno

stanziamento di 816 Euro due progetti dell’Istituto Superiore
Scolastico.

Il primo progetto riguarda l’allestimento e la presentazione
della mostra fotografica e documentaria “La storia, i luoghi e la
memoria”, sintesi un ampio lavoro di ricerca storica sui lager
nazisti, la shoah, lo sterminio dei non ebrei e la letteratura sei
lager.

A questo progetto il Comune di Cairo ha dedicato un investi-
mento di 516 Euro quale contributo alle spese di organizzazio-
ne, allestimento e promozione.

L’altro progetto riguardava la partecipazione al “progetto lin-
guistico europeo” con soggiorno/scambio con studenti francesi
per lavorare sullo “Studio comparato di documenti contabili –
dalla fatturazione alla vendita in Euro”. In gennaio gli studenti
cairesi si erano recati a Lille presso il Liceo Anzin. Visita che è
stata contraccambiata in marzo dagli studenti del Liceo Anzin,
ospiti dei loro coetanei cairesi.

In questo caso il Comune di Cairo ha contribuito con 300 Eu-
ro alle spese sostenute.

GUERRA AI RATTI
Il Comune di Cairo Montenotte, attraverso il responsabile del

servizio geom. Stefanini, ha incaricato la ditta “ARS” di Acqui
Terme di procedere agli interventi di derattizzazione cittadina,
da effettuarsi quattro volte l’anno, dietro un compenso di 864
Euro.

Gli interventi saranno effettuati in zone specifiche: nella rete
fognante del centro storico e della Colombera; nell’area del de-
puratore di Rocchetta – Bellini – Carretto; nella rete fognante di
Ferrania e di San Giuseppe; nell’area adiacente i cimiteri; nel-
l’area a ridosso di Cairo Due e lungo il percorso delle bialere;
nelle aree prossime agli edifici scolastici ed agli altri edifici pub-
blici del capoluogo e delle frazioni.

LAVORI STRADALI
Il responsabile dell’area tecnica e manutentiva, geom. Stefa-

nini, ha deciso di stanziare 5.164,57 Euro per l’esecuzione di
urgenti lavori di manutenzione su strade del capoluogo e delle
frazioni cairesi.

Cairo Montenotte. Tirando
le somme del bilancio della
Parrocchia di Cairo le impres-
sioni non sono affatto confor-
tanti in quanto rimane uno
scoperto di oltre 120 mila Eu-
ro che espresso in vecchie li-
re ammonta a ben
236.013.000.

Questa la chiusura dei conti
relativa all’anno 2001 causata
dalle ingenti spese per opere
peraltro necessarie per una
realtà parrocchiale come
quella di Cairo. Per coprire il
costo del restauro della cap-
pella di San Rocco ci vogliono
ancora 103 milioni, 91 per il
restauro del presbiterio, 224
per la ristrutturazione della
casa delle suore e 62 per l’im-
pianto elettrico della chiesa
parrocchiale.

Da notare che lo scorso an-
no il Parroco aveva lanciato
una campagna di sensibiliz-
zazione perché la popolazio-
ne si facesse carico di beni
che sono a beneficio di tutti
ma purtroppo non c’è stata
una risposta adeguata. La
sottoscrizione aveva messo
insieme poco più di 17 milioni,
anzi, potremmo dire soltanto
sette milioni e 810 mila, visto
che gli altri dieci rappresenta-
vano il regalo che i parroc-
chiani avevano fatto a Don
Bianco in occasione della sua
festa.

Per quanto riguarda le en-

trate, a parte la sottoscrizione
di cui sopra, un contributo
non indifferente è rappresen-
tato dal lascito testamentario
del Sig. Emilio Domeniconi,
220 milioni, al quale bisogna
tuttavia togliere 8 milioni per
le spese della vendita dell’al-
loggio. Dal banco di benefi-
cenza e mercatino sono usci-
te 8 milioni di vecchie lire.

Questo è lo stato dell’am-
ministrazione straordinaria
che non fa prevedere nulla di
buono per quel che riguarda
quanto c’è da fare. Il Consi-
glio parrocchiale prendendo
in esame eventuali interventi
da realizzarsi con una certa
urgenza come la ristruttura-
zione della canonica e il rifaci-
mento del tetto della chiesa
ma si sta chiedendo dove si
possano reperire i fondi. Ep-
pure la chiesa parrocchiale di
San Lorenzo, la cappella di
San Rocco, tanto per citare i
monumenti più impor tanti,
rappresentano per Cairo un
patrimonio culturale e religio-
so di valore inestimabile e so-
no frutto del sacrificio e della
dedizione di tanta gente vis-
suta in periodi storici  in cui il
benessere odierno non era
neppure immaginabile.

Lasciando da parte queste
grosse opere rimane poi l’am-
ministrazione ordinaria della
parrocchia. Soltanto per il me-
tano usato per il riscaldamen-
to della chiesa, delle Opes e
dei locali parrocchiali sono
state spese nello scorso anno
più di 25 milioni di lire. Oltre
quindici milioni sono andati
per le bollette  Enel e più di
10 per le assicurazioni multiri-
schio. Le spese per contributi
assicurativi ammontano
12.071.000 lire.

Abbiamo citato alcuni dati
del bilancio del 2001 e se li
scorpor iamo dalle grosse
spese di cui abbiamo parlato
rimarrebbe un attivo di quasi
10 milioni.

Questo dato positivo lo dia-
mo soltanto per correttezza di
informazione perché rimane
sempre   quel grosso buco
che non può essere colmato
se non aumenta la consape-
volezza da parte di tutti che la
chiesa è bene comune dei
cristiani di oggi come lo è sta-
ta per quelli di ieri.

San Giuseppe Cairo - In concomitanza
con le feste pasquali Gianni Rodino ha inau-
gurato i rinnovati ed ampliati locali dell’Empo-
rium.

L’ampio esercizio commerciale, polo del
centro commerciale sorto in Corso Marconi a
San Giuseppe di Cairo, oltre alle migliorie ap-
portate agli spazi commerciali ed all’ambien-
tazione, ha anche visto ampliata la gamma
dei prodotti offerti: l’ormai conosciuta e con-
solidata professionalità di Gianni nel settore
dell’abbigliamento si apre, da oggi, anche al
genere delle calzature e della pelletteria.

A ben pensarci, per Gianni si tratta di un ri-
torno... agli  inizi della sua fortunata carriera
commerciale: una garanzia di capacità, suc-
cesso e qualità!

Sabato 6 aprile a Cairo Montenotte

L’Ac adulti si interroga
su ecumenismo e dialogo

Spulciando tra gli ultimi interventi

Notiziario amministrativo
del Comune di Cairo

Langue il bilancio della parrocchia

È sempre profondo rosso
per i conti di S. Lorenzo

Cairo Montenotte: presso il Centro commerciale di San Giuseppe

L’Emporium riapre e si rinnova

COLPO D’OCCHIO
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La legge n. 185 del 1990
sul controllo del commercio
delle armi è in pericolo.

Si tratta di una buona legge
che fino ad ora aveva garanti-
to trasparenza in questo deli-
cato settore.

Adesso il parlamento sta
per approvare una nuova nor-
mativa, il disegno di legge n.
1927, con una sostanziale
complicità fra le forze di go-
verno ed una buona par te
delle forze di opposizione,
che cancellerà di fatto la 185.

La denuncia viene da deci-
ne di associazioni fra cui le
ACLI, l’AGESCI, Amnesty In-
ternational, l ’ARCI, Emer-
gency, Lega Ambiente, Mani
Tese, Medici senza Frontiere
ecc.

Queste associazioni sono
impegnate anche a livello lo-
cale in una campagna di
informazione dell ’opinione
pubblica.

La rivista Nigrizia del mese
di marzo dedica all’argomento
la sua copertina e un lungo
articolo che occupa le pagine
16 e 17.

La legge 185 aveva impedi-
to le tr iangolazioni cioè i l
meccanismo di aggiramento
delle leggi contro l’export di
armi a paesi coinvolti nel ter-
rorismo, responsabili di viola-
zioni dei diritti umani ed in si-
tuazioni di conflitto armato.

Il meccanismo è quello di
vendere ad un paese che non
ricade in tali condizioni (quin-
di vendita lecita), il quale non
essendosi posto gli stessi vin-
coli rivende le armi ad uno dei
paesi a cui sarebbe stato vie-
tato. Il nuovo disegno di legge
italiano consentirà nuovamen-
te –denunciano le associazio-
ni- questo tipo di triangolazio-
ni grazie alle quali le industrie
di armi potranno aggirare con
facilità una normativa, che a
questo punto sarebbe severa
solo nella forma.

Ciò sarà consentito anche
per coproduzioni interazien-
dali. Ad esempio fra ditte ita-
liane e ditte di paesi che non
hanno particolari vincoli al-
l’export di armi a paesi so-
spetti, che violano diritti uma-
ni o che sono in guerra.

Inoltre il nuovo progetto li-
mita anche la trasparenza ga-
rantita finora dall’obbligo per il
presidente del consiglio di
presentare al parlamento ed
all’opinione pubblica una rela-
zione annuale con dati detta-
gliati sul commercio italiano
delle armi (ditta produttrice,
materiale esportato, valore,
destinatario finale, banche
coinvolte.

Un materiale informativo
che è stato prezioso –ricorda-
no le associazioni- per sensi-
bilizzare la gente e condurre
campagne mirate, che hanno
ridotto significativamente l’ex-
port verso paesi come l’Iraq,
l’Iran, il Sudafrica ed altri.

In sostanza si vuole neutra-
lizzare, senza attaccarla fron-
talmente, ma minandone le
fondamenta, una legge come
la 185 che stabilisce la prio-
rità e la superiorità della politi-
ca estera nonché il primato
della sicurezza e della demo-
crazia sugli interessi commer-
ciali delle industrie delle armi
sostenute da potenti finanzia-
rie e banche, che manovrano
altrettanto potenti lobby.

E’ forse il caso di ricordare
che solo fino a pochi anni fa,
l’Italia era il principale espor-
tatore di mine antiuomo, le
stesse mine (disseminate a
miliardi in tutto il mondo) che
ancora oggi mutilano ed ucci-
dono soprattutto donne e
bambini.

Flavio Strocchio

Milioni di danni
per le strade

Cairo M.tte. Nei primi mesi
del 2002 il Comune di Cairo
Montenotte è stato sommerso
da una valanga di richieste di
rimborso per i danni che sa-
rebbero stati causati dalla bu-
che presenti sull’asfalto di al-
cune importanti strade cittadi-
ne. I richiedenti sono quasi
tutti automobilisti e gli esposti
e le denunce pervenute al-
l’Amministrazione Comunale
sono ormai più di cinquanta.

Sotto tiro sono soprattutto
corso dante, corso Mazzini,
strada Gaggiasco e via Pighi-
ni, dove evidentemente il pro-
blema buche risulta essere
più rilevante. In Comune non
nascondono il fatto che il ri-
corso alla r ichiesta danni
sembra però essere un po’
esagerato rispetto al proble-
ma realmente esistente an-
che perché si tratta di strade
con limite di velocità dei 50
Km orari, che non solo non
motiverebbe danni troppo gra-
vi, ma dovrebbe consentire
anche di vedere per tempo la
buca ed evitarla. Per ora l’as-
sicurazione del Comune
avrebbe l iquidato circa la
metà delle richieste.

In ogni caso gli impor ti
complessivi sono milionari.

IL CARO ELENCO
Cairo Montenotte. La pub-

blicazione dei propri numeri
telefonici sugli elenchi Tele-
com 2002/2003 della provin-
cia di Savona costerà, que-
st’anno, al Comune di Cairo
Montenotte la spesa di
2.324,06 euro.

LAVORI AL BUGLIO
Cairo Montenotte. Il Co-

mune ha stanziato 20444,26
Euro per lavori urgenti in via
Buglio finalizzati a ripristinare
il fondo stradale gravemente
danneggiato dalle gelate in-
vernali e da un grande flusso
di automezzi pesanti dirottati
lungo tale strade a causa dei
lavori eseguiti in via della Re-
pubblica.

LA CURA DEL NIDO
Cairo Montenotte. E’ stato

rinnovato fino 30 giugno il
contratto con la cooperativa “Il
casello “ di Carcare per l’affi-
damento del servizio appog-
gio e pulizia presso l’Asilo Ni-
do Comunale. La spesa è
prevista in 12.807,71 euro.

LUMINARIE PRO-LOCO
Cairo Montenotte. Il Co-

mune di Cairo Montenotte ha
erogato, attraverso un deter-
mina del responsabile Carlo
Ferraro, un ulteriore contribu-
to di 3098,74 Euro alla Pro-
Loco per l’installazione di lu-
minarie nel corso del periodo
natalizio.

Carcare - Venerdì 22 mar-
zo, nell ’aula magna delle
Scuole Medie, in Via Cornare-
to, si è svolto un dibattito in-
centrato sulle ripercussioni
dell’economia globale nei rap-
porti nord-sud del mondo.

L’appuntamento ha comple-
tato un ciclo di tre conferenze
organizzate da un gruppo di
insegnanti e volontari di alcu-
ne associazioni attive in Val
Bormida (AM.A.MI., Amnesty
International, Bottega della
Solidarietà, Gruppo Scout
Valbormida, Stop Razzismo).

Ospiti dell’incontro, gratifi-
cato da una buona affluenza
di pubblico, sono stati Susan-
na Bernoldi, responsabile na-
zionale A.I.F.O., Andrea Ber-
tonasco, rappresentante re-
gionale dell’associazione Ma-
ni Tese, e Massimiliano Ferro,
esponente di Amnesty Inter-
national.

Susanna Bernoldi ha basa-
to il suo intervento sull’espe-
rienza operativa dei gruppi
volontari che costituiscono
l’Associazione Italiana Amici
di Raoul Follereau, organismo
non governativo di coopera-
zione internazionale in ambito
socio-sanitario, creato per
contrastare le condizioni di
sottosviluppo, povertà, denu-
trizione, emarginazione che
causano la persistenza e la
diffusione della lebbra.

Aiutandosi con la proiezio-
ne di lucidi, Susanna ha pas-
sato in rassegna tutti i punti
dolenti della situazione in-
stauratasi tra paesi del nord e
del sud del mondo. Questi ul-
timi non sono sempre stati
poveri, ma risultano impoveriti
da una lunga prassi di sfrutta-
mento perpetrato dai paesi
sviluppati, che hanno estratto
materie prime, incoraggiato la
deforestazione allo scopo di
ricavare spazi per monocoltu-
re o allevamenti di bestiame
destinati all’esportazione.

La globalizzazione del mer-
cato ha aggravato questo fe-
nomeno, sviluppando la delo-
calizzazione delle attività ma-
nifatturiere dai paesi ricchi a
quelli poveri, in aree produtti-

ve destinate all’esportazione
(EPZ) dove la tutela sindacale
dei lavoratori è pressoché as-
sente e la mano d’opera retri-
buita in misura irrisoria. L’e-
strema povertà costringe que-
sti paesi a contrarre debiti
presso il fondo monetario in-
ternazionale, debiti condonati
in parte solo grazie all’acco-
glimento di piani strutturali
d’assestamento il cui conte-
nuto si traduce in aperture in-
condizionate verso l’operato
delle imprese transnazionali e
tagli alle spese pubbliche, sa-
nità ed istruzione in primo
luogo.

Susanna ha concluso con
un argomento particolarmen-
te caro all’A.I.F.O., vale a dire
le sperequazioni del mercato
mondiale dei farmaci. Le
aziende produttrici, con la lo-
ro politica di ricerca assoluta
del maggior profitto, abbando-
nano gli investimenti in setto-
ri, come il perfezionamento
dei vaccini contro la malaria o
la lebbra, giudicati poco re-
munerativi, o mantengono al-
to il prezzo di terapie di cui
detengono il brevetto inten-
tando causa ai paesi in cui il
prodotto è venduto a condi-
zioni sensibilmente migliori (è
i l  caso dei farmaci contro
l’AIDS).

Per chi è intenzionato a
modificare questa drammati-
ca situazione, diventa fonda-
mentale mantenersi informati,
consultando i canali messi a
disposizione dalle riviste delle
associazioni di volontariato, e
partecipare alle iniziative di
collaborazione e sensibilizza-
zione che le stesse associa-
zioni conducono.

È questo, in sintesi, il con-
tenuto dell’intervento di An-
drea Bertonasco, dell’asso-
ciazione Mani Tese, attiva nel
campo della cooperazione in-
ternazionale con progetti di
solidarietà realizzati nel sud
del mondo (sempre racco-
gliendo una concreta esigen-
za manifestata autonoma-
mente dagli abitanti del luogo)
e campagne d’informazione
condotte nei paesi ricchi.

La proposta di Mani Tese è
di affiancare alla cooperazio-
ne “statale”, attuata utilizzan-
do i canali degli enti economi-
ci internazionali, legati al dog-
ma della remuneratività degli
investimenti, una cooperazio-
ne “dal basso”, basata sulla
gratuità ed affidata all’impe-
gno personale tramite le orga-
nizzazioni non governative.

A tale scopo, l’associazione
pubblica una rivista mensile
ed organizza iniziative per
informare ed indirizzare l’atti-
vità degli organi legislativi.
“Diamo un calcio allo sfrutta-
mento dei bambini” è il nome
della più recente.

Approfittando dei campio-
nati mondiali di calcio, che si
terranno quest’anno in Corea
e Giappone, s’intende porre
l’attenzione sul ruolo del lavo-
ro minorile nella produzione
di articoli sportivi e chiedere
alla F.I.F.A. un monitoraggio
sulla provenienza dei materia-
li impiegati.

L’importanza dell’impegno
dei singoli per cambiare le re-
gole è stata ribadita anche da
Massimiliano Ferro, esponen-
te di Amnesty International,
che ha ricordato le responsa-
bilità statunitensi ed europee
(Italia, purtroppo, inclusa) nel
sostegno economico di molti
regimi dittatoriali in Africa,
Asia e Sudamerica, oltre che
nella produzione e nel com-
mercio di armi e strumenti di
tortura.

Gli squilibri economici e so-
ciali accentuati dalle multina-
zionali, d’altra parte, determi-
nano un pericoloso effetto
boomerang nei confronti dei
paesi del primo mondo. L’emi-
grazione delle produzioni ma-
nifatturiere alimenta la disoc-
cupazione, le forti disugua-
glianze producono disperazio-
ne e rabbia, che possono
contribuire a rafforzare il ter-
rorismo internazionale.

Gli stessi canali di comuni-
cazione creati dalla globaliz-
zazione permettono, al con-
tempo, di accedere alle infor-
mazioni e lanciare iniziative di
solidarietà. In questo periodo,
Amnesty International sta la-
vorando per sensibilizzare l’o-
pinione pubblica su alcuni te-
mi: in particolare, sul com-
mercio di diamanti i cui rica-
vati alimentano una sanguino-
sa guerra civile in Sierra Leo-
ne, che prosegue nonostante
l’embargo decretato nei con-
fronti di questo piccolo stato
africano, grazie alla conniven-
za dei grossisti europei, De-
beers in testa; oppure sulla
proposta, attualmente discus-
sa in parlamento, di ridise-
gnare la legge 185/90 che di-
sciplina il commercio di armi
leggere, in modo da attenuar-
ne trasparenza e garanzie, a
favore di un’espansione del
mercato e, conseguentemen-
te, dei profitti.

Come hanno concluso tutti i
relatori di questo ciclo di in-
contri, e come è emerso an-
che dal confronto con un udi-
torio attento e partecipe, il
processo di globalizzazione
non va necessariamente de-
monizzato.

Occorre conoscerne ed ap-
profondirne le molteplici sfac-
cettature ed impegnarsi con-
cretamente in modo da fare sì
che non si risolva in una nuo-
va forma di colonialismo, ma
possa condurre ad un’autenti-
ca civiltà mondiale, multicultu-
rale, aperta alla tolleranza e,
soprattutto, fondata sull’ugua-
glianza dei diritti.

Minetti Fabio

Altare - Da ormai 10 anni circa,
la Sovrintendenza ai Beni Architet-
tonici della Liguria è impegnata sia
professionalmente che finanziaria-
mente nel restauro e nella ristruttu-
razione della Villa Rosa.

Uno splendido esempio di stile
Liberty che lo Stato si è impegnato
a salvare per farne la sede definiti-
va del Museo del Vetro e dell’Istitu-
to per lo Studio del Vetro e dell’Arte
Vetraria (ISVAV).

Varie vicissitudini, non ultima l’al-
luvione del 1992 che minacciò gra-
vemente il patrimonio di reperti im-
maganizzati negli scantinati e che,
con una spesa di 30 milioni, furono
in gran parte salvati e recuperati, si
susseguirono fino ai giorni nostri.

Oggi, alla vigilia della grande
manifestazione prevista per il 2004
per Genova capitale della cultura
europea, si intravede la fine del
tunnel.

Sono in corso di assegnazione
per bando di concorso, i lavori di
restauro interno. I decori, i tessuti, i
pavimenti in legno e quant’altro, sa-
ranno portati al loro splendore ini-
ziale.

Tutta l’impiantistica interna: ri-
scaldamento, ascensore, telecomu-
nicazione interna ed esterna, im-

pianti audio e proiezione, laboratori
di studio e ricerca, sono già stati
realizzati.

Due miliardi di Lire sono stanziati
da un anno. Un miliardo di lire è già
stato recepito dall’Istituto del Vetro
(ISVAV) da destinarsi all’arredo in-
terno per l’allestimento del Museo
del Vetro, della Biblioteca specializ-
zata e per i vari servizi di segrete-
ria, sala consiglio, sala conferenze,
bar, scuola del vetro etc.

A fine maggio con le elezioni am-
ministrative, scadono gli organi di-
rettivi dell’ISVAV.

Quelli di fine mandato potranno
essere rieletti comunque hanno
ben lavorato e lasciano agli even-
tuali sostituti, una grossa dote di
mezzi finanziari, tecnici e culturali
che possono garantire continuità
nel futuro.

Chi avrà assegnato il concorso,
si spera, potrà impegnare adegua-
ta mano d’opera che consenta di
raggiungere il traguardo del 2004
con sicurezza e puntualità.

La Val Bormida sarà così dotata
di una importante struttura cultura-
le e turistica di grande impatto in-
ternazionale che avrà sicuramente
effetto su tutta la vallata.

EFFEBI

Via libera ai mercanti con una nuova legge

Allarme delle associazioni
sul commercio delle armi

Venerdì 22 marzo l’ultimo dei tre incontri sul tema

I rapporti nord-sud del mondo
dibattuti alle medie di Carcare

Altare: con finanziamenti adeguati ed una nobile destinazione

Futuro garantito per Villa Rosa

Convegno a Carcare sui trapianti
Carcare – Venerdì 5 aprile 2002, alle ore 20,30 presso

l’Aula Magna del Liceo Calasanzio in Carcare, l’ADMO (As-
sociazione Donatori Midollo Osseo) , in collaborazione con
l’Aido, con le amministrazioni comunali di Cairo M. e di Cen-
gio e con la Cassa di Risparmio di Savona, in occasione
della “Settimana della donazione di Organi e Tessuti” orga-
nizza un convegno sul tema “Solidarietà per la vita: prelievi
e trapianti di organi e tessuti: una finestra sul futuro”.

Fungerà da moderatore il medico chirurgo cairese Dott.
Felice Rota; interverranno i medici Dott. Luigi Colella (nefro-
logo), il Dott. Mirko Bella (anestesista rianimatore), il Dott.
Giovanni Bauckneth (laboratorista), il Dott. Michele Giuliano
(dirigente medico), il Dott. Ugo Trucco (cardiologo), il Dott.
Nicola Curatelli (internista), il Dott. Andrea Piccardo (chirur-
go), la Dott.ssa Alida Prampolini (legale), il Sig. Luciano
Mantero (AIDO) ed il Sig. Filippo Monticelli (ADMO).

In breve
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Canelli. Anche quest’anno
si svolgerà a Canelli, da lu-
nedì 13 maggio a sabato 18
maggio, “Crearleggendo” la
simpatica e coinvolgente ma-
nifestazione, alla sua terza
edizione, che vede coinvolte
in prima fila tutte le scuole
della città e dei dintorni.

Tema scelto: “Il sogno”, in-
terpretato nel modo più di-
verso dai ragazzi a seconda
della loro sensibilità e dei loro
interessi.

Il sogno passa attraverso i
viaggi, è magia con Harry
Potter, è favola con Pinocchio,
è gioco, è musica, è balletto,
pittura, teatro, ma è anche
speranza in un mondo miglio-
re senza soprusi e senza
guerre.

Ecco, dunque, come le
scuole canellesi parteciperan-
no a questa grande kermesse
musicale, teatrale ed artistica
che vede coinvolte anche al-
tre scuole della provincia di
Asti, e precisamente:

L’Istituto comprensivo di Ve-
sime, con libri in stoffa e car-
tone, e con un lavoro legato al
progetto ambiente per un vi-
vere migliore.

L’Istituto comprensivo di
Montegrosso che partecipa

con una mostra dal titolo:”Il
gioco: un mondo di sogni”
(Mombercelli), con un lavoro
sull’ambiente, la rappresenta-
zione di favole, una mostra di
dipinti ad olio, un concerto
musicale, una rappresenta-
zione teatrale “Ulisse e la
strada perduta” (Scuola Me-
dia Montegrosso)

L’ istituto Pellati di Nizza
presenterà il suo lavoro sui ri-
schi sismici in Piemonte.

Una particolare collabora-
zione proviene quest’anno
dall’Istituto d’Arte di Asti che
allestirà nel cortile delle Scuo-
le elementari di via G. B. Giu-
liani il “cortile dei sogni”.

Un’altra novità dell’edizione
Crearleggendo 2002 è il tea-
tro itinerante, secondo la mi-
gliore tradizione teatrale, fina-
lizzato a far conoscere le mol-
teplici attività svolte dalle
scuole su un territorio sempre
più esteso. I ragazzi di Canelli
saranno dunque spettatori e
attori presso i locali di Casta-
gnole e Costigliole dove si
svolgeranno le rappresenta-
zioni delle locali Scuole Me-
die, ma dove potranno esibirsi
anche gli alunni canellesi.

Ma eccoci al contributo di
Canelli. Le scuole elementari

presenteranno due spettacoli
teatrali liberamente tratti da
“Pinocchio” e da “Il mago di
Oz”, oltre a coreografie e dan-
ze etniche; in particolare la
Scuola elementare di reg.
Secco, a conclusione di un
progetto sullo studio e la riva-
lutazione della lingua piemon-
tese, presenterà uno spetta-
colo musicale con canzoni in
dialetto. Sarà presente anche
la Banda musicale di Canelli,
che quest’anno ha avviato un
corso musicale in alcune clas-
si elementari.

La Scuola Media “Gancia”
presenterà una riedizione del
famoso telefilm “Saranno fa-
mosi”; il neonato club di Harry
Potter porterà in scena una
nuova avventura scritta ed in-
terpretata dai ragazzi sul ma-
ghetto più famoso del mo-
mento; seguiranno “L’istrutto-
ria” di Peter Weiss, poesie,
coreografie, i sogni dei ragaz-
zi interpretati attraverso i di-
segni, ipertesti, una mostra
sull’olocausto, un lavoro su “Il
sogno delle radici”, collegato
con il gemellaggio della scuo-
la media con scuole argentine
e, insieme alle classi quinte
del G. B. Giuliani, alcuni car-
telloni illustrativi dei racconti

scritti dai ragazzi con la colla-
borazione dello scrittore Gui-
do Quarzo a parziale conclu-
sione del progetto “Scritturia-
moci”; infine proiezione di dia-
positive di viaggi “da sogno”.

Una serata intera, quella di
giovedì 16 maggio, sarà dedi-
cata alla musica e ai balletti
con intervento di tutte le clas-
si della Scuola Media; una
parte del ricavato della serata
sarà devoluto in beneficenza
a favore di interventi urgenti in
Argentina.

L’Istituto Artom, sezione di
Canelli, contribuirà alla mani-
festazione con un video sulla
droga e uno sui sogni dei ra-
gazzi.

L’Istituto Pellati, sezione di
Canelli, parteciperà con bal-
letti e scenette, una mostra
sul “sogno nel cinema”, una
mostra di macchine da scrive-
re, il cui scopo è quello di far
conoscere l’evolversi del desi-
gne all’Olivetti negli anno ’50,
’60, ’70; verrà infine allestito
un laboratorio di realtà virtua-
le.

Insomma, pensiamo che
tutti possano trovare qualcosa
di interessante che riesca a
divertire e nello stesso tempo
ad istruire.

Canelli. Martedì sera, 26
febbraio, durante l’ incontro
del Lions Nizza - Canell i ,
presso il ristorante Grappolo
d’Oro, il sindaco di Canelli,
Oscar Bielli, senza entrare in
merito agli aspetti tecnici e di
mercato, ha tratteggiato la
storia dell’enomeccanica ca-
nellese.

Ne riportiamo alcuni stralci:
“Negli anni Cinquanta, la
manutenzione degli impianti
enologici canellesi, in mano a
tedeschi e francesi, salì a co-
sti eccessivi. Di qui l’esigenza
di scovare e far crescere tec-
nici locali.

I primi ad operare nel setto-
re furono Masino Culasso e
Sirio Aliber ti, impegnati in
produzioni assai diverse.

Aliberti produceva vasche,
autoclavi e pastorizzatori, Cu-
lasso, che già aveva previsto
di espatriare in Africa, attra-
verso la Omecc (Officine
Meccaniche Enologiche Cu-
lasso Canelli).

Si dedicò alla progettazione
ed alla realizzazione di riem-
pitr ici per spumante e,
successivamente, per gab-
biettatrici, La Omecc, vera
scuola di formazione del set-
tore, giunse ad avere 110 di-
pendenti e fu la prima azien-
da a produrre la riempitrice
con posizionamento verticale
della bottiglia.

Da questa scuola cominciò
il proliferare della imprendito-
ria canellese in questo com-
parto.

Accanto alla Omecc e alla
Sirio Aliberti nacquero la Ca-
vagnino &Gatti, la Comen di
Scaglione, la Robino&Galan-
drino, la Gai e la Ferraris.

Cavagnino era dipendente
della Sir io Aliber ti e Gatti
manutentore presso la Cared-
du, Robino proveniva dalla
Comen e Galandrino dalla

Cavagnino&Gatti.
Bruno Mogliotti che, con Iaco-
melli, Totoroglio e Vaccaneo,
fondò la Fimer, proveniva, co-
me tutt i  i  suoi soci, dalla
Omecc, così come Gai, Ferra-
ris e Fausone della CMF e
Scaglione della Enos e Cirio
della Arol, Isnardi della
Clifom, Pavia della Pami e
Mondo, mentre Scaglione era
manutentore alla Riccadonna.

Dalla crisi del 1979
una grande opportunità
Essendo sindaco Testore,

nel ‘79, scoppiò la grande cri-
si della Omecc che mise in
cassa integrazione 110 dipen-
denti.

Ma da quella che poteva
apparire una disfatta è nata
una grande opportunità. I po-
tenziali disoccupati hanno
avuto il coraggio e la capacità
di riconvertirsi da operai, tec-
nici, disegnatori in imprendito-
ri.

Certo, c’era un mercato in
crescita, che avrebbe poi di-
mostrato tutta la sua
potenzialità, anche attraverso
una grande capacità di
diversificarsi.

Ma, a monte, vi era anche
quella che noi oggi chiamia-
mo la formazione professio-
nale, forse voluta, forse incon-
scia. Resta il fatto che chi
usciva dalla Omecc conosce-
va il mestiere e si sapeva ge-
stire.

Ebbero così avvio espe-
rienze imprenditoriali simili
nella formula. Molte le simili-
tudini che non erano certo do-
vute a formule scaramanti-
che, ma a soddisfare precise
esigenze.

Fondere capacità tecniche
a quelle gestionali, assomma-
re risorse per dar vita all’im-
presa: l’esigenza, insomma,
di compensarsi.

Fu così che persone che
avevano imparato a cono-
scersi, ex colleghi di lavoro, si
sono scelti. Una grande sfida,
tra una bollatrice ed un tornio,
per completarsi, per migliorar-
si, per superarsi.

Il doppio cognome di tanti
marchi è un simbolo di unione
nella progettualità, di comple-
mentarietà operativa ed eco-
nomica

La capacità di aver saputo
mettere a frutto un’esperienza
nata nel mondo enologico ed
averla saputa applicare ad al-
tri settori merceologici.

Aver saputo applicare le
tecnologie nate per l’enologia,
affinandole, modificandole per
giungere a soddisfare esigen-
ze di settori lontani dal vino:
‘Sarti’ vengono definiti.

La diversificazione
Dopo i l  coraggio e la

determinazione imprenditoria-
le, la seconda grande intuizio-
ne: la diversificazione, l’am-
pliamento dei mercati ai quali
fare riferimento.

Tutto ciò ha determinato
l ’effetto emulazione. la
moltiplicazione delle espe-
r ienze imprenditor ial i  con
grandi riflessi sull’occupazio-
ne e, di conseguenza, sulla
crescita sociale.

Effetto economico
L’effetto economico che da

questa storia n’è scaturito, è

sotto gli occhi di tutt i : un
centinaio le aziende nel di-
stretto industriale di Canelli,
con le più disparate specializ-
zazioni, centinaia di posti di
lavoro, centinaia di miliardi di
fatturato, grande prestigio ed
immagine della nostra città.
Tutto ciò ha creato un indotto
di piccolo artigianato che è
poi la vera formazione sul
campo, in essere oggi.

Aree e località considerate
a declino occupazionale han-
no visto sorgere insediamenti
artigianali ed industriali, in
particolare l’asse Calaman-
drana - San Marzano - S. Ste-
fano Belbo - Cossano ha
pienamente beneficiato della
crescita occupazionale, della
ricaduta economica e dei be-
nefici che, insediamenti pro-
duttivi, portano alle casse co-
munali.

Tutto ciò ha portato ad una
nuova filosofia del lavoro, alla
creazione del Distretto indu-
striale, all’inserimento di Ca-
nelli nell’ ‘Obbiettivo2’, a ‘Ca-
nellitaly’ (valore aggiunto del
territorio e della tradizione),
ma richiede che le istituzioni
si rendano conto delle neces-
sità di servizi adeguati per il
comparto: una viabilità degna
di questo nome, una forma-
zione delle professionalità al-
l’altezza, un Piano Regolatore
rispettoso, una burocrazia
meno asfissiante.

b.b.

Una volta c’era
un bel cartello di benvenuto...

Canelli. “Al confine, tra Canelli e San Marzano Oliveto - ci
scrive l’amico e fedele lettore de L’Ancora, Mario Morone - fino
a pochi giorni fa, c’era un bel cartello, che faceva  onore alla
nostra città. Recitava: “Benvenuti a Canelli, zona del Moscato e
dello Spumante”. Oltre tutto a me serviva per iniziare ogni mio
filmato...”

Canelli. Emile Jung, chèf
proprietario del celebre risto-
rante “Le Crocodile” di Stra-
sburgo, ha aggiunto un’altra
tappa memorabile al presti-
gioso percorso di appunta-
menti della nuova edizione
della rassegna gastronomica
internazionale “Le Grandi Ta-
vole del Mondo”, in program-
ma ogni mese all ’Enoteca
Contratto di Canelli (Asti).

Dei grandi piatti elaborati
personalmente dal famoso
cuoco francese, con l’apporto
di tre giovani collaboratori, so-
no stati particolarmente ap-
prezzati: il Fegato d’anatra al-
le Mele Renette e allo Zenze-
ro e succo di agrumi ed il Pic-
cione tartufato in crosta, piat-
to molto diffuso in Francia, ma
proposto da Jung con rara
maestria.

Il prossimo appuntamento,
in programma per sabato 6
aprile, sempre alle ore 20,
prevede l’arrivo del primo dei
due notissimi ristoranti italiani

inseriti nel calendario de “Le
Grandi Tavole del Mondo”
2002.

Saranno ai fornell i  del-
l’Enoteca Contratto, Aimo Mo-
roni e la moglie Nadia de “Il
Luogo di Aimo e Nadia”, il mi-
gliore ristorante di Milano, na-
to esattamente quarant’anni
fa, nel 1962. Il locale si fregia
di due Stelle Michelin e da
molto tempo è costantemente
ai vertici del settore, tra i primi
dieci nelle classifiche dei lo-
cali nazionali. Recentemente
la figlia dei due fondatori, Ste-
fania Moroni, ha aperto un al-
tro ristorante, sempre a Mila-
no, battezzato “L’Altro Luogo
di Aimo e Nadia”.

Una famiglia che ha merita-
to un successo indiscusso nel
settore e trasferirà per una
sera all’Enoteca Contratto la
sua cucina d’autore, che ha
sviluppato interpretando in
modo personale la grande
tradizione gastronomica ita-
liana.

Canelli. “Pompieri cercansi”
è questo lo slogan con cui si
è tenuta lunedì 25 marzo in
comune una riunione per ri-
cercare volontari.

Nell ’ incontro i l  Sindaco
Oscar Bielli, amministratori e
comandante dei Vigili del fuo-
co di Asti Giovanni Di Iorio
hanno illustrato le finalità e le
necessità: ci vorranno almeno
una dozzina di volontari che
si affianchino ai professionisti
per coprire i vari turni di servi-
zio.

Per poter diventare “un
buon pompiere” i requisiti ri-
chiesti sono: età compresa tra
i 18 e i 45 anni, patente di
guida, licenza media, nessu-
na paura, buona forma fisica,
e tanto coraggio.

Il distaccamento dei pom-
pieri dovrebbe essere siste-
mato nella ex sede Enel di re-
gione Dota, come e quanti “vi-
gili” effettivi arriveranno que-

sto rimane ancora un’incogni-
ta. Canelli ne avrebbe richiesti
una ventina in modo tale da
coprire senza problemi i vari
turni, ma da Roma l’intenzio-
ne sarebbe quella di mandar-
ne solo 12.

Così ecco la necessità di
affiancare ai permanenti alcu-
ni volontari da poter dare cor-
po e fisionomia al distacca-
mento in modo tale da garan-
tire una valenza operativa.

Intanto gli amministratori
annunciano che interpelleran-
no anche le aziende per sen-
sibilizzare i loro dipendenti a
dare la loro disponibilità ed
adesione al nuovo corpo che
sta per nascere.

Un servizio questo più che
mai indispensabile non solo
per Canelli ma anche per tut-
ta la Valle Belbo e Bormida,
speriamo che questa volta si
avveri veramente.

Mauro Ferro

I salami di Berruti vanno a ruba
Canelli. Tutti lo sanno che la famiglia Berruti di Rocchetta

Palafea produce ottimi salumi, da sempre.
Anche i ladri che nella notte, tra il 18 e il 19 marzo, sono pe-

netrati nel laboratorio di via Mazzini a Rocchetta Palafea e vi
hanno asportato circa due quintali di salami per un valore di 5-
6 milioni di lire.

I ladri, da buoni intenditori, penetrati da una finestra che da
sulla strada, si sono impadroniti di una qualità raffinata di sala-
mi, la ‘Gentile’, i famosi ‘Biachilé’, lunghi anche un metro, sottili
e sempre morbidi, con una stagionatura di almeno un anno.

L’azienda Berruti, che, per l’ottima qualità dei suoi prodotti, è
molto nota in tutta la Valle Belbo, ha avuto origini col nonno
Clemente, è proseguita col figlio Franco e, a Canelli, in piazza
Aosta dal nipote Daniele.

Alla terza edizione

Crearleggendo 2002
“Il sogno diventa realtà”

Bielli sull’enomeccanica canellese

La Omecc ha fatto scuola
ad un centinaio di aziende

Nell’incontro svolto in Comune

Giovani e pimpanti
pompieri cercansi

Sabato 6 aprile

Alla Contratto a tavola
con Aimo e Nadia
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Territorio e cenni storici
Canelli. La vita sociale e

produttiva dei territori sud
astigiani è da sempre legata
alle semplici origini contadine.
Tuttavia nell’arco degli anni,
queste comunità hanno sapu-
to esprimere capacità e intui-
zione a favore della cultura
enologica. Agli inizi del Nove-
cento, il mercato vitivinicolo
conobbe un crescente svilup-
po e cominciò a richiedere la
fornitura di macchinari e at-
trezzature sempre più avan-
zate. Ma è con gli anni cin-
quanta che il volume d’affari,
nel settore enomeccanico, di-
venta veramente significativo,
anche grazie alla domanda
proveniente da tutto il mondo.

Nasce così, in modo natu-
rale, un polo tecnologico ad
alto valore aggiunto e Canelli
ne diventa capitale.

La realtà
Oggi, nel Distretto Indu-

striale di Canelli, sono pre-
senti oltre 50 aziende che oc-
cupano più di 500 addetti
enomeccanici, con un fattura-
to annuo che supera i 400 mi-
liardi di lire. Questa realtà,
dapprima strettamente legata
al prodotto “vino”, assume
una propria dimensione e cul-
tura tanto da proporsi, con
ugual successo, per nuove
applicazioni: acque minerali,
olii, medicinali, cosmetici, con
una produzione enomeccani-
ca davvero completa: autocla-
vi, nastri trasportatori, sciac-
quatrici, riempitrici, sistemi di
tappatura e chiusura, capsu-
latr ici, gabbiettatr ici, eti-
chettatrici, macchine per l’im-
ballaggio. L’80% di queste ri-
sorse partono ogni giorno da
Canelli per giungere sui mer-
cati europei della Francia,
Spagna, Inghilterra, Germa-
nia, della lontana Russia e,
addirittura, nell’altra parte del
globo in USA, Argentina, Au-
stralia. Se la fortunata posi-
zione geografica fa di Canelli
il territorio ideale per la produ-
zione di pregevoli vini rossi,
spumanti e il pregiatissimo
moscato, è la lungimiranza
imprenditoriale e le nuove
idee che ne hanno permesso
un’adeguata valorizzazione:
l’industria enomeccanica, pri-
ma una “conseguenza” dell’e-
nologia, ora fautrice di questo
successo.

Finalità del progetto
Il progetto Canellitaly, pre-

sentato nell’Aprile 2001, in
occasione di Vinitaly a Vero-
na, si pone l ’obbiett ivo di
creare e coordinare, nel modo
più efficace, occasioni di in-
contro fra le nostre aziende e
i settori produttivi interessati
al l ’ imbottigl iamento ed al
confezionamento dei più sva-
riati generi merceologici, con
particolare riferimento al set-
tore vinicolo. Un progetto ric-
co di contenuti, destinato ad
un vasto bacino d’utenza, che
comprende piccole e medie
aziende e imprese artigianali,
il cui sviluppo è anche stretta-
mente legato allo stato di sa-
lute del territorio. Per questo
Canellitaly allarga il fronte
operativo a ben sedici Comu-
ni piemontesi, la cui vita, pro-
duttiva e sociale, dipende dal-
l’economia enologica ed eno-
meccanica.

Il progressivo svolgersi del-
le iniziative, previste nel pro-
getto, sarà propedeutico alla
formazione di nuove figure
professionali e alle sinergie
con il mondo del lavoro, alla
valor izzazione delle aree
urbanistiche, all’annoso pro-
blema della viabilità locale. In
altre parole le istituzioni e le
associazioni di categoria, che
hanno creduto in questo pro-
getto, vogliono sviluppare un
lavoro coordinato di comuni-

cazione ed opportunità di in-
contro tra le realtà produttive
del settore enomeccanico ed
il mercato mondiale. L’obietti-
vo forte è legare l’immagine
tecnologica di questo compar-
to, naturale evoluzione del no-
stro lavoro e della nostra cul-
tura enologica, al nostro terri-
torio. Infatti, se può essere re-
lativamente agevole legare un
prodotto enologico alla pro-
pria terra d’origine, prodotto
che diventa diretta emanazio-
ne di questa terra e del pro-
prio lavoro, più difficoltoso è
legare l’immagine di un terri-
torio ad un settore ad alta tec-
nologia, il cui lavoro, le espe-
rienze, i saperi, le qualità, so-
no spesso patrimonio riserva-
to alle conoscenze degli ad-
detti ai lavori e non facilmente
divulgabili al grande pubblico.

Canellitaly è la volontà di
celebrare decenni di convi-
venza tra la città di Canelli e il
suo interland industriale ed il
compar to che ha saputo
vivacizzarne l’economia. Un
settore che, confermando la
predisposizione imprendito-
riale e la dedizione al lavoro
della nostra gente, ha saputo
creare in questi decenni occu-
pazione, professionalità, be-
nessere.

Pertanto la fase operativa e
di divulgazione delle iniziative
e delle progettualità di Canel-
litaly sarà affidata ad una
pubblicazione, che presenterà
la storia e le peculiarità delle
aziende che aderiranno al
progetto, unitamente ad infor-
mazioni tecniche sul settore,
e porterà a conoscenza gli
operatori delle opportunità of-
ferte da associazioni di cate-
goria e dell’ attività degli enti
istituzionali, con particolare ri-
ferimento alla Comunità Euro-
pea. Verranno poi organizzate
missioni e partecipazioni a
manifestazioni di livello inter-
nazionale (fiere, workshop, in-
contri tematici, convegni) per
evidenziare le problematiche
del settore e meglio organiz-
zare l’incontro tra produzione
e mercato internazionale.

Canelli farà proprie le pro-
blematiche del settore e del-
l ’ imprenditor ia locale, nel
collaborare alla soluzione dei
problemi viari ed al soddisfa-
cimento delle esigenze di cre-
scita di questo settore, attra-
verso l’attuazione di adeguate
politiche urbanistiche. Inoltre,
grazie all’inserimento di Ca-
nelli e del suo territorio nell’O-
biettivo 2, ci si propone di av-
viare una sorta di parco tec-
nologico, in grado di offrire al-
le piccole e medie aziende,
oppor tunità adeguate nel
campo dei servizi (informatiz-
zazione, interpretariato, certi-
ficazione di qualità, ecc.).

Come si può notare, un
ampio raggio di intervento,
che parte dall’ottima cono-
scenza delle esigenze del
settore per garantire, col loro
soddisfacimento, la creazione
di una forte struttura organiz-
zativa, che dia modo a questa
variegata galassia produttiva
di rafforzare le proprie struttu-
re territoriali, per affrontare in
modo consapevole le forti sfi-
de internazionali. Tutto ciò for-
ti della consapevolezza di
avere dalla nostra parte la tra-
dizione, la professionalità e le
potenzialità per poter aspirare
alla realizzazione di un gran-
de progetto che ci porti dalla
tradizione enologica alla cre-
scita tecnologica.

Internazionalizzazione
del progetto

Molti sono i Paesi interes-
sati dal progetto, con motiva-
zioni e settori merceologici
differenziati. Infatti lo storico
legame enologico por ta i l
comparto enomeccanico ca-

nellese a consolidare le pro-
prie posizioni sui mercati eu-
ropei forti produttori di vini:
Francia, Spagna, Portogallo.
Particolare interesse viene ri-
volto a mercati più eterogenei
merceologicamente, quali:
Germania, Inghilterra, Stati
Uniti d ’America, Paesi del
Nord Europa che, accanto ad
una tradizionale produzione di
liquidi (vino, birra, bevande
gassate) costituiscono punto
di riferimento per molteplici al-
tre attività, che interessano
anche il comparto delle mac-
chine ed attrezzature per im-
ballaggio, che, come ovvio, si
rivolge a tutti i settori merceo-
logici.

Come si potrà evincere an-
che dalle missioni già fatte e
in fase di programmazione,
obiettivo dell’internazionaliz-
zazione saranno i Paesi
emergenti per quanto attiene
la produzione vitivinicola (Ar-
gentina, Cile, Australia) ed in
genere i Paesi dell’Est Euro-
peo, alcuni dei quali (Unghe-
ria, Moldova) vantano già una
loro potenzialità produttiva,
mentre altri sono alla ricerca
di un loro spazio all’interno
del variegato mondo enologi-
co. Molta attenzione viene poi
riservata al mercato cinese,
per le enormi potenzialità di
consumo che può offr ire,

unitamente ad una forte vo-
lontà di occidentalizzazione.

Come emerge dalle motiva-
zioni che ci indurranno ad or-
ganizzare una missione in Ci-
na, vi sono ampie possibilità
di poter intervenire tecnica-
mente e tecnologicamente
per creare presupposti di
collaborazione con aree voca-
te di quell’immenso territorio.
In sintesi, con motivazioni di-
verse, con diverse finalità,
possiamo sostenere che ogni
continente potrà essere inte-
ressante obiettivo per una
azione di internazionalizza-
zione della nostra industria
enomeccanica. (Continua)

Armando Claudi

Canelli. Ad Asti, il primo Parlamento del vino, composto di
73 membri (se non sono di pura rappresentanza, non saranno
troppi?), si è insediato, venerdì 15 marzo, nello storico palazzo
Gastaldi, in piazza Roma, che sarà la sede del Distretto del Vi-
no Langhe Roero e Monferrato, ovvero l’area più importante
della viticoltura piemontese.

L’organismo è nato da una legge regionale del 1999 (Lido Ri-
ba e Mariangela Cotto tra i principali promotori)

In Piemonte, i distretti del vino sono due: il più importante,
quello del ‘Sud’, comprende le province di Cuneo, Asti, Ales-
sandria e Torino; il distretto ‘Nord’ comprende l’area del Cana-
vese, Coste della Sesia e Colline Novaresi.

Un nuovo organismo che disporrà di grandi flussi di denaro e
che dovrà svolgere compiti importanti di governo del mondo
del vino e del territorio, con particolare attenzione alla cultura,
alle tradizioni, al paesaggio.

Saranno i ‘Distretti’, ad esempio, ad organizzare anche le
‘Strade del Vino’, decidere la segnaletica, favorire le iniziative
promozionali di divulgazione, coordinare il calendario delle va-
rie iniziative, ecc.

Per l’assessore provinciale Luigi Perfumo: “Avere avuto ad
Asti la sede del Distretto vinicolo è il risultato del buon lavoro
svolto, ma è soprattutto il riconoscimento di un territorio a voca-
zione prettamente vinicola”. Per il presidente Roberto Marmo:
“Asti, ‘Provincia capofila’ risulta un importante strumento che
servirà a preparare il tessuto economico e sociale dell’Astigia-
no, soprattutto per la realizzazione delle intese e la gestione
delle risorse”.

La nomina del presidente e dell’esecutivo è stata rinviata a
‘dopo il Vinitaly’.

b.b.

Canelli. Dal 24 aprile al primo maggio, Alba ospiterà la
26ª edizione di “Vinum”, la rassegna dedicata all’enologia
d’autore delle Langhe e Roero.

La rassegna è stata rinnovata con un forte impegno da
parte dei produttori e del Comune.

La manifestazione è promossa dall’Ente Turismo e dal Co-
mune, con l’organizzazione de “Go Wine”. Le linee guida del-
la fiera sono state illustrate, nei giorni scorsi, nel castello
di Barolo.

Nel cortile della Maddalena di Alba si svolgeranno le gior-
nate dedicate alle degustazioni dei grandi vini; la “grande
enoteca” dei prodotti di Langa e Roero, con mille etichet-
te, sarà nel palazzo di piazza Medford; i chioschi di “Vinum”,
con le proposte di vini, grappe, distillati, saranno sistemati
nelle vie e nelle piazze del centro storico; si incalzeranno
degustazioni guidate, incontri con i giornalisti.

Canelli. Amici imprenditori,
dopo oltre un anno di lavoro, di comunicazione e di con-

tatti con le vostre realtà produttive, stiamo entrando in una
parte organizzativa più articolata del progetto Canellitaly, il
work shop di primavera.

Come sapete, il work shop, pensato per far conoscere
meglio agli imbottigliatori le nostre aziende, si svolgerà a Ca-
nelli dal 9 al 12 maggio prossimo.

Al settore enomeccanico sarà riservata la massima atten-
zione istituzionale e operativa, pertanto cercheremo di presen-
tare e rappresentare la potenzialità di questo comparto pro-
duttivo, strettamente legato alla nostra cultura e tradizione.

Delegazioni di imprenditori internazionali, giornalisti euro-
pei, autorità istituzionali e dirigenti delle associazioni di ca-
tegoria saranno presenti per onorare con la loro attenzione
la storia e il presente imprenditoriale del nostro distretto in-
dustriale.

Canellitaly si concluderà domenica 12 con la presenza, in
Canelli, del Presidente della Camera dei Deputati onorevo-
le Pierferdinando Casini, che incontrerà gli imprenditori ade-
renti al nostro progetto operativo.

Questa presenza corona l’impegno profuso dalle istitu-
zioni e dagli enti che hanno collaborato per far nascere il
progetto Canellitaly.

Il tempo e le risorse dedicate finora dimostrano l’impor-
tanza riconosciuta a uomini e aziende che contribuiscono
giornalmente alla crescita economica e sociale del nostro ter-
ritorio.

La visibilità del comparto enomeccanico deve aumentare
ancora. Per questo sarà essenziale la collaborazione e l’im-
pegno di tutti.

Per far crescere negli anni Canellitaly, per far crescere le
aziende, il territorio e la società civile, diventerà sempre più
importante il sostegno e l’adesione degli uomini e delle im-
prese.

Buon lavoro”.
Oicce, Comune di Canelli, Fabiano Group, Eurogroup, Pier
Stefano Berta, Oscar Bielli, Franco Fabiano, A. Romano.

Dal 9 al 12 maggio

Finalità e internazionalizzazione di Canellitaly
Ad Asti il primo

parlamento del vino

Canellitaly: lettera agli imprenditori

Importante la presenza
di tutte le imprese

Asl: come prevenire il disagio psichico
Asti. Presso l’Asl 19 ha preso il via il progetto “Promozione

della salute mentale e prevenzione del disagio psichico nell’a-
dolescenza e nella prima età adulta”. Coordinatore della ricer-
ca è la dott.ssa Paola Cuniberti, responsabile della Struttura
Organizzativa di Psicologia Clinica dell’Asl. Le ‘Conferenze
scientifiche’, (fino a giugno 2002), saranno finanziate dalla
Fondazione Cassa di Risparmio. Finalità del progetto: elabo-
rare idonee strategie di prevenzione universale (per tutta la po-
polazione), selettiva (per gruppi o individui a gravi rischio) dei
disturbi psichici nell’adolescenza e nella prima età adulta attra-
verso la costruzione di una rete di operatori sanitari e sociali.

Il perché della ricerca: il problema del disagio adolescenziale
(1 - 19 anni) è molto serio. Nel mondo vivono oggi 400 milioni
di persone affette da disturbi mentali. Il 25% della po-
polazione occidentale di età superiore ai 18 anni, nel corso
di un anno, soffre di almeno un disturbo mentale significa-
tivo, con il 10% che accede a trattamenti specialistici. Il 3,8%
della popolazione italiana oltre i 18 anni dichiara di soffrire di
un disturbo psichico: 2.170.000 persone! Secondo studi ameri-
cani, il 74% dei disturbi psichici dell’adulto è preceduto da ma-
nifestazioni di grave disagio psichico nell’età infantile e adole-
scenziale. L’incidenza dei disturbi psichici nella popolazione in-
fantile e adolescenziale (1 - 19 anni) oscilla dal 17,6% al 22% .

Dati su cui tutti dobbiamo solo chiederci il perché!

GIOVEDÌ 9
- ore 9,00 ricevimento delle
delegazioni che giungeranno
a Canelli. Attivazione della
sala stampa e dei punti infor-
mativi presso la sede comu-
nale e presso l’Enoteca Re-
gionale di Canelli.
- ore 16,00 “Tecniche di im-
bottigliamento delle produ-
zioni vinicole di alta qualità”.
Convegno al quale parteci-
peranno produttori vinicoli,
produttori di linee di imbotti-
gliamento, giornalisti, dele-
gazioni straniere.
All’interno del Convegno, ci
sarà un intervento a cura di
Eurogroup sulle opportunità
finanziarie e gli incentivi re-
gionali e europei per le
aziende del settore.
- ore 21,00 ricevimento pres-
so le antiche Cantine di Ca-
sa Contratto.
Parteciperanno imprenditori
del Distretto Industriale di
Canelli, delegazioni ospiti.

VENERDÌ 10
- nella mattinata, a disposi-
zione per visite guidate pres-
so alcune aziende enomec-
caniche.
- nel pomeriggio presso il
Teatro Balbo, il Presidente
della Regione Sicilia on. Cuf-
faro incontrerà i Canellesi e

gli Astigiani di origine sicilia-
na che hanno contribuito alla
crescita del nostro territorio.

SABATO 11
- ore 11,00 presso l’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’A-
stesana, presentazione 
dell’annata 2001 del Mosca-

to di Canelli da parte dell’As-
sociazione Produttori di 
Canelli. Interverranno pro-

duttori e giornalisti del setto-
re vinicolo.
- la giornata sarà caratteriz-
zata da escursioni e visite
del nostro territorio: cantine, 
centri storici, percorsi colli-

nari.
DOMENICA 12

- ore 10,00 presso il Teatro
Balbo, il Presidente della Ca-
mera dei Deputati, on. Pier-
ferdinando Casini incontrerà
l’imprenditoria canellese.
Successivamente, presso

Palazzo Anfossi (palazzo
municipale) sarà inaugurata 
la Galleria dei Cavalieri del

Lavoro che onorano la no-
stra città.
- colazione in onore del Pre-
sidente della Camera presso
una storica azienda 
vinicola canellese.
- nel pomeriggio prosegui-
ranno le escursioni sul terri-
torio.

“Vinum” ad Alba, dal 24
aprile al 1º maggio

PROGRAMMA WORKSHOP CANELLITALY
9-12 maggio 2002
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Canelli. Il Centro Territoriale Permanente
di istruzione e formazione adulti in collabora-
zione con il comune di Canelli organizza il
seguente corso:

L’assedio tra cronaca e storia
• 9 aprile, Introduzione sulla Rievocazione

Storica “L’Assedio di Canelli – anno 1613”
(Sergio Bobbio)

• 11 aprile, Caratteristiche del XVI e XVII se-
colo (Storia, arte, filosofia e scienza. L’eu-
ropa tra XVI e XVII secolo) (Paolo Bobbio)

• 16 aprile, Canelli 1613: vita, struttura, so-
cietà e .... pettegolezzi (Gian Luigi Bera)

• 18 aprile, Caratteristiche del XVI e XVII se-
colo (Storia, arte, filosofia e scienza. L’eu-
ropa tra XVI e XVII secolo) (Paolo Bobbio)

• 23 aprile, L’Assedio tra cronaca e storia
(Gian Luigi Bera)

• 30 aprile, Mangiare e bere ai tempi del-
l’Assedio (Gian Luigi Bera)

• 2 maggio, Etichetta – galateo e buone ma-
niere (Gian Luigi Bera)

• 7 maggio, Comunicare l’Assedio (Filippo
Larganà)

I corsi dei giorni 16 - 23 - 30 aprile e 2 mag-
gio si svolgeranno all’Enoteca Regionale di
Canelli e dell’Astesana in corso Libertà 61.

I corsi dei giorni 9 - 11 - 18 aprile e 7 mag-
gio si svolgeranno, a Canelli, nella scuola
media statale “C. Gancia” in piazza della
Repubblica 2.

Il corso, aperto a tutti (fino al raggiungi-
mento del numero di 25 partecipanti), sen-

za limiti di età, costa 15 euro. Non sono ri-
chiesti titoli di studio.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi al-
la media “C. Gancia” di Canelli, in piazza del-
la Repubblica 2, oppure telefonare al nu-
mero 0141 823648.

Canelli. “L’energia, oggi,
può diventare motivo di busi-
ness proficuo”, questo il mes-
saggio evidenziato nel corso
del convegno “Uso razionale
dell’energia nelle piccole e
medie imprese” che si è svol-
to a Santo Stefano Belbo
(Cuneo), lo scorso 28 marzo.

Organizzato nell’ambito del
progetto Canellitaly, il conve-
gno è stato promosso da API
(Associazione Piccole Medie
Imprese) di Asti, dal Comune
di Santo Stefano Belbo, dal
Lions Club di Santo Stefano
Belbo e da Eurogroup.

Hanno aderito con il loro
patrocinio la regione Pie-
monte, le provincie di Asti e
Cuneo e i comuni di Canelli,
Cossano Belbo e Mango.

Relatori d’eccezione: l’ing.
Dario Chello, della Direzione
Generale di Energia del Mini-
stero delle Attività Produttive,
l’arch. Paolo De Pascali, di-
rettore Isnova (Istituto per la
promozione dell’innovazione
tecnologica), l’ing. Giuseppe
Tomassetti, Enea (Ente per

le nuove tecnologie, l’energia
e l’ambiente), l’ing. Mario De
Renzio e l’ing.Cesare Boffa,
Fire (Federazione Italiana
per l’uso Razionale dell’Ener-
gia).

L’incontro ha fornito all’im-
prenditoria locale sia il qua-
dro complessivo del nuovo
assetto del settore elettrico
italiano, a valle del recepi-
mento delle direttive europee
sul mercato interno dell’ener-
gia, sia alcuni spunti per pro-
muovere l’uso razionale del-
l’energia attraverso l’ottimiz-
zazione dei sistemi di illumi-
nazione, ovvero consideran-
do, come fonte di energia,
l’utilizzo dei sistemi innovativi
per la combustione dei resi-
dui vegetali, tema partico-
larmente familiare in questo
territorio fortemente agricolo.

A tal proposito, è stato ri-
cordato che, in alcune loca-
lità montane, si è giunti ad
alimentare gli impianti di ri-
scaldamento grazie alla com-
bustione delle sterpi raccolte
nei boschi.

Ancor più innovative “le op-
portunità imprenditoriali che
possono scaturire dalla fine
dei monopoli di fatto o di dirit-
to in campo energetico, nel-
l’ambito della cogenerazione
” è quanto ha sottolineato
l ’ ing. Chello, presentando
“Green Paper”, il programma
comunitario che fornisce il
supporto tecnico e la consu-
lenza finanziaria alle aziende
che decideranno di realizzare
impianti di cogenerazione,
utilizzando le biomasse.

Nel corso del dibattito, a
conclusione dei lavori, i sin-
daci di Santo Stefano Belbo,
Giuseppe Artuffo, e di Canel-
li, Oscar Bielli, hanno ribadito
l’interesse per questa oppor-
tunità: “Le aziende potranno
considerare questo nuovo ra-
mo produttivo, in aggiunta a
quelli che, per tradizione e
cultura, sono strettamente le-
gati al territorio” e, unitamen-
te, al dott. Meazza, presiden-
te Api, si sono impegnati a
promuovere in futuro altri ini-
ziative analoghe.

Canelli. In occasione della giornata della memoria celebrata
in tutta Italia, domenica 27 gennaio, le classi 3C e 3D della
scuola media “C.Gancia” di Canelli, in collaborazione con il Co-
mune e l’Istituto Storico della Resistenza di Asti, hanno orga-
nizzato una mostra dal titolo significativo “Il filo spinato della
memoria”.

Sono stati analizzati aspetti salienti della nostra storia più re-
cente riguardanti da una parte l’olocausto e i campi di concen-
tramento e, dall’altra, figure di anti-fascisti.

La mostra è stata inaugurata, sabato 26 gennaio, dal Presi-
dente dell’Istituto della Resistenza di Asti, alla presenza del
Sindaco di Canelli. I ragazzi delle scuole di Canelli avevano po-
tuto vedere i lavori dei loro compagni ed assistere ad una pic-
cola, ma significativa esibizione delle classi interessate: la
3C ha cantato Auschwitz creando l’atmosfera giusta per la
classe 3D che ha letto alcuni passi significativi dell’ Istruttoria di
Peter Weiss. Il momento più significativo delle tre giornate, si è
avuto quando, venerdì pomeriggio, i ragazzi hanno potuto
ascoltare le testimonianze dal vivo di alcuni reduci dai campi di
concentramento. In un silenzio significativo per la loro età, han-
no ascoltato momenti terribili della nostra storia più recente. Le
domande degli studenti, nella loro semplicità, hanno però toc-
cato nel segno: chi voleva sapere quando e come si mangiava,
chi se era possibile avere degli amici, ma forse la domanda più
difficile e profonda è stata: “Dove avete trovato la forza per an-
dare avanti?”

In considerazione dell’interesse mostrato dai ragazzi di tutte
le età su questo argomento e con lo scopo di non perdere que-
sta parte della nostra storia, si è pensato di organizzare, in oc-
casione del 25 aprile, un altro momento di testimonianze e di
incontro.

A questo proposito chiediamo la collaborazione di tutti coloro
che, avendo vissuto questa terribile esperienza dei campi di
concentramento, volessero esporla ai nostri ragazzi. Chi fosse
interessato è pregato di mettersi in contatto con la professores-
sa Liliana Gatti presso la scuola media C.Gancia di Canelli (tel.
0141/ 823648).

Cristina Capra

Positivo bilancio 2001 della Crat
Canelli. E’ risultato positivo il bilancio del 2001 della Cassa

di Risparmio di Asti (769 dipendenti, 86 sportelli di cui 70 in
Asti e provincia, 7 in provincia di Torino, 5 in quella di Alessan-
dria, 3 di Cuneo ed 1 in quella di Milano), grazie al notevole in-
cremento dei volumi della raccolta (oltre 8.400 miliardi di lire,
con un incremento del 13,88 per cento, pari a 365 miliardi di li-
re) e degli impieghi. La clientela della banca, formata da fami-
glie e da piccole e medie imprese, mostra di preferire le forme
di risparmio più tradizionale. Ed inoltre ricorre sempre di più ai
mutui: nel 2001 si è registrato un incremento del 24,66 per cen-
to rispetto all’anno precedente. Ha confermato il suo successo
il prodotto ErbaVoglio che va incontro alle esigenze di consu-
mo, mentre sono nate nuove formule di credito dedicate agli
operatori della filiera agro-alimentare, come “Vigneto doc”,
“Agri Bio” e “Agri dop”. Sono in aumento il margine d’interesse
(+13,34) e quello d’intermediazione (+14,17). Ha registrato una
crescita anche l’utile da attività ordinarie (+49,23), mentre è di-
minuito l’utile netto (-6,61 per cento).

Questi gli appuntamenti com-
presi fra ven. 5 e gio. 11 aprile
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); • “Porta
a porta”:al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al mercoledì,
dalle ore 7,30, raccolta carta e car-
tone.
Cimitero: aperto dal lunedì al
venerdì (ore 8,30-12;15-18);al sa-
bato e alla domenica, dalle 8-
18,30: in questi giorni ci sarà un
incaricato a ricevere le richieste
dalle 8-8,30 e dalle 18-18,30) 
‘Bottega del mondo’: in piazza
Gioberti, è aperta: • al mattino
8,30-12,45, al martedì, giovedì,
sabato e domenica; • al pome-
riggio, 16-19,30, al martedì, mer-
coledì, giovedì e sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Militari Assedio:Ogni martedì e
giovedì, ore 21, incontri alla se-
de de ‘I Militari dell’Assedio’, in via
Solferino.
Alpini: incontro settimanale, al
martedì sera, nella sede di via Ro-
bino
Protezione Civile: incontro set-
timanale, al martedì, nella sede
di S. Antonio, alle ore 21.
Maltese: ogni venerdì, a Cassi-
nasco, “Emergenze sonore - Mu-
sica dal vivo”
“Echi di Cori”: la rassegna dei
49 concerti, arriva, 
Ex allievi salesiani: si ritrovano
al mercoledì, ore 21, nel salone
don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e ve-

nerdì, dalle ore 9,15 alle 11, in via
Dante
Università Terza Età:ore 15,30,
al lunedì lezioni a Nizza (Pellati),
al giovedì, lezioni a Canelli (Cri)
Master su Turismo enogastro-
nomico, ogni venerdì e sabato,
fino al 6 luglio.
Sabato 6 aprile, al teatro Balbo,
“Il mondo comico di Cechov”, ri-
servato alle scuole.
Sabato 6 aprile, al Rupestr: “Sa-
pori della memoria - Capretto e
carni piemontesi al forno a le-
gna”.
Domenica 7 aprile, a Monte-
grosso, nel salone del Mercato co-
perto, “Teatro insieme - ‘Vineide’
Lunedì 8 aprile, presso l’Istituto
Pellati di Nizza “Unitre - La chie-
sa Cattolica e i primi papi del
‘900” (rel. Gino Barbero) g.a.

Canelli. Ha avuto inizio ve-
nerdì 22 marzo, alla Foreste-
ria Bosca, il corso di Creazio-
ne, Sviluppo e Gestione del
Turismo Enogastronomico,
fortemente voluto e progettato
dal Comune di Canelli, dall’U-
niversità di Lugano e dal
C.I.S.A. Asti Sud (con sede a
Nizza Monferrato).

Si terrà nei week-end, a
Canelli, nella sala-conferenze
della Cassa di Risparmio di
Asti, in piazza Gancia 10 ed
avrà durata di 200 ore. E’ un
corso post laurea che con-
templa le seguenti discipline:

Economia del turismo:
marketing e comunicazione
delle aziende turistiche.

Le lezioni saranno tenute
da docenti dell ’Università
Bocconi e dell’Università di
Bergamo.

Antropologia e sociologia
del turismo: le lezioni saran-
no tenute dal prof. Visentin
dell’Università di Lugano e dal
prof. Aime dell’Università di
Genova.

All’interno di questa disci-
plina si prevede una intera
giornata dedicata alle manife-

stazioni storiche, in particola-
re speciale attenzione sarà
attribuita all’Assedio Di Canel-
li, il giorno 15 giugno.

Altre materie saranno la
progettazione e valorizza-
zione del territorio, in parti-
colare il territorio ed il turismo
ivi sostenibile, la cultura terri-
toriale e l’heritage interpreta-
tion, qualche esempio di rap-
porto tra turismo e territorio.

Lezioni tenute da professori
dell’Università Bocconi di Mi-
lano e dal prof. Lozato, noto
esperto del nostro territorio.

La parte preponderante del
corso, cioè il turismo enoga-
stronomico specifico, sarà
tenuta dalla prof.ssa Coriglia-
no dell’Università Bocconi e
da suoi collaboratori.

Si parlerà di know how del
tur ismo enogastronomico,
con studi di casi (anche di
agriturismi) e testimonianze
d’aziende.

Si daranno agli allievi no-
zioni sul nuovo concetto di ri-
sorse economiche e per la
creazione, ex novo, di risorse
turistiche.

Infine, il prof. Visentin si

soffermerà sul ”turismo guida-
to” attraverso l’analisi delle
principali guide turistiche ita-
liane e straniere, con partico-
lare riguardo ai modi di rap-
presentazione della risorsa vi-
no nelle guide internazionali.

E per aprire una finestra sul
mondo dell’informatica, il web
del turismo enogastronomi-
co con il prof. Cantoni, dell’U-
niversità di Lugano.

Sono inoltre previste visite
guidate (una trentina di ore) in
aziende vinicole della zona, in
enoteche ecc. e le te-
stimonianze (una ventina di
ore) d’imprenditori, donne del
vino o giornalista specializ-
zato in comunicazione del
turismo enogastronomico del-
la nostra regione.

Inoltre, é anche previsto un
laboratorio di computer per
l’esercitazione pratica.

Calendario lezioni 
5-6 aprile: “Sociologia del tu-
rismo (Prof Visentin e federi-
ca Boggero)
12-13 aprile: Turismo enoga-
stronomico (prof. Viganò e
prof. sa Martironi)
19-20 aprile, Testimonianze

Concorso
per studenti
sulla Resistenza

Canelli. Anche quest’anno
la Provincia ha aderito con
interesse alla proposta del
Consiglio Regionale del Pie-
monte di promuovere fra gli
studenti delle superiori il con-
corso sui temi della Resisten-
za e dei principi della Costitu-
zione Repubblicana.

Tra i lavori realizzati dagli
studenti astigiani, la commis-
sione esaminatrice dovrà se-
lezionare i migliori.

Gli studenti prescelti, ac-
compagnati dagli insegnanti,
parteciperanno, come premio,
a viaggi di studio in alcuni luo-
ghi significativi della Resisten-
za e della deportazione, in
Italia e all’estero.

Continua nelle scuole la campagna
Promozione Salute Piemonte

Canelli. Nella Sala Team del Centro Congressi Asl 19 di Asti,
in via Conte Verde 125, sarà presentata, alle ore 11 di venerdì
5 aprile, la terza fase della “Campagna Promozione Salute Pie-
monte - Impariamo a vivere meglio” organizzata dalla Regione
Piemonte, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale 19
e con la Novacoop.

A tre anni di distanza, sarà illustrato il programma “Al su-
permercato per cambiare stile di vita” che completerà il di-
scorso aperto con il pubblico.

L’obiettivo dell’edizione 2002 è di sensibilizzare gli allievi del-
le scuole elementari e medie inferiori ad adottare sane abi-
tudini alimentari attraverso incontri ludico-didattici che si svol-
geranno all’interno dei supermercati della Novacoop, in manie-
ra pratica e divertente.

Il programma prevede una serie di appuntamenti settimanali
rivolti a tutti i cittadini per divulgare messaggi esaurienti sui
vantaggi che si traggono dalle sane abitudini alimentari e com-
portamentali. Sarà un’occasione per fare il punto della situazio-
ne, per disegnare un futuro della prevenzione. Vi prenderanno
parte autorità locali, referenti dell’Asl di Asti, della Fimp (Fede-
razione Italiana Medici Pediatri) e della Novacoop. Potranno in-
tervenire i diretti interessati: bambini, famiglie, insegnanti.

Ctpe e Comune organizzano
un corso sull’Assedio

A Santo Stefano Belbo il 28 marzo

Convegno sull’uso
razionale dell’energia

Si terrà nei week-end ed avrà una durata di 200 ore

Corso postlaurea sul turismo
enogastronomico

Dalla media

«25 Aprile, un’altra
giornata della memoria»

Appuntamenti
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Canelli. “Una finestra sul-
l’Europa: come un bambino
ungherese vede l’Italia, come
un bambino ital iano vede
l’Ungheria” è il titolo del con-
corso indetto dalla Provincia
di Asti, dal C.S.A di Asti, dalla
Provincia di Jasz-Nagykun-
Szolnok e dall’Istituto Peda-
gogico Provinciale Ungherese
a cui hanno partecipato gli
alunni delle classi 5°A-B del
plesso Giuliani, seguiti dalle
ins. Giovanna Bielli, Marisa
Cassinasco, Gabriella Ferro e
Marcella Perazzo; classe 5°
del plesso Bosca con le inse-
gnanti Marisa Casale, Daniela
Gibboni e Piergiuseppina Te-
store; classe 5° del plesso
Secco con le insegnanti Anna
Amerio, Dilva Cussotto e Mar-
cella Maggiora.

“La nostra scuola ha accol-
to l’invito della Provincia di
Asti, con cui da anni collabo-
riamo per gli scambi con l’e-
stero, - spiega il dirigente sco-
lastico Palmina Stanga - e i
ragazzi hanno rappresentato
con un disegno la loro imma-
gine dell’Ungheria.”

I ragazzi si sono procurati

molto materiale, oltre a quello
ricevuto dagli uffici di Asti
interessati agli scambi: foto-
grafie, articoli di riviste, de-
pliant, oggetti di artigianato e
souvenir.

Hanno quindi individuato
sulla car tina geografica la
precisa collocazione di questo
paese in Europa, hanno esa-
minato i confini e la conforma-
zione fisica, si sono decu-
mentati sul clima. Le informa-
zioni ricavate da questo stu-
dio sono state raccolte in due
cartelloni: uno sull’aspetto fisi-
co, l’altro sull’economia, la
cultura le tradizioni.

A questo punto i ragazzi
hanno dato sfogo alla loro
creatività, esprimendo con il
disegno l’idea che si erano
costruiti dell’Ungheria. Sui lo-
ro fogli hanno preso forma
slanciati cavalli nella puzta,
candidi stormi di oche, campi
dorati di girasoli, botti e botti-
glie di tokay, il tricolore un-
gherese affiancato al nostro
tricolore. I ragazzi sono stati
lasciati liberi di colorare con la
tecnica preferita: chi ha scelto
le tinte vivaci e decise dei

pennarelli, chi ha usato i pa-
stelli a cera dal risultato più
immediato, chi ha privilegiato
le tinte sfumate delle matite,
chi ha abbinato colori a cera e
tempere diluite per creare ef-
fetti speciali.

I disegni non saranno per-
fetti sotto il profilo tecnico,
però le idee scaturite sono
personali e anche molto origi-
nali: alcuni sono dei veri e
propri manifesti pubblicitari,
con tanto di slogan.

Il concorso, aper to alle
scuole elementari e medie
della Provincia di Asti, è inse-
rito nel piano provinciale degli
scambi culturali con l’estero.

Dei 380 lavori pervenuti alla
Provincia di Asti, una com-
missione, riunitasi il 21 marzo
scorso, ne ha selezionati una
cinquantina che saranno por-
tati in Ungheria dal presidente
della Provincia.

I disegni dei bambini
ungheresi saranno esposti ad
Asti, insieme ai lavori dei ra-
gazzi astigiani, nel palazzo
della Provincia, dal 10 al 16
aprile.

Giovanna Bielli

Canelli. Si stanno conclu-
dendo in questi giorni i lavori
di posa di un nuovo traliccio
ripetitivo per telefonia mobile
a Canelli. I lavori effettuati dal-
la compagnia Wind si stanno
effettuando in un appezza-
mento di terreno a fianco del
nuovo bocciodromo a pochi
passi dal Palasport di via Ric-
cadonna.

La struttura alta circa una
ventina di metri formata da un
palo telescopico e posata un
carrello con grandi tiranti.

All’estremità i tre pannelli
che irradieranno il segnale te-
lefonico.

Terminati i collegamenti e
le prove tecniche entrerà in
funzione.

Il nuovo ponte telefonico si
va ad aggiungere a quelli già
esistenti di Tim ed Omnitel.

Un identico ripetitore è sta-
to installato a Santo Stefano
Belbo proprio dietro il campo
sportivo di Corso IV Novem-
bre. Ma.Fe.

San Marzano Oliveto. Una
crisi cardiaca ha stroncato la
vita di Dario Bersano il “cava-
liere” noto imprenditore vini-
colo della valle Belbo.

Dario Bersano 63 anni, fon-
datore della omonima azien-
da vitivinicola nel lontano
1968 insieme alla moglie Giu-
seppina. Lavoratore instanca-
bile ha fatto della sua ditta
una parte fondamentale della
sua vita.

Era diventato anche presi-
dente dell’ Associazione Vini-
ficatori del Moscato d’Asti,
per due legislatura aveva retto
le sor ti del Comune come
Sindaco dal 1975 al 1985.

Alpino “doc” iscritto al grup-
po comunale di Canelli aveva
partecipato a molti raduni al-
pini. Persona stimata non solo
in paese anche in tutto l’asti-
giano; il suo carattere gioviale
e comunicativo ha contagiato
molti creando una folta schie-
ra di amicizie non solo “lavo-
rative” ma anche sociali.

Il suo ultimo sforzo è stato il
rifacimento dell’azienda con
la creazione dei nuovi uffici e
cantine realizzando una strut-
tura all’avanguardia e tecnolo-
gicamente avanzata.

Nel 1995 ha passato il ti-
mone aziendale al figlio Ro-
berto che con impegno porta
avanti nome del papà.

Dario lascia la moglie Giu-
seppina con i figli Tiziana con
il marito Diego e i nipoti Fede-
rica e Alberto, Roberto e Noe-
mi.

Una folla commossa ha vo-
luto tributare l’ultimo saluto a
Dario prima che la salma fos-
se tumulata nella tomba di fa-
miglia nel cimitero di San
Marzano Oliveto.

Alda Saracco

Canelli. Stanno proseguen-
do spediti i lavori di realizza-
zione della nuova rotonda alla
confluenza tra viale Italia, Re-
gione Dota e via Saracco.

L’opera che sarà realizzata
dal gruppo Viale di Casale, lo
stesso che sta por tando
avanti il nuovo centro com-
merciale.

L’opera è frutto dell’intesa
tra comune e la ditta Viale,
proprietaria del marchio Bi-
stefani, per gli oneri a scom-
puto previsti per la realizza-
zione del centro commerciale.

L’accordo prevede tutto una
serie di opere urbanistiche
per rendere la zona più bella
e vivibile e soprattutto più co-
moda da raggiungere.

La rotonda che sta nascen-
do è più che mai utile soprat-

tutto nelle ore di punta, quan-
do si formano lunghe code di
auto soprattutto dalle ditte
enologiche di regione Dota
per immettersi sulla provincia-
le per Asti e in direzione Ca-
nelli.

L’incrocio dove adesso na-
scerà la rotonda nel giugno
del 1997 fu teatro di un grave
incidente tra un camion ed un
auto di svizzeri. Morirono tutti
i tre occupanti della Saab
9000 illeso l’autista del mezzo
pesante.

Questo è il primo di una se-
rie di opere che verranno rea-
lizzate in zona; dopo segui-
ranno i controviali in Viale Ita-
lia, un pezzo di fognatura ed
una strada che costeggerà al-
cune ditte della zona.

Ma.Fe.

Canelli. Brillanti risultati so-
no stati raggiunti dagli allie-
vi della scuola media “C.
Gancia “ di Canelli nei giochi
d’autunno di matematica.

L’esperienza, simpatica e
motivante, organizzata dall’U-
niversità Bocconi di Milano, è
piaciuta moltissimo ai ragaz-
zi che hanno potuto con-
frontarsi con esercizi di logi-
ca basati sul gioco, sul ra-
gionamento e sulla deduzio-
ne.
Sono risultati vincitori:

Categoria C1

1) Palumbo Francesca (2ª A)
2) Marmo Serena ( 1ª)
3) Bosco Gabriele (2ª E)

Categoria C2

1) Sandrone Stefano (3ª E)
2) Scagliola Riccardo (3ª D)
3) Scarazzini Antonio (3ªA) -
Faccio Lorenzo (3ªE) Buzzo-
ne Fabio (3ªA) a pari merito

L’esperienza è stata ripe-
tuta la scorsa settimana con
i “Kangaroo matematici”, a
dimostrazione del successo
ottenuto dalla prima espe-
rienza.

La scuola non è nuova ad
attività del genere che ten-
dono a contribuire alla diffu-
sione della cultura scientifica
nel nostro paese.

Si è pensato, allora, di
valorizzare anche la cono-
scenza della lingua inglese
attraverso una simulazione,
eseguita da personale ingle-

se del British Institute di Ac-
qui Terme, dell’esame orale
chiamato “Trinity”, certifica-
zione riconosciuta a livello
ministeriale e utilizzabile co-
me credito formativo.

Sessanta sono stati gli
alunni che si sono cimentati
in questo tipo d’esame otte-
nendo tutti lusinghieri risul-
tati; un’alunna ha addirittura
raggiunto il livello massimo
(10).

L’esame vero e proprio si
terrà, a maggio, ad Acqui e
sarà sostenuto da circa 15
alunni della nostra scuola che
hanno deciso di aderire a
questa nuova possibilità of-
ferta dagli insegnanti.

Le due esperienze sono si-
gnificative perché vogliono
sottolineare come la scuola
media di Canelli tenda an-
che a sviluppare le capacità
e le attitudini dei singoli alun-
ni dando loro la possibilità di
esprimerle attraverso espe-
rienze stimolanti e significa-
tive. Cristina Capra

Volontariato:
concorso 
per i Centri 
di Servizio 

Canelli. La delegazione di
Asti dell’Univol (operante dal
1997) comunica a tutte le as-
sociazioni di volontariato della
Provincia di Asti che scade il
24 aprile prossimo il termine
ultimo per la presentazione
delle domande di partecipa-
zione al bando di concorso
per l’istituzione dei Centri di
Servizio Provinciali (Bolletti-
no Regionale del 14 febbraio
scorso) i cui compiti consi-
stono: nel fornire alle associa-
zioni di volontariato tutti i ser-
vizi uti l i  a promuovere la
solidarietà; ad evidenziare i
bisogni; ad offrire sostegno
ed assistenza qualificata in
campo giur idico, f iscale,
amministrativo, contabile e
commercialistico; alla forma-
zione e qualificazione dei vo-
lontari; a fornire informazione,
documentazione e trasmissio-
ne di notizie in materia di vo-
lontariato; a costituire dei sup-
porti per la progettazione e la
realizzazione di attività.

Corso di tennis per ragazzi
Canelli. Il ‘Tennis Club Acli’ di Canelli (via dei Prati -

0141/823206) corsi di tennis per ragazzi/e dai 7 ai 16 anni.
Le lezioni saranno tenute dal Maestro Nazionale Paolo Ver-

ney (per informazioni e iscrizioni 328.3284977). La durata: dal
15 aprile al 7 giugno; frequenza: una o due volte la settimana;
gruppi: minimo 4, massimo 6 allievi per campo. Orario: dalla 14
alle 18. Quote: 1 ora a settimana, Euro 45,000 (comprensive
del campo); Individuali: 2 ore a settimana, Euro 85,00 (com-
prensive del campo).

Ivana Ferrero
si laurea
in medicina
con 110 e lode

Canelli. Con 110/110 e la
lode martedì 26 marzo, pres-
so l’Università di Pavia Fa-
coltà di Medicina e di Chirur-
gia si è laureata Ivana Ferre-
ro, 27 anni, figlia di Pier Carlo
e Mariuccia Ferrero.

Ha discusso la tesi “Effetti
della denervazione simpatica
sulla progressione dell’iper-
trofia ventricolare sinistra ver-
so l’insufficienza cardiaca”.

Relatore il professore Ste-
fano Perlini.

Alla neo dottoressa le più
vive congratulazioni da parte
della redazione de L’Ancora.

Tgv Torino-Lione
Torino. Voto favorevole per

la linea ferroviaria Torino -
Lione. Dopo l’approvazione
del governo francese, così ha
commentato il presidente Ghi-
go: “un’opera indispensabile
per lo sviluppo economico
dell’intero territorio subalpi-
no”. L’inizio lavori è previsto
entro il 2002. L’opera prevede,
per l’attraversamento delle Al-
pi, un tunnel a bassa altitudi-
ne, lungo 52 km tra la valle
delle Maurienne, in Francia, e
la Val di Susa, in Italia. La li-
nea dovrebbe entrare in servi-
zio nel 2012.

Si dovrebbe trattare di una
delle più grandi opere, se non
la più grande, del ventunesi-
mo secolo.

Concorso indetto dalla Provincia

Come gli alunni vedono l’Ungheria

Nuovo
ripetitore
per telefonia
mobile
a Canelli

Stroncato da una crisi cardiaca

È mancato l’ex sindaco
cav. Dario Bersano

Realizzati dalla Viale

Proseguono i lavori
per la nuova rotonda

Giochi matematici
e “ Trinitiy” nella media 

La nuova sede de L’Ancora
in piazza Zoppa 6

La redazione canellese de L’Ancora si è trasferita
in piazza Zoppa 6 (palazzo Eliseo), primo piano

Invariati i numeri telefonici:
telefono 0141 834701 • fax 0141 829345

e-mail: brunetto.g@tiscali.it
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Nizza Monferrato. È arrivata una buona no-
tizia per il Palazzo Comunale della nostra città,
non soltanto sede del “governo” nicese, ma
anche struttura architettonica di notevole valo-
re storico e artistico.

Il giorno 15 marzo scorso, il servizio statale
della Difesa del Suolo e Difesa Civile ha co-
municato l’approvazione di un finanziamento
statale di 130.000 euro (circa 250 milioni di
vecchie lire) per la messa in  sicurezza del
“Campanon”, la torre campanaria che sovrasta
l’edificio del Comune e che è il simbolo princi-
pe della stessa città di Nizza. Il contributo è
stato concesso nell’ambito degli interventi del
dopo terremoto dell’agosto 2000 (il primo in-
tervento a riguardo fu la posa di vetrini di veri-
fica per monitorare l’ampiezza delle crepe),
nel quale la struttura nicese subì i primi danni
di una certa entità, successivamente aggravati
dalla scossa piuttosto intensa del luglio dello
scorso anno, che costrinse le autorità cittadine
a transennare per qualche giorno l’area sotto-
stante la torre, interessata dalla caduta diu de-
triti e di calcinacci. I danni alla struttura e l’al-
largamento sospetto di qualche crepa furono
ampiamente documentati in un’analisi imme-
diatamente successiva a quella scossa.

Gli interventi necessari infatti erano stati
discussi e vagliati dai tecnici della Conferenza
dei Servizi, dopo l’ultimo sopraluogo effettuato
proprio nel luglio del 2001 dal vice comandan-
te del Vigili del fuoco di Asti, l’architetto Franco
Sasso: dalla sua valutazione complessiva dei
danni e del grado di pericolosità dell’edificio si
decise appunto, per maggior sicurezza, di
transennare temporaneamente l’area.

Nel frattempo, su richiesta del Comune, lo
studio tecnico Bardini e Morra ha preparato
uno studio di fattibilità, unitamente ad uno stu-
dio di ricostruzione storica degli interventi su-
biti nel corso dei secoli del “Campanon’’, ne-
cessario per inquadrare al meglio la portata e
il tipo di lavori di restauro che saranno neces-
sari.

La costruzione della torre del Comune risale
all’epoca medioevale (secolo quattordicesimo)

come il Palazzo  Municipale stesso. Dall’archi-
vio storico della città di Nizza si possono poi
ricavare le date per i numerosi i lavori di re-
stauro e sistemazione del 1800 e del 1900. A
tal proposito si ricordano i primi dal 1799 al
1806, con la sistemazione del Campanone,
mentre nel 1837 fu acquistato l’orologio. Anco-
ra lavori di restauro nel 1851/1852/1872. Nel
1882  si annota un nuovo acquisto dell’orolo-
gio la cui posa fu collaudata un mese dopo:
dal che si può presumere che il primo l’orolo-
gio fosse stato sostituito. Altri interventi furono
effettuati nel 1883, mentre nel 1889 si ha noti-
zia  di un preventivo di spesa per una corona
sagomata al nuovo quadrante dell’orologio e
per la sua messa in opera.

Lo studio di Bardini e Morra stima in una
spesa complessiva di 204.000 euro (circa 400
milioni di lire) per il completo recupero del
“Campanon’’ e quindi oltre a quelli già finanzia-
ti, occorrerebbero ulteriori 75.000 euro circa
per l’opera di abbellimento e miglioria interna.

Il Comune è attualmente impegnato al  re-
perimento dei fondi e per questo motivo il sin-
daco Flavio Pesce ha già rivolto un invito a va-
ri enti per sollecitare interventi di sponsorizza-
zione per la sua sistemazione completa.

Entro 60 giorni sarà presentato il progetto
definitivo dei lavori previsti, che verrà vagliato
dalla Conferenza dei Servizi. Successivamen-
te verrà presentato il progetto esecutivo, per
passare, poi, all’appalto per l’esecuzione dei
lavori. Le previsioni e le speranze sono quelle
di procedere in tempi abbastanza brevi.

L’assessore Sergio Perazzo, ha commen-
tato positivamente la notizia dello stanziamen-
to, rilevando “al tempo stesso l’impegno, lo
sforzo, la costanza, da parte dell’Amministra-
zione e dell’Assessorato a perseguire l’obietti-
vo di ottenere questi fondi necessari e fonda-
mentali presso gli Enti interessati. Quest’ultimo
finanziamento va ad aggiungersi a quello pre-
cedente di circa 60 milioni, già utilizzati per la
risistemazione del tetto del Palazzo Municipa-
le. Per questo è doveroso un ringraziamento al
Servizio difesa del Suolo”.

Nizza Monferrato. Una tra-
dizione ormai di lunghissima
data vuole che a Nizza, nella
prima quindicina di aprile, si
svolga la fiera primaverile, de-
nominata “del Santo Cristo’’,
che per i nostri antenati costi-
tuiva un’occasione importante
per fare gli ultimi acquisti e
metter via un po’ di scorte pri-
ma dell’inizio dei lavori della
campagna.

L’edizione 2002 si svolgerà
nelle giornate del 12, 13 e 14
aprile prossimi.

Un appuntamento che in-
sieme alla classica invasione
delle bancarelle con merci di
ogni genere, prevede anche
manifestazioni ed incontri di
vari genere, che spaziano
dalle esposizioni delle attrez-
zature agricole, alla degusta-
zione della rinomata Barbera,
il prodotto principe delle colli-
ne del Nicese, fino alla ga-
stronomia locale.

Il nutrito programma, mes-
so in piedi allo scopo di am-
pliare la portata di un evento
tipicamente commerciale in
un’occasione di promozione
generale della città, delle sue
tradizioni e delle sue ricchez-
ze,  è nato anche quest’anno
dalla collaborazione fra i vari
enti interessati: gli assessorati
al Commercio (retto da Mauri-
zio Carcione), alle Manifesta-
zioni (Gian Domenico Cavari-
no) e all’Agricoltura (Tonino
Baldizzone); l’Associazione
Pro Loco (presidente Bruno
Verri) e infine la Bottega del
vino “Signora in Rosso” (il cui
presidente è Dedo Roggero
Fossati).

Vediamo più in dettaglio il
calendario degli appuntamen-
ti.

Per tutta la durata della tre

giorni fieristica, in piazza Ga-
ribaldi e sotto il Foro Boario
“Pio Corsi’’ ci sarà la fornitissi-
ma esposizione di macchine
agricole, autovetture, attrez-
zature per l ’enologia ed il
giardinaggio.

Venerdì 12 aprile sarà il
giorno dello speciale mercato
del pre - Fiera, come al solito
sulle piazze e lungo le vie del-
la città.

Domenica 14 aprile sarà in-
vece la giornata campale del-
la Fiera del Santo Cristo. Per
tutta la giornata sarà possibile
passeggiare, curiosare e fare
shopping al “gran mercato
della Fiera”, con oltre 400
bancarelle con ogni merce
che troveranno sistemazione
in piazza Marconi, Martiri di
Alessandria, XX Settembre e
nelle vie: Carlo Alberto (Via
Maestra), Pio Corsi, Pistone,
Tripoli e viale Partigiani.

In Piazza Garibaldi, presso
il “Ciabot”, i tanti visitatori po-
tranno approfittare della “Sa-
gra della torta verde’’, la spe-
cialità nicese a base di riso e
spinaci, nonché della distribu-
zione dell’altrettanto nicesissi-
ma “Belecauda’’ (la farinata di
ceci), il piatto tipico che con-
traddistingue la Pro Loco di
Nizza in tutte le manifestazio-
ne culinarie cui partecipa. “Un

cavallo di battaglia unico ed
inimitabile’’ secondo la defini-
zione del presidente  Bruno
Verri.

Sempre durante la tre gior-
ni di fiera la  Bottega del vino
“Signora in Rosso”, in colla-
borazione con lo Slow Food,
proporrà i “Laboratori del gu-
sto’’ (a numero chiuso, per un
totale di 40 posti: per prenota-
zioni telefonare al n.
0141.793.350), una serie di
degustazioni e di abbinamenti
enogastronomici di alta arte
culinaria.

Ancora a proposito di bar-
bera, nella giornata di sabato
13 apr i le, andrà in scena
“Aspettando il Nizza’’, una de-
gustazione in anteprima as-
soluta della Barbera d’Asti su-
periore marchiata “Nizza’’,
servita in coppia con profu-
mati salumi.

Domenica 14 aprile infine,
dalle ore 12,30, altro appunta-
mento con il pregiato vino
rosso astigiano con “Barbera
alla grande’’, stavolta abbina-
ta alla carne piemontese di
alta qualità.

E fino al 14 aprile, come
sempre in piazza Garibaldi,
sarà in funzione il coloratissi-
mo ed animato Luna Park per
piccini e qualche grande...

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Presso
le “Sale nobili ’’ di Palazzo
Crova a Nizza Monferrato,
ambienti raffinati tornati al-
l’antico splendore e ormai un
punto di riferimento per la vita
culturale della città, ripren-
derà venerdì prossimo la ras-
segna “Gli incontri del Ve-
nerdì”, sul tema “Noi e gli al-
tri’’. Venerdì 5 aprile, a partire
dalle ore 21, il professor Pier
Luigi Pertusati, docente di Fi-
losofia e Storia presso il liceo
scientifico “Galileo Galilei’’ di
Nizza, tratterà il tema: “Quale
etica per il pluralismo e la glo-
balizzazione?’’

Ricordiamo che la ser ie
delle conferenze è stata orga-
nizzata dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Nizza
Monferrato (retto dall’asses-
sore Gian Carlo Porro) in col-
laborazione con il Gruppo
Culturale, allo scopo di pre-
sentare un momento di rifles-
sione su tematiche particolar-
mente importanti, nonché per
la valorizzazione delle sale
stesse di Palazzo Crova, re-
centemente tornate in auge in
occasione della mostra sul
pittore Carlo Terzolo, tenutasi
del novembre dello scorso
anno.

Distributori. Domenica 7
Aprile 2002 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
TAMOIL, Sig. Vallone,Via Ma-
rio Tacca; Q 8, Sig. Delprino,
Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana
saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr.MERLI, il 5-6-7
Aprile; Dr. BOSCHI, l’8-9-10-
11 Aprile 2002.

Questa settimana facciamo
tanti auguri di “Buon onoma-
stico ’’ a tutti coloro che si
chiamano: Vincenzo, Celesti-
na, Ermanno, Diogene, Dioni-
gi, Pompeo, Maria Cleofe, Te-
renzio, Stanislao.

Dal servizio difesa del suolo

Stanziati 130 mila euro per
la sicurezza del Campanon

Dal 12 al 14 aprile l’appuntamento di primavera

La fiera del “Santo Cristo”
con mostre e degustazioni

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Sopra: l’assessore Sergio Perazzo. A de-
stra: il Campanon, l’emblema di Nizza.

Dall’alto in basso: l’esposizione delle macchine agricole e delle attrezzature enologiche,
le bancarelle in viale Partigiani, lo stand degustazione della Barbera.

Auguri a…

Taccuino
di Nizza

Venerdì 5 aprile alle 21

Proseguono gli incontri
del venerdì sera
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Nizza Monferrato. La sta-
gione musicale 2001/2002 or-
ganizzata dall’Associazione
“Concerti …e Colline’’, che ha
riscosso un notevole succes-
so e interesse di pubblico, si
concluderà sabato prossimo 6
aprile, alle ore 21,15, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato.

Il nutrito programma dell’ul-
tima serata spazierà “Dall’o-
pera all’operetta” con musiche
di U. Giordano, G.Puccini, F.
Cilea, G. Rossini, G.Verdi,
R.F. Heuberger, P. Abraham,
F. Lehar. Protagonisti il barito-
no Massimo Pezzutti accom-
pagnato al pianofor te dal
maestro Claudio Cozzani.

Ecco di seguito alcuni cenni
biografici degli artisti-protago-
nisti della serata concertisti-
ca.

Massimo Pezzutti. Fin dal-
la più giovane età, inizia la
sua attività musicale (1981-
1984), nel Coro di voci bian-
che del Teatro alla Scala di
Milano. A diciotto anni fre-
quenta il Conservatorio di
musica “G. Verdi’’ di Milano e,
successivamente, prosegue
privatamente frequentando
l’Accademia lirica internazio-
nale di K. Ricciarelli. Nel 1991
si aggiudica il primo premio
alla IX edizione del Concorso
nazionale di canto “A. Lazza-
ri’’ di Genova e nel 1994 è pri-
mo nella XV edizione del
Concorso nazionale di canto
“M. Battistini’’ di Rieti, dove
debutta, al teatro Flavio Ve-
spasiano, interpretando l’Elisir
d’amore’’ di Donizetti.

Il suo impegno musicale lo
porta a debuttare in venticin-
que ruoli principali in opere di
grande repertorio, e di lavori
del’600 e del ‘700 ed inoltre
partecipa ad oltre 50 recite,

dalla “Bohème’’ di Puccini (l’o-
pera più interpretata) al “Bar-
biere di Siviglia’’, dalla “Turan-
dot’’ alla “Traviata’’, solo per ri-
cordarne alcune, fra le princi-
pali. Ha calcato il palcosceni-
co dei maggiori teatri italiani e
delle più importanti città este-
re.

Si cimenta, molto frequen-
temente, nell’operetta e diver-
se sono le recite ne “La vedo-
va allegra’’ di Lehar.

Claudio Cozzani. Nativo di
La Spezia, anno 1965, conse-
gue il diploma di pianoforte al
Conservatorio “N. Paganini’’ di
Genova nel 1986. Si forma al-
la scuola dei maestri Roberto
Cappello, Daniel Rivera, Fran-
co Trabucco e si perfeziona
con Pier Narciso Masi, Piero
Guarino, Alexander Lonquich
ed all’Accademia Chigiana di
Siena con Joaquin Achucarro.

Vincitori di parecchi premi
in concorsi pianistici, la sua
attività si svolge in Italia ed al-
l’estero con esibizioni soliste,
orchestre, e come collabora-
tore di cantanti in programmi
lirici. Svolge attività didattica
come docente di pianoforte
presso la scuola comunale di
musica “G. Pacini’’ di Pescia e
direttore ar tistico dell ’A.
Gi.Mus. de La Spezia e del-
l’associazione musicale “Il
pianoforte’’ di Sarzana.

Sponsor della manifestazio-
ne sarà la “Sinergo eventi’’. Al
termine del concerto seguirà
l’immancabile dopo concerto
con un piccolo rinfresco.

Questo è l’ultimo appunta-
mento della serie degli ap-
puntamenti musicali che que-
st’inverno hanno notevolmen-
te movimentato la vita cultura-
le nicese. Per il prossimo me-
se di maggio sono comunque
programmati, presso l’Audito-

rium Trinità, tre esibizioni de-
dicati a una “Rassegna di gio-
vani promesse’’.

Nizza Monferrato. Il presi-
dente della Federazione Gin-
nastica d’Italia, prof. Riccardo
Agabi, Domenica 24 Marzo,
ha premiato la Società Ginna-
stica Nizza per i suoi trent’an-
ni di attività agonistica, sia a
livello locale (provinciale e re-
gionale) che nazionale. Ha ri-
tirato l’ambito riconoscimento
la prof.ssa Piera Morino, re-
sponsabile tecnica (direttrice)
ed anche giudice nazionale di
ginnastica ritmica, della So-
cietà. Per l ’occasione la
prof.ssa Morino era accompa-
gnata da un nutrito gruppo di
atlete. La Ginnastica Nizza
nasce nel 1971 per iniziativa
delle insegnanti Prof.ssa Lilia-
na Frumento e Piera Morino:
primo presidente Enrico Bal-
di, presidente attuale, Gian-
franco Beica. Superando no-

tevoli difficoltà per carenza sia
di locali che di attrezzature, la
Società si è andata pian pia-
no affermando, anche in cam-
po nazionale, a dispetto del-
l’esiguità dei campi di allena-
mento: stanzoni invece che di
capaci palestre ed alcune
atlete sono riuscite ad imporsi
anche in campo nazionale.
Solo ora, con la nuova pale-
stra polifunzionale in Regione
Campolungo possono dire di
avere a disposizione un vero
campo di esibizione.

Fra le prime atlete, senza
voler dimenticare tutte coloro
che hanno dato lustro alla so-
cietà, ricordiamo: Palma Ber-
ta, Giuliana Rizzo, Antonella
Garberoglio, Emilia Bergama-
sco, Marisa Pero, Monica Pat-
tarino, Elisa Basso, Sandra
Gagliardi, Tiziana Scaglione,

Manuela Zappa, e, ancora,
fra le ult ime leve: Alessia
Massolino, Reana Andreani,
Annalisa Chiappone.

La Società Ginnastica Niz-
za, attualmente, può annove-
rare fra le sue file un ottimo
gruppo di atlete, che Sabato
23 Marzo, hanno partecipato
alla gara di Coppa Italia, inter-
provinciale Al-At, a Borgo San
Martino, occupando il gradino
più alto del podio nelle diver-
se categorie: Esordienti con
Liliana Coppola, Bianca Bec-
carsi, Rachele Battistetti, Iva-
na Rivata, Arianna Colosso,
Lucia Piana, Giulia Gatti; Ra-
gazze: con Manuela Birello,
Alessandra Mastrazzo, Clara
Macario; Giovanissime, con
Giulia Dimartina, Irene Mossi-
no, Maria Grazia Vicarioli.

F.V.

Nizza Monferrato. L’Amministrazione comu-
nale di Nizza da un paio d’anni è uno degli
sponsor ufficiali (lo stemma della città cam-
peggia sulla vettura di gara) dell’equipaggio
Mastrazzo-Pavan che partecipa al Trofeo Peu-
geot di rally-Classe N 3.

Franco Mastrazzo, nicese, appassionato di
corse, inizia le competizioni nel 1992 con la
scuderia Malizia Asti Corse e nel 1995 passa
alla scuderia Provincia Granda Rally Club di
Narzole.

Nel suo breve curriculum, ricordiamo i suoi
piazzamenti più importanti:

Anno 1993, primo al Rally team di Chivasso,
Rally Grappolo Moncalvo, Rally Vesimesi.

Anno 1994, primo al Rally Appennino Reg-
giano e Rally Valle d’Aosta.

Anno 1995, primo classificato al Rally Colli
ovadesi.

Anno 1996, primo al Rally team di Chivasso,
e poi, interruzione per infortunio.

Anno 1997, un annodi transizione con due
terzi posti alla Coppa d’oro di Valenza ed al
Rally IL Grappolo.

Anno1998, primo assoluto alla Formula
Challenge Città di Asti.

Nel 1999 stagione compromessa per infor-
tunio: da registrare solamente la partecipazio-
ne ad alcune gare come il Rally dell’Isola d’El-
ba, della Valle d’Aosta, dell’Appennino reggia-
no.

Anno 2000: primo assoluto e vincitore del
trofeo Peugeot, zona Nord-Ovest, Classe N 3.

Anno 2001: secondo assoluto, sempre nel
trofeo Peugeot, zona Nord-Ovest, Classe N 3.

Attualmente corre con il navigatore co-pilota
Mirko Pavan di Valenza, mentre la vettura è
preparata ed assistita da B.P. Racing di Valen-
za.

L’attività dell’anno 2002 si apre con il il Rally

Mille miglia (4-6 aprile), e poi a seguire gare
con i rally in Valle d’Aosta, Torino, Valli Ossola-
ne, Carmagnola, Cremona, del Tartufo, , 111
minuti, Pavia, per concludersi (2-3 Novembre)
con il Rally delle Valli imperiesi.

L’Amministrazione comunale, da sempre
sensibile e grata ai nicesi che, anche attraver-
so l’attività sportiva ed agonistica, portano alto
il nome di Nizza, ha consegnato, Sabato 30
Aprile, una targa premio all’equipaggio Ma-
strazzo-Pavan a riconoscimento dei loro meriti
sportivi.

Erano presenti alla consegna, il sindaco Fla-
vio Pesce ed il vice sindaco Maurizio Carcio-
ne, unitamente agli assessori Giancarlo Porro
e Sergio Perazzo.

F.V.

Nizza Monferrato. L’ulti-
mo Consigl io comunale,
quello del 20 marzo scorso,
proponeva in discussione fra
i punti all’ordine del giorno
l’adesione di Nizza all’Istitu-
to per la Storia della Resi-
stenza e della Società Con-
temporanea in provincia di
Asti. Il punto, dopo un’ap-
profondita discussione tra i
vari membri della maggio-
ranza e dell’opposizione, è
stato alla fine approvato al-
l’unanimità da tutti i consi-
glieri.

Fra le varie domande che
la questione dell’adesione
poneva, c’erano sicuramen-
te quelle relative al pro-
gramma ed ai compiti dell’I-
stituto stesso.

Che cos’è insomma, co-
me funzione e a cosa serve
effettivamente l ’Istituto in
questione? Siamo ora in
possesso del programma
completo di attività per l’an-
no 2002.

Premesso che l’Istituto si
prefigge in primo luogo lo
sviluppo dei servizi al terri-
torio, unitamente all’attività
didattica e alla ricerca stori-
ca, vediamo, in breve, i set-
tori di intervento e le linee
principali del programma.

Archivio. Sono circa
70.000 i documenti archiviati
su cui può contare l’Istituto,

formato in parte da carte ori-
ginali ed in parte da dupli-
cazione di carte presenti in
altri archivi locali e naziona-
li. Intanto è prevista la com-
pleta informatizzazione del-
l’archivio che procederà di
pari passo con il riordino del-
la documentazione e gli in-
terventi di conservazione del
patrimonio a disposizione. Al
contempo proseguirà il la-
voro di ricerca e di recupe-
ro della documentazione
astigiana presso altri archi-
vi, sia pubblici che privati.

Biblioteca. La biblioteca
fa parte della rete telemati-
ca del Servizio bibliotecario
nazionale (SBN). In consi-
derazione delle numerose ri-
chieste, sempre in aumen-
to, si cercherà di potenziare
il servizio del prestito inter-
bibliotecario. Per la fine del-
l’anno 2002 si prevede che
l’80% del patrimonio librario
conservato, sarà disponibile
in rete. Ampia disponibilità
sarà fornita alle richieste di
accesso di scuole, studenti
ed insegnanti.

Emeroteca. (Raccolta di
giornali e periodici). Sono
circa 500 le testate, nazio-
nali, internazionali, locali,
riordinate dall’Istituto di cui
verrà pubblicato un catalo-
go completo sul n. 8 di “Asti
contemporanea”.

Videoteca. E’ attualmen-
te composta da circa 1.500
titoli (film, documentari, con-
ferenze, dibattiti, testimo-
nianze). Un catalogo con tut-
ti i titoli è già stato conse-
gnato a tutte le scuole del-
la Provincia e inserito su In-
ternet.

Didattica. L’Istituto è sem-
pre a disposizione per for-
nire consulenze e soddisfa-
re le esigenze delle scuole,
attraverso la programmazio-
ne e la realizzazione di per-
corsi didattici.

In particolare da segnala-
re la collaborazione con le
diverse scuole della provin-
cia, Istituto professionale
“Castigliano’’, l’Istituto com-
merciale “Gioberti’’, la Scuo-
la media di Canelli.

Continuano anche le con-
sulenze per le tesi di laurea
con un servizio di assisten-
za e supporto metodologi-
co, bibliografico, e archivi-
stico.

Per chi fosse interessato a
saperne di più può contat-
tare i l  sito Internet
www.israt.it , continuamente
aggiornato con notizie sul-
l’attività, sugli appuntamenti
pubblici, e con l’inserimento
on-line di inventari, testi,
estratti, percorsi didattici e
brevi saggi di interesse e di
attualità.

Si chiude la stagione musicale “Concerti e Colline”

Dall’opera all’operetta
all’auditorium Trinità

A Roma, dal presidente federale

La società Ginnastica Nizza
premiata per i 30 anni

Nizza sponsor ufficiale della vettura classe N3

Targa premio del Comune
all’equipaggio Mastrazzo-Pavan

Il programma completo per l’anno 2002

Attività didattica e di ricerca
per l’Istituto della Resistenza

La consegna della targa con il sindaco Pe-
sce, l’assessore Carcione, il pilota Franco
Mastrazzo, l’assessore Porro e il navigatore
Mirko Pavan.

Il baritono Massimo Pez-
zutti.

L’auditorium Trinità di Nizza
Monferrato.

Un gruppo di giovani atlete della Ginnastica Nizza.
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Nizza Monferrato. Nono-
stante il momento di relativa
bonaccia nei confronti, negli
scontri e nelle discussioni ri-
guardanti la sanità locale, re-
sta alta l ’attenzione a r i-
guardo da parte tanto dei cit-
tadini quanto degli ammini-
stratori.

In questi giorni, in cui so-
lo qualche fatto di cronaca
ha portato nuovamente in
primo piano la questione de-
gli ospedali minori e dei ta-
gli ai servizi sanitari “perife-
rici” si dovrebbe discutere,
in Regione, delle previste
modifiche alla bozza del Pia-
no Sanitario (su cui la stra-
tegia dei ridimensionamenti
si basa), tanto osteggiato in
pratica da tutte le parti sociali
e politiche nella sua prima
stesura.

Per mantenere fresca la
memoria proponiamo di se-
guito un’analisi della suddetta
bozza presentata dal sinda-
cato dei medici (Snami), in
modo da fornire un imme-
diato termine di paragone su
cui verificare gli effettivi cam-
biamenti di rotta operati, o
meno, sul documento pro-
grammatico, una volta che
sarà presentata la nuova ste-
sura.

Il ruolo primario
della Giunta

La nuova legge prevede-
rebbe che in pratica la Giun-
ta regionale faccia tutto quel-
lo che vuole in materia di
sanità, come si trattasse di
un’unica azienda sanitaria
regionale suddivisa local-
mente.

Innanzi tutto, il piano vuo-
le razionalizzare la spesa sa-
nitaria anche attraverso la ri-
duzione delle Asl e la con-
versione degli ospedali esi-
stenti.

I livelli di assistenza, che
devono essere comunque
garantiti, prevedono la par-
tecipazione alla spesa sani-
taria delle persone assisti-
te.

Fatto pari a 100 il fabbi-
sogno finanziario per il 2001,
esso si riduce a 94 nel trien-
nio di validità del nuovo pia-
no (2002-2004). Da una par-
te si prevede una riduzione
dei costi di gestione pari a
927 miliardi (conversione de-
gli ospedali in altri tipi di as-
sistenza - economie derivanti
dalla costituzione delle nuo-
ve Asl - blocco delle nuove
assunzioni con copertura del
75% del turn over - riduzio-
ne dei costi di gestione); d’al-
tra par te si abbozza una
maggiore spesa di 427 mi-
liardi (per aumento dei posti
letto nella RSA - per l’istitu-
zione nel distretto della unità
di assistenza territoriale - per
innovazione tecnologica,
ecc.).

Quindi un risparmio di 500
miliardi, cioè una riduzione
della spesa del 5,8%.

Le Asl come esecutrici
Le Asl garantiscono le at-

tività di assistenza primaria
attraverso i distretti; l’assi-
stenza specialistica attraver-
so gli ospedali od altri enti
capaci di erogarla; l’assi-
stenza prolungata nel tem-
po: domiciliare, semi-resi-
denziale e residenziale.

I sindaci concorrono alla
programmazione sanitaria ed
alla valutazione dei risultati
conseguiti, secondo moda-
lità previste dalla legge.

Le Asl provvedono con “at-
to attuativo aziendale” (art.

16) a mettere in pratica
quanto la Giunta regionale
stabilisce, nel rispetto dei di-
ritti e delle esigenze delle
persone assistite, valoriz-
zando le risorse umane e
professionali, decidendo l’ef-
fettivo fabbisogno di perso-
nale per le funzioni asse-
gnate, nel rispetto delle ri-
sorse assegnate.

L’Asl deve dividere il terri-
torio in “distretti”, i quali de-
vono provvedere alla assi-
stenza primaria (farmaceuti-
ca, specialistica ambulato-
riale, continuità assistenzia-
le, cure domiciliare prolun-
gate, rapporti con i medici
di famiglia, ecc.).

Nell’ambito degli indirizzi
dati dalla Direzione dell’Asl,
il distretto ha responsabilità
ed autonomia gestionale ed
economica, con contabilità
separata all’interno del bi-
lancio aziendale.

Il rapporto di lavoro del di-
rettore di distretto (così co-
me quello del direttore sani-
tario di ospedale), non sarà
più di impegno, ma regolato
da un contratto di tipo privati
i cui elementi essenziali sa-
ranno stabiliti dalla Giunta
regionale.

La rappresentanza dei
medici di medicina genera-
le, dei medici di continuità
assistenziale, dei pediatri
di libera scelta, degli spe-
cialisti ambulatoriali nell’uf-
ficio di coordinamento è ga-
rantita individuando, quale
struttura organizzativa di-
strettuale l ’unità  di assi-
stenza territoriale (U.A.T.),
f inal izzata al l ’erogazione
dell’assistenza primaria e
ad or ientare l ’autonomia
operativa dei professionisti
al perseguimento coerente
ed omogeneo degli obietti-
vi di assistenza program-
mata dal servizio sanitario
regionale.

La classificazione
ospedaliera

Gli ospedali saranno così
classificati: a) ospedali diur-
ni, in cui sono effettuate pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche mediche e chirurgi-
che sia in regime di ricove-
ro diurno sia in regime am-
bulatoriale.

In questo caso le funzioni
di emergenza-urgenza, se
previste, sono assicurate da
un punto di primo interven-
to funzionante in orario diur-
no e pre 24 ore; b) ospeda-
li di primo livello, in cui ven-
dono effettuate, oltre a quel-
le di cui al punto a), presta-
zioni diagnostiche e tera-
peutiche di medicina inter-
na, di chirurgia generale e
di or topedia/traumatologia
che necessitano di ricovero
ordinario.

Le altre prestazioni spe-
cialistiche, afferenti all’area
chirurgica, possono essere
effettuate solo quando le ca-
ratteristiche clinico-assisten-
ziali consentono che il rico-
vero abbia una durata non
superiore alle 24 ore (con
eventuale pernottamento, di-
ce le bozza!).

Le funzioni di emergenza
urgenza sono assicurate, in
base alle necessità locali, da
un pronto soccorso diurno o
attivo 24 ore, ovvero da un
punto di primo intervento; c)
ospedali di secondo livello,
in cui vengono effettuate, ol-
tre a quelle di cui alle lette-
re a) e b), prestazioni relati-
ve ad altre specialità medi-
che e chirurgiche che ne-

cessitano di ricovero ordina-
rio, anche in relazione alle
funzioni di emergenza-ur-
genza da espletare in quan-
to sede di un Dipartimento di
emergenza ed accettazione
di primo livello; d) ospedali di
terzo livello, in cui vengono
effettuate, oltre a tutte quel-
le sopra descritte, prestazioni
di alta specialità (centri di ri-
ferimento) mediche e chirur-
giche.

Le funzioni di emergenza-
urgenza sono assicurate da
un Dipar timento di emer-
genza ed accettazione di se-
condo livello.

La riconversione
ospedaliera

Gli ospedali saranno “ri-
convertiti” per tutelare i pa-
zienti attraverso il persegui-
mento di un migliore livello
qualitativo delle prestazioni,
oltre che per realizzare eco-
nomie, secondo questi crite-
ri: piccole dimensioni dell’o-
spedale e dell’attività svolta;
vicinanza di altro presidio
ospedaliero facilmente e ve-
locemente raggiungibile; ri-
dotto tasso delle prestazioni
e dei servizi da parte della
popolazione locale; modesta
attività riferita all’emergen-
za-urgenza.

Il nuovo piano sanitario re-
gionale si propone la tutela
della salute attraverso lo svi-
luppo di una rete di servizi
sull’intero territorio regionale,
finalizzata al miglioramento
continuo della qualità dei ser-
vizi e delle attività di pre-
venzione, diagnosi, cure e
riabilitazione.

Per far questo occorre: la
razionalizzazione e l’equili-
brata distribuzione dei ser-
vizi ai fini renderli fruibili dal-
la generalità dei cittadini; l’in-
dividuazione di priorità e la
graduale attuazione degli in-
terventi; l’incremento dell’ef-
ficacia e dell’efficienza dei
servizi sanitari sul territorio
regionale. Inoltre gli obiettivi
volti ad erogare i livelli es-
senziali di assistenza sono
conseguiti con il potenzia-
mento dei servizi volti al trat-
tamento delle malattie di più
larga diffusione; alla realiz-
zazione di una moderna re-
te di ospedali, in grado di
fornire l’assistenza specia-
lizzata di particolare com-
plessità dimensionati per le
effettive necessità della po-
polazione, ecc.

I criteri operativi
della Giunta

I provvedimenti della Giun-
ta per realizzare i progetti
obiettivo osservano questi
criteri: ricerca della appro-
priatezza, della efficacia e
della efficienza attraverso il
continuo miglioramento dei
servizi, delle attività e delle
relative prestazioni; rispon-
denza alle reali necessità
della popolazione assistita,
anche nella prospettiva di
medio e lungo periodo; re-
sponsabilizzazione dei diri-
genti dei servizi, delle pre-
stazioni erogate nonché sul-
le risorse assegnate; com-
patibilità delle strutture or-
ganizzative con il quadro
economico-finanziario com-
plessivo di sistema; ricerca
della massima integrazione
tra le risorse dei professio-
nisti ospedalieri e quelli del
territorio, tra quelli dipendenti
e quelli convenzionati, tra
erogatori pubblici ed erogati
privati.

S.I.

Nizza Monferrato. La setti-
mana di Pasqua, come di
consueto, registra lo stop dei
campionati per lasciare spa-
zio ai vari tornei organizzati
dalle società affiliate FIGC.
Due squadre oratoriane, però,
hanno disputato un recupero
di partite ufficiali contro i bian-
corossi dell’Asti.
PULCINI 91
Asti 2
Voluntas 4

La qualità del gruppo  di
mister Denicolai è in costante
ascesa, e lo dimostra la natu-
ralezza di manovra con la
quale ha chiaramente supera-
to i blasonati galletti astesi.
Primo tempo di marca nero-
verde con il gol di Mazzapica
che viene pareggiato in chiu-
sura di frazione. Secondo
tempo con i nostri  avanti che
rifiatano e l’Asti gioca bene
cogliendo il 2-1, un po’ fortu-
noso. Terza parte con i lancie-

ri oratoriani in evidenza e, a
seguito di un’azione travol-
gente di Bertin, era M. Abdou-
ni a risistemare il punteggio.
Ancora Mazzapica, in contro-
piede, va a segno e poi calcia
un tiro di punizione sul quale
è decisiva la deviazione di un
avversario per il 2-4 finale.

Convocati: Munì, Morabito,
Carta, Mazzapica, Terranova,
M. Abdouni, Bertin, Cresta,
Francia, Sabiu, Boero, G. Ga-
butto, Bielli, Monti.
ESORDIENTI 89
Asti 5
Voluntas 1

Ottimo inizio della “Banda
Bincoletto’’ che gioca senza ti-
mori di sorta e mette in seria
difficoltà gli avversari. Il gol
con il quale Zerbini sigla il
vantaggio neroverde è merita-
tissimo e nelle fasi successive
sfiora anche il raddoppio. La
tegola cade, però, per l’infor-
tunio di Barison, autentico pi-

lastro difensivo, che è costret-
to a lasciare il campo. Il mi-
ster prova diverse soluzioni
per il reparto arretrato che
soffre e consente, dopo il pa-
reggio, il graduale dilatarsi del
vantaggio dei  padroni di ca-
sa. Il portiere Mirko Ameglio,
continuamente sotto pressio-
ne, sfoderando grandi inter-
venti, riesce, comunque, a li-
mitare i danni. Nonostante il
risultato negativo contro la più
accreditata pretendente al
successo nei play off, va se-
gnalato che pur in emergen-
za, i nostri hanno disputato
una buona partita e per la
classifica finale nulla è com-
promesso.

Convocati: Ameglio, Bari-
son, S.Bincoletto,Costantini,
Garbar ino, Cela, Sciutto,
Massimelli, Zerbini, Santero,
D. Torello, Algieri, A. Bincolet-
to, Gioanola, A. Soggiu.

Gianni Gilardi

Un nuovo nome
per un nuovo
vino di Vinchio

Vinchio. La rinomata Can-
tina sociale di Vinchio e Va-
glio, il cui marchio ha rag-
giunto una diffusa fama uni-
to ad una Barbera d’Asti di
qualità superiore, cerca un
nome originale per battez-
zare un nuovo vino che la
cooperativa del nicese vuo-
le proporre sul mercato a
partire dal 2003.

La nuova linea produttiva
dovrà sfornare poco meno di
quindicimila bottiglie, una tira-
tura molto limitata quindi, di
una Barbera prodotta comple-
tamente in purezza, ottenuta
da una raccolta selezionata
dai migliori grappoli dei mi-
gliori vigneti e seguita passo
passo nella lavorazione dall’e-
nologo Giuliano Noè.

E il nome per il nuovo vino
di eccellenza marchiato Vin-
chio e Vaglio dovrà essere
trovato dai clienti e dagli ap-
passionati di vino di tutta la
zona, che potranno suggerire
la loro idea con una scheda
da compilare direttamente
presso il punto vendita della
Cantina, oppure inviarla tra-
mite posta tradizionale (regio-
ne San Pancrazio, Vinchio) o
e-mail (info@vinchio.com).

A settembre, durante la Fe-
sta del Vino, sarà dichiarato il
vincitore, che oltre all’onore di
veder marchiate le pregiate
bottiglie con il nome suggeri-
to, riceverà in premio una mini
cantina di 48 bottiglie della
produzione Vinchio e Vaglio.

Nizza Monferrato. È terminata in questi giorni  la posa della
nuova cancellata della Casa di riposo di Viale Don Bosco. È
stato completamente rifatto il muretto di cinta ed è stata sosti-
tuita la vecchia cancellata e sostituita con nuovi pilastrini in ce-
mento. L’opera verrà completata con l’illuminazione del cancel-
letto d’entrata, mentre lo spazio del vecchio cortiletto esterno
verrà completamente piastrellato.

Voluntas minuto per minuto

Un successo a testa
nei recuperi con l’Asti

In attesa delle modifiche al piano sanitario regionale

Un’analisi dei punti chiave
della prima osteggiata bozza

Con nuovi pilastrini

Rifatta la cancellata
della casa di riposo

La nuova cinta della casa di riposo.

Diplomati Onas a Calamandrana
Calamandrana. Presso la Bottega del Vino di Calamandra-

na, messa a disposizione dal Comune, si è concluso con suc-
cesso il corso Onas (Organizzazione nazionale assaggiatori
salumi). I diplomati sono Antonio Marino, Luca Maggiorotto Mi-
chele Lore, Ignazio Parisi, Debora Sozio, Alberto Quarello, Eli-
da Bo, Carlo Cossetta, Anna Maria Arfinengo, Massimo Milano,
Vittorio Lovisolo, Stefano Repetti, Alberto Repetti, Claudio Soli-
to, Pierottavio Daniele, Tatiana Zaccone, Flavio Bera, Sergio
Molino, Francesco Diotti, Emilio Ferrari. Docenti la dott.ssa Sa-
ba, la dott.ssa Piovano, l’agrotecnico Mattalia, i dott. Solito e
Raschio dell’Asl, il dott. Giardina del prosciuttificio Rosa.

I giovanissimi Voluntas con mister Daniele Berta ed il dirigente responsabile Diego Pelle:
sono ai primi posti nella classifica dei play off.
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Incisa Scapaccino. Sarà
un appuntamento di grande
richiamo quello che la Comu-
nità Collinare “Vigne & Vini”
dedicherà sabato 6 aprile alla
Barbera, il vino principe pro-
prio di quelle vigne che al
nuovo ente associativo tra i
Comuni della valle Belbo dan-
no il nome. Sabato infatti sarà
il giorno della consegna del
“filare in affido”, l’ormai tradi-
zionale manifestazione pro-
mozionale di primavera giunta
di successo in successo alla
sesta edizione. E il filare di viti
storiche, facenti parte di uno
dei vigneti di Barbera più anti-
chi e rinomati del territorio
della Comunità (censiti in un
albo speciale dall’Ente stes-
so), sarà affidato quest’anno
alle cure del direttore d’orche-
stra incisano Marcello Rota e
del grande cantante Andrea
Bocelli, due interpreti della
grande musica ai massimi li-
velli. Come sempre gli affida-
tari dovranno “occuparsi” del
loro filare fino alla vendem-
mia, per la quale riceveranno
poi in cambio un centinaio di
bottiglie del pregiato rosso
astigiano da distribuire e far
conoscere nel proprio impor-
tante ambiente. Con Rota e
Bocelli come testimonial sarà
sicuramente una vetrina ec-
cezionale. I due artisti succe-
deranno all’ex presidente del-
la Provincia, Pino Goria, al
proprietario di Cascina Zucca
Renato Argonauta, al regista
Mario Monicelli, al fiduciario
canellese dello Slow Food
Beppe Orsini e al giornalista
enogastronomico Paolo Mas-
sobrio, tutti affidatari designati
dal Consorzio Valli Belbo e Ti-

glione, che da questa edizio-
ne cede il passo alla nuova
Comunità Collinare che ha
sede proprio ad Incisa. La
manifestazione si terrà nei lo-
cali dell’ex mercato coperta di
piazza Ferraro ad Incisa e
prenderà il via nel pomeriggio
con l’apertura degli stand e
delle bancarelle dei produttori
vitivinicoli della Comunità Col-
linare, che presenteranno i lo-
ro vini migliori. Dalle 18,30 la
giornata entrerà nel vivo con
l’attesa cerimonia dell’affido
vera e propria, presentata dal
padrone di casa, il sindaco di
Incisa e presidente della “Vi-
gne & Vini” Mario Porta e cu-
rata dal segretario comunale,
dottor Daniele Germano. L’in-
contro sarà aper to da una
breve relazione sulla vendem-
mia 2001 e da un piccolo di-
battito sulle prospettive del
comparto della Barbera d’A-
sti, in grande rilancio negli ul-
timi anni. Quindi alle 19,30
aperitivo in piazza e poi cena
ad inviti a base di specialità
gastronomiche ed enologiche
locali. Stefano Ivaldi

Riceviamo e pubblichiamo
un intervento del coordinatore
provinciale di Forza Italia Vit-
torio Massano, in merito alla
polemica sor ta nei giorni
scorsi sull’esclusione del de-
putato azzurro Giorgio Galva-
gno, ex sindaco di Asti, dalla
manifestazione di celebrazio-
ne del 25 aprile nel capoluo-
go provinciale.

“Apprendiamo con stupore
e con viva apprensione la
decisione presa dal Comitato
Anti Fascista di Asti tendente
ad impedire all ’onorevole
Giorgio Galvagno, eletto alla
Camera con oltre il 50% delle
preferenze una partecipazio-
ne diretta alla manifestazione
del 25 aprile. Stupiscono so-
prattutto le motivazioni che
vengono addotte, le prete-
stuosità, ed un concetto tutto
particolare di anti fascismo e
di democrazia. Il 25 aprile
rappresenta una data storica
ed una pietra miliare per il ri-
torno della democrazia in Ita-
lia. È certamente il momento
topico e culminante nel quale
tutti coloro che hanno contri-
buito alla lotta anti fascista
hanno visto in modo chiaro
netto e definitivo concretizzati
i loro sogni di libertà. A que-
sta lotta hanno partecipato
cittadini italiani di ogni ceto
sociale, di ogni cultura, di
ogni ideologia politica che
non collimasse con l’ideologia
fascista. In particolare nell’a-
stigiano hanno partecipato
masse di cittadini, coltivatori,
agricoltori animati da un unico
grande obiettivo: la riconqui-
sta della libertà di espressio-
ne, di pensiero, di apparte-
nenza. Nel nome di questo
grande sforzo unitario le forse
messe in campo, ribadisco,
rappresentavano tutte le cor-
renti di pensiero dell’epoca in
contrasto con la dittatura fa-
scista. Affermare oggi che un
parlamentare eletto con oltre

il 50% dei suffragi, quindi la
maggioranza assoluta degli
elettor i, come l ’onorevole
Giorgio Galvagno, sia una fi-
gura che divide significa una
totale mancanza di rispetto
per la democrazia oltre che
nei confronti dei cittadini che
lo hanno eletto ma fatto ancor
più grave il non comprendere
come una normale e demo-
cratica competizione elettora-
le che contrappone candidati
di diverse culture politiche sia
una regola fondamentale e
basilare di un processo de-
mocratico.

Il voler impedire al par-
lamentare astigiano democra-
ticamente eletto di poter pren-
dere la parola e esprimere le
sue opinioni in merito alla
ricorrenza del 25 aprile signi-
fica un atto di grave lesività di
espressione, di diritto, di pen-
siero, di anti democraticità.

Il 25 aprile deve rimanere
per sempre una data fon-
damentale, nella quale deb-
bono essere ribaditi questi
fondamentali diritti: di libertà
di espressione, di libertà di
appartenenza, di libertà di
cultura, di libertà e di rispetto
per la persona a qualsiasi li-
vello. Questo veto su Galva-
gno insegna e ribadisce a chi
pochi per la verità, non l’aves-
sero ancora capito come cer-
te manifestazioni, certe ricor-
renze, r ischino di essere
strumentalizzate da minoran-
ze faziose, e scippate alla de-
mocrazia.

Questo fatto di per sé
gravissimo fa sicuramente ri-
flettere tutti noi e in tutti noi fa
emergere una domanda alla
quale purtroppo qualcuno non
è in grado di rispondere con
sincerità: la democrazia è
davvero il bene supremo per
tutti coloro che mercoledì
scorso sedevano nel comitato
unitario anti fascista di Asti?

Vittorio Massano.

Presentato il Centro per l’Impiego
della Provincia

Asti. È stato ufficialmente presentato, in una conferenza stam-
pa organizzata a palazzo provinciale mercoledì 3 aprile, il nuovo
Centro per l’Impiego della Provincia di Asti. Alla presenza dei
membri del Consiglio e della Giunta provinciale, il presidente Ro-
berto Marmo ha introdotto l’argomento ricordando la nascita e gli
sviluppi dell’idea del Centro. Quindi ha preso la parola l’assesso-
re al Lavoro e alla Formazione Giancarlo Fassone, direttamente
interessato all’attività del Centro:«Il Centro per l’Impiego è uno stru-
mento fondamentale per incrementare l’occupazione, per la pro-
grammazione dello sviluppo locale e come supporto all’imprendi-
torialità. La Provincia si pone l’obiettivo di una programmazione in-
tegrata, partendo dall’analisi dei fabbisogni professionali -forma-
tivi e dell’incontro domanda -offerta, con le azioni volte alla crea-
zione d’impresa. E le unità operative del Centro assicureranno un
crescente avvicinamento tra chi cerca lavoro e i bisogni dell azien-
de. Il Centro sarà lo snodo informativo - operativo per attivare que-
sto programma coordinato: una fonte di risorse per l’occupazione
dei lavoratori e lo sviluppo d’impresa».

Bruno. Mercoledì 27 marzo
scorso, a Bruno, è stato ricor-
dato il beato Francesco Faà
dei Marchesi di Bruno. Il ve-
scovo Micchiardi ha concele-
brato la santa messa nella
chiesa parrocchiale con il par-
roco don Cesare Macciò e
con don Massimo Iglina, nati-
vo di Bruno. Presenti il sinda-
co Franco Muzio e molti par-
rocchiani del paese astigiano.

Con questa celebrazione si
è voluto ricordare, nell’anno
dedicato alla santità, un’illu-
stre figura di cristiano che ha
trascorso parte della sua fan-
ciullezza a Bruno, frequentan-
done la chiesa parrocchiale.
Da adulto, pur non potendo
recarvisi spesso a motivo dei
suoi molti impegni, espresse

in lettere ai familiari il deside-
rio di poter trascorrere giorna-
te serene a Bruno, “dove si
sta bene”.

Francesco Faà di Bruno
(beatificato da Giovanni Paolo
II il 25 settembre 1988), mili-
tare, scienziato, professore di
università e poi prete e fonda-
tore di una Congregazione re-
ligiosa (le suore Minime di
Nostra Signora del Suffragio),
si distinse per le opere di ca-
rità, soprattutto rivolte alla
promozione della donna e per
la sua vasta cultura: era spe-
cializzato in scienze matema-
tiche e astronomiche. Seppe
sempre conciliare la scienza
con la vita di fede, alimentata
da una intensa e costante
preghiera.

Vaglio Serra. La primave-
ra è ormai arrivata, tanto a
livello di calendario ufficiale,
quanto soprattutto a livello
climatico.

Le belle giornate, calde e
solatie, si susseguono con
frequenza costante e la vo-
glia di stare all’aria aperta e
di fare qualche tipo di attività
a contatto con la natura au-
menta di giorno in giorno.

Uno dei luoghi della no-
stra zona in cui questo è
possibile è la riserva naturale
speciale della Val Sarmas-
sa, un ampio territorio on-
dulato (250 ettari circa) che
dal 1993 è diventata una zo-
na protetta dall’Ente Parchi
Astigiano, di grande interes-
se paesaggistico, storico e
archeologico. La riserva spe-
ciale, che si estende princi-
palmente sui territori dei co-
muni di Vaglio Serra e Vin-
chio ed in misura minore di
Cortiglione ed Incisa Sca-
paccino, è una vasta oasi di
percorsi naturalistici, di aspre
colline scoscese, di boschi
e sentieri, dove è possibile
passeggiare, andare a ca-
vallo o in bici, rilassarsi e fa-
re un po’ di moto.

Non a caso i suoi percor-
si attrezzati sono già stati
presi d’assalto il lunedì di
Pasquetta, da un gran nu-
mero di persone di ogni età
arrivati in val Sarmassa per
trascorrere una giornata al-
l’aria aperta.

Notevoli poi anche i siti
storici della riserva tutti con
nomi affascinanti ed evoca-
tivi: dal luogo della battaglia
della Valle della Morte, com-
battuta e vinta da Aleramo
contro i saraceni berberi nel
935, alle testimonianze me-
dievali del tempo del Mar-
chesato di Incisa, alle antiche
linee di confine tra i posse-
dimenti della Chiesa di Bric-
co dei tre Vescovi, alla cele-
berrima “Ru” dello scrittore -
partigiano - giornalista Lajo-
lo, innamorato cantore dei
suoi luoghi d’origine.

E al suo interno è anche
possibile osservare un gran
numero di specie floro-fau-
nistiche o, per gli appassio-
nati di geologia e paleonto-
logia, diverse stratificazioni
di terreno di epoche remote
e un buon numero di fossi-
li.

Si possono seguire diver-
si percorsi di escursione.
Quello verde, lungo 4 Km.,
parte dal parcheggio del la-
go Valtiverno, nel Comune di
Incisa, e percorre la strada
sterrata in direzione Belairo
fino al bricco dei Tre Vesco-
vi (così chiamato perché se-
gnava fino al secolo scorso
il punto di intersezione tra i
Vescovati di Asti, Alessan-
dria e Acqui).

Da lì si scende attraverso
i boschi e si incontra il per-
corso ginnico guidato: se-
guendo i cartelli e utilizzan-
do gli attrezzi lungo il cam-
mino si può fare attività spor-
tiva all’aria aperta.

Quindi si torna attraverso
una pista forestale al lago
Valtiverno.

Il percorso blu parte dal
parcheggio di Monte del Ma-
re per scendere a sud in di-
rezione del Lago blu e del
cuore della valle, fiancheg-
giando un pioppo alto 30 me-
tri.

Non lontano dalla parten-
za sorge il “casotto di Ulis-
se” un ricovero attrezzi di-
ventato durante la guerra di
Liberazione base della ban-
da di partigiani guidato da
Davide “Ulisse” Lajolo, origi-
nario di Vinchio.

Ai piedi del casotto, nel
ventre della collina, sorge il
“Castello del Mago”, una se-
rie di cunicoli, già rifugio dei
disertori della Grande Guer-
ra.

Il percorso azzurro parte
da Monte del Mare e si sno-
da per 5 chilometri attraver-
so un sentiero che porta al
“Verneto”, una zona umida
ricca di fitta vegetazione e
risale fino al bricco dei Sa-
raceni.

Dalla dorsale con vista a
360º si ritorna tra incolti e
vigneti fino alla partenza. Il
percorso equestre, per chi
ama le cavalcate, segue per
oltre 6 Km. la strada sterra-
ta fino al Bricco dei Tre Ve-
scovi, par tendo dal Lago
Valtiverno, prosegue verso
il Lago blu e l’imbocco del-
la strada per Incisa e dopo
un breve tratto d’asfalto ri-
prende lo sterrato fino alla
partenza.

Infine due percorsi cicla-
bili per gli amanti della bici.
Quello su strada (11 Km.)
parte da Vinchio, raggiunge
Incisa attraverso il fondoval-
le, ne attraversa l’abitato e
sale verso Cortiglione da do-
ve si ritorna a Vinchio per la
strada di cresta.

Quello per mountain bike
prevede invece 13,5 km, in
maggioranza sterrato, par-
tendo dal Bricco dei Tre Ve-
scovi, toccando il Bricco dei
Saraceni, il casotto di Ulisse,
località Serra e la strada del
Belairo.

Aree attrezzate per picnic
e cavalli punteggiando tutti i
percorsi, possibilità di pesca
sportiva in riva ai laghi, men-
tre per chi viene da fuori nu-
merosi ristoranti, agriturismi
e cantine sociali attendono
gli ospiti per gustosi assag-
gi di specialità culinarie e
buon vino a Incisa, Vinchio,
Cortiglione e Vaglio.

S.I.

Sabato 6 aprile ad Incisa Scapaccino

Con Rota e Bocelli
la barbera si fa musica

Una riserva naturale speciale dal 1993

Escursioni in libertà
in val Sarmassa

Ci scrive il coordinatore Forza Italia Massano

Un no antidemocratico
a Galvagno per il 25 aprile 

Con una cerimonia alla presenza del vescovo

Ricordato a Bruno
il beato Francesco Faà

L’antico castello dei marchesi Faà di Bruno.

Il regista Monicelli, uno de-
gli affidatari precedenti, im-
pegnato nella vendemmia a
Vinchio ed il logo della “Vi-
gne & Vini”.

Attività autorità d’ambito numero 5
Asti. Nei giorni scorsi è stata presentata in Provincia l’attività del-

l’Autorità d’Ambito sulle acque n.5 “Astigiano-Monferrato” e il re-
lativo sito internet informativo, www.ato5asti.it. Il presidente pro-
vinciale Marmo, anche presidente dell’Autorità, ha relazionato
sull’attività dell’Ente, sul modello di gestione in stretta collabora-
zione con le Autorità torinese e alessandrina e sulla comunicazione
con l’esterno e gli utenti. Nei programmi futuri, Marmo ha delineato
una possibile gestione unica del servizio integrato delle acque. Al-
la conferenza erano presenti i dirigenti e i responsabili delle diverse
aree territoriali dell’Autorità n.5: Roberto Tamburini, Mario Ma-
gnone, Walter Gallo, Ferrante Marengo, Giovanni Spandonaro e
i delegati Renzo Tamburelli (Alessandria) e Elena Ferro (Torino).
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 5 a mer. 10 aprile:
The time machine (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
17.45-20.15-22.30).
Giovedì 11: spettacolo tea-
trale Confusioni di Alan
Ayckbourn (ore 21,15)
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 5 a mer.
10 aprile: Mi chiamo Sam
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-17.45-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
5, dom. 7 e lun. 8 aprile:
Rollerball (orario: ven. e
lun. 20.15-22.10, dom. 17).
Mer. 10 e giov. 11: Il colpo
(orar io: mer. 21; giov.
20.15-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 5 a dom. 7 aprile: A
beautiful mind (orario fer.
20.30-22.30; fest. 20.30-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 5 a dom. 7 apr i le:
Enigma (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 5 a dom. 7 aprile:
Monsters & Co. (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 5 a lun. 8 aprile: The
time machine (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 17-18.45-
20.30-22.30); Sala Aurora,
da ven. 5 a lun. 8 aprile:
Parla con lei (orario: fer.
20.15- 22.30; fest. 18-
20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 5 a lun. 8 aprile: Mi
chiamo Sam (orario: fer.
20- 22.30; fest. 17.30-20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 5 a mar. 9 aprile: Mi
chiamo Sam (orario: fer.
20-22.15; fest. 15-17.30-
20-22.15); mer. 10 aprile
Cineforum: Jalla Jalla (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 5 a dom. 7 apr i le:
Spettacoli teatrali (ore:
21).

Cinema

Acqui Terme. Il Centro per
l’Impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro riservate agli iscritti nel-
le liste di cui alla legge 68/99:
N. 1 - Addetto alla fusione e
affinazione di metalli; (riser-
vato agli iscritti nelle categorie
dei disabili); cod. 3220 Settore
di riferimento: orafo; Sede del-
l’attività: Valenza; N. 1 - Ad-
detto a macchine/impianti
soffiatrici; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei disa-
bili); cod. 3202 Sede dell’atti-
vità: Tortona Descrizione atti-
vità: mansioni di addetto a
macchine/impianti soffiatrici
per la produzione di flaconi e
taniche in plastica; effettuazio-
ne di interventi di manutenzio-
ne; esecuzione di controlli sui
prodotti e sui parametri di pro-
cesso; orario di lavoro a ciclo
continuo in turni di 8 ore cia-
scuno per 12 mesi per garan-
tire una produzione su 7 gior-
ni lavorativi; Requisiti/ cono-
scenze: conoscenze acquisite
attraverso l’intero ciclo delle
scuole professionali oppure
attraverso precedenti espe-
rienze lavorative per la messa
in pratica di procedure e me-
todi nello stesso settore indu-
striale materie plastiche;

N. 1 - Autista patente C ad-
detto ad autocarri o a mezzi
meccanici edili; (riservato a-
gli iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3201 Sede dell’at-
tività: Casale Monferrato Re-
quisiti/conoscenze: patente di
guida tipo C; richiedesi espe-
rienza di manutenzione mec-
canica ed utilizzo autocarri;

N. 7 -: Operatore locomo-
tore (n. 1) - Livellista rincal-
zatrice (n. 1) - Addetto pre-
parazione linea (n. 1) - Ad-
detto protezione cantiere (n.
3) (riservati agli iscritti nelle
categorie dei disabili); Addet-
to preparazione linee ferrov.
(n. 1) (riservato agli iscritti nel-
le categorie degli orfani e pro-
fughi); cod. 3198 Sede dell’at-
tività: Novi Ligure; N. 1 - Im-
piegato/a; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei disa-
bili); cod. 3183 Sede dell’atti-
vità: Castellazzo Bormida Re-
quisiti/conoscenze: conoscen-
ze specifiche di office auto-
mation (Word, Excel); Tipo di
contratto: contratto formazio-
ne e lavoro; N. 2 - Impiega-
to/a amministrativo/a (n. 1) -
Geometra (n. 1); (riservato
agli iscritti nelle categorie de-
gli invalidi); cod. 3182 Settore
di riferimento: socio- sanita-
rio/assist./educativo; Sede
dell’attività: Alessandria; N. 1 -
Apprendista impiegato/a;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie dei disabili) cd. 3179
Settore di riferimento: orafo;
Sede dell’attività: Valenza; Re-
quisiti/conoscenze: uso del
personal computer con cono-
scenza di programmi di video-
scrittura; Tipo di contratto: ap-

prendistato; N. 1 - Addetto/a
alle pulizie; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disa-
bili); cod. 3178 Sede dell’atti-
vità: Valenza Descrizione atti-
vità: orario di lavoro non supe-
riore alle 30 ore settimanali;
N. 1 - Impiegata/o; (riservato
agli iscritti nelle categorie de-
gli invalidi civili); cod. 3121
Sede dell’attività: Alessandria
Requisiti/conoscenze: richie-
desi conoscenze informatiche
di base; N. 1 - Disegnatore
progettista su CAD; (riserva-
to agli iscritti nelle categorie
degli orfani); cod. 3120 Sede
dell’attività: Alessandria Re-
quisiti /conoscenze: possesso
di qualifica da disegnatore
progettista su CAD; N. 1 - Ad-
detto alla conduzione e ma-
nutenzione di impianti di
produzione in ambiente
PLC; (riservato agli iscritti nel-
le categorie dei disabili); cod.
3119 Sede dell’attività: Ales-
sandria; Requisiti/ conoscen-
ze: si r ichiede diploma di
scuola media superiore ad in-
dirizzo tecnico, possibilmente
con esperienza nella mansio-
ne; N. 1 - Addetto pulizia lo-
cali; (Riservato agli iscritti
nelle categorie degli orfani);
cod. 3118 Sede dell’attività:
Valenza; N. 1 - Operatore ad-
detto alla movimentazione
materiali; (riservato agli iscrit-
t i  nelle categorie degli
orfani/vedove e profughi) cod.
3027 Sede dell’attività: Villal-
vernia; Requisiti/conoscenze:
utilizzo carroponte carrello
elevatore; N. 1 - Addetto con-
duzione impianti; (riservato
agli iscritti nelle categorie de-
gli orfani/vedove e profughi),
cod. 3026 Sede dell’attività:
Villalvernia Requisiti/cono-
scenze: richiedesi possesso
di diploma o qualifica profes-
sionale idonea ad operare su
impianti tecnologicamente
avanzate.

Si comunicano, inoltre, le
seguenti offerte di lavoro:

N. 2 - Addetti/e pulizie lo-
cali cod. 3246, Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme; Requisiti/-
conoscenze: Età: 18/40 anni;
possibilmente automuniti; Tipo
di contratto: tempo indetermi-
nato;

N. 15 - Diplomati e Lau-
reati, cod. 3204 Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme e Comuni li-
mitrofi Descrizione attività:
Consulenza previdenziale e fi-
nanziaria; contatto con il pub-
blico; attività commerciale,
amministrativa e bancaria;
(corso di formazione iniziale
con periodo di prova - succes-
sivo inquadramento come di-
pendenti); Requisiti/conoscen-
ze: Età: 23/35 anni; titolo di
studio: diploma o laurea; auto-
muniti; preferibilmente con co-
noscenze informatiche; Tipo di
contratto: tempo indetermina-
to;

N. 1 - Apprendista assi-

stente alla poltrona, cod.
3174 Sede dell’attività: Acqui
Terme Requisiti/conoscenze:
Età: 18/25 anni; diploma scuo-
la media superiore; Tipo di
contratto: apprendistato;

N. 1 - Manovale edile, cod.
3173 Sede dell’attività: cantie-
ri vari zona Cuneo e Torino
Descrizione attività: disponibi-
lità a trasferte (dal lunedì al
venerdì); rapporto di lavoro a
tempo determinato: mesi 1 o
2; Requisiti/conoscenze: pre-
feribilmente con precedenti
esperienze lavorative;

N. 2 - Mezze cazzuole,
cod. 3159 Sede dell’attività:
Acqui Terme. Durata rapporto
di lavoro: mesi 1;

N. 2 - Bariste o cameriere
o banconiste, cod. 3141 Se-
de dell’attività: Acqui Terme
Descrizione attività: Self servi-
ce; orario di lavoro su turni: al
mattino dalle ore 7 alle ore 15
- al pomeriggio dalle ore 15
alle ore 23; Requisiti/cono-
scenze: si richiede esperienza
lavorativa nel settore con co-
noscenza anche minima di lin-
gue straniere (francese ed in-
glese); Età non superiore ai
40 anni; automunita;

N. 1 - Addetta pulizie part
time, cod. 3140 Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme Descrizione
attività: Socio lavoratrice; rap-
porto di lavoro a tempo par-
ziale: 18 ore settimanali dalle
ore 4,30 alle 8.30; tempo de-
terminato sino a settembre;
Requisiti/conoscenze: richie-
desi patente di guida tipo B -
automunita - Tipo di contratto:
tempo determinato;

N. 1 – Tuttofare, cod. 3101
Sede dell’attività: Acqui Terme
Descrizione attività: addetto
alla manutenzione all’interno
ed esterno dell’albergo, con
piccoli lavori di muratura; Re-
quisiti/conoscenze: Età: mas-
simo 35 anni; preferibilmente
con patente di guida tipo B; Ti-
po di contratto: tempo deter-
minato;

N. 1 - Apprendista came-
riera di sala, cod. 3052 Setto-
re di riferimento: alberghiero /
ristorazione; Sede dell’attività:
Acqui Terme Requisiti / cono-
scenze: Età: fino a 25 anni;ri-
chiedesi minima esperienza;

Le offerte di lavoro possono
essere consultate il sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al
lavoro; 2. offer te di lavoro;
3.Sulla piantina della provincia
l’icona di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (Via Dabormida
n. 2 – Telefono 0144 322014 –
Fax 0144 326618) che effet-
tua il seguente orario di aper-
tura:mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle ore
13; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16,30; sabato chiuso.

C.S.A.
Centro Servizi Acquese

di Alfeo ROMBOLI
Tel. 0144 350707 - 348 5109170

VENDE grande alloggio in palazzo d’epoca cen-
tralissimo. Trattativa riservata.
VENDE alloggio centralissimo su due livelli in via
di ristrutturazione.
VENDE villetta nella valle dell’Erro, indipendente,
in ordine. Prezzo interessante.
VENDE alloggio internamente ristrutturato di ca-
mera, soggiorno, cucina, bagno, lavanderia.
VENDE alloggi in Castelnuovo, varie metrature.

AFFITTA sala strutturata per riunioni - corsi -
presentazione prodotti. Adatta a 20-24 persone.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Indennità di trasferta
per i ferrovieri

Un dipendente delle Ferro-
vie dello Stato s.p.a. aveva
presentato domanda per otte-
nere l’indennità di trasferta
per il lavoro che aveva effet-
tuato fuori sede nel periodo
intercorso tra l’applicazione
provvisoria ed il trasferimento
definitivo presso questa nuo-
va sede. Il tribunale di primo
grado ha respinto l’istanza ri-
tenendo che non sussistesse-
ro le tre condizioni per ottene-
re l’indennità di trasferta: a) lo
svolgimento di incarico tem-
poraneo, b) fuori del luogo do-
ve il dipendente svolte nor-
malmente la propria attività, c)
e rientrante nelle mansioni
proprie del profilo rivestito, so-
stenendo che si trattasse di
un trasferimento sin dall’origi-
ne. È bene precisare che in
tema di trasferta del dipen-
dente delle Ferrovie dello Sta-
to, l’art. 1 dell’allegato alla leg-
ge 11 febbraio 1970 n. 34 di-
spone che: “L’indennità di tra-
sferta è corrisposta ai dipen-
denti che si recano in missio-
ne fuori residenza per incari-
chi di servizio avuti dai loro
superiori”. In effetti la norma
non contiene alcun riferimento
alla tipologia delle mansioni
svolte. La trasferta, infine, si
distingue dal trasferimento
poiché quest’ultimo comporta
l’assegnazione definitiva del
lavoratore ad altra sede diver-
sa da quella precedente. A di-
rimere la controversia è poi in-
tervenuta la Corte di Cassa-
zione che ha precisato
espressamente come “non in-
tegra la nozione di trasferta la
necessità che il lavoratore
svolga durante la stessa le
medesime mansioni espletate
nella sede abituale. In partico-
lare questa Corte ha già sta-
tuito che l’interesse del datore
di lavoro può consistere an-
che in un risultato non diretta-
mente produttivo, ma foriero
di future utilità, quali il potere
disporre di personale più pro-
fessionalizzato, e quindi può
dar luogo a situazione di tra-
sferta anche la partecipazione
fuori sede a corsi professiona-
li, su disposizione del datore
di lavoro”. Nel caso di specie il
dipendente in questione ave-
va partecipato ad alcuni corsi
di formazione proprio mentre
si trovava fuori sede.

Infine, la Corte ha cassato
la sentenza accogliendo le
doglianze del lavoratore indi-
viduando il seguente principio
di diritto: “la trasferta si carat-
terizza per il fatto di compor-
tare un mutamento tempora-
neo del luogo di esecuzione
della prestazione, nell’interes-
se e su disposizione unilate-
rale del datore di lavoro (e per
tale profilo si distingue dal tra-
sfer imento che viceversa
comporta l’assegnazione defi-

nitiva del lavoratore ad altra
sede diversa da quella prece-
dente), il quale la dispone,
sicché esulano dalla sua no-
zione sia la volontà del lavora-
tore (per cui è irrilevante il suo
eventuale consenso o dispo-
nibilità), sia la identità o diffor-
mità delle mansioni espletate
nella sede di lavoro” (Corte di
Cassazione, 27 settembre
2001, n. 12078).

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

TRAINING DAY (USA,
2001) con D. Washington, E.
Hawke.

“Un tranquillo giorno di fol-
lia” così potremmo reintitolare
la pellicola che ha permesso
a Denzel Washington di otte-
nere il secondo Oscar ed il
primo come protagonista. Ac-
canto a lui a recitare il ruolo di
comprimario il giovane Ethan
Hawke (candidato per il ruolo
di non protagonista) nei panni
di un giovane poliziotto che
per evitare la routine dell’uffi-
cio e del traffico riesce a farsi
assegnare alla squadra di
Alonzo, i l  più conosciuto
agente della città, impegnato
nella lotta antidroga.

Nella pellicola viene narrato
il primo giorno di lavoro, il
giorno di prova che serve per
verificare se sia in grado di af-
frontare la dura realtà delle
strade della metropoli statuni-
tense.

È un viaggio duro, fra as-
salti, inseguimenti, soprusi,
sorprese positive e negative.
Il giovane, animato dal miglio-
re spirito, pian piano si disillu-
de di fronte alla realtà fino a
non capire da quale parte sia-
no i buoni e da quale i cattivi.

Tornerà a casa cresciuto
con una esperienza sulle
spalle che comunque lo se-
gnerà.

Washington si guadagna,
impersonando un cattivo, il
premio con una interpretazio-
ne sopra le righe che lo vede
giganteggiare nelle due ore
della pellicola.

Week end
al cinema

Mercoledì 10 aprile: Jalla
Jalla (di Josef Fares). Ore
21.15.

Mercoledì 17 aprile: K-Pax
(di Iain Softley). Ore 21.15.

Grande schermo
Comunale Ovada

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO
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LA CASA
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M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax
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